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ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI ESAME DEGLI ARGOMENTI
IN CALENDARIO

PDL COST. N. 3156 – MODIFICHE AGLI ARTICOLI 9 E 41 DELLA COSTITUZIONE IN MATERIA DI TUTELA

DELL’AMBIENTE

Discussione sulle linee generali: 9 ore.

Relatore 20 minuti

Governo 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Interventi a titolo personale 40 minuti

Gruppi 7 ore e 30 minuti

MoVimento 5 Stelle 56 minuti

Lega – Salvini premier 55 minuti

Partito Democratico 52 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 51 minuti

Fratelli d’Italia 48 minuti

Italia Viva 47 minuti

Coraggio Italia 47 minuti

Liberi e Uguali 46 minuti

Misto: 48 minuti

L’Alternativa c’è 17 minuti

MAIE-PSI-Facciamoeco 9 minuti

Centro Democratico 7 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinascimento
ADC

6 minuti

Minoranze Linguistiche 5 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 4 minuti

PDL N. 43-1350-1573-1649-1924-2069 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ISCRIZIONE CONTEMPORANEA

A DUE CORSI DI ISTRUZIONE SUPERIORE

Tempo complessivo: 12 ore, di cui:

• discussione sulle linee generali: 7 ore;

• seguito dell’esame: 5 ore.

Discussione generale Seguito dell’esame

Relatore 20 minuti 20 minuti
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Governo 20 minuti 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti 10 minuti

Tempi tecnici 20 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora e 8 minuti 42 minuti
(con il limite massimo
di 6 minuti per il com-
plesso degli interventi di

ciascun deputato)

Gruppi 5 ore e 2 minuti 3 ore e 8 minuti

MoVimento 5 Stelle 39 minuti 35 minuti

Lega – Salvini premier 37 minuti 31 minuti

Partito Democratico 35 minuti 25 minuti

Forza Italia – Berlusconi presi-
dente

34 minuti 22 minuti

Fratelli d’Italia 32 minuti 16 minuti

Italia Viva 31 minuti 15 minuti

Coraggio Italia 31 minuti 14 minuti

Liberi e Uguali 31 minuti 13 minuti

Misto: 32 minuti 17 minuti

L’Alternativa c’è 12 minuti 6 minuti

MAIE-PSI-Facciamoeco 6 minuti 3 minuti

Centro Democratico 5 minuti 2 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinasci-
mento ADC

4 minuti 2 minuti

Minoranze Linguistiche 3 minuti 2 minuti

Azione – +Europa – Radicali
Italiani

2 minuti 2 minuti

PDL N. 1059 – MODIFICA ALL’ARTICOLO 71 DEL CODICE DEL TERZO SETTORE, DI CUI AL DECRETO LE-
GISLATIVO 3 LUGLIO 2017, N. 117, IN MATERIA DI COMPATIBILITÀ URBANISTICA DELL’USO DELLE SEDI E

DEI LOCALI IMPIEGATI DALLE ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE PER LE LORO ATTIVITÀ

Tempo complessivo: 12 ore, di cui:

• discussione sulle linee generali: 7 ore;

• seguito dell’esame: 5 ore.

Discussione generale Seguito dell’esame

Relatore per la maggioranza 20 minuti 20 minuti

Relatore di minoranza 10 minuti 10 minuti

Governo 20 minuti 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti 10 minuti
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Tempi tecnici 10 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora e 6 minuti 42 minuti
(con il limite massimo
di 6 minuti per il com-
plesso degli interventi di

ciascun deputato)

Gruppi 4 ore e 54 minuti 3 ore e 8 minuti

MoVimento 5 Stelle 37 minuti 35 minuti

Lega – Salvini premier 35 minuti 31 minuti

Partito Democratico 34 minuti 25 minuti

Forza Italia – Berlusconi presi-
dente

33 minuti 22 minuti

Fratelli d’Italia 32 minuti 16 minuti

Italia Viva 31 minuti 15 minuti

Coraggio Italia 31 minuti 14 minuti

Liberi e Uguali 30 minuti 13 minuti

Misto: 31 minuti 17 minuti

L’Alternativa c’è 11 minuti 6 minuti

MAIE-PSI-Facciamoeco 6 minuti 3 minuti

Centro Democratico 5 minuti 2 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinasci-
mento ADC

4 minuti 2 minuti

Minoranze Linguistiche 3 minuti 2 minuti

Azione – +Europa – Radicali
Italiani

2 minuti 2 minuti

DOC. XXII, N. 56 – ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLA TUTELA

DEI CONSUMATORI E DEGLI UTENTI

Discussione sulle linee generali: 7 ore.

Relatore 20 minuti

Governo 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora e 8 minuti

Gruppi 5 ore e 2 minuti

MoVimento 5 Stelle 39 minuti

Lega – Salvini premier 37 minuti

Partito Democratico 35 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 34 minuti

Fratelli d’Italia 32 minuti
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Italia Viva 31 minuti

Coraggio Italia 31 minuti

Liberi e Uguali 31 minuti

Misto: 32 minuti

L’Alternativa c’è 12 minuti

MAIE-PSI-Facciamoeco 6 minuti

Centro Democratico 5 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinascimento
ADC

4 minuti

Minoranze Linguistiche 3 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 2 minuti

PDL N. 522-615-1320-1345-1675-1732-1925-2338-2424-2454-A – MODIFICHE AL CODICE DI

CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 11 APRILE 2006, N. 198, E ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PARI OP-
PORTUNITÀ TRA UOMO E DONNA IN AMBITO LAVORATIVO

Seguito dell’esame: 5 ore.

Relatore 20 minuti

Governo 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Tempi tecnici 10 minuti

Interventi a titolo personale 44 minuti
(con il limite massimo di 6 minuti per il
complesso degli interventi di ciascun depu-

tato)

Gruppi 3 ore e 16 minuti

MoVimento 5 Stelle 36 minuti

Lega – Salvini premier 32 minuti

Partito Democratico 26 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 23 minuti

Fratelli d’Italia 17 minuti

Italia Viva 16 minuti

Coraggio Italia 15 minuti

Liberi e Uguali 13 minuti

Misto: 18 minuti

L’Alternativa c’è 7 minuti

MAIE-PSI-Facciamoeco 3 minuti

Centro Democratico 2 minuti
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Noi con l’Italia – USEI-Rinascimento
ADC

2 minuti

Minoranze Linguistiche 2 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 2 minuti

MOZIONE N. 1-00498 E ABB. - INIZIATIVE VOLTE A POTENZIARE IL CONTRASTO AD INFILTRAZIONI MA-
FIOSE CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI PREVISTI DAL PIANO NAZIONALE

DI RIPRESA E RESILIENZA

Tempo complessivo, comprese le dichiarazioni di voto: 6 ore (*).

Governo 25 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Tempi tecnici 5 minuti

Interventi a titolo personale 59 minuti
(con il limite massimo di 8 minuti per il
complesso degli interventi di ciascun depu-

tato)

Gruppi 4 ore e 21 minuti

MoVimento 5 Stelle 48 minuti

Lega – Salvini premier 43 minuti

Partito Democratico 35 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 31 minuti

Fratelli d’Italia 23 minuti

Italia Viva 21 minuti

Coraggio Italia 20 minuti

Liberi e Uguali 17 minuti

Misto: 23 minuti

L’Alternativa c’è 9 minuti

MAIE-PSI-Facciamoeco 4 minuti

Centro Democratico 3 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinascimento
ADC

3 minuti

Minoranze Linguistiche 2 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 2 minuti

(*) I tempi indicati sono stati in parte utilizzati nella seduta del 26 luglio 2021
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MOZIONE N. 1-00426 – INIZIATIVE NELL’AMBITO DELLA RICERCA, DELLA CURA, DELL’ASSISTENZA E

DELLA RIABILITAZIONE A FAVORE DELLE PERSONE CON ESITI DI GRAVE CEREBROLESIONE

Tempo complessivo, comprese le dichiarazioni di voto: 6 ore (*).

Governo 25 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Tempi tecnici 5 minuti

Interventi a titolo personale 59 minuti
(con il limite massimo di 8 minuti per il
complesso degli interventi di ciascun depu-

tato)

Gruppi 4 ore e 21 minuti

MoVimento 5 Stelle 48 minuti

Lega – Salvini premier 43 minuti

Partito Democratico 35 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 31 minuti

Fratelli d’Italia 23 minuti

Italia Viva 21 minuti

Coraggio Italia 20 minuti

Liberi e Uguali 17 minuti

Misto: 23 minuti

L’Alternativa c’è 9 minuti

MAIE-PSI-Facciamoeco 4 minuti

Centro Democratico 3 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinascimento
ADC

3 minuti

Minoranze Linguistiche 2 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 2 minuti

(*) Al tempo sopra indicato si aggiungono 5 minuti per l’illustrazione della mozione.

MOZIONE N. 1-00236 – INIZIATIVE PER POTENZIARE GLI STRUMENTI PER LA DIAGNOSI E LA CURA

DELLA DEPRESSIONE

Tempo complessivo, comprese le dichiarazioni di voto: 6 ore (*).

Governo 25 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Tempi tecnici 5 minuti

Interventi a titolo personale 59 minuti
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(con il limite massimo di 8 minuti per il
complesso degli interventi di ciascun depu-

tato)

Gruppi 4 ore e 21 minuti

MoVimento 5 Stelle 48 minuti

Lega – Salvini premier 43 minuti

Partito Democratico 35 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 31 minuti

Fratelli d’Italia 23 minuti

Italia Viva 21 minuti

Coraggio Italia 20 minuti

Liberi e Uguali 17 minuti

Misto: 23 minuti

L’Alternativa c’è 9 minuti

MAIE-PSI-Facciamoeco 4 minuti

Centro Democratico 3 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinascimento
ADC

3 minuti

Minoranze Linguistiche 2 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 2 minuti

(*) Al tempo sopra indicato si aggiungono 5 minuti per l’illustrazione della mozione.

DDL N. 2561 – DELEGHE AL GOVERNO PER IL SOSTEGNO E LA VALORIZZAZIONE DELLA FAMIGLIA

Seguito dell’esame: 10 ore.

Relatore 20 minuti

Governo 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Tempi tecnici 1 ora e 10 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora e 20 minuti
(con il limite massimo di 12 minuti per il
complesso degli interventi di ciascun depu-

tato)

Gruppi 6 ore e 40 minuti

MoVimento 5 Stelle 1 ora e 7 minuti

Lega – Salvini premier 59 minuti

Partito Democratico 47 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 43 minuti

Fratelli d’Italia 1 ora e 13 minuti

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 2021 — N. 569



Italia Viva 28 minuti

Coraggio Italia 27 minuti

Liberi e Uguali 24 minuti

Misto: 32 minuti

L’Alternativa c’è 12 minuti

MAIE-PSI-Facciamoeco 6 minuti

Centro Democratico 5 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinascimento
ADC

4 minuti

Minoranze Linguistiche 3 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 2 minuti

DOC. XXII, N. 42-A – ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE CAUSE

DELLO SCOPPIO DELLA PANDEMIA DI COVID-19 E SULLA CONGRUITÀ DELLE MISURE ADOTTATE DAGLI

STATI DI ORIGINE DEL VIRUS SARS-COV-2 PER EVITARNE LA PROPAGAZIONE NEL MONDO

Seguito dell’esame: 6 ore.

Relatori 40 minuti

(complessivamente)

Governo 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Tempi tecnici 10 minuti

Interventi a titolo personale 51 minuti
(con il limite massimo di 7 minuti per il
complesso degli interventi di ciascun depu-

tato)

Gruppi 3 ore e 49 minuti

MoVimento 5 Stelle 43 minuti

Lega – Salvini premier 38 minuti

Partito Democratico 30 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 27 minuti

Fratelli d’Italia 20 minuti

Italia Viva 18 minuti

Coraggio Italia 17 minuti

Liberi e Uguali 15 minuti

Misto: 21 minuti

L’Alternativa c’è 8 minuti

MAIE-PSI-Facciamoeco 4 minuti

Centro Democratico 3 minuti
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Noi con l’Italia – USEI-Rinascimento
ADC

2 minuti

Minoranze Linguistiche 2 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 2 minuti

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI IN VISTA DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO

EUROPEO DEL 21 E 22 OTTOBRE 2021

Tempo complessivo, comprese le dichiarazioni di voto: 4 ore.

Governo 30 minuti

Interventi a titolo personale 5 minuti 5 minuti

Gruppi 1 ora e 46 minuti
(discussione)

1 ora e 34 minuti
(dichiarazioni di voto)

MoVimento 5 Stelle 19 minuti 10 minuti

Lega – Salvini premier 16 minuti 10 minuti

Partito Democratico 13 minuti 10 minuti

Forza Italia – Berlusconi presi-
dente

12 minuti 10 minuti

Fratelli d’Italia 9 minuti 10 minuti

Italia Viva 8 minuti 10 minuti

Coraggio Italia 8 minuti 10 minuti

Liberi e Uguali 7 minuti 10 minuti

Misto: 14 minuti 14 minuti

L’Alternativa c’è 4 minuti 4 minuti

MAIE-PSI-Facciamoeco 2 minuti 2 minuti

Centro Democratico 2 minuti 2 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinasci-
mento ADC

2 minuti 2 minuti

Minoranze Linguistiche 2 minuti 2 minuti

Azione – +Europa – Radicali
Italiani

2 minuti 2 minuti

PDL DI RATIFICA N. 2332

Tempo complessivo: 2 ore.

Relatore 5 minuti

Governo 5 minuti

Richiami al Regolamento 5 minuti

Tempi tecnici 5 minuti
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Interventi a titolo personale 12 minuti
(con il limite massimo di 2 minuti per il
complesso degli interventi di ciascun depu-

tato)

Gruppi 1 ora e 28 minuti

MoVimento 5 Stelle 16 minuti

Lega – Salvini premier 13 minuti

Partito Democratico 11 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 10 minuti

Fratelli d’Italia 7 minuti

Italia Viva 6 minuti

Coraggio Italia 6 minuti

Liberi e Uguali 5 minuti

Misto: 14 minuti

L’Alternativa c’è 4 minuti

MAIE-PSI-Facciamoeco 2 minuti

Centro Democratico 2 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinascimento
ADC

2 minuti

Minoranze Linguistiche 2 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 2 minuti

DDL DI RATIFICA N. 2656, 2746, 2823, 2824, 2858, 3038 E 3042

Tempo complessivo: 2 ore, per ciascun disegno di legge di ratifica.

Relatore 5 minuti

Governo 5 minuti

Richiami al Regolamento 5 minuti

Tempi tecnici 5 minuti

Interventi a titolo personale 10 minuti
(con il limite massimo di 2 minuti per il
complesso degli interventi di ciascun depu-

tato)

Gruppi 1 ora e 30 minuti

MoVimento 5 Stelle 14 minuti

Lega – Salvini premier 11 minuti

Partito Democratico 10 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 9 minuti

Fratelli d’Italia 15 minuti

Italia Viva 6 minuti
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Coraggio Italia 6 minuti

Liberi e Uguali 5 minuti

Misto: 14 minuti

L’Alternativa c’è 4 minuti

MAIE-PSI-Facciamoeco 2 minuti

Centro Democratico 2 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinascimento
ADC

2 minuti

Minoranze Linguistiche 2 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 2 minuti
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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 22 settembre 2021.

Amitrano, Ascani, Ascari, Bergamini, En-
rico Borghi, Boschi, Braga, Brescia, Bru-
netta, Cancelleri, Carfagna, Carinelli, Casa,
Castelli, Maurizio Cattoi, Cavandoli, Ci-
rielli, Colletti, Colucci, Comaroli, Covolo,
Davide Crippa, D’Arrando, D’Incà, D’Uva,
Dadone, Daga, Delmastro Delle Vedove, Luigi
Di Maio, Di Stefano, Dieni, Fassino, Gre-
gorio Fontana, Ilaria Fontana, France-
schini, Frusone, Gallinella, Garavaglia, Gava,
Gebhard, Gelmini, Gerardi, Giachetti, Gia-
comoni, Giorgetti, Grande, Grimoldi, Gue-
rini, Invernizzi, Lapia, Lollobrigida, Lore-
fice, Losacco, Lupi, Maggioni, Magi, Man-
delli, Marattin, Melilli, Molinari, Molteni,
Morelli, Mulè, Mura, Nardi, Nesci, Oc-
chiuto, Orlando, Paita, Palazzotto, Parolo,
Patassini, Perantoni, Rampelli, Rizzo, Ro-
sato, Rotta, Ruocco, Sasso, Scalfarotto,
Schullian, Scoma, Scutellà, Serracchiani,
Carlo Sibilia, Silli, Sisto, Spadoni, Spe-
ranza, Tabacci, Tasso, Tateo, Testamento,
Vignaroli, Vito, Raffaele Volpi, Zanettin,
Zoffili.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Amitrano, Ascani, Ascari, Bergamini, En-
rico Borghi, Boschi, Braga, Brescia, Bru-
netta, Carfagna, Carinelli, Casa, Castelli,
Maurizio Cattoi, Cavandoli, Cirielli, Col-
letti, Colucci, Comaroli, Covolo, Davide
Crippa, D’Arrando, D’Incà, D’Uva, Dadone,
Daga, Delmastro Delle Vedove, Luigi Di
Maio, Di Stefano, Dieni, Fassino, Gregorio
Fontana, Ilaria Fontana, Franceschini, Fru-

sone, Gallinella, Garavaglia, Gava, Gebhard,
Gelmini, Gerardi, Giachetti, Giacomoni,
Giorgetti, Grande, Grimoldi, Guerini, In-
vernizzi, Lapia, Lollobrigida, Lorefice, Lo-
sacco, Lupi, Maggioni, Magi, Mandelli, Ma-
rattin, Melilli, Molinari, Molteni, Morelli,
Mulè, Mura, Nardi, Nesci, Occhiuto, Or-
lando, Paita, Palazzotto, Parolo, Pastorino,
Patassini, Perantoni, Rampelli, Rizzo, An-
drea Romano, Rosato, Rotta, Ruocco, Sasso,
Scalfarotto, Schullian, Scoma, Scutellà, Ser-
racchiani, Carlo Sibilia, Silli, Sisto, Spa-
doni, Speranza, Tabacci, Tasso, Tateo, Te-
stamento, Vignaroli, Vito, Raffaele Volpi,
Zanettin, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 21 settembre 2021 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge d’iniziativa delle deputate:

BRAMBILLA e SPENA: « Modifica al-
l’articolo 2 della legge 14 agosto 1991, n. 281,
concernente l’impiego dei cani ospitati presso
canili comunali e rifugi per lo svolgimento
di attività assistite da animali » (3288).

Sarà stampata e distribuita.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

FRAILIS e BOLDRINI: « Introduzione
di codici identificativi per il personale delle
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Forze di polizia » (3237) Parere delle Com-
missioni II (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento, per le disposizioni in materia
di sanzioni), IV e V.

II Commissione (Giustizia):

COSTA: « Modifica dell’articolo 254-bis
del codice di procedura penale, in materia
di termini per la conservazione e di seque-
stro dei dati informatici, anche di ubica-
zione, presso i fornitori di servizi informa-
tici, telematici e di telecomunicazioni » (2956)
Parere delle Commissioni I, V e IX.

VI Commissione (Finanze):

TURRI ed altri: « Modifica all’articolo 9
del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85,
concernente la disciplina dell’attribuzione,
a titolo non oneroso, di beni immobili
statali alle regioni e agli enti locali » (3163)
Parere delle Commissioni I, V e Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali.

Modifica dell’assegnazione di proposta
di legge a Commissioni in sede referente.

La proposta di legge VARCHI ed altri:
« Disposizioni per il riconoscimento dell’ac-
cesso anticipato al trattamento di quie-
scenza previsto per lavori particolarmente
usuranti in favore dei lavoratori che pre-
stano attività di assistenza e cura a fami-
liari disabili o affetti dal morbo di Alzhei-
mer » (1975), già assegnata alle Commis-
sioni riunite XI (Lavoro) e XII (Affari so-
ciali), è assegnata, in sede referente, alla XI
Commissione (Lavoro), con il parere delle
Commissioni I, II, V e XII.

Trasmissione dal Presidente del Senato.

Il Presidente del Senato, con lettera in
data 14 settembre 2021, ha comunicato che
la 14a Commissione (Politiche dell’Unione
europea) del Senato ha approvato, ai sensi
dell’articolo 144, commi 1-bis e 6, del Re-
golamento del Senato, una risoluzione sulla
proposta di direttiva del Parlamento euro-
peo e del Consiglio volta a rafforzare l’ap-
plicazione del principio della parità di re-

tribuzione tra uomini e donne per uno
stesso lavoro o per un lavoro di pari valore
attraverso la trasparenza delle retribuzioni
e meccanismi esecutivi (COM(2021) 93 fi-
nal) (atto Senato Doc. XVIII-bis, n. 10).

Questa risoluzione è trasmessa alla XI
Commissione (Lavoro) e alla XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea).

Trasmissione dalla Corte dei conti

Il Presidente della Sezione centrale di
controllo sulla gestione delle Amministra-
zioni dello Stato della Corte dei conti, con
lettera in data 20 settembre 2021, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 3, comma 6,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, la deli-
berazione n. 15/2021 del 29 luglio-16 set-
tembre 2021, con la quale la Sezione stessa
ha approvato la relazione concernente
« Equa riparazione per ingiusta detenzione
ed errori giudiziari ».

Questo documento è trasmesso alla II
Commissione (Giustizia) e alla V Commis-
sione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministero
dell’economia e delle finanze.

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ha trasmesso un decreto ministeriale
recante variazioni di bilancio tra capitoli
dello stato di previsione del medesimo Mi-
nistero, di pertinenza del centro di respon-
sabilità « Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato », autorizzate, in data 13
agosto 2021, ai sensi dell’articolo 33, comma
4-quinquies, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministero della difesa

Il Ministero della difesa ha trasmesso
un decreto ministeriale recante variazioni
di bilancio tra capitoli dello stato di pre-
visione del medesimo Ministero, autoriz-
zate, in data 30 agosto 2021, ai sensi del-
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l’articolo 33, comma 4-quinquies, della legge
31 dicembre 2009, n. 196.

Questo decreto è trasmesso alla IV Com-
missione (Difesa) e alla V Commissione
(Bilancio).

Trasmissione dal Ministero della salute.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 20 settembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 1, comma 16-bis, del de-
creto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2020, n. 74, i risultati del monitoraggio dei
dati epidemiologici di cui al decreto del
Ministro della salute 30 aprile 2020, riferiti
alla settimana 9-15 agosto 2021, nonché il
verbale della seduta del 20 agosto 2021
della Cabina di regia istituita ai sensi del
decreto del Ministro della salute 30 aprile
2021.

Questi documenti sono depositati presso
il Servizio per i Testi normativi a disposi-
zione degli onorevoli deputati.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 20 settembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 1, comma 16-bis, del de-
creto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2020, n. 74, i risultati del monitoraggio dei
dati epidemiologici di cui al decreto del
Ministro della salute 30 aprile 2020, riferiti
alla settimana 16-22 agosto 2021, nonché il
verbale della seduta del 27 agosto 2021
della Cabina di regia istituita ai sensi del
decreto del Ministro della salute 30 aprile
2021.

Questi documenti sono depositati presso
il Servizio per i Testi normativi a disposi-
zione degli onorevoli deputati.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 20 settembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 2, comma 5, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, l’ordinanza 27 agosto 2021, recante
ulteriori misure urgenti in materia di con-

tenimento e gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19 nella regione Sici-
lia.

Questa ordinanza è depositata presso il
Servizio per i Testi normativi a disposizione
degli onorevoli deputati.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 20 settembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 2, comma 5, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, l’ordinanza 27 agosto 2021, recante
ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19 in « zona bianca »,
e l’ordinanza 28 agosto 2021, recante ulte-
riori misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19.

Queste ordinanze sono depositate presso
il Servizio per i Testi normativi a disposi-
zione degli onorevoli deputati.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 21 settembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 2, comma 5, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, l’ordinanza 30 agosto 2021, recante
adozione delle « Linee guida per l’informa-
zione agli utenti e le modalità organizzative
per il contenimento della diffusione del
COVID-19 nel trasporto pubblico ».

Questa ordinanza è depositata presso il
Servizio per i Testi normativi a disposizione
degli onorevoli deputati.

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 21
settembre 2021, ha trasmesso, in attua-
zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, la relazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio sull’ef-
ficacia del meccanismo di sospensione del-
l’esenzione dal visto e sulla delega di potere
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nell’ambito di tale meccanismo (COM(2021)
603 final), che è assegnata, ai sensi dell’ar-
ticolo 127 del Regolamento, alla I Commis-
sione (Affari costituzionali), con il parere
della XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRE-
TO-LEGGE 6 AGOSTO 2021, N. 111, RECANTE MISURE UR-
GENTI PER L’ESERCIZIO IN SICUREZZA DELLE ATTIVITÀ
SCOLASTICHE, UNIVERSITARIE, SOCIALI E IN MATERIA DI

TRASPORTI (A.C. 3264-A)

A.C. 3264-A – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

con decreto del 12 marzo 2021, l’I-
talia ha adottato il nuovo piano strategico
nazionale per la prevenzione delle infezioni
da SARS-CoV-2 per l’esecuzione della cam-
pagna di vaccinazione nazionale, elaborato
dal Ministero della salute, Commissario stra-
ordinario per l’emergenza, Istituto Supe-
riore di Sanità, AGENAS e AIFA – in
armonia con il Piano strategico nazionale
del Ministero della salute;

il 31 dicembre 2020 è iniziata la
somministrazione del vaccino in Italia;

secondo il report Vaccini Anti CO-
VID-19 al 7 luglio 2021 il 72 per cento della
popolazione over 12 ha completato il ciclo
vaccinale (prima e seconda dose);

è in corso un dibattito a livello
governativo sull’estensione della Certifica-
zione verde COVID-19, l’obbligo vaccinale e
la somministrazione della terza dose;

come riportato dal Ministero della
salute, ad oggi la Certificazione verde CO-
VID-19 attesta una delle seguenti condi-
zioni: aver fatto la vaccinazione anti CO-
VID-19 (in Italia viene emessa sia alla prima
dose sia al completamento del ciclo vacci-

nale); essere negativi al test molecolare o
antigenico rapido nelle ultime 48 ore; es-
sere guariti dal COVID-19 negli ultimi sei
mesi;

il livello di immunizzazione del sog-
getto non è contemplato tra le condizioni
previste dal Ministero della salute; per-
tanto, allo stato attuale, sono assenti indi-
cazioni precise per i soggetti in possesso di
un elevato titolo anticorpale;

la letteratura scientifica internazio-
nale sta evidenziando la concreta possibi-
lità che gli anticorpi attivati durante l’in-
fezione naturale da SARS-CoV-2 sarebbero
più efficaci nel difendere da una nuova
infezione rispetto a quelli attivati dal vac-
cino contro il COVID-19. Si cita, a titolo di
esempio, il noto studio condotto da Sivan
Gazit e colleghi dal titolo « Immunità na-
turale di infezione SARS-CoV-2 e immu-
nità indotta dal vaccino a confronto: nuove
infezioni contro infezioni su soggetti già
vaccinati » (titolo originale: « Comparing
SARS-CoV-2 natural immunity to vaccine-
induced immunity: reinfections versus bre-
akthrough infections ») e nelle conclusioni
del quale si legge che « questo studio ha
dimostrato che l’immunità naturale offre
una protezione di maggiore durata e più
efficace contro l’infezione, la malattia sin-
tomatica e l’ospedalizzazione causata dalla
variante Delta di SARS-CoV-2, rispetto al-
l’immunità indotta da due dosi di vaccino
BNT162b2.1 soggetti che hanno contratto
SARS-CoV-2 e ai quali è stata sommini-
strata una singola dose del vaccino hanno
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ottenuto ulteriore protezione contro la va-
riante Delta »,

impegna il Governo:

ad istituire, attraverso il primo prov-
vedimento utile, e comunque con carattere
d’urgenza, una certificazione nazionale pa-
rallela alla Certificazione verde COVID-19,
valida all’interno dei confini nazionali, che
consenta le medesime condizioni dei pos-
sessori del green pass a coloro che siano in
possesso di idonea certificazione medica
attestante un elevato livello di anticorpi
specifici contro il SARS-CoV-2, dosato at-
traverso test sierologico quantitativo da ef-
fettuarsi presso un laboratorio di analisi
pubblico o privato accreditato presso il
Servizio Sanitario Nazionale e convenzio-
nato con validità di sei mesi a decorrere
dalla data di esecuzione dell’indagine di
laboratorio;

a determinare un razionale valore an-
ticorpale cutoff fra lo status di immuniz-
zazione prevista sufficiente ed il valore
insufficiente, utile a suggerire, altresì, per i
vaccinati la somministrazione della terza
dose.

9/3264-A/1. Romaniello, Menga.

La Camera,

premesso che:

con decreto del 12 marzo 2021, l’I-
talia ha adottato il nuovo piano strategico
nazionale per la prevenzione delle infezioni
da SARS-CoV-2 per l’esecuzione della cam-
pagna di vaccinazione nazionale, elaborato
dal Ministero della salute, Commissario stra-
ordinario per l’emergenza, Istituto Supe-
riore di Sanità, AGENAS e AIFA – in
armonia con il Piano strategico nazionale
del Ministero della salute;

il 31 dicembre 2020 è iniziata la
somministrazione del vaccino in Italia;

secondo il report Vaccini Anti CO-
VID-19 al 7 luglio 2021 il 72 per cento della
popolazione over 12 ha completato il ciclo
vaccinale (prima e seconda dose);

è in corso un dibattito a livello
governativo sull’estensione della Certifica-
zione verde COVID-19, l’obbligo vaccinale e
la somministrazione della terza dose;

come riportato dal Ministero della
salute, ad oggi la Certificazione verde CO-
VID-19 attesta una delle seguenti condi-
zioni: aver fatto la vaccinazione anti CO-
VID-19 (in Italia viene emessa sia alla prima
dose sia al completamento del ciclo vacci-
nale); essere negativi al test molecolare o
antigenico rapido nelle ultime 48 ore; es-
sere guariti dal COVID-19 negli ultimi sei
mesi;

il livello di immunizzazione del sog-
getto non è contemplato tra le condizioni
previste dal Ministero della salute; per-
tanto, allo stato attuale, sono assenti indi-
cazioni precise per i soggetti in possesso di
un elevato titolo anticorpale;

la letteratura scientifica internazio-
nale sta evidenziando la concreta possibi-
lità che gli anticorpi attivati durante l’in-
fezione naturale da SARS-CoV-2 sarebbero
più efficaci nel difendere da una nuova
infezione rispetto a quelli attivati dal vac-
cino contro il COVID-19. Si cita, a titolo di
esempio, il noto studio condotto da Sivan
Gazit e colleghi dal titolo « Immunità na-
turale di infezione SARS-CoV-2 e immu-
nità indotta dal vaccino a confronto: nuove
infezioni contro infezioni su soggetti già
vaccinati » (titolo originale: « Comparing
SARS-CoV-2 natural immunity to vaccine-
induced immunity: reinfections versus bre-
akthrough infections ») e nelle conclusioni
del quale si legge che « questo studio ha
dimostrato che l’immunità naturale offre
una protezione di maggiore durata e più
efficace contro l’infezione, la malattia sin-
tomatica e l’ospedalizzazione causata dalla
variante Delta di SARS-CoV-2, rispetto al-
l’immunità indotta da due dosi di vaccino
BNT162b2.1 soggetti che hanno contratto
SARS-CoV-2 e ai quali è stata sommini-
strata una singola dose del vaccino hanno
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ottenuto ulteriore protezione contro la va-
riante Delta »,

impegna il Governo a valutare l’opportu-
nità di:

istituire, attraverso il primo provvedi-
mento utile, e comunque con carattere d’ur-
genza, una certificazione nazionale paral-
lela alla Certificazione verde COVID-19,
valida all’interno dei confini nazionali, che
consenta le medesime condizioni dei pos-
sessori del green pass a coloro che siano in
possesso di idonea certificazione medica
attestante un elevato livello di anticorpi
specifici contro il SARS-CoV-2, dosato at-
traverso test sierologico quantitativo da ef-
fettuarsi presso un laboratorio di analisi
pubblico o privato accreditato presso il
Servizio Sanitario Nazionale e convenzio-
nato con validità di sei mesi a decorrere
dalla data di esecuzione dell’indagine di
laboratorio;

determinare un razionale valore an-
ticorpale cutoff fra lo status di immuniz-
zazione prevista sufficiente ed il valore
insufficiente, utile a suggerire, altresì, per i
vaccinati la somministrazione della terza
dose.

9/3264-A/1. (Testo modificato nel corso della
seduta) Romaniello, Menga.

La Camera,

premesso che:

durante il cosiddetto primo lock-
down esistevano deroghe agli stringenti di-
vieti di circolazione dei cittadini, permet-
tendo il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 8 marzo 2020 e gli articoli
1 e 2 del decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19 la circolazione per comprovate esi-
genze lavorative o situazioni di necessità
ovvero spostamenti per motivi di salute;

successivamente, con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 3 no-
vembre 2020, erano consentiti gli sposta-
menti fra regioni classificate in diverse fa-
sce di rischio epidemiologico giustificati da
motivi di lavoro, necessità e salute;

dal 14 gennaio 2021 al 27 marzo
2021 non era possibile il passaggio tra
diverse regioni, indipendentemente dal ri-
schio epidemiologico, salvo che per motivi
di lavoro, di salute, necessità e rientro
presso il proprio domicilio, residenza o
abitazione, come stabilito dal decreto-legge
14 gennaio 2021, n. 2;

l’articolo 2 del decreto-legge n. 111
del 2021, attualmente in discussione, im-
pone l’uso del green pass da parte degli
utenti su alcune tipologie di mezzi di tra-
sporto senza considerare eccezioni sogget-
tive se non quelle per età (sono esclusi i
soggetti sotto l’età minima per la vaccina-
zione) e coloro che sono esentati dalla
vaccinazione per ragioni mediche;

il rischio epidemiologico in Italia è
basso (essendo tutte le regioni in fascia
bianca e una sola in fascia gialla),

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della disci-
plina in esame, al fine di introdurre nel
primo provvedimento utile, anche me-
diante decretazione d’urgenza, alcune de-
roghe all’uso delle certificazioni verdi negli
spostamenti sui trasporti pubblici, consen-
tendo l’accesso senza green pass ai mezzi di
trasporto indicati all’articolo 2 del decreto-
legge 6 agosto 2021, n. 111, coloro che si
spostano per comprovate esigenze lavora-
tive, motivi di salute, situazioni di necessità
e rientro al proprio domicilio, residenza,
abitazione.

9/3264-A/2. Giuliodori, Trano, Cabras.

La Camera,

premesso che:

in sede di conversione in legge del
decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, re-
cante misure urgenti per l’esercizio in si-
curezza delle attività scolastiche, universi-
tarie, sociali e in materia di trasporti, era
emersa, nel dibattito in commissione la
necessità, per contrastare l’epidemia da CO-
VID-19, di avviare una sperimentazione
preliminare volta a testare l’efficacia di
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dispositivi per la sanificazione dell’aria da
installare sui condotti dell’aria di ritorno
degli impianti di climatizzazione degli au-
tobus;

l’anno scolastico è ripreso su tutto il
territorio nazionale;

la domanda di trasporto pubblico è
cresciuta in concomitanza dell’avvio delle
lezioni in presenza, e con essa il rischio di
assembramento sui mezzi di trasporto;

l’emergenza nata con il COVID-19
ha evidenziato la forte esigenza di rendere
salubre e sicura l’aria degli ambienti con-
finati;

si tratta di un problema già identi-
ficato e valutato nel corso degli ultimi anni
ma che la recente pandemia ha notevol-
mente amplificato;

con l’avvento della pandemia di-
verse aziende sono intervenute per tentare
di arginare i contagi sviluppando sistemi di
purificazione dell’aria nell’ambito della mo-
bilità e dei trasporti;

alcuni di questi progetti prevedono
l’importazione e la distribuzione di un fil-
tro di purificazione dell’aria, che già equi-
paggia circa 30 mila autobus in Cina, e
sono stati testati in modo mirato;

in particolare gli studi sul sistema di
filtraggio dell’aria in questione hanno evi-
denziato ottimi risultati e sono stati oggetto
di pubblicazione su riviste scientifiche quali
ASCCA news;

in concomitanza con l’avvio del-
l’anno scolastico è necessario rilanciare un
clima di fiducia nei confronti del trasporto
pubblico e i dispositivi di filtraggio dell’aria
sono un’ottima opportunità per garantire
la sicurezza dei passeggeri,

impegna il Governo

ad avviare una sperimentazione prelimi-
nare volta a testare l’efficacia di dispositivi
per la sanificazione dell’aria da installare
sui condotti dell’aria di ritorno degli im-
pianti di climatizzazione degli autobus.

9/3264-A/3. Costanzo.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca la conversione
del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111,
recante misure urgenti per l’esercizio in
sicurezza delle attività scolastiche, univer-
sitarie, sociali e in materia di trasporti;

tale misura agisce nel solco del già
convertito decreto-legge 23 luglio 2021,
n. 105, recante misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e per l’esercizio in sicurezza di
attività sociali ed economiche;

tale testo, agendo in modo detta-
gliato e complementare rispetto al citato
decreto-legge n. 105 del 2021, dispone in
particolar modo l’obbligo di certificazione
verde per l’accesso a treni a lunga percor-
renza, ma anche per l’accesso al mondo
scolastico, sia dal lato dipendente che dal
lato studente;

come noto, il green pass attesta la
vaccinazione anti-COVID-19, una guari-
gione dal virus stesso negli ultimi sei mesi
o la risultanza negativa ad un test moleco-
lare o antigenico rapido nelle ultime 48
ore;

il Regolamento (UE) n. 2021/953,
istituente a livello europeo l’utilizzo delle
certificazioni verdi ha prescritto, tra le va-
rie, la non discriminazione tra vaccinati e
non vaccinati, cosa che di fatto avviene in
assenza di una gratuità dell’utilizzo dello
strumento dei test antigenici rapidi, anche
salivari;

con ulteriori interventi normativi, il
Governo ha disposto l’obbligo di certifica-
zione verde anche per accedere ai posti di
lavoro, trasformando il costo del tampone,
ancorché calmierato, in un costo per l’ac-
cesso al lavoro;

poiché la normativa non prescrive
l’obbligo vaccinale, ma di detenzione della
certificazione verde e questa può essere
ottenuta anche mediante apposita sommi-
nistrazione di test molecolare o antigenico
rapido, anche salivare, la situazione nella
quale l’esercizio di un diritto ed un dovere
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come il lavoro, o anche la possibilità di
accedere a viaggi a lunga percorrenza uni-
camente mediante il pagamento di un costo
aggiuntivo rappresenta di fatto un ele-
mento discriminatorio, in particolar modo
a detrimento dei cittadini che vivono in
maggiori ristrettezze economiche, anche a
causa della crisi pandemica ed economica
COVID-19;

altri Paesi europei come Francia o
Danimarca hanno un doppio binario di
durata dei test antigenici ai fini della cer-
tificazione verde di 72 ore a seguito di test
antigenico rapido e 4 giorni in caso di test
molecolare:

impegna il Governo:

a rendere gratuita la somministra-
zione di test molecolari e antigenici rapidi,
anche salivari, su tutto il territorio nazio-
nale, se del caso con criteri di preferenza
per i cittadini meno abbienti ed in ogni
caso se propedeutici allo svolgimento di
un’attività che richiede obbligo di certifi-
cazione verde;

a estendere la durata della certifica-
zione verde ottenuta a seguito di risultato
negativo a test antigenico rapido, o salivare,
a 72 ore ed a 4 giorni in caso di negatività
dimostrata a seguito di apposito test mo-
lecolare.

9/3264-A/4. Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca la conversione
del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111,
recante misure urgenti per l’esercizio in
sicurezza delle attività scolastiche, univer-
sitarie, sociali e in materia di trasporti;

l’introduzione dell’obbligo di deten-
zione di certificazione verde COVID-19 per,
tra le altre, l’accesso agli impianti di risalita
può costituire un importante presidio per
la ripartenza della stagione turistica inver-
nale in sicurezza;

in tal senso tale misura non consi-
dera, tuttavia, che vi sono stazioni – nella

maggior parte – dove non vi sono impianti
a cabine chiuse o seggiovie con cupole, o
dove in ogni caso queste sono meno rile-
vanti rispetto alle altre tipologie funiviarie
aperte;

sul punto, ciò costituisce un danno
ed una discriminazione a detrimento di
impianti che svolgono la propria attività
essenzialmente all’aperto, in modo non dif-
forme da altre attività sportive, per cui
vigono regimi regolamentari differenti;

per questo motivo è necessario, se
non riconsiderare l’obbligo, agire in modo
che questo non costituisca un peso ed un
freno all’attività degli impianti di risalita
medesimi;

si crea infatti il paradosso per cui
un’attività svolta all’aperto deve essere sog-
getta alle medesime regole di un’attività
svolta al chiuso per poter accedere ad una
maggiore capienza e dunque un maggior
volume di clienti gestibili,

impegna il Governo a:

prevedere, nell’ambito degli impianti
di risalita, un uso differenziato dello stru-
mento della certificazione verde COVID-19
in tutti quei casi dove le stazioni non siano
dotate di impianti a cabine chiuse o seg-
giovie con cupole, ed in ogni caso creando
una distinzione applicativa tra funivie aperte
e chiuse;

prevedere l’installazione di appositi
punti di prelievo (cosiddetti Hotspot) per la
somministrazione di test antigenici rapidi,
anche salivari, idonei all’ottenimento della
certificazione verde COVID-19 nell’ambito
degli impianti di risalita.

9/3264-A/5. Ciaburro, Lollobrigida, Ca-
retta.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca la conversione
del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111,
recante misure urgenti per l’esercizio in
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sicurezza delle attività scolastiche, univer-
sitarie, sociali e in materia di trasporti;

l’introduzione dell’obbligo di deten-
zione di certificazione verde COVID-19 per,
tra le altre, l’accesso agli impianti di risalita
può costituire un importante presidio per
la ripartenza della stagione turistica inver-
nale in sicurezza;

in tal senso tale misura non consi-
dera, tuttavia, che vi sono stazioni – nella
maggior parte – dove non vi sono impianti
a cabine chiuse o seggiovie con cupole, o
dove in ogni caso queste sono meno rile-
vanti rispetto alle altre tipologie funiviarie
aperte;

sul punto, ciò costituisce un danno
ed una discriminazione a detrimento di
impianti che svolgono la propria attività
essenzialmente all’aperto, in modo non dif-
forme da altre attività sportive, per cui
vigono regimi regolamentari differenti;

per questo motivo è necessario, se
non riconsiderare l’obbligo, agire in modo
che questo non costituisca un peso ed un
freno all’attività degli impianti di risalita
medesimi;

si crea infatti il paradosso per cui
un’attività svolta all’aperto deve essere sog-
getta alle medesime regole di un’attività
svolta al chiuso per poter accedere ad una
maggiore capienza e dunque un maggior
volume di clienti gestibili,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, nel-
l’ambito degli impianti di risalita, un uso
differenziato dello strumento della certifi-
cazione verde COVID-19 in tutti quei casi
dove le stazioni non siano dotate di im-
pianti a cabine chiuse o seggiovie con cu-
pole, ed in ogni caso creando una distin-
zione applicativa tra funivie aperte e chiuse.

9/3264-A/5. (Testo modificato nel corso della
seduta) Ciaburro, Lollobrigida, Caretta.

La Camera,

premesso che:

è in fase di conversione in legge il
decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, re-

cante misure urgenti per l’esercizio in si-
curezza delle attività scolastiche, universi-
tarie, sociali e in materia di trasporti;

in fase d’esame del provvedimento
in XII Commissione, lo scrivente ha pre-
sentato l’emendamento n. 1.01. con lo scopo
di rafforzare le misure di contrasto alla
trasmissione del virus SARS-CoV-2 nelle
scuole, prevedendo l’istituzione presso il
Ministero della salute di un fondo, con una
dotazione pari a 400 mila euro per l’anno
2021, al fine di avviare una fase di moni-
toraggio sull’efficacia dei sistemi e degli
impianti di aerazione e sanificazione del-
l’aria, individuati secondo le modalità spe-
cificate nel successivo periodo, da installare
all’interno di un campione selezionato di
plessi scolastici;

addivenire alle finalità di cui al pre-
cedente periodo, entro 60 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto in esame, il Ministero
della salute, di concerto con il Ministero
dell’università dell’istruzione e della ri-
cerca ed il Ministero dell’economia, sentito
il CNR, definisce i criteri per individuare il
campione di scuole da sottoporre a moni-
toraggio, i sistemi di aerazione da installare
nelle aule, la tipologia e le modalità di
raccolta dei dati. Il decreto dovrà definire
anche la ripartizione delle risorse per l’ac-
quisto degli impianti e la gestione delle
attività di monitoraggio, inoltre, nell’atti-
vità di monitoraggio possono essere speri-
mentati nuovi e più efficaci sistemi di ae-
razione e di sanificazione, compresi i si-
stemi a doppio flusso con aria sterilizzata,
sia in entrata che in uscita, mediante raggi
UV- (A, B e C);

l’attività di monitoraggio viene svolta
dal CNR e da Istituti di ricerca individuati
col decreto del Ministero della salute di
concerto con gli altri Ministeri succitati, a
cui si aggiunge l’obbligo, in capo al Mini-
stero della salute, di presentazione ogni
anno di una relazione al Parlamento sugli
esiti della sperimentazione,

impegna il Governo

ad accogliere, nel primo provvedimento utile,
anche mediante decretazione d’urgenza,
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quanto previsto dal presente ordine del
giorno.

9/3264-A/6. Vallascas, Costanzo.

La Camera,

premesso che:

lo scrivente ha presentato l’emen-
damento n. 6.02 il quale attiene l’introdu-
zione nel provvedimento d’esame dell’arti-
colo 6-bis, (Disposizioni urgenti per soggetti
aventi protezione anticorpale), il quale pre-
vede l’esclusione della somministrazione
della vaccinazione, con il relativo rilascio
della certificazione verde COVID-19, ai sog-
getti che risultano già dotati di protezione
anticorpale rilevata tramite test sierologico
quantitativo, sia a seguito di infezione con-
tratta in modo asintomatico, sia a seguito
di guarigione clinica da COVID-19, a pre-
scindere dal tempo intercorso dal certifi-
cato attestante l’avvenuta guarigione e sia
per l’avvenuta vaccinazione con altre vac-
cinoprofilassi non somministrate in Italia;

tali categorie di soggetti, potranno
rinnovare la certificazione verde COVID-19
ogni tre mesi, previa conferma della pre-
senza della protezione anticorpale al test
sierologico quantitativo,

impegna il Governo:

ad introdurre, nel primo provvedimento
utile, anche mediante decretazione d’ur-
genza, quanto illustrato in premessa.

9/3264-A/7. Massimo Enrico Baroni, Sa-
pia, Leda Volpi, Colletti, Costanzo, Trano,
Romaniello, Giuliodori, Ehm.

La Camera,

premesso che:

la legge n. 87/2021 ha convertito in
legge il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
recante misure urgenti per la graduale ri-
presa delle attività economiche e sociali nel
rispetto delle esigenze di contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19;

l’articolo 9 del decreto-legge n. 52
del 2021 ha introdotto le certificazioni verdi
COVID-19, green pass, e il comma 1, lettera
a) definisce che le certificazioni verdi CO-
VID-19 sono: « ... le certificazioni compro-
vanti lo stato di avvenuta vaccinazione con-
tro il SARS-CoV-2 o guarigione dall’infe-
zione da SARS-CoV-2, ovvero l’effettua-
zione di un test molecolare o antigenico
rapido con risultato negativo al virus SARS-
CoV-2... »;

il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,
recante misure urgenti per fronteggiare l’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 e
per l’esercizio in sicurezza di attività sociali
ed economiche, in fase di conversione in
legge al Senato (S. 2382), all’articolo 3
prevede l’impiego delle certificazioni verdi
COVID-19, introducendo e definendo i luo-
ghi per i quali è richiesto il green pass per
lo svolgimento della propria vita socio-
economica e, con l’articolo 4, ha apportato
modifiche all’articolo 9 del decreto-legge
n. 52 del 2021 specificatamente la lettera e)
recita che: « ...al comma 3, dopo il secondo
periodo è inserito il seguente: la certifica-
zione verde COVID-19 di cui al primo pe-
riodo è rilasciata altresì contestualmente
all’avvenuta somministrazione di una sola
dose di un vaccino dopo una precedente
infezione da SARS-CoV-2 e ha validità dal
quindicesimo giorno successivo alla som-
ministrazione... »;

la disposizione succitata non tiene
affatto conto di una situazione che non è
del tutto insolita o atipica, nel momento in
cui non si fa alcun riferimento a quelle
situazioni di contagio avvenute in maniera
asintomatica;

nello specifico chi ha contratto il
virus in maniera asintomatica e avendolo
scoperto perché si è sottoposto, per sua
scelta, ad un test sierologico il quale ha
comprovato la presenza di una base anti-
corpale tale che la somministrazione del
vaccino si sconsiglia se non dopo un ab-
bassamento della quantità degli anticorpi
secondo le anamnesi mediche. Tali soggetti
si trovano in una situazione in cui non
hanno diritto al green pass a causa della
mancanza del test iniziale che certifichi
l’infezione dal virus;

Atti Parlamentari — 24 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 2021 — N. 569



i predetti soggetti si trovano in un
limbo dove non possono sottoporsi alla
vaccinazione perché ciò comporterebbe uno
stress immunitario di cui non si dispone di
una letteratura scientifica tale da cono-
scerne gli effetti conseguenti,

impegna il Governo

a riconoscere, ope legis, a tali soggetti il
diritto al rilascio del green pass da parte
delle Autorità preposte dietro la presenta-
zione del risultato di un test sierologico che
attesti la presenza di anticorpi in base ai
range di riferimento post guarigione da
COVID-19.

9/3264-A/8. Colletti.

La Camera,

premesso che:

il comma 2 dell’articolo 1 del prov-
vedimento, elenca una serie di misure di
sicurezza minime finalizzate a prevenire la
diffusione dell’infezione da SARS-CoV-2,
da adottarsi fino al 31 dicembre 2021 in
tutte le istituzioni del sistema nazionale di
istruzione e nelle università al fine di pre-
venire la diffusione del virus;

è stato presentato dalla scrivente
l’emendamento n. 1.10 con lo scopo di in-
trodurre la lettera c-bis) la quale prevede
che i servizi di prevenzione sanitaria met-
tano a disposizione dei dirigenti scolastici,
dei responsabili dei servizi educativi del-
l’infanzia, nonché delle scuole paritarie e
delle università, all’interno del protocollo
di screening, l’utilizzo di tamponi salivari a
cadenza regolare;

è inoltre indispensabile introdurre
l’utilizzo di tamponi salivari a cadenza re-
golare anche per i posti di lavoro pubblici
e privati costituendo così un protocollo di
screening più ampio e più corrispondente
alle reali necessità di pratiche mediche di
prevenzione e di contrasto alla diffusione
del virus;

conseguentemente, l’Istituto Supe-
riore di Sanità dovrà aggiornare le linee
guida relative al protocollo di screening

nelle scuole e nelle università e dei luoghi
di lavoro,

impegna il Governo

ad introdurre, nel primo provvedimento
utile, anche mediante decretazione d’ur-
genza, quanto descritto in premessa.

9/3264-A/9. Leda Volpi, Sapia, Colletti, Co-
stanzo, Trano.

La Camera,

premesso che:

la legge n. 87 del 2021 ha convertito
in legge il decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52, recante misure urgenti per la gra-
duale ripresa delle attività economiche e
sociali nel rispetto delle esigenze di conte-
nimento della diffusione dell’epidemia da
COVID-19;

l’articolo 9 del decreto-legge n. 52
del 2021 ha introdotto le certificazioni verdi
COVID-19, green pass, e il comma 1, lettera
a) definisce che le certificazioni verdi CO-
VID-19 sono: « ...le certificazioni compro-
vanti lo stato di avvenuta vaccinazione con-
tro il SARS-CoV-2 o guarigione dall’infe-
zione da SARS-CoV-2, ovvero l’effettua-
zione di un test molecolare o antigenico
rapido con risultato negativo al virus SARS-
CoV-2... »;

il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,
recante misure urgenti per fronteggiare l’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 e
per l’esercizio in sicurezza di attività sociali
ed economiche, in fase di conversione in
legge al Senato (S. 2382), all’articolo 3
prevede l’impiego delle certificazioni verdi
COVID-19, introducendo e definendo i luo-
ghi per i quali è richiesto il green pass per
lo svolgimento della propria vita socio-
economica, e con l’articolo 4 apporta mo-
difiche all’articolo 9 del decreto-legge n. 52
del 2021 e, specificatamente, la lettera e)
recita che: « ...al comma 3, dopo il secondo
periodo è inserito il seguente: la certifica-
zione verde COVID-19 di cui al primo pe-
riodo è rilasciata altresì contestualmente
all’avvenuta somministrazione di una sola
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dose di un vaccino dopo una precedente
infezione da SARS-CoV-2 e ha validità dal
quindicesimo giorno successivo alla som-
ministrazione... »;

la disposizione succitata, attinente il
rilascio del green pass, presenta una discra-
sia se non una vera e propria illogicità
normativa nel momento in cui non disci-
plina quell’interregno intercorrente tra la
prima dose ricevuta, senza aver contratto
un’infezione precedente, e la somministra-
zione della seconda dose indispensabile al
rilascio del green pass da parte delle Au-
torità preposte;

questa situazione obbliga i soggetti
ricadenti in anzidetta fattispecie, a dover
ricorrere a tamponi antigenici o molecolari
che dimostrino di non essere infetti dal
virus per lo svolgimento della propria vita
socio-economica, in sostanza si concretizza
non solo un elemento discriminatorio, ma
anche un danno economico che i singoli
soggetti devono affrontare con le economie
a loro disposizione e non è del tutto im-
probabile che tra quei soggetti ci siano
situazioni reddituali monoreddito o appena
al di sopra della soglia del vivere con di-
gnità,

impegna il Governo

a disporre, quale soluzione immediata, la
gratuità dei tamponi a quei soggetti rica-
denti nella fattispecie illustrata in pre-
messa.

9/3264-A/10. Sapia.

La Camera,

premesso che:

è stato presentato l’emendamento
n. 2.01 il quale prevede l’introduzione al
provvedimento in esame, dell’articolo 2-bis
attinente la « tutela delle lavoratrici in stato
di gravidanza »;

l’emendamento prevede che, nel ri-
spetto del già previsto divieto al lavoro per
le donne di cui agli articoli 16 e 17 comma
1, del decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, a decorrere dalla data di entrata in

vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e fino al 31 dicembre 2021, o,
comunque fino al termine di cessazione
dello stato di emergenza, è vietato ai datori
di lavoro del settore pubblico e privato di
usufruire dell’attività lavorativa delle lavo-
ratrici in stato di gravidanza;

nello specifico le lavoratrici, in stato
di gravidanza, comunicano immediata-
mente il proprio stato al rispettivo datore
di lavoro il quale informa il medico com-
petente che provvede alla verifica;

in tutti i casi ove è possibile, che i
datori di lavoro pubblici e privati adottino
le modalità per permettere alle donne la-
voratrici in stato di gravidanza di svolgere
il lavoro agile;

ai datori di lavoro del settore pri-
vato, presso cui svolgono l’attività lavora-
tiva le lavoratrici in stato di gravidanza, è
dovuta un’indennità, per tutta la durata
dell’astensione dal lavoro durante lo stato
di gravidanza, pari allo 85 per cento della
retribuzione dovuta alla lavoratrice che non
svolge il lavoro in modalità agile;

in caso di inosservanza di quanto
illustrato ai punti precedenti, si debba ap-
plicare una sanzione amministrativa che
vada da euro 15.000 a euro 20.000;

con proprio decreto il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, nel termine
di venti giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del provvedimento di
cui si sta trattando, adotti le misure attuati
ve del disposto normativo;

la necessità socio-giuridica di intro-
durre una norma tale, è necessitata dal
fatto che i bugiardini di tutti i prodotti
vaccinali in uso oggi in Italia recitano con
chiarezza inequivocabile che: « ...l’espe-
rienza relativa all’uso (...) in donne in gra-
vidanza è limitata (...), la somministrazione
durante la gravidanza deve essere presa in
considerazione solo se i potenziali benefici
superano gli eventuali potenziali rischi per
la madre e il feto... »;

è evidente che trattandosi di una
esperienza limitata nei tempi, nelle moda-
lità e negli effetti conseguenti, appare dif-
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ficile, se non impossibile, stabilire se i be-
nefici superano i rischi;

tale questione non può essere ri-
solta con un sofisma linguistico, in assenza
di dati, definendo le donne in gravidanza
« soggetti fragili » e come tali arruolandole
tra coloro che vanno prioritariamente vac-
cinate;

è del tutto plausibile che, così come
sono stati necessari studi almeno proforma
nei minori per estendere l’autorizzazione,
lo stesso debba accadere per la gravidanza
e, nel frattempo, la condizione dovrebbe
essere considerata al di fuori di quelle
situazioni in cui i vaccini COVID vengono
impiegati di routine;

la ratio del dover introdurre tale
fattispecie è dettata dalla realtà fattuale in
cui si trovano le donne in gravidanza, sup-
portando con un’efficacia normativa mag-
giore quanto previsto dal decreto legislativo
n. 151 del 2001 (Testo unico a tutela della
maternità e paternità), il quale prevede il
congedo di maternità di norma nei 2 mesi
precedenti la data presunta del parto e nei
3 mesi successivi al parto;

l’estensione di queste tutele non pos-
sono non essere introdotte fino a quando la
pandemia da COVID, non verrà risolta,
garantendo alla donna il congedo dal mo-
mento dell’inizio della gravidanza o con-
sentendole il lavoro da casa;

è fuor di dubbio che, ad oggi, la
misura di protezione più efficace contro il
contagio è proprio il distanziamento e, per-
tanto, non si può e non si deve costringere
la donna in gravidanza ad esporsi al rischio
del contagio sul posto di lavoro, sui mezzi
pubblici, fino al settimo mese,

impegna il Governo

ad introdurre, nel primo provvedimento
utile, anche mediante decretazione d’ur-
genza, quanto illustrato in premessa.

9/3264-A/11. Spessotto, Sapia, Leda Volpi,
Colletti, Costanzo, Trano.

La Camera,

premesso che:

il comma 1 dell’articolo 2 prevede
che a far data dal 1° settembre 2021 e fino

al 31 dicembre 2021, termine di cessazione
dello stato di emergenza, è consentito esclu-
sivamente ai soggetti muniti di una delle
certificazioni verdi COVID-19, di cui all’ar-
ticolo 9, comma 2, l’accesso a una serie di
mezzi di trasporto e il loro utilizzo;

è stato presentato l’emendamento
n. 2.4 il quale prevede che le disposizioni
di cui al comma 1, non si applicano ai
residenti nelle regioni Sardegna e Sicilia
che viaggiano su una tratta che collega la
loro regione di residenza con un’altra lo-
calità nazionale,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate al fine di adottare, nel
primo provvedimento utile, anche me-
diante decretazione d’urgenza, quanto illu-
strato in premessa del presente ordine del
giorno.

9/3264-A/12. Corda.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 del provvedimento at-
tiene l’impiego delle certificazioni verdi CO-
VID-19 sui mezzi di trasporto;

il comma 1 del citato articolo, in-
troduce al decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo l’articolo
9-ter, come introdotto dall’articolo 1 del
decreto in esame, l’articolo 9-quater ripor-
tante la stessa rubrica dell’articolo 2 del
decreto n. 111;

il comma 1 dell’articolo 2 prevede
che a far data dal 1° settembre 2021 e fino
al 31 dicembre 2021, termine di cessazione
dello stato di emergenza, è consentito esclu-
sivamente ai soggetti muniti di una delle
certificazioni verdi COVID-19, di cui all’ar-
ticolo 9, comma 2, l’accesso a una serie di
mezzi di trasporto e il loro utilizzo;

è stato presentato l’emendamento
n. 2.3 a firma dello scrivente il quale ha lo
scopo di introdurre il comma 2-bis, con la
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previsione che le disposizioni di cui al
comma 1 dell’articolo 2 non si applichino a
coloro che si spostano per esigenze lavora-
tive, motivi di salute, situazioni di neces-
sità, rientro presso il proprio domicilio,
residenza e/o abitazione;

il comma 2 dell’articolo 2 del prov-
vedimento in esame, prevede che le dispo-
sizioni di cui al comma 1 non si applicano
ai soggetti esclusi per età dalla campagna
vaccinale e ai soggetti esenti sulla base di
idonea certificazione medica rilasciata se-
condo i criteri definiti con circolare del
Ministero della salute,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate al fine di accogliere nel
primo provvedimento utile, anche me-
diante decretazione d’urgenza, quanto pre-
visto in premessa.

9/3264-A/13. Maniero, Sapia, Leda Volpi,
Colletti, Costanzo, Trano.

La Camera,

premesso che:

restano invariate le regole per le
celebrazioni alle funzioni religiose, come
anche le processioni. È previsto il distan-
ziamento, la mascherina obbligatoria e l’i-
gienizzazione delle mani, mentre sono vie-
tati i gesti liturgici, quali vettori di contagio,
dallo scambio della pace all’acqua santa,
quindi né a messa e né per le processioni è
previsto il certificato verde;

appare incomprensibile che non ci
sia, ad oggi, alcuna disposizione relativa-
mente a quelle attività diocesane che si
configurano come vere e proprie attività
d’impiego dato che vi è l’intervento norma-
tivo che obbliga, nel pubblico e nel privato,
ad essere in possesso del green pass per
poter svolgere la propria sfera socio-eco-
nomica;

impegna il Governo

introdurre nel primo provvedimento utile,
anche mediante decretazione d’urgenza e

nel rispetto dei protocolli d’intesa tra il
Governo e le Confessioni religiose, l’obbli-
gatorietà del possesso del green pass per la
partecipazione alle celebrazioni delle fun-
zioni religiose e alle processioni, per le
attività diocesane e per tutte quelle attività
che necessitano di un contatto sociale che
possano comportare un rischio concreto
per la diffusione del virus.

9/3264-A/14. Testamento, Sapia, Leda
Volpi, Colletti, Costanzo, Trano.

La Camera,

premesso che:

il Rapporto COVID-19 n. 25/2020
dal titolo: « Raccomandazioni ad interim
sulla sanificazione di strutture non sanita-
rie nell’attuale emergenza COVID-19: su-
perfici, ambienti interni e abbigliamento »,
pubblicato il 15 maggio dall’istituto Supe-
riore di Sanità (ISS), fornisce indicazioni,
basate sulle evidenze a oggi disponibili, in
tema di trasmissione dell’infezione da SARS-
CoV-2, di sopravvivenza del virus su diverse
superfici e di efficacia dei prodotti utiliz-
zati per la pulizia e la disinfezione/sanitiz-
zazione dei locali:

le indicazioni contenute nel docu-
mento considerano anche l’impatto ambien-
tale e i rischi per la salute umana connessi
al loro utilizzo. Il Rapporto include anche
indicazioni sul trattamento del tessile da
effettuarsi in loco (sia abbigliamento in
prova che superfici non dure quali arredi
imbottiti, tendaggi, ecc.) e precisa i termini
usati nell’ambito della disinfezione chia-
rendo la differenza tra disinfettante, sani-
ficante, igienizzante per l’ambiente e deter-
gente;

i prodotti che vantano un’azione
disinfettante battericida, fungicida, viru-
cida – sottolinea il Rapporto – o una
qualsiasi altra azione tesa a distruggere,
eliminare o rendere innocui, i microrgani-
smi tramite azione chimica, ricadono in
due distinti processi normativi: quello dei
Presidi Medico-Chirurgici (PMC) e quello
dei biocidi;

tali prodotti, prima della loro im-
missione in commercio, devono essere pre-
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ventivamente valutati dall’istituto Supe-
riore di Sanità (ISS), o altro organo tecnico-
scientifico in ambito Nazionale, e autoriz-
zati dalle Autorità competenti degli Stati
membri dell’UE – per l’Italia il Ministero
della salute – sotto l’egida dell’Agenzia
Europea per le Sostanze Chimiche (Euro-
pean Chemicals Agency, ECHA);

la ripresa dell’attività scolastica, l’a-
pertura dell’anno pastorale, il rientro va-
canziero e la ripresa delle attività lavora-
tive presso rispettivi luoghi di lavoro, im-
pongono una gestione delle sanificazioni e
delle purificazioni tali che possono avve-
nire anche con l’utilizzo di altri sistemi oggi
disponibili sul mercato certificati, come nel
caso di specie, dall’Agenzia governativa ci-
vile responsabile del programma spaziale e
della ricerca aerospaziale degli Stati Uniti
d’America, NASA;

in dettaglio, il sistema denominato
« Beyond Guardian Air », è dotato di multi
tecnologie fra cui la « Active Pure », che ha
la capacità di sanificare l’aria e le superfici
con una percentuale del 99,99 per cento,
utilizzando delle particelle ossidanti (ioni)
che, una volta liberate nell’aria, sono in
grado di eliminare, distruggendole, i virus
in generale, incluso il COVID-19, batteri,
contaminanti, allergeni, funghi, odori, an-
che all’interno delle crepe e delle fessure;

la tecnologia « Active Pure », oltre
alla certificazione della NASA, è stata cer-
tificata dal Ministero della salute quale
dispositivo medico di 1 classe e si può
utilizzare anche in presenza di persone e
animali;

la tecnologia « Active Pure » ha rice-
vuto l’onorificenza e l’iscrizione all’albo
d’Onore della Tecnologia Spaziale certifi-
cata dalla « Space Foundation »;

è una tecnologia che gode del re-
gime di detraibilità al 30 per cento e del
credito di imposta in favore di professio-
nisti e aziende, in ottemperanza da quanto

disposto dal decreto-legge del 17 marzo
2020, cosiddetto « Cura Italia »,

impegna il Governo:

a predisporre l’utilizzo della tecnolo-
gia illustrata in premessa negli uffici pub-
blici, nelle scuole e negli ospedali;

a eliminare conseguentemente l’uti-
lizzo delle mascherine.

9/3264-A/15. Trano.

La Camera,

premesso che:

il Rapporto COVID-19 n. 25/2020
dal titolo: « Raccomandazioni ad interim
sulla sanificazione di strutture non sanita-
rie nell’attuale emergenza COVID-19: su-
perfici, ambienti interni e abbigliamento »,
pubblicato il 15 maggio dall’istituto Supe-
riore di Sanità (ISS), fornisce indicazioni,
basate sulle evidenze a oggi disponibili, in
tema di trasmissione dell’infezione da SARS-
CoV-2, di sopravvivenza del virus su diverse
superfici e di efficacia dei prodotti utiliz-
zati per la pulizia e la disinfezione/sanitiz-
zazione dei locali:

le indicazioni contenute nel docu-
mento considerano anche l’impatto ambien-
tale e i rischi per la salute umana connessi
al loro utilizzo. Il Rapporto include anche
indicazioni sul trattamento del tessile da
effettuarsi in loco (sia abbigliamento in
prova che superfici non dure quali arredi
imbottiti, tendaggi, ecc.) e precisa i termini
usati nell’ambito della disinfezione chia-
rendo la differenza tra disinfettante, sani-
ficante, igienizzante per l’ambiente e deter-
gente;

i prodotti che vantano un’azione
disinfettante battericida, fungicida, viru-
cida – sottolinea il Rapporto – o una
qualsiasi altra azione tesa a distruggere,
eliminare o rendere innocui, i microrgani-
smi tramite azione chimica, ricadono in
due distinti processi normativi: quello dei
Presidi Medico-Chirurgici (PMC) e quello
dei biocidi;
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tali prodotti, prima della loro im-
missione in commercio, devono essere pre-
ventivamente valutati dall’istituto Supe-
riore di Sanità (ISS), o altro organo tecnico-
scientifico in ambito Nazionale, e autoriz-
zati dalle Autorità competenti degli Stati
membri dell’UE – per l’Italia il Ministero
della salute – sotto l’egida dell’Agenzia
Europea per le Sostanze Chimiche (Euro-
pean Chemicals Agency, ECHA);

la ripresa dell’attività scolastica, l’a-
pertura dell’anno pastorale, il rientro va-
canziero e la ripresa delle attività lavora-
tive presso rispettivi luoghi di lavoro, im-
pongono una gestione delle sanificazioni e
delle purificazioni tali che possono avve-
nire anche con l’utilizzo di altri sistemi oggi
disponibili sul mercato certificati, come nel
caso di specie, dall’Agenzia governativa ci-
vile responsabile del programma spaziale e
della ricerca aerospaziale degli Stati Uniti
d’America, NASA;

in dettaglio, il sistema denominato
« Beyond Guardian Air », è dotato di multi
tecnologie fra cui la « Active Pure », che ha
la capacità di sanificare l’aria e le superfici
con una percentuale del 99,99 per cento,
utilizzando delle particelle ossidanti (ioni)
che, una volta liberate nell’aria, sono in
grado di eliminare, distruggendole, i virus
in generale, incluso il COVID-19, batteri,
contaminanti, allergeni, funghi, odori, an-
che all’interno delle crepe e delle fessure;

la tecnologia « Active Pure », oltre
alla certificazione della NASA, è stata cer-
tificata dal Ministero della salute quale
dispositivo medico di 1 classe e si può
utilizzare anche in presenza di persone e
animali;

la tecnologia « Active Pure » ha rice-
vuto l’onorificenza e l’iscrizione all’albo
d’Onore della Tecnologia Spaziale certifi-
cata dalla « Space Foundation »;

è una tecnologia che gode del re-
gime di detraibilità al 30 per cento e del
credito di imposta in favore di professio-
nisti e aziende, in ottemperanza da quanto

disposto dal decreto-legge del 17 marzo
2020, cosiddetto « Cura Italia »,

impegna il Governo

previa valutazione da parte degli organi
tecnico-scientifici competenti, a valutare la
possibilità di:

predisporre l’utilizzo della tecnologia
illustrata in premessa negli uffici pubblici,
nelle scuole e negli ospedali;

eliminare conseguentemente l’utilizzo
delle mascherine.

9/3264-A/15. (Testo modificato nel corso
della seduta) Trano.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 9 del decreto-legge n. 52
del 2021 ha introdotto le certificazioni verdi
COVID-19, green pass, e il comma 1, lettera
a) definisce che le certificazioni verdi CO-
VID-19 sono: « ... le certificazioni compro-
vanti lo stato di avvenuta vaccinazione con-
tro il SARS-CoV-2 o guarigione dall’infe-
zione da SARS-CoV-2, ovvero l’effettua-
zione di un test molecolare o antigenico
rapido con risultato negativo al virus SARS-
CoV-2... »;

è stato presentato l’emendamento
n. 3.01 il quale prevede all’articolo 9, comma
1, lettera a) del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, la sostituzione dell’attuale di-
sposizione che riguarda l’effettuazione di
un test molecolare o antigenico rapido con
risultato negativo al virus SARS-CoV-2, con
l’effettuazione di un test antigenico rapido
o molecolare, anche su campione salivare
con esito negativo al virus SARS-CoV-2,

impegna il Governo

introdurre nel primo provvedimento utile,
anche mediante decretazione d’urgenza,
quanto previsto in premessa.

9/3264-A/16. Forciniti, Sapia, Leda Volpi,
Colletti, Costanzo, Trano.
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La Camera,

premesso che:

l’emendamento 2.2 prevede la sop-
pressione dell’alticcio 2 del provvedimento
in esame che disciplina l’impiego delle cer-
tificazioni verdi COVID-19 sui mezzi di
trasporto;

con tale articolo è stato introdotto
l’articolo 9-quater, dopo l’articolo 9-ter come
introdotto dall’articolo 1 del provvedi-
mento, il quale dettaglia la necessità del
possesso del green pass, fino al 31 dicembre
2021, per l’utilizzo dei mezzi di trasporto
all’interno del territorio nazionale;

altri Paesi dell’Unione europea,
tranne la Francia, o vi hanno rinunciato
all’utilizzo del green pass per gli sposta-
menti interni, si veda la Danimarca, o non
lo hanno mai introdotto perché non vi è
alcuna evidenza che tale strumento possa
produrre un’effettiva azione di sicurezza
sanitaria nazionale. Ad esempio, l’Inghil-
terra, non più Paese facente parte dell’U-
nione, ha ritenuto non opportuno l’ado-
zione di tale strumento perché fortemente
limitativo della libertà di circolazione;

il Regolamento Europeo 953/2017,
attinente il « quadro per il rilascio, la ve-
rifica e l’accettazione di certificati intero-
perabili di vaccinazione, di test e di guari-
gione in relazione alla COVID-19 (certifi-
cato COVID digitale dell’UE) per agevolare
la libera circolazione delle persone durante
la pandemia di COVID-19 », si pone quale
obiettivo quello di facilitare la libera cir-
colazione delle persone e delle merci, si
veda il Considerando 36, e non il contrario
di quello che l’Italia sta perseguendo osti-
natamente da tempo, così come per l’ac-
cesso ai luoghi e ai servizi pubblici per lo
svolgimento della propria vita sociale ed
economica;

la Corte Costituzionale spagnola ha
bocciato le limitazioni alla libertà tramite
l’utilizzo del green pass e, l’impianto nor-
mativo di tale disposizione, è stato bocciato
anche dai giudici locali che hanno giurisdi-
zione nelle realtà territoriali autonome;

appare evidente la sproporzione della
misura che l’Italia ha adottato in palese

contrasto col principio della « preferenza
comunitaria » rispetto all’ordinamento in-
terno;

appare necessario evitare che il green
pass sia utilizzato come strumento discri-
minatorio,

impegna il Governo

nel primo provvedimento utile, anche me-
diante decretazione d’urgenza, ad attenersi
al principio giuridico della « preferenza co-
munitaria », utilizzando il green pass solo
come documento comprovante l’avvenuta
vaccinazione o l’assenza da contagio dal
virus, non prevedendo così alcuna limita-
zione alle libertà individuali e allo svolgi-
mento della propria sfera sociale ed eco-
nomica.

9/3264-A/17. Cabras.

La Camera,

premesso che:

il comma 5, dell’articolo 9 del de-
creto-legge n. 52 del 2021, convertito con
modificazioni dalla legge n. 87 del 2021,
prevede che i test antigenici o molecolari
con esito negativo al virus SARS-CoV-2,
abbiano una validità di quarantotto ore
dall’esecuzione del test, tali esami danno
diritto al rilascio del green pass;

in fase d’esame nella XII Commis-
sione, è stata introdotta la previsione che il
green pass rilasciato sulla base di un test
antigenico rapido abbia una validità di 48
ore, mentre per il test molecolare è prevista
una validità di 72 ore dall’esecuzione;

l’emendamento n. 5.1 prevede una
modifica al citato comma 5, introducendo
una validità del green pass di 72 ore, non
stabilendo alcuna differenziazione di vali-
dità tra l’uno e l’altro test dato che en-
trambi hanno la funzione di rilevare la
presenza del virus a chi si sottopone al test,

impegna il Governo

ad estendere, nel primo provvedimento utile,
anche mediante decretazione d’urgenza, a
72 ore la validità del test antigenico rapido.

9/3264-A/18. Paolo Nicolò Romano, Sa-
pia, Leda Volpi, Colletti, Costanzo, Trano.
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La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione in
legge del decreto n. 111 del 6 agosto 2021,
reca misure urgenti per l’esercizio in sicu-
rezza delle attività scolastiche, universita-
rie, sociali e in materia di trasporti;

viene richiesto il possesso della cer-
tificazione verde COVID-19, in corso di
validità, anche per l’accesso a piscine, cen-
tri natatori, palestre, sport di squadra, cen-
tri benessere, anche se ubicati all’interno di
strutture ricettive e, in ogni caso, limitata-
mente alle attività al chiuso;

nello specifico quindi per svolgere
le attività di cui sopra sono soggetti all’ob-
bligo del green pass anche tutti gli studenti
delle scuole di ogni ordine e grado che
attualmente restano esclusi dall’obbligo di
tale certificazione per frequentare la scuola;

tutto ciò può creare situazioni pa-
radossali, infatti può accadere che durante
l’orario scolastico nelle palestre si svolgano
regolarmente le lezioni di educazione mo-
toria per tutti gli alunni anche senza green
pass, mentre la stessa palestra gestita da
una Associazione sportiva dilettantistica in
orari pomeridiani, diventa improvvisamente
« inaccessibile » agli stessi ragazzi perché
non in possesso di green pass,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ulte-
riori iniziative normative volte a svincolare
dall’obbligo di richiesta del green pass tutte
le strutture sportive, culturali, ricreative ed
educative, per tutti i ragazzi che frequen-
tano regolarmente le scuole di ogni ordine
e grado.

9/3264-A/19. Bucalo, Frassinetti, Albano,
Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

secondo il sito web del Governo
« Report Vaccini Anti COVID-19 » aggior-
nato alla data del 20 settembre sono

82.410.009 il totale delle somministrazioni
effettuate mentre sono 40.997.762, pari al
75,91 per cento della popolazione over 12
anni le persone che hanno completato il
ciclo vaccinale;

in particolare nell’ultimo rapporto
settimanale del Governo di venerdì 17 set-
tembre si specifica che mancano ancora
all’appello più di 5 milioni di italiani da
vaccinare (da 12 anni in su) di cui il 3,4
milioni sono over 50;

nelle ultime 72 ore, dopo l’annuncio
che con il nuovo decreto-legge dal 15 ot-
tobre il green pass sarà obbligatorio per in
tutti i luoghi di lavoro pubblici e privati, c’è
stata un’impennata con quasi 560 mila dosi
somministrate ma l’obiettivo di vaccinare
tutti gli italiani dai 12 anni in su per i quali
è autorizzato e disponibile il vaccino anti
COVID è ancora lontano;

in particolare nella fascia di età
over 80 il 94,55 per cento ha già ricevuto la
prima dose o dose unica di vaccino contro
il COVID e nessuna regione fa registrare un
dato inferiore all’80 per cento. Ultima a
livello di adesioni è la Calabria con l’81,07
per cento, mentre sfiorano il 100 per cento
Toscana, Veneto ed Emilia Romagna. Nella
fascia di età 70-79 si è arrivati al 91,24 per
cento tra coloro che hanno ricevuto almeno
una dose di vaccino o la dose unica. Anche
in questo caso nessuna regione scende sotto
quota 80 per cento. Chiude la classifica la
Sicilia con l’84,16 per cento, mentre il pri-
mato va alla Puglia con il 96,53 per cento.
Nella fascia di età 60-69 l’87,46 per cento
delle persone ha ricevuto la prima dose o la
dose unica. Appena sopra la soglia dell’80
per cento troviamo solo la Sicilia con il
81,13 per cento, mentre il primato va sem-
pre alla Puglia con il 93,90 per cento. Nella
fascia di età 50-59 l’82,37 per cento ha
ricevuto la prima dose o dose unica e il
tasso più basso di vaccinazioni si registra in
Friuli Venezia Giulia con il 76,47 per cento
mentre il Molise è la prima regione con
l’86,98 per cento. Infine nelle fasce più
giovane fino a 15 anni si registra un 55 per
cento di ragazzi che ha ricevuto la prima
dose o dose unica di vaccino mentre nella
fascia superiore 16-19 anni si arriva al
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76,46 per cento di ragazzi che hanno rice-
vuto la prima dose o dose unica;

al di là dei dati è necessario indivi-
duare misure volte a incrementare ulterior-
mente il tasso delle persone vaccinate per
poter affrontare l’autunno con maggiore
serenità ed evitare possibili ed ulteriore
chiusure generalizzate delle attività econo-
miche, scolastiche, ricreative, sportive e so-
ciali,

impegna il Governo

a predisporre misure volte ad avviare una
campagna d’informazione capillare che coin-
volga i medici di medicina generale, i pe-
diatri di libera scelta e le stesse aziende
sanitarie locali affinché si possa arrivare
alla « chiamata diretta » verso le persone
che ancora non hanno ricevuto nessuna
dose di vaccino.

9/3264-A/20. Siani.

La Camera,

premesso che:

secondo il sito web del Governo
« Report Vaccini Anti COVID-19 » aggior-
nato alla data del 20 settembre sono
82.410.009 il totale delle somministrazioni
effettuate mentre sono 40.997.762, pari al
75,91 per cento della popolazione over 12
anni le persone che hanno completato il
ciclo vaccinale;

in particolare nell’ultimo rapporto
settimanale del Governo di venerdì 17 set-
tembre si specifica che mancano ancora
all’appello più di 5 milioni di italiani da
vaccinare (da 12 anni in su) di cui il 3,4
milioni sono over 50;

nelle ultime 72 ore, dopo l’annuncio
che con il nuovo decreto-legge dal 15 ot-
tobre il green pass sarà obbligatorio per in
tutti i luoghi di lavoro pubblici e privati, c’è
stata un’impennata con quasi 560 mila dosi
somministrate ma l’obiettivo di vaccinare
tutti gli italiani dai 12 anni in su per i quali
è autorizzato e disponibile il vaccino anti
COVID è ancora lontano;

in particolare nella fascia di età
over 80 il 94,55 per cento ha già ricevuto la
prima dose o dose unica di vaccino contro
il COVID e nessuna regione fa registrare un
dato inferiore all’80 per cento. Ultima a
livello di adesioni è la Calabria con l’81,07
per cento, mentre sfiorano il 100 per cento
Toscana, Veneto ed Emilia Romagna. Nella
fascia di età 70-79 si è arrivati al 91,24 per
cento tra coloro che hanno ricevuto almeno
una dose di vaccino o la dose unica. Anche
in questo caso nessuna regione scende sotto
quota 80 per cento. Chiude la classifica la
Sicilia con l’84,16 per cento, mentre il pri-
mato va alla Puglia con il 96,53 per cento.
Nella fascia di età 60-69 l’87,46 per cento
delle persone ha ricevuto la prima dose o la
dose unica. Appena sopra la soglia dell’80
per cento troviamo solo la Sicilia con il
81,13 per cento, mentre il primato va sem-
pre alla Puglia con il 93,90 per cento. Nella
fascia di età 50-59 l’82,37 per cento ha
ricevuto la prima dose o dose unica e il
tasso più basso di vaccinazioni si registra in
Friuli Venezia Giulia con il 76,47 per cento
mentre il Molise è la prima regione con
l’86,98 per cento. Infine nelle fasce più
giovane fino a 15 anni si registra un 55 per
cento di ragazzi che ha ricevuto la prima
dose o dose unica di vaccino mentre nella
fascia superiore 16-19 anni si arriva al
76,46 per cento di ragazzi che hanno rice-
vuto la prima dose o dose unica;

al di là dei dati è necessario indivi-
duare misure volte a incrementare ulterior-
mente il tasso delle persone vaccinate per
poter affrontare l’autunno con maggiore
serenità ed evitare possibili ed ulteriore
chiusure generalizzate delle attività econo-
miche, scolastiche, ricreative, sportive e so-
ciali,

impegna il Governo

a predisporre, nel rispetto dell’autonomia
regionale, misure volte ad avviare una cam-
pagna d’informazione capillare che coin-
volga i medici di medicina generale, i pe-
diatri di libera scelta e le stesse aziende
sanitarie locali affinché si possa arrivare
alla « chiamata diretta » verso le persone
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che ancora non hanno ricevuto nessuna
dose di vaccino.

9/3264-A/20. (Testo modificato nel corso
della seduta) Siani.

La Camera,

premesso che:

il decreto in conversione introduce
misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza da COVID-19 come l’impiego della
certificazione verde in ambito scolastico,
della formazione superiore e nell’ambito
socio sanitario-assistenziale, con estensione
dell’obbligo vaccinale ad alcune categorie
di lavoratori;

con circolare n. 35309 del 4 agosto
2021 e con la successiva n. 35444 del 5
agosto 2021, il Ministero della salute disci-
plina l’adozione e il rilascio dei « certificati
di esenzione alla vaccinazione anti-COVID-
19 » nei confronti di coloro che per pre-
senza di condizioni cliniche specifiche e
documentate non possono ricevere la vac-
cinazione o completare il ciclo vaccinale e
di coloro che hanno ricevuto il vaccino
Reithera, anche al fine di ottenere la cer-
tificazione verde europea COVID-19;

il certificato di esenzione alla vac-
cinazione anti-SARS-CoV-2 può essere ri-
lasciato in formato cartaceo e ha una va-
lidità massima fino al 30 settembre 2021,
salvo ulteriori valutazioni cliniche che sa-
ranno successivamente aggiornate quando
sarà avviato il sistema nazionale per l’e-
missione digitale delle certificazioni predi-
sposto anche per consentirne la verifica
digitale;

sono abilitati a rilasciare il docu-
mento – a titolo gratuito – solo i cosiddetti
medici vaccinatori dei Servizi vaccinali delle
Aziende ed Enti dei Servizi Sanitari Regio-
nali ovvero i Medici di Medicina Generale
o Pediatri di Libera Scelta dell’assistito
purché operino nell’ambito della campagna
di vaccinazione anti-SARS-CoV-2 nazio-
nale;

sempre fino alla data del 30 settem-
bre 2021 sul territorio nazionale sono va-

lidi anche i certificati di esclusione vacci-
nale già emessi dai Servizi Sanitari Regio-
nali;

per rilevare l’esenzione al vaccino è
necessario procedere ad un approfondi-
mento clinico e ad una valutazione preven-
tiva su tutte le eventuali controindicazioni
ad alto rischio di reazioni avverse nel ri-
cevente, ovvero stabilire se, in base alle
patologie pregresse, sussistano o meno delle
condizioni atte a compromettere la capa-
cità del vaccino di indurre un’adeguata
risposta immunitaria;

a tale scopo, non di rado, viene
richiesto il supporto ed il parere tecnico dei
medici di medicina generale (medici di base)
perché maggiormente informati sulle con-
dizioni di salute dei pazienti, presenza di
eventuali patologie pregresse, stile di vita e
terapie farmacologiche in atto contrastanti
con l’efficacia del vaccino,

impegna il Governo

a far data dal prossimo 1° ottobre 2021, a
consentire a tutti i medici di medicina
generale e a tutti i pediatri di libera scelta
dell’assistito, anche quelli non impegnati
nella campagna di vaccinazione, di rila-
sciare, previa conoscenza della storia cli-
nica del paziente ed esaminata nel dettaglio
la cartella sanitaria, la certificazione di
esenzione alla vaccinazione anti Sars-Cov-2,
valida per ottenere il green pass.

9/3264-A/21. Sodano.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111,
reca misure urgenti per l’esercizio in sicu-
rezza delle attività scolastiche, universita-
rie, sociali e in materia di trasporti;

il Titolo X del decreto legislativo
n. 81 del 2008, noto come Testo Unico
sull’igiene e sicurezza del lavoro, impone ai
datori di lavoro pubblici e privati misure di
prevenzione per tutelare i lavoratori anche
dai rischi biologici in tutti i comparti la-
vorativi;
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l’Organizzazione Mondiale della Sa-
nità ha acclarato il maggior rischio di con-
tagio da COVID-19, qualora fossero pre-
senti uno o più soggetti infetti negli am-
bienti confinati, in cui rientrano locali aperti
al pubblico;

il tema della qualità dell’aria negli
ambienti confinati è cruciale per la tutela
della salute ed il benessere delle persone, a
partire da chi per motivi di lavoro e di
studio deve obbligatoriamente trascorrere
più ore al giorno in ambienti confinati;

la sicurezza dei docenti, degli stu-
denti e di tutto il personale scolastico ri-
chiede una maggiore attenzione a porre in
essere tutte le misure atte a ridurre il
rischio di trasmissione dell’infezione, spe-
cialmente in ambienti al chiuso attraverso
sistemi validati scientificamente per effica-
cia e sicurezza;

studi e ricerche condotti a livello
internazionale tra cui quello pubblicato
dalla Società Italiana di Medicina Ambien-
tale (SIMA) hanno dimostrato che a basse
concentrazioni di CO2 (pari o inferiori a
700 ppm) il rischio di respirare aria po-
tenzialmente infetta è inferiore all’1 per
cento. Sempre SIMA in uno studio ha di-
mostrato come una ventilazione interna
adeguata (Ventilazione Meccanica Control-
lata – VMC) sia in grado di diluire gli
inquinanti aerodispersi, compresi quelli di
origine biologica come batteri e virus, e di
ridurre il rischio di respirare particelle
infette del 99,6 per cento,

impegna il Governo

a dotare tutti gli istituti dell’infanzia, della
scuola primaria e della scuola secondaria
di primo e secondo grado presenti sul ter-
ritorio nazionale, di dispositivi smart di
monitoraggio continuo della CO2 scientifi-
camente validati e calibrati, per garantire
la salubrità dell’aria, di sistemi di Ventila-
zione Meccanica Controllata decentraliz-
zati e parametrati al volume dell’ambiente
da trattare, per consentire una diluizione
significativa degli inquinanti, di sistemi di
purificazione e di filtrazione dell’aria na-
noparticellari in grado di bloccare e inat-

tivare le particelle tramite sistema di pu-
rificazione disinfettante.

9/3264-A/22. De Toma, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111,
reca misure urgenti per l’esercizio in sicu-
rezza delle attività scolastiche, universita-
rie, sociali e in materia di trasporti;

il Titolo X del decreto legislativo
n. 81 del 2008, noto come Testo Unico
sull’igiene e sicurezza del lavoro, impone ai
datori di lavoro pubblici e privati misure di
prevenzione per tutelare i lavoratori anche
dai rischi biologici in tutti i comparti la-
vorativi;

l’Organizzazione Mondiale della Sa-
nità ha acclarato il maggior rischio di con-
tagio da COVID-19, qualora fossero pre-
senti uno o più soggetti infetti negli am-
bienti confinati, in cui rientrano locali aperti
al pubblico;

il tema della qualità dell’aria negli
ambienti confinati è cruciale per la tutela
della salute ed il benessere delle persone, a
partire da chi per motivi di lavoro e di
studio deve obbligatoriamente trascorrere
più ore al giorno in ambienti confinati;

la sicurezza dei docenti, degli stu-
denti e di tutto il personale scolastico ri-
chiede una maggiore attenzione a porre in
essere tutte le misure atte a ridurre il
rischio di trasmissione dell’infezione, spe-
cialmente in ambienti al chiuso attraverso
sistemi validati scientificamente per effica-
cia e sicurezza;

studi e ricerche condotti a livello
internazionale tra cui quello pubblicato
dalla Società Italiana di Medicina Ambien-
tale (SIMA) hanno dimostrato che a basse
concentrazioni di CO2 (pari o inferiori a
700 ppm) il rischio di respirare aria po-
tenzialmente infetta è inferiore all’1 per
cento. Sempre SIMA in uno studio ha di-
mostrato come una ventilazione interna
adeguata (Ventilazione Meccanica Control-
lata – VMC) sia in grado di diluire gli
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inquinanti aerodispersi, compresi quelli di
origine biologica come batteri e virus, e di
ridurre il rischio di respirare particelle
infette del 99,6 per cento,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di dotare tutti gli
istituti dell’infanzia, della scuola primaria e
della scuola secondaria di primo e secondo
grado presenti sul territorio nazionale, di
dispositivi smart di monitoraggio continuo
della CO2 scientificamente validati e cali-
brati, per garantire la salubrità dell’aria, di
sistemi di Ventilazione Meccanica Control-
lata decentralizzati e parametrati al vo-
lume dell’ambiente da trattare, per consen-
tire una diluizione significativa degli inqui-
nanti, di sistemi di purificazione e di fil-
trazione dell’aria nanoparticellari in grado
di bloccare e inattivare le particelle tramite
sistema di purificazione disinfettante.

9/3264-A/22. (Testo modificato nel corso
della seduta) De Toma, Caretta, Cia-
burro.

La Camera,

premesso che:

il presente provvedimento, ponen-
dosi in rapporto di successione e conse-
quenzialità rispetto ad una serie normativa
di decreti-legge recanti misure restrittive a
fini di contenimento dell’epidemia da CO-
VID-19, ha previsto misure urgenti per l’e-
sercizio in sicurezza delle attività scolasti-
che, universitarie, sociali e in materia di
trasporti;

resta, dunque, fondamentale per lo
svolgimento dell’attività scolastica in pre-
senza, valutare di sottrarre la spesa per i
servizi scolastici ed educativi comunali dai
tetti di spesa per il personale previsti dal-
l’articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito in legge 28
giugno 2019, n. 58;

considerando che:

la normativa attualmente vigente non
prevede un regime assunzionale specifico
per il personale educativo-scolastico. Ciò

determina una forte concorrenza dei di-
versi settori amministrativi sulle poche ri-
sorse finanziarie disponibili per le assun-
zioni. Senza una norma di potenziamento
che sottragga le spese per questi servizi dai
vincoli assunzionali vigenti, sarà estrema-
mente difficile che i comuni possano ga-
rantire un livello di personale sufficiente
per mantenere i livelli di sicurezza previsti
dai protocolli di ripresa dell’attività educa-
tivo scolastica in presenza; come pure sarà
impossibile garantire le supplenze necessa-
rie per sostituire il personale che eventual-
mente dovesse risultare privo di green pass,

impegna il Governo

ad adottare, con impellenza, nel prossimo
provvedimento utile, misure per prevedere
di sottrarre la spesa per i servizi scolastici
ed educativi comunali dai tetti di spesa per
il personale educativo, scolastico e ausilia-
rio impiegato nei servizi gestiti diretta-
mente dai comuni.

9/3264-A/23. Quartapelle Procopio.

La Camera,

premesso che:

il presente provvedimento, ponen-
dosi in rapporto di successione e conse-
quenzialità rispetto ad una serie normativa
di decreti-legge recanti misure restrittive a
fini di contenimento dell’epidemia da CO-
VID-19, ha previsto misure urgenti per l’e-
sercizio in sicurezza delle attività scolasti-
che, universitarie, sociali e in materia di
trasporti;

resta, dunque, fondamentale per lo
svolgimento dell’attività scolastica in pre-
senza, valutare di sottrarre la spesa per i
servizi scolastici ed educativi comunali dai
tetti di spesa per il personale previsti dal-
l’articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito in legge 28
giugno 2019, n. 58;

considerando che:

la normativa attualmente vigente non
prevede un regime assunzionale specifico
per il personale educativo-scolastico. Ciò
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determina una forte concorrenza dei di-
versi settori amministrativi sulle poche ri-
sorse finanziarie disponibili per le assun-
zioni. Senza una norma di potenziamento
che sottragga le spese per questi servizi dai
vincoli assunzionali vigenti, sarà estrema-
mente difficile che i comuni possano ga-
rantire un livello di personale sufficiente
per mantenere i livelli di sicurezza previsti
dai protocolli di ripresa dell’attività educa-
tivo scolastica in presenza; come pure sarà
impossibile garantire le supplenze necessa-
rie per sostituire il personale che eventual-
mente dovesse risultare privo di green pass,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere mi-
sure atte a sottrarre la spesa per i servizi
scolastici ed educativi comunali dai tetti di
spesa per il personale educativo, scolastico
e ausiliario impiegato nei servizi gestiti
direttamente dai comuni.

9/3264-A/23. (Testo modificato nel corso
della seduta) Quartapelle Procopio.

La Camera,

premesso che:

le misure di contenimento della spesa
dedicata ai costi del personale che negli
ultimi anni hanno interessato il Servizio
sanitario nazionale, ha generato, nel medio
periodo, una carenza di professionisti nelle
strutture del territorio nazionale che il
perdurare dell’emergenza correlata all’epi-
demia da COVID-19 ha sicuramente aggra-
vato;

nonostante le misure fino ad ora
introdotte, durante l’emergenza sanitaria,
per consentire alle aziende sanitarie ed
ospedaliere e agli enti del Servizio sanitario
nazionale, alle RSA di poter reclutare, in
tempi rapidissimi, professionisti sanitari an-
cora mancano all’appello molte figure pro-
fessionali;

l’emergenza che il Paese ha affron-
tato e che ancora sta affrontando da oltre
un anno e mezzo ha reso evidente l’impor-
tanza di poter contare su una assistenza

sanitaria efficiente e in grado di rispondere
a minacce rese più insidiose da un sistema
economico sempre più aperto e globaliz-
zato;

le stesse indicazioni della Commis-
sione UE per la fase post-crisi in Italia sono
per un aumento consistente degli investi-
menti pubblici nell’assistenza sanitaria e
nell’adozione di politiche volte alla valoriz-
zazione del personale sanitario con l’obiet-
tivo di rimuovere gli impedimenti alla for-
mazione, all’assunzione e al mantenimento
in servizio di questa preziosa risorsa che
rischia di diventare sempre più scarsa nei
prossimi anni nel panorama europeo;

secondo la Federazione nazionale
degli ordini delle professioni infermieristi-
che (Fnopi) mancano 60 mila infermieri
(quasi 27 mila a Nord, circa 13 mila al
Centro e 23.500 al Sud e nelle Isole) e
questo mette a rischio non solo l’assistenza
ma anche l’applicazione del PNRR che sul-
l’assistenza territoriale ho posto il fulcro
della sua attenzione;

in particolare se si guarda il terri-
torio della provincia di Bergamo mancano
all’appello tra operatori che andranno in
pensione e le linee tracciate dal PNRR
circa 180 professionisti tra medici, infer-
mieri, ASA, ausiliari socioassistenziali,

impegna il Governo

alla luce dei fatti sopraesposti a prevedere
nel primo provvedimento utile e comunque
non oltre la prossima legge di Bilancio
risorse economiche e finanziarie adeguate
affinché si possa pervenire in tempi rapidi
all’aumento considerevole dei posti dispo-
nibili per l’anno accademico 2022-2023 delle
professioni sanitarie infermieristiche e so-
ciosanitarie necessarie non solo a garantire
l’assistenza sanitaria, sociosanitaria e ter-
ritoriale, ma anche l’attuazione dei pro-
grammi del PNRR.

9/3264-A/24. Carnevali, Paolin.

La Camera,

premesso che:

le misure di contenimento della spesa
dedicata ai costi del personale che negli
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ultimi anni hanno interessato il Servizio
sanitario nazionale, ha generato, nel medio
periodo, una carenza di professionisti nelle
strutture del territorio nazionale che il
perdurare dell’emergenza correlata all’epi-
demia da COVID-19 ha sicuramente aggra-
vato;

nonostante le misure fino ad ora
introdotte, durante l’emergenza sanitaria,
per consentire alle aziende sanitarie ed
ospedaliere e agli enti del Servizio sanitario
nazionale, alle RSA di poter reclutare, in
tempi rapidissimi, professionisti sanitari an-
cora mancano all’appello molte figure pro-
fessionali;

l’emergenza che il Paese ha affron-
tato e che ancora sta affrontando da oltre
un anno e mezzo ha reso evidente l’impor-
tanza di poter contare su una assistenza
sanitaria efficiente e in grado di rispondere
a minacce rese più insidiose da un sistema
economico sempre più aperto e globaliz-
zato;

le stesse indicazioni della Commis-
sione UE per la fase post-crisi in Italia sono
per un aumento consistente degli investi-
menti pubblici nell’assistenza sanitaria e
nell’adozione di politiche volte alla valoriz-
zazione del personale sanitario con l’obiet-
tivo di rimuovere gli impedimenti alla for-
mazione, all’assunzione e al mantenimento
in servizio di questa preziosa risorsa che
rischia di diventare sempre più scarsa nei
prossimi anni nel panorama europeo;

secondo la Federazione nazionale
degli ordini delle professioni infermieristi-
che (Fnopi) mancano 60 mila infermieri
(quasi 27 mila a Nord, circa 13 mila al
Centro e 23.500 al Sud e nelle Isole) e
questo mette a rischio non solo l’assistenza
ma anche l’applicazione del PNRR che sul-
l’assistenza territoriale ho posto il fulcro
della sua attenzione;

in particolare se si guarda il terri-
torio della provincia di Bergamo mancano
all’appello tra operatori che andranno in
pensione e le linee tracciate dal PNRR

circa 180 professionisti tra medici, infer-
mieri, ASA, ausiliari socioassistenziali,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di disporre le ri-
sorse economiche e finanziarie adeguate
affinché si possa pervenire in tempi rapidi
all’aumento considerevole dei posti dispo-
nibili per l’anno accademico 2022-2023 delle
professioni sanitarie infermieristiche e so-
ciosanitarie necessarie non solo a garantire
l’assistenza sanitaria, sociosanitaria e ter-
ritoriale, ma anche l’attuazione dei pro-
grammi del PNRR.

9/3264-A/24. (Testo modificato nel corso
della seduta) Carnevali, Paolin.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4 del provvedimento in
esame ha modificato la capienza massima
consentita per la partecipazione del pub-
blico a eventi e competizioni agonistiche
svolte al chiuso, inclusi gli spettacoli aperti
al pubblico in sale teatrali, da concerto,
cinematografiche, da intrattenimento e per
musica dal vivo;

la modifica, in particolare, porta dal
25 al 35 per cento la capienza massima
consentita per gli spettacoli aperti al pub-
blico che abbiano luogo in zona bianca, al
chiuso, e con un numero di spettatori su-
periore a 2.500;

tali iniziative si svolgono esclusiva-
mente con posti a sedere preassegnati e a
condizione che sia assicurato il rispetto
della distanza interpersonale di almeno un
metro, sia per gli spettatori non conviventi,
sia per il personale, fermo restando che
l’accesso a tali eventi è consentito esclusi-
vamente ai soggetti muniti delle certifica-
zioni verdi COVID-19 (cosiddetti green pass);

per quanto concerne tali eventi cul-
turali, i protocolli sanitari imposti e l’ob-
bligo del green pass riducono notevolmente
le occasioni di contagio e la possibile dif-
fusione del virus all’interno degli spazi de-
dicati, anche grazie a nuove tecnologie a
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basso costo (vedi, ad esempio, filtri di ven-
tilazione), che sono concepite proprio per
garantire la costante salubrità dell’am-
biente e ovviare – ancor di più – a possibili
infezioni;

il settore della cultura, degli eventi e
degli spettacoli dal vivo è stato uno dei
settori maggiormente colpito e penalizzato
dalle misure di contenimento della pande-
mia e la fine imminente della stagione
estiva renderà ancor più problematico lo
svolgimento degli eventi all’aperto;

il contingentamento degli spettatori
incide negativamente non solo sulle remu-
nerazioni di artisti e imprese culturali, ma
anche sugli stessi spettatori, che risentono
inevitabilmente di un aumento del costo
dei pochi biglietti in circolazione che non
fa che tradursi in un’ulteriore barriera di
accesso alla fruizione della cultura e del
patrimonio culturale, in totale difetto ri-
spetto al principio di promozione e valo-
rizzazione dello stesso che la nostra Costi-
tuzione, ex articolo 9, inserisce diretta-
mente fra i principi fondamentali dell’or-
dinamento;

il « fattore culturale » è infatti il
carattere distintivo di ogni espressione ar-
tistica e si innesta nel sistema di valori
delineato dalla nostra legge fondamentale
come strumento di rimozione delle dise-
guaglianze di fatto, in ossequio al principio
di eguaglianza sostanziale di cui all’articolo
3, ma anche in relazione al principio per-
sonalista che l’articolo 2 sancisce richie-
dendo « l’adempimento dei doveri indero-
gabili di solidarietà politica, economica e
sociale »;

a distanza di esattamente sei anni
dall’emanazione del decreto-legge 20 set-
tembre 2015, n. 146 – con cui si è final-
mente qualificata espressamente l’apertura
al pubblico di musei, istituti e luoghi di
cultura quale servizio pubblico essenziale
– non può non registrarsi come, a partire
dallo scoppio della pandemia, vi sia stato
una sorta di disinteresse nel riconoscere
tale dignità agli eventi dello spettacolo e
solo ora si tenta giustamente di porvi ri-
medio nel tentativo di ovviare ai ritardi

accumulati nel processo di normalizza-
zione del settore;

nonostante gli importanti e univoci
segnali arrivati dal governo su questo tema,
si ritiene opportuno ribadire come un au-
mento della capienza massima per gli spet-
tacoli e gli eventi culturali al chiuso rap-
presenti una priorità sociale e culturale
prima ancora che economica,

impegna il Governo

a valutare, ferma la considerazione dell’an-
damento epidemiologico e del numero di
ricoveri, l’innalzamento della soglia di ca-
pienza massima prevista per gli eventi e gli
spettacoli svolti al chiuso almeno fino al 50
per cento del totale, così da garantire la
rapida ri-normalizzazione del settore cul-
turale e dei fattori di promozione sociale
che esso contraddistinguono.

9/3264-A/25. Fregolent, Ungaro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, con l’in-
troduzione dell’articolo 2-bis in sede di
Commissione, ha esteso l’obbligo vaccinale
anche ai lavoratori impiegati in strutture
residenziali, socio-assistenziali e sociosani-
tarie, riducendo ulteriormente il rischio di
diffusione del virus e innalzando notevol-
mente i livelli di sicurezza delle relative
strutture;

l’articolo 2-bis del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
prevede la possibilità per gli accompagna-
tori dei pazienti non affetti da COVID-19,
muniti di green pass, di permanere nelle
sale di attesa dei dipartimenti d’emergenza
e accettazione delle strutture ospedaliere;

l’attuale formulazione della pre-
detta disposizione, tuttavia, ha destato più
di qualche dubbio interpretativo, in quanto
il riferimento alle sole sale d’attesa e di
accettazione dei reparti ospedalieri e solo
alla fase di accompagnamento del paziente
nel momento del ricovero non sembra ri-
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comprendere tutte quelle attività di assi-
stenza e cura che notoriamente gli accom-
pagnatori dei pazienti esercitano nei con-
fronti dei propri cari;

il diritto di visita, di accompagna-
mento e di cura è diretto corollario del
principio di solidarietà di cui all’articolo 2
della Costituzione e la sua garanzia rap-
presenta un’esigenza indefettibile, soprat-
tutto in relazione a fasi dense di preoccu-
pazioni e paure quali sono quelle che ca-
ratterizzano il dover fare fronte a una
patologia di un proprio caro,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative necessarie affinché
le strutture ospedaliere, socio-assistenziali
e sociosanitarie possano garantire la pos-
sibilità dei famigliari di pazienti non affetti
da COVID-19 di effettuare visite giornaliere
ai propri congiunti ricoverati anche all’in-
terno dei reparti di degenza e non solo
nelle relative sale di attesa e di accetta-
zione, fermo restando l’obbligo di presen-
tazione del green pass e il pieno rispetto dei
protocolli di sicurezza necessari a preve-
nire la diffusione del virus, così da tutelare
il diritto fondamentale di cura e assistenza
dei propri cari e conciliarlo con le esigenze
di prevenzione dei contagio.

9/3264-A/26. Noja, Ungaro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, con l’in-
troduzione dell’articolo 2-bis in sede di
Commissione, ha esteso l’obbligo vaccinale
anche ai lavoratori impiegati in strutture
residenziali, socio-assistenziali e sociosani-
tarie, riducendo ulteriormente il rischio di
diffusione del virus e innalzando notevol-
mente i livelli di sicurezza delle relative
strutture;

l’articolo 2-bis del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
prevede la possibilità per gli accompagna-
tori dei pazienti non affetti da COVID-19,

muniti di green pass, di permanere nelle
sale di attesa dei dipartimenti d’emergenza
e accettazione delle strutture ospedaliere;

l’attuale formulazione della pre-
detta disposizione, tuttavia, ha destato più
di qualche dubbio interpretativo, in quanto
il riferimento alle sole sale d’attesa e di
accettazione dei reparti ospedalieri e solo
alla fase di accompagnamento del paziente
nel momento del ricovero non sembra ri-
comprendere tutte quelle attività di assi-
stenza e cura che notoriamente gli accom-
pagnatori dei pazienti esercitano nei con-
fronti dei propri cari;

il diritto di visita, di accompagna-
mento e di cura è diretto corollario del
principio di solidarietà di cui all’articolo 2
della Costituzione e la sua garanzia rap-
presenta un’esigenza indefettibile, soprat-
tutto in relazione a fasi dense di preoccu-
pazioni e paure quali sono quelle che ca-
ratterizzano il dover fare fronte a una
patologia di un proprio caro,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare le ini-
ziative necessarie affinché le strutture ospe-
daliere, socio-assistenziali e sociosanitarie
possano garantire la possibilità dei fami-
gliari di pazienti non affetti da COVID-19
di effettuare visite giornaliere ai propri
congiunti ricoverati anche all’interno dei
reparti di degenza e non solo nelle relative
sale di attesa e di accettazione, fermo re-
stando l’obbligo di presentazione del green
pass e il pieno rispetto dei protocolli di
sicurezza necessari a prevenire la diffu-
sione del virus, così da tutelare il diritto
fondamentale di cura e assistenza dei pro-
pri cari e conciliarlo con le esigenze di
prevenzione dei contagio.

9/3264-A/26. (Testo modificato nel corso
della seduta) Noja, Ungaro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del provvedimento in
esame sancisce che al fine di assicurare il
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valore della scuola come comunità e di
tutelare la sfera sociale e psico-affettiva
della popolazione scolastica, i servizi edu-
cativi per l’infanzia e l’attività scolastica e
didattica della scuola dell’infanzia, della
scuola primaria e della scuola secondaria
di primo e secondo grado sono svolti in
presenza, salvo circostanze eccezionali;

al fine di tutelare la salute pubblica,
mantenere adeguate condizioni di sicu-
rezza e rendere effettivo il diritto all’istru-
zione – così come previsto dall’articolo 34
Costituzione – viene introdotto per il per-
sonale scolastico e per chiunque acceda a
qualsiasi titolo nelle strutture scolastiche
l’obbligo di essere in possesso del green
pass;

la disciplina vigente in tema di du-
rata e termine dell’isolamento e della qua-
rantena nei confronti degli studenti e dei
docenti venuti a contatto con un soggetto
positivo al COVID-19 prevedono un pe-
riodo di quarantena di quattordici giorni
dall’ultimo contatto, oppure un periodo di
quarantena di dieci giorni dall’ultima espo-
sizione al virus laddove si sia provveduto a
effettuare un test antigenico o molecolare il
decimo giorno, con esito negativo;

non appare di poco conto il fatto
che, nel caso in cui l’isolamento sia dispo-
sto per uno studente, ciò comporterebbe il
coinvolgimento e l’attivazione della quaran-
tena solo della relativa classe di apparte-
nenza, mentre nel caso in cui il contatto
riguardasse un docente, ciò porterebbe al-
l’imposizione della didattica a distanza per
tutte le classi a questi assegnate;

l’attuale disciplina della quarantena
preventiva non sembra tenere in debita
considerazione le differenze che caratteriz-
zano le varie ragioni per cui è possibile
ottenere il green pass, posto che in una
logica di bilanciamento e contempera-
mento degli interessi in gioco (rischio di
contagio versus tutela del diritto fondamen-
tale all’istruzione) non sembrerebbe irra-
zionale prevedere un più breve termine di
quarantena precauzionale per quei soggetti
che sono entrati, sì, in contatto con un
soggetto positivo, ma che hanno comunque

completato il ciclo vaccinale e godono,
quindi, del più alto grado di immunizza-
zione dal virus,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative necessarie a ri-
durre il periodo di isolamento fiduciario
per quegli studenti e docenti che siano
entrati in contatto con un soggetto affetto
da COVID-19 ma che siano in possesso del
green pass in ragione del completamento
del ciclo vaccinale, prevedendo che tale
isolamento possa interrompersi laddove si
sia effettuato un test antigienico o moleco-
lare con esito negativo, al fine di contem-
perare le ragioni di sicurezza con la neces-
sità di garantire la partecipazione alle le-
zioni in presenza in coerenza con gli obiet-
tivi richiamati in premessa.

9/3264-A/27. Toccafondi, Ungaro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del provvedimento in
esame sancisce che al fine di assicurare il
valore della scuola come comunità e di
tutelare la sfera sociale e psico-affettiva
della popolazione scolastica, i servizi edu-
cativi per l’infanzia e l’attività scolastica e
didattica della scuola dell’infanzia, della
scuola primaria e della scuola secondaria
di primo e secondo grado sono svolti in
presenza, salvo circostanze eccezionali;

al fine di tutelare la salute pubblica,
mantenere adeguate condizioni di sicu-
rezza e rendere effettivo il diritto all’istru-
zione – così come previsto dall’articolo 34
Costituzione – viene introdotto per il per-
sonale scolastico e per chiunque acceda a
qualsiasi titolo nelle strutture scolastiche
l’obbligo di essere in possesso del green
pass;

la disciplina vigente in tema di du-
rata e termine dell’isolamento e della qua-
rantena nei confronti degli studenti e dei
docenti venuti a contatto con un soggetto
positivo al COVID-19 prevedono un pe-
riodo di quarantena di quattordici giorni
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dall’ultimo contatto, oppure un periodo di
quarantena di dieci giorni dall’ultima espo-
sizione al virus laddove si sia provveduto a
effettuare un test antigenico o molecolare il
decimo giorno, con esito negativo;

non appare di poco conto il fatto
che, nel caso in cui l’isolamento sia dispo-
sto per uno studente, ciò comporterebbe il
coinvolgimento e l’attivazione della quaran-
tena solo della relativa classe di apparte-
nenza, mentre nel caso in cui il contatto
riguardasse un docente, ciò porterebbe al-
l’imposizione della didattica a distanza per
tutte le classi a questi assegnate;

l’attuale disciplina della quarantena
preventiva non sembra tenere in debita
considerazione le differenze che caratteriz-
zano le varie ragioni per cui è possibile
ottenere il green pass, posto che in una
logica di bilanciamento e contempera-
mento degli interessi in gioco (rischio di
contagio versus tutela del diritto fondamen-
tale all’istruzione) non sembrerebbe irra-
zionale prevedere un più breve termine di
quarantena precauzionale per quei soggetti
che sono entrati, sì, in contatto con un
soggetto positivo, ma che hanno comunque
completato il ciclo vaccinale e godono,
quindi, del più alto grado di immunizza-
zione dal virus,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare le ini-
ziative necessarie a ridurre il periodo di
isolamento fiduciario per quegli studenti e
docenti che siano entrati in contatto con un
soggetto affetto da COVID-19 ma che siano
in possesso del green pass in ragione del
completamento del ciclo vaccinale, preve-
dendo che tale isolamento possa interrom-
persi laddove si sia effettuato un test anti-
gienico o molecolare con esito negativo, al
fine di contemperare le ragioni di sicurezza
con la necessità di garantire la partecipa-
zione alle lezioni in presenza in coerenza
con gli obiettivi richiamati in premessa.

9/3264-A/27. (Testo modificato nel corso
della seduta) Toccafondi, Ungaro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5-bis del provvedimento in
esame introduce la previsione che una cir-
colare del Ministero della salute specifichi
quali siano le vaccinazioni somministrate
dalle autorità sanitarie di altri Stati che
possano essere riconosciute come equiva-
lenti a quelle somministrate in Italia;

che numerosi cittadini iscritti al-
l’AIRE hanno completato il ciclo vaccinale
con sieri non ancora riconosciuti come
equivalenti a quelli già validati dall’Agenzia
europea per i medicinali non per scelta ma
perché così disposto dalle autorità del ter-
ritorio nel quale risiedono regolarmente;

che questo fa sì che per avere il
cosiddetto green pass debbano sottoporsi a
un tampone periodico ovvero a una nuova
vaccinazione, vedendo così limitata la pro-
pria circolazione sul territorio nazionale,
nonché la partecipazione ad eventi e a
numerose attività culturali e quotidiane,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative necessarie a ga-
rantire l’emanazione della circolare richia-
mata in premessa entro il 1° ottobre pros-
simo venturo, al fine di non discriminare
ulteriormente, per cause loro non imputa-
bili, i cittadini italiani che risiedono all’e-
stero e i loro familiari.

9/3264-A/28. Ungaro, Migliore.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame estende
l’obbligo di essere in possesso del green
pass a numerose categorie di lavoratori,
anche al fine di favorire una più massiccia
adesione alla campagna vaccinale;

la disciplina vigente in tema di du-
rata e termine dell’isolamento e della qua-
rantena nei confronti dei cittadini venuti a
contatto con un soggetto positivo ai CO-
VID-19 prevedono un periodo di quaran-
tena di quattordici giorni dall’ultimo con-
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tatto, oppure un periodo di quarantena di
dieci giorni dall’ultima esposizione al virus
laddove si sia provveduto a effettuare un
test antigenico o molecolare il decimo giorno,
con esito negativo;

detta disciplina non tiene in debita
considerazione le differenze che caratteriz-
zano le varie ragioni per cui è possibile
ottenere il green pass, non prevedendo un
trattamento privilegiato per quei soggetti
che abbiano completato il ciclo vaccinale e
quindi presentino un livello di immunizza-
zione che comparativamente presente o più
elevato rispetto alle altre categorie;

in una logica di bilanciamento e
contemperamento dei diritti di cittadi-
nanza in gioco e per rafforzare anche con
incentivi positivi la vaccinazione del mag-
gior numero di soggetti non ancora vacci-
nati, appare funzionale prevedere un più
breve termine di isolamento fiduciario per
quei soggetti che sono entrati, sì, in con-
tatto con un soggetto positivo, ma che hanno
comunque completato il ciclo vaccinale e
godono del più alto grado di immunizza-
zione dal virus,

impegna il Governo

a adottare le iniziative necessarie a ridurre
il periodo di isolamento fiduciario per quei
soggetti che siano entrati in contatto con
una persona affetta da COVID-19 e che
abbiano completato il ciclo vaccinale, pre-
vedendo che tale isolamento possa inter-
rompersi allorquando si sia effettuato un
test antigienico o molecolare con esito ne-
gativo, al fine di contemperare le ragioni di
sicurezza con la necessità di garantire la
libertà di circolazione e di partecipazione
alla vita sociale e familiare, nonché incen-
tivare l’adesione al ciclo vaccinale.

9/3264-A/29. Marco Di Maio, Ungaro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame estende
l’obbligo di essere in possesso del green
pass a numerose categorie di lavoratori,

anche al fine di favorire una più massiccia
adesione alla campagna vaccinale;

la disciplina vigente in tema di du-
rata e termine dell’isolamento e della qua-
rantena nei confronti dei cittadini venuti a
contatto con un soggetto positivo ai CO-
VID-19 prevedono un periodo di quaran-
tena di quattordici giorni dall’ultimo con-
tatto, oppure un periodo di quarantena di
dieci giorni dall’ultima esposizione al virus
laddove si sia provveduto a effettuare un
test antigenico o molecolare il decimo giorno,
con esito negativo;

detta disciplina non tiene in debita
considerazione le differenze che caratteriz-
zano le varie ragioni per cui è possibile
ottenere il green pass, non prevedendo un
trattamento privilegiato per quei soggetti
che abbiano completato il ciclo vaccinale e
quindi presentino un livello di immunizza-
zione che comparativamente presente o più
elevato rispetto alle altre categorie;

in una logica di bilanciamento e
contemperamento dei diritti di cittadi-
nanza in gioco e per rafforzare anche con
incentivi positivi la vaccinazione del mag-
gior numero di soggetti non ancora vacci-
nati, appare funzionale prevedere un più
breve termine di isolamento fiduciario per
quei soggetti che sono entrati, sì, in con-
tatto con un soggetto positivo, ma che hanno
comunque completato il ciclo vaccinale e
godono del più alto grado di immunizza-
zione dal virus,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare le ini-
ziative necessarie a ridurre il periodo di
isolamento fiduciario per quei soggetti che
siano entrati in contatto con una persona
affetta da COVID-19 e che abbiano com-
pletato il ciclo vaccinale, prevedendo che
tale isolamento possa interrompersi allor-
quando si sia effettuato un test antigienico
o molecolare con esito negativo, al fine di
contemperare le ragioni di sicurezza con la
necessità di garantire la libertà di circola-
zione e di partecipazione alla vita sociale e
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familiare, nonché incentivare l’adesione al
ciclo vaccinale.

9/3264-A/29. (Testo modificato nel corso
della seduta) Marco Di Maio, Ungaro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame ha pre-
visto misure urgenti per l’esercizio in sicu-
rezza delle attività scolastiche, universita-
rie, sociali e in materia di trasporti;

in particolare, il provvedimento
estende l’obbligo della certificazione verde
per tutto il personale scolastico ed univer-
sitario, e per gli studenti universitari, così
come per l’accesso e l’utilizzo ai mezzi di
trasporto;

numerosi sono i casi di cittadini
che, per meri problemi burocratici o man-
canza di comunicazione tra i sistemi infor-
matici degli enti, non hanno ottenuto il
« pass » completo, con ingiustificata limita-
zione della libertà personale: spesso hanno
avuto solo una dose di vaccino, perché si
sono ammalati o prima o dopo la prima
somministrazione, il loro ciclo vaccinale
dovrebbe essere considerato completato e,
invece, il loro pass risulta non valido op-
pure della durata di soli 6 mesi; in altri casi
si tratta di problemi di comunicazione tra
Asl o tra Regione e Regione, ma altre volte
l’inghippo è solo burocratico e addirittura
tecnologico; c’è perfino chi ha fatto le due
dosi e non ha ricevuto nulla;

la non erogazione della certifica-
zione verde COVID-19 completa potrebbe
comportare gravi problemi per la vita quo-
tidiana e precludere anche l’accesso al luogo
di lavoro, pur avendone il cittadino tutti i
diritti e rispettando le disposizioni di legge,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere una
disciplina transitoria e derogatoria all’ob-
bligo di impiego della certificazione verde
da COVID-19 in caso di mancato rilascio
per problemi burocratici e, in ogni caso,
per colpa non ascrivibile al cittadino, anche

attraverso la possibilità di esibire una di-
chiarazione sostitutiva di certificazione per
accedere ai servizi per i quali è richiesto il
possesso della medesima certificazione.

9/3264-A/30. Giovanni Russo.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame ha pre-
visto misure urgenti per l’esercizio in sicu-
rezza delle attività scolastiche, universita-
rie, sociali e in materia di trasporti;

in particolare, il provvedimento
estende l’obbligo della certificazione verde
per tutto il personale scolastico e univer-
sitario, e per gli studenti universitari, così
come per l’accesso e l’utilizzo ai mezzi di
trasporto;

con l’entrata in vigore dell’obbligo
di certificazione verde per accedere a ri-
storanti al chiuso, palestre, musei, teatri,
cinema, scuola, per viaggiare su intercity,
treni ad alta velocità e aerei è scattata la
corsa ai test antigenici per chi non è vac-
cinato;

a contribuire al grande numero di
richieste di tamponi è stata anche la deci-
sione del governo di calmierare i prezzi, ma
su circa 9 mila farmacie che effettuano
tamponi in Italia, sarebbero circa 6 mila
quelle che applicano il prezzo calmierato
(15 euro per adulti e 8 euro per minori);

tra poche settimane l’obbligo della
certificazione verde da COVID-19 scatterà
anche per i lavoratori del settore pubblico
e privato con il paradosso che chi non è
vaccinato dovrà pagare per recarsi a la-
voro;

in Francia i tamponi sono gratuiti
per i residenti, che devono semplicemente
presentare la prescrizione medica e la tes-
sera sanitaria; i tamponi sono gratuiti an-
che nel Regno Unito, con un kit che si può
ordinare sul sito del Governo e viene con-
segnato a casa nel giro di tre giorni; in
Spagna i test sono gratuiti negli ospedali
per i cittadini spagnoli che presentano sin-
tomi; in Belgio i residenti che non sono
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stati ancora completamente vaccinati hanno
diritto a due tamponi molecolari gratuiti;

anche dove i tamponi sono a paga-
mento, come in Germania, il costo è di 0,75
centesimi: una famiglia di cinque persone
in Germania per valutare la negatività o la
positività al COVID acquista una sola con-
fezione di cinque tamponi a 3,75; la stessa
famiglia in Italia per acquistare cinque
confezioni di tamponi antigenici spende-
rebbe un totale di 40,00 euro,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di rendere
gratuiti i tamponi fino al 31 dicembre 2021,
data di cessazione della dichiarazione dello
stato di emergenza;

a valutare un’ulteriore riduzione del
prezzo dei tamponi.

9/3264-A/31. Ferro, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame ha pre-
visto misure urgenti per l’esercizio in sicu-
rezza delle attività scolastiche, universita-
rie, sociali e in materia di trasporti;

in particolare, il provvedimento
estende l’obbligo della certificazione verde
per tutto il personale scolastico e univer-
sitario, e per gli studenti universitari, così
come per l’accesso e l’utilizzo ai mezzi di
trasporto;

con l’entrata in vigore dell’obbligo
di certificazione verde per accedere a ri-
storanti al chiuso, palestre, musei, teatri,
cinema, scuola, per viaggiare su intercity,
treni ad alta velocità e aerei è scattata la
corsa ai test antigenici per chi non è vac-
cinato;

a contribuire al grande numero di
richieste di tamponi è stata anche la deci-
sione del governo di calmierare i prezzi, ma
su circa 9 mila farmacie che effettuano
tamponi in Italia, sarebbero circa 6 mila
quelle che applicano il prezzo calmierato
(15 euro per adulti e 8 euro per minori);

tra poche settimane l’obbligo della
certificazione verde da COVID-19 scatterà
anche per i lavoratori del settore pubblico
e privato con il paradosso che chi non è
vaccinato dovrà pagare per recarsi a la-
voro;

in Francia i tamponi sono gratuiti
per i residenti, che devono semplicemente
presentare la prescrizione medica e la tes-
sera sanitaria; i tamponi sono gratuiti an-
che nel Regno Unito, con un kit che si può
ordinare sul sito del Governo e viene con-
segnato a casa nel giro di tre giorni; in
Spagna i test sono gratuiti negli ospedali
per i cittadini spagnoli che presentano sin-
tomi; in Belgio i residenti che non sono
stati ancora completamente vaccinati hanno
diritto a due tamponi molecolari gratuiti;

anche dove i tamponi sono a paga-
mento, come in Germania, il costo è di 0,75
centesimi: una famiglia di cinque persone
in Germania per valutare la negatività o la
positività al COVID acquista una sola con-
fezione di cinque tamponi a 3,75; la stessa
famiglia in Italia per acquistare cinque
confezioni di tamponi antigenici spende-
rebbe un totale di 40,00 euro,

impegna il Governo compatibilmente con
le esigenze di finanza pubblica:

a valutare l’opportunità di rendere
gratuiti i tamponi fino al 31 dicembre 2021,
data di cessazione della dichiarazione dello
stato di emergenza;

a valutare un’ulteriore riduzione del
prezzo dei tamponi.

9/3264-A/31. (Testo modificato nel corso
della seduta) Ferro, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame ha pre-
visto misure urgenti per l’esercizio in sicu-
rezza delle attività scolastiche, universita-
rie, sociali e in materia di trasporti;

in particolare, il provvedimento
estende l’obbligo della certificazione verde
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per tutto il personale scolastico e univer-
sitario, e per gli studenti universitari, così
come per l’accesso e l’utilizzo ai mezzi di
trasporto;

consentire un ritorno a scuola degli
studenti, allontanando lo spettro di nuovi
periodi di didattica a distanza è una delle
priorità in occasione dell’inizio del nuovo
anno scolastico, non solo come strumento
essenziale per la formazione degli studenti,
ma anche come momento imprescindibile e
indispensabile nel loro percorso di sviluppo
psicologico;

la vaccinazione pediatrica è ancora
al centro delle attenzioni della comunità
scientifica: alcuni esperti sostengono che
non si può rischiare di creare un danno a
bambini sani che nella stragrande maggio-
ranza affrontano l’infezione senza nessuna
conseguenza, altri che anche i più piccoli,
anche se raramente, possono ammalarsi
gravemente di COVID e quindi immuniz-
zare la fascia più giovane della popolazione
di fatto riduce ancora di più la circolazione
di SARS-CoV-2;

il dibattito è aperto e non tutti gli
Stati si comportano allo stesso modo sul
tema: in Germania, ad esempio, la com-
missione specializzata indipendente presso
il Robert Koch Institut non consiglia di
somministrare vaccini in modo generaliz-
zato nella fascia 12-17 anni, giudicando,
sulla scorta delle evidenze acquisite, che
l’impatto dell’infezione nella fascia in que-
stione sia troppo piccolo per giustificate il
vaccino per tutti i bambini sani, tanto più
che la sicurezza del vaccino non è consi-
derata ancora sufficientemente documen-
tata nello specifico gruppo di età;

sono ancora troppe le preoccupa-
zioni manifestate da autorevoli esponenti
del mondo accademico e scientifico in or-
dine alla somministrazione, ancora invia
sperimentale, del vaccino anti COVID-19 a
soggetti i cui sistemi immunologici e neu-
rologici sono ancora in fase di sviluppo e

dunque potenzialmente più vulnerabili agli
effetti avversi rispetto agli adulti,

impegna il Governo

a prevedere che l’adozione dei provvedi-
menti anti COVID-19 destinati ai soggetti di
età inferiore agli anni diciotto e, in parti-
colare, di quelli concernenti la sommini-
strazione vaccinale, sia subordinata alla
acquisizione del parere del Comitato etico
dell’Istituto Superiore di Sanità reso all’e-
sito della valutazione dei rischi, dei costi e
dei benefici connessi all’adozione mede-
sima.

9/3264-A/32. Maschio, Varchi, Gemmato.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame ha pre-
visto misure urgenti per l’esercizio in sicu-
rezza delle attività scolastiche, universita-
rie, sociali e in materia di trasporti;

consentire un ritorno a scuola degli
studenti, allontanando lo spettro di nuovi
periodi di didattica a distanza è una delle
priorità in occasione dell’inizio del nuovo
anno scolastico;

nella stessa ottica si pone « Il pro-
tocollo d’intesa per garantire l’avvio del-
l’anno scolastico nel rispetto delle regole di
sicurezza per il contenimento della diffu-
sione di COVID-19 (anno scolastico 2021/
2022) » sottoscritto dal Ministero dell’istru-
zione e le competenti associazioni sindacali
lo scorso 14 agosto 2021;

al punto 8 del documento, che di-
sciplina l’utilizzo dei locali scolastici da
parte di soggetti terzi, si legge « Con rife-
rimento alla possibilità di consentire l’uti-
lizzo dei locali scolastici, come le palestre,
da parte di soggetti esterni, le precauzioni
prevedono di limitare l’utilizzo dei locali
della scuola esclusivamente per la realiz-
zazione di attività didattiche. In caso di
utilizzo da parte di soggetti esterni, consi-
derabile solo in zona bianca, dovrà essere
assicurato il rispetto delle disposizioni pre-
viste dal decreto in esame, nonché un’ade-
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guata pulizia e sanificazione dopo ogni
uso »;

in sostanza, l’uso e concessione delle
palestre delle scuole alle associazioni spor-
tive e, in generale, ad enti esterni è valu-
tabile solo in zona bianca;

tale disciplina è confermata anche
nel « Piano scuola 2021-2022. Documento
per la pianificazione delle attività scolasti-
che, educative e formative nelle istituzioni
del Sistema nazionale di istruzione » con
riferimento alle indicazioni fornite alle isti-
tuzioni scolastiche per la pianificazione delle
attività relative a « Educazione fisica e pa-
lestre »;

nonostante i protocolli delle federa-
zioni sportive nazionali prevedano, final-
mente, dopo oltre un anno di « stop » for-
zato, la ripresa dell’attività sportiva, anche
in zona « gialla », nonostante le associa-
zioni sportive si siano adeguate alle nume-
rose normative sanitarie e anche i campio-
nati siano ripartiti in sicurezza, parados-
salmente non è concesso a tali enti di
usufruire delle palestre scolastiche per gli
allenamenti;

per la partecipazione alle attività
delle associazioni sportive è, peraltro, ri-
chiesto il possesso della certificazione verde
da COVID-19, che si aggiunge ai rigorosi
protocolli di sicurezza adottati per il con-
tenimento dei contagi;

è di fondamentale importanza con-
sentire agli sportivi di tornare ad allenarsi,
a praticare tutte le discipline sportive di cui
i nostri ragazzi e arieti, sono appassionati;
soprattutto, è necessario garantire la pos-
sibilità di tornare a vivere attraverso lo
sport occasioni di crescita e socializza-
zione, dopo un anno e mezzo durante il
quale la nostra quotidianità è rimasta so-
spesa nel limbo,

impegna il Governo

alla luce delle misure recate dal provvedi-
mento relative all’accesso in sicurezza agli
edifici scolastici, a garantire su tutto il
territorio nazionale l’utilizzo dei locali sco-
lastici, come le palestre, agli enti terzi che

ne facciano richiesta, nel rispetto delle re-
gole e dei protocolli ritenuti necessari.

9/3264-A/33. Varchi, Maschio, Frassinetti,
Bucalo.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame ha pre-
visto misure urgenti per l’esercizio in sicu-
rezza delle attività scolastiche, universita-
rie, sociali e in materia di trasporti;

consentire un ritorno a scuola degli
studenti, allontanando lo spettro di nuovi
periodi di didattica a distanza è una delle
priorità in occasione dell’inizio del nuovo
anno scolastico;

nella stessa ottica si pone « Il pro-
tocollo d’intesa per garantire l’avvio del-
l’anno scolastico nel rispetto delle regole di
sicurezza per il contenimento della diffu-
sione di COVID-19 (anno scolastico 2021/
2022) » sottoscritto dal Ministero dell’istru-
zione e le competenti associazioni sindacali
lo scorso 14 agosto 2021;

al punto 8 del documento, che di-
sciplina l’utilizzo dei locali scolastici da
parte di soggetti terzi, si legge « Con rife-
rimento alla possibilità di consentire l’uti-
lizzo dei locali scolastici, come le palestre,
da parte di soggetti esterni, le precauzioni
prevedono di limitare l’utilizzo dei locali
della scuola esclusivamente per la realiz-
zazione di attività didattiche. In caso di
utilizzo da parte di soggetti esterni, consi-
derabile solo in zona bianca, dovrà essere
assicurato il rispetto delle disposizioni pre-
viste dal decreto in esame, nonché un’ade-
guata pulizia e sanificazione dopo ogni
uso »;

in sostanza, l’uso e concessione delle
palestre delle scuole alle associazioni spor-
tive e, in generale, ad enti esterni è valu-
tabile solo in zona bianca;

tale disciplina è confermata anche
nel « Piano scuola 2021-2022. Documento
per la pianificazione delle attività scolasti-
che, educative e formative nelle istituzioni
del Sistema nazionale di istruzione » con
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riferimento alle indicazioni fornite alle isti-
tuzioni scolastiche per la pianificazione delle
attività relative a « Educazione fisica e pa-
lestre »;

nonostante i protocolli delle federa-
zioni sportive nazionali prevedano, final-
mente, dopo oltre un anno di « stop » for-
zato, la ripresa dell’attività sportiva, anche
in zona « gialla », nonostante le associa-
zioni sportive si siano adeguate alle nume-
rose normative sanitarie e anche i campio-
nati siano ripartiti in sicurezza, parados-
salmente non è concesso a tali enti di
usufruire delle palestre scolastiche per gli
allenamenti;

per la partecipazione alle attività
delle associazioni sportive è, peraltro, ri-
chiesto il possesso della certificazione verde
da COVID-19, che si aggiunge ai rigorosi
protocolli di sicurezza adottati per il con-
tenimento dei contagi;

è di fondamentale importanza con-
sentire agli sportivi di tornare ad allenarsi,
a praticare tutte le discipline sportive di cui
i nostri ragazzi e arieti, sono appassionati;
soprattutto, è necessario garantire la pos-
sibilità di tornare a vivere attraverso lo
sport occasioni di crescita e socializza-
zione, dopo un anno e mezzo durante il
quale la nostra quotidianità è rimasta so-
spesa nel limbo,

impegna il Governo

alla luce delle misure recate dal provvedi-
mento relative all’accesso in sicurezza agli
edifici scolastici, a valutare l’opportunità di
garantire su tutto il territorio nazionale
l’utilizzo dei locali scolastici, come le pale-
stre, agli enti terzi che ne facciano richie-
sta, nel rispetto delle regole e dei protocolli
ritenuti necessari.

9/3264-A/33. (Testo modificato nel corso
della seduta) Varchi, Maschio, Frassi-
netti, Bucalo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame disci-
plina, all’articolo 1, lo svolgimento priori-

tariamente in presenza delle attività dei
servizi educativi per l’infanzia e delle atti-
vità scolastiche e universitarie, nell’anno
scolastico e nell’anno accademico 2021/
2022;

insieme all’indicazione delle misure
di sicurezza minime da rispettare in tutte
le istituzioni del sistema nazionale di istru-
zione, si dispone che dal 1° settembre 2021
e fino al 31 dicembre 2021, tutto il perso-
nale scolastico e universitario, compresi gli
studenti universitari, deve essere in pos-
sesso della certificazione verdi COVID-19,
con l’obbligo di esibirla;

manca, tuttavia, una regolamenta-
zione circa l’obbligo di green pass per la
vasta categoria di studenti di età superiore
ai dodici anni;

il vaccino è stato approvato dal-
l’Ema nella fascia 12-18 anni e per tale
fascia di età l’Agenzia italiana del farmaco
ha approvato i vaccini di Pfizer e Moderna;

secondo l’ultimo rapporto dell’Isti-
tuto Superiore di Sanità del 18 agosto, la
vaccinazione riesce a ridurre notevolmente
la possibilità di essere contagiati, con un’ef-
ficacia dell’82,5 per cento, ed anche quella
di trasmettere il virus; vaccinare quante
più persone possibili, in tutte le fasce d’età,
è fondamentale per contenere gli effetti
della pandemia e per scongiurare lo svi-
luppo di varianti;

in Europa, nonostante prosegua la
discussione circa la necessità di immuniz-
zare i ragazzi under 18, in quasi tutti i
Paesi membri, la campagna vaccinale di
massa degli adolescenti sta proseguendo
con percentuali molto soddisfacenti; la vac-
cinazione degli adolescenti contribuisce al
ritorno al normale funzionamento delle
scuole, consente di offrire condizioni otti-
mali per il successo degli studenti e di
combattere l’abbandono scolastico, pro-
muove il benessere dei ragazzi attraverso
un ritorno alla comunità, limitando i rischi
per il personale e gli studenti vulnerabili;

il presente decreto-legge affida al
Commissario straordinario la predisposi-
zione di un piano di screening della popo-
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lazione scolastica, il quale tuttavia, è effet-
tuato a campione o per le scuole cosiddette
sentinella ma non è di natura sistematica e
non a tappeto (tranne che in alcune re-
gioni, come ad esempio in Veneto),

impegna il Governo

a valutare la possibilità di rafforzare i
programmi di screening nelle scuole, in
modo da monitorare costantemente il li-
vello di circolazione del virus negli istituti
scolastici, nonché di prevedere anche per
gli studenti di età superiore ai dodici anni
l’obbligo di certificazione verde COVID-19,
sulla base anche dei progressi della cam-
pagna vaccinale per tale fascia di età, o
prevedere, in alternativa all’obbligo di green
pass, l’obbligo di mascherina per i mede-
simi soggetti, al fine di poter svolgere e
proseguire l’attività didattica in presenza e
in sicurezza.

9/3264-A/34. Baldini.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame disci-
plina, all’articolo 1, lo svolgimento priori-
tariamente in presenza delle attività dei
servizi educativi per l’infanzia e delle atti-
vità scolastiche e universitarie, nell’anno
scolastico e nell’anno accademico 2021/
2022;

insieme all’indicazione delle misure
di sicurezza minime da rispettare in tutte
le istituzioni del sistema nazionale di istru-
zione, si dispone che dal 1° settembre 2021
e fino al 31 dicembre 2021, tutto il perso-
nale scolastico e universitario, compresi gli
studenti universitari, deve essere in pos-
sesso della certificazione verdi COVID-19,
con l’obbligo di esibirla;

manca, tuttavia, una regolamenta-
zione circa l’obbligo di green pass per la
vasta categoria di studenti di età superiore
ai dodici anni;

il vaccino è stato approvato dal-
l’Ema nella fascia 12-18 anni e per tale

fascia di età l’Agenzia italiana del farmaco
ha approvato i vaccini di Pfizer e Moderna;

secondo l’ultimo rapporto dell’Isti-
tuto Superiore di Sanità del 18 agosto, la
vaccinazione riesce a ridurre notevolmente
la possibilità di essere contagiati, con un’ef-
ficacia dell’82,5 per cento, ed anche quella
di trasmettere il virus; vaccinare quante
più persone possibili, in tutte le fasce d’età,
è fondamentale per contenere gli effetti
della pandemia e per scongiurare lo svi-
luppo di varianti;

in Europa, nonostante prosegua la
discussione circa la necessità di immuniz-
zare i ragazzi under 18, in quasi tutti i
Paesi membri, la campagna vaccinale di
massa degli adolescenti sta proseguendo
con percentuali molto soddisfacenti; la vac-
cinazione degli adolescenti contribuisce al
ritorno al normale funzionamento delle
scuole, consente di offrire condizioni otti-
mali per il successo degli studenti e di
combattere l’abbandono scolastico, pro-
muove il benessere dei ragazzi attraverso
un ritorno alla comunità, limitando i rischi
per il personale e gli studenti vulnerabili;

il presente decreto-legge affida al
Commissario straordinario la predisposi-
zione di un piano di screening della popo-
lazione scolastica, il quale tuttavia, è effet-
tuato a campione o per le scuole cosiddette
sentinella ma non è di natura sistematica e
non a tappeto (tranne che in alcune re-
gioni, come ad esempio in Veneto),

impegna il Governo

a valutare la possibilità di rafforzare i
programmi di screening nelle scuole, in
modo da monitorare costantemente il li-
vello di circolazione del virus negli istituti
scolastici.

9/3264-A/34. (Testo modificato nel corso
della seduta) Baldini.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame disci-
plina, all’articolo 1, lo svolgimento priori-
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tariamente in presenza delle attività dei
servizi educativi per l’infanzia e delle atti-
vità scolastiche e universitarie, nell’anno
scolastico e nell’anno accademico 2021/
2022;

insieme all’indicazione delle misure
di sicurezza minime da rispettare in tutte
le istituzioni del sistema nazionale di istru-
zione, si dispone che dal 1° settembre 2021
e fino al 31 dicembre 2021, tutto il perso-
nale scolastico e universitario, compresi gli
studenti universitari, deve essere in pos-
sesso della certificazione verdi COVID-19,
con l’obbligo di esibirla;

le indicazioni del piano scuola 2021-
22, che recepisce le indicazioni generali
organizzative e igienico-sanitarie fornite dal
Comitato Tecnico Scientifico-CTS conte-
nute nella circolare del Ministero dell’istru-
zione n. 1107 del 22 luglio 2021, con rife-
rimento all’inclusione scolastica, racco-
manda la necessità di assicurare agli stu-
denti con disabilità la presenza quotidiana
a scuola, e per gli alunni con bisogni edu-
cativi speciali la necessità di garantire una
vera e partecipata dimensione inclusiva –
adottando tutte le misure organizzative pos-
sibili, d’intesa con le famiglie e le Associa-
zioni per le persone con disabilità;

per l’assistenza di studenti con di-
sabilità certificata, il suddetto piano scuola
considera necessari anche « accomoda-
menti ragionevoli », coerenti con le seguenti
indicazioni del CTS, a condizione che tali
studenti possano agevolmente seguire la
programmazione scolastica, scongiurando
al massimo e, laddove possibile, il ricorso
alla didattica a distanza, che ha procurato
nel precedente anno scolastico, enormi di-
sagi a loro e alle loro famiglie;

un primo intervento volto a incre-
mentare i posti degli insegnanti di sostegno
è stato previsto con il decreto-legge n. 73
del 2021 (cosiddetto decreto sostegni-bis)
che ha autorizzato, in via straordinaria per
l’avvio del prossimo anno scolastico, assun-
zioni a tempo determinato nella scuola; un
intervento che permetterà di stabilizzare
circa 11 mila insegnanti per i posti di
sostegno e tra gli assunti a tempo determi-

nato, dopo un anno di prova e previa
valutazione finale, la possibilità di essere
assunti a tempo indeterminato, includendo
anche docenti della prima fascia delle gra-
duatorie provinciali;

tuttavia, questo primo intervento le-
gislativo non riuscirà a risolvere l’emer-
genza del sostegno per gli alunni disabili
per l’anno scolastico in corso, soprattutto
nel sud d’Italia, dove i posti in organico di
diritto risultano particolarmente irrisori;

la garanzia della continuità didat-
tica per gli studenti disabili con adeguata
copertura dei posti di sostegno in tutto il
territorio nazionale richiede l’allocamento
di risorse aggiuntive per l’incremento dei
posti e per la trasformazione dei precari di
sostegno in insegnanti di ruolo e in orga-
nico di diritto,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di predisporre, nel-
l’ambito della prossima manovra finanzia-
ria e nel rispetto degli equilibri di finanza
pubblica, l’accantonamento di risorse eco-
nomiche volte a incrementare la copertura
dei posti di sostegno e a garantire la ripresa
e la continuità delle attività didattiche in
presenza a beneficio degli alunni con disa-
bilità.

9/3264-A/35. Ruffino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame disci-
plina, all’articolo 1, lo svolgimento priori-
tariamente in presenza delle attività dei
servizi educativi per l’infanzia e delle atti-
vità scolastiche e universitarie, nell’anno
scolastico e nell’anno accademico 2021/
2022;

insieme all’indicazione delle misure
di sicurezza minime da rispettare in tutte
le istituzioni del sistema nazionale di istru-
zione, si dispone che dal 1° settembre 2021
e fino al 31 dicembre 2021, tutto il perso-
nale scolastico e universitario, compresi gli
studenti universitari, deve essere in pos-

Atti Parlamentari — 50 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 2021 — N. 569



sesso della certificazione verdi COVID-19,
con l’obbligo di esibirla;

le indicazioni del piano scuola 2021-
22, che recepisce le indicazioni generali
organizzative e igienico-sanitarie fornite dal
Comitato Tecnico Scientifico-CTS conte-
nute nella circolare del Ministero dell’istru-
zione n. 1107 del 22 luglio 2021, con rife-
rimento all’inclusione scolastica, racco-
manda la necessità di assicurare agli stu-
denti con disabilità la presenza quotidiana
a scuola, e per gli alunni con bisogni edu-
cativi speciali la necessità di garantire una
vera e partecipata dimensione inclusiva –
adottando tutte le misure organizzative pos-
sibili, d’intesa con le famiglie e le Associa-
zioni per le persone con disabilità;

per l’assistenza di studenti con di-
sabilità certificata, il suddetto piano scuola
considera necessari anche « accomoda-
menti ragionevoli », coerenti con le seguenti
indicazioni del CTS, a condizione che tali
studenti possano agevolmente seguire la
programmazione scolastica, scongiurando
al massimo e, laddove possibile, il ricorso
alla didattica a distanza, che ha procurato
nel precedente anno scolastico, enormi di-
sagi a loro e alle loro famiglie;

un primo intervento volto a incre-
mentare i posti degli insegnanti di sostegno
è stato previsto con il decreto-legge n. 73
del 2021 (cosiddetto decreto sostegni-bis)
che ha autorizzato, in via straordinaria per
l’avvio del prossimo anno scolastico, assun-
zioni a tempo determinato nella scuola; un
intervento che permetterà di stabilizzare
circa 11 mila insegnanti per i posti di
sostegno e tra gli assunti a tempo determi-
nato, dopo un anno di prova e previa
valutazione finale, la possibilità di essere
assunti a tempo indeterminato, includendo
anche docenti della prima fascia delle gra-
duatorie provinciali;

tuttavia, questo primo intervento le-
gislativo non riuscirà a risolvere l’emer-
genza del sostegno per gli alunni disabili
per l’anno scolastico in corso, soprattutto
nel sud d’Italia, dove i posti in organico di
diritto risultano particolarmente irrisori;

la garanzia della continuità didat-
tica per gli studenti disabili con adeguata

copertura dei posti di sostegno in tutto il
territorio nazionale richiede l’allocamento
di risorse aggiuntive per l’incremento dei
posti e per la trasformazione dei precari di
sostegno in insegnanti di ruolo e in orga-
nico di diritto,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di predisporre, nel
rispetto degli equilibri di finanza pubblica,
l’accantonamento di risorse economiche
volte a incrementare la copertura dei posti
di sostegno e a garantire la ripresa e la
continuità delle attività didattiche in pre-
senza a beneficio degli alunni con disabi-
lità.

9/3264-A/35. (Testo modificato nel corso
della seduta) Ruffino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, recante
« Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza
delle attività scolastiche, universitarie, so-
ciali e in materia di trasporti », introduce
disposizioni volte a garantire la continuità
dell’anno accademico per gli studenti uni-
versitari;

tra le disposizioni si prevede, all’ar-
ticolo 1, comma 6, l’obbligo di certifica-
zione verde COVID-19 per gli studenti che
vogliano sostenere esami o frequentare le-
zioni in aula;

vi è la legittima diffusa perplessità
che tale obbligo sia in contrasto con l’as-
senza dell’obbligatorietà vaccinale e che
quindi leda il principio costituzionale del
diritto universale allo studio, dal momento
in cui risulta essere selettivamente limi-
tante per i giovani universitari;

l’obbligo di esibire un green pass
negli atenei può rappresentare un ostacolo
alla formazione dei giovani su tutto il ter-
ritorio nazionale e non è giustificato da
un’attuale e congrua utilità nel contrasto
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alla diffusione del virus, tale da ledere un
altro diritto fondamentale,

impegna il Governo

a tutelare in maniera netta e inequivocabile
il diritto allo studio degli studenti univer-
sitari, senza discriminazioni di alcun tipo.

9/3264-A/36. Suriano, Sarli.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame ha pre-
visto misure urgenti per l’esercizio in sicu-
rezza delle attività scolastiche, universita-
rie, sociali e in materia di trasporti;

in particolare, il provvedimento
estende l’obbligo della certificazione verde
per tutto il personale scolastico e univer-
sitario, e per gli studenti universitari, così
come per viaggiare; disposizioni che si ag-
giungono all’obbligo di certificazione per
accedere a ristoranti al chiuso, palestre,
musei, teatri e cinema;

tra poche settimane l’obbligo della
certificazione verde da COVID-19 scatterà
anche per i lavoratori del settore pubblico
e privato con il paradosso che chi non è
vaccinato dovrà pagare per recarsi a lavoro
e, nella migliore delle ipotesi, si vedrà escluso
dall’accesso a numerosi servizi ed attività;

nonostante ciò, paradossalmente,
nessuna misura precauzionale o altrettanto
limitativa della libertà personale è stata
disposta per l’accesso sul territorio italiano
di cittadini extraeuropei, persone che molte
volte sono sprovviste di documenti di rico-
noscimento e alle quali spesso diviene dif-
ficile eseguire un tampone, a volte per
l’urgenza di trasportarle nelle strutture di
accoglienza, altre perché lo rifiutano;

i dati forniti dal Ministero dell’in-
terno nel cruscotto statistico giornaliero
aiutano a comprendere la portata del fe-
nomeno: quest’anno il totale di migranti
sbarcati in Italia nel periodo tra giugno e
agosto, ossia nei mesi estivi, è stato del 73,8
per cento superiore a quello registrato nello

stesso periodo del 2020; se il confronto
viene effettuato con il 2019, la crescita è
stata del 591,6 per cento;

e ancora, secondo le stime di Ismu,
Iniziative e studi sulla multietnicità, in Ita-
lia gli stranieri non regolarizzati sono oltre
700.000: 500 mila migranti irregolari più
alcune decine di migliaia di cittadini co-
munitari non residenti che lavorano sal-
tuariamente; ci sono inoltre circa 55 mila
persone senza dimora, i minori stranieri
non accompagnati e poi 200 mila migranti
che hanno fatto domanda di regolarizza-
zione;

è notizia di questi giorni, peraltro,
che gli immigrati irregolari sfrutterebbero
le regole sanitarie dell’emergenza COVID
per evitare le espulsioni: le compagnie ae-
ree e marittime, infatti, richiedono con
certificazione che i passeggeri siano nega-
tivi al Coronavirus e il rifiuto di sottoporsi
al test equivale alla garanzia di restare sul
suolo italiano;

la portata del fenomeno è tale da
imporre immediate misure di conteni-
mento dei contagi per scongiurare il rischio
che esploda in una nuova emergenza sani-
taria incontrollata e incontrollabile,

impegna il Governo

fino al 31 dicembre 2021, data di cessa-
zione dello stato di emergenza, a limitare le
misure di accoglienza per nuovi migranti
non presenti sul suolo nazionale esclusiva-
mente ai soggetti in possesso di certifica-
zioni rilasciate in uno Stato terzo a seguito
di una vaccinazione riconosciuta nell’U-
nione europea e validate da uno Stato
membro dell’Unione.

9/3264-A/37. Lucaselli, Montaruli, Bi-
gnami, Deidda.

La Camera,

premesso che:

è in fase di conversione in legge il
decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, re-
cante misure urgenti per l’esercizio in si-
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curezza delle attività scolastiche, universi-
tarie, sociali e in materia di trasporti;

l’essersi sottoposto a vaccinazione,
non comporta la certezza di non contrarre
il virus e di poterlo trasmettere ad altri,
tant’è vero che si dovrà programmare, a
breve, una terza dose a dimostrazione che
la base anticorpale in taluni soggetti vada a
digradarsi dopo un lasso di tempo più
ristretto;

il rilascio del green pass avviene o
per chi è vaccinato o per coloro che si sono
sottoposti a tampone il cui esito è risultato
essere negativo;

i costi dei tamponi sono calmierati
fino al 30 novembre 2021, così come pre-
visto dall’emendamento n. 5.5 a prima firma
dell’Onorevole Menga, approvato in corso
di conversione in legge del decreto-legge 23
luglio 2021, n. 105, per cui il costo è di 8
euro per la fascia d’età sotto i 18 anni,
mentre per tutti gli altri è di 15 euro tranne
per i soggetti definiti « fragili » per i quali è
prevista la gratuità;

è più efficace operare, nell’ambito
di un protocollo di prevenzione generaliz-
zato e di contrasto alla diffusione del virus,
con prestazioni diagnostiche mediante test
antigenici rapidi o molecolari, anche su
campione salivare e sierologico, attraverso
l’erogazione, senza oneri a carico dell’assi-
stito, da parte del Servizio Sanitario Na-
zionale,

impegna il Governo

ad adottare, nel primo intervento utile,
anche mediante decretazione di urgenza,
iniziative volte alla gratuità delle presta-
zioni diagnostiche mediante test antigenici
rapidi o molecolari, anche su campione
salivare, a carico del Servizio Sanitario
Nazionale.

9/3264-A/38. Menga, Romaniello, Col-
letti, Sarli, Suriano, Ehm.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti per l’esercizio in sicurezza

delle attività scolastiche, universitaria, so-
ciali e in materia di trasporti;

l’articolo due del decreto-legge in
esame, novellando il decreto-legge 52 del
2021, introduce l’articolo 9-quater che, al
comma 1, lettera e), ha previsto l’obbligo di
certificazione verde COVID-19 per l’uti-
lizzo di autobus adibiti a servizi di noleggio
con conducente, ad esclusione di quelli
impiegati nei servizi aggiuntivi di trasporto
pubblico locale e regionale;

le linee guida per l’informazione
agli utenti e le modalità organizzative per il
contenimento della diffusione del COVID-19
nel trasporto pubblico, di cui all’allegato 15
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 2 marzo 2021, come da ultimo
sostituite dall’ordinanza del Ministero della
salute del 30 agosto 2021, hanno previsto
per i medesimi autobus due criteri: di-
stanza di almeno un metro tra passeggeri
non conviventi e limite massimo di riem-
pimento fissato all’80 per cento dei posti
disponibili:

l’attuale più restrittivo regime pre-
visto per la capienza degli autobus adibiti a
servizi di noleggio con conducente, ad esclu-
sione di quelli impiegati nei servizi aggiun-
tivi di trasporto pubblico locale e regionale,
appare in contrasto con i livelli raggiunti
dalla campagna vaccinale, con l’attuale si-
tuazione epidemiologica e con l’estensione
dell’utilizzo dell’obbligo di certificazione
verde COVID-19, che dal prossimo 15 ot-
tobre sarà esteso a tutti lavoratori del set-
tore pubblico e del settore privato,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, an-
che sulla base dell’andamento dei dati epi-
demiologici, ai fini del riempimento degli
autobus adibiti a servizi di noleggio con
conducente, ad esclusione di quelli impie-
gati nei servizi aggiuntivi di trasporto pub-
blico locale e regionale, nel caso in cui per
l’accesso al mezzo di trasporto sia richiesta
la preventiva prenotazione anche per la
scelta del posto a bordo, che le persone
conviventi, nonché i congiunti e le persone
che intrattengono rapporti interpersonali
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stabili non siano conteggiati ai fini del
limite di riempimento dell’80 per cento
attualmente previsto.

9/3264-A/39. Rosso, Bagnasco, Spena.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 9 del decreto-legge n. 52
del 2021, cosiddetto « decreto riaperture »,
stabilisce che le certificazioni verdi COVID-
19, attestano una delle seguenti condizioni:
a) avvenuta vaccinazione al termine del
prescritto ciclo; b) avvenuta guarigione da
COVID; c) effettuazione di test antigenico
rapido o molecolare con esito negativo al
virus SARS-CoV-2;

il disegno di legge in esame, con una
modifica all’articolo 9, comma 5, del decreto-
legge n. 52 del 2021, introdotta durante
l’esame in Commissione referente, estende
da 48 a 72 ore la validità dell’esito negativo
del test molecolare, ai fini della durata
della certificazione verde. La norma così
modificata, prevede quindi che il green pass
abbia una validità di quarantotto ore dal-
l’esecuzione del test antigenico rapido, e di
settantadue ore dall’esecuzione del test mo-
lecolare, sia nel caso di test molecolare su
campione nasofaringeo e orofaringeo, sia
nel caso di test su campione salivare; la
modifica suddetta è anche conseguenza dei
costanti aggiornamenti relativi agli studi in
questo ambito e alle nuove evidenze scien-
tifiche, nonché alle indicazioni pubblicate
dal Centro europeo per la prevenzione e il
controllo delle malattie;

anche in virtù dei suddetti aggior-
namenti scientifici si è, per esempio, prov-
veduto ad aggiornare ed allungare a dodici
mesi, la durata di validità della certifica-
zione verde per chi ha ultimato il ciclo di
vaccinazioni, ma anche ai soggetti guariti
che hanno fatto una sola dose del vaccino,

impegna il Governo

a considerare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate al fine di:

valutare l’opportunità di estendere a
dodici mesi la validità della certificazione

verde per i soggetti con accertata infezione
da SARS-CoV-2, negativizzati, anche in as-
senza di somministrazione della dose unica
di vaccino;

prevedere l’estensione a settantadue
ore, della validità dei test antigenici rapidi
sia su campione nasofaringeo e orofarin-
geo, che su campione salivare.

9/3264-A/40. Musella.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 9 del decreto-legge n. 52
del 2021, cosiddetto « decreto riaperture »,
stabilisce che le certificazioni verdi COVID-
19, attestano una delle seguenti condizioni:
a) avvenuta vaccinazione al termine del
prescritto ciclo; b) avvenuta guarigione da
COVID; c) effettuazione di test antigenico
rapido o molecolare con esito negativo al
virus SARS-CoV-2;

il disegno di legge in esame, con una
modifica all’articolo 9, comma 5, del decreto-
legge n. 52 del 2021, introdotta durante
l’esame in Commissione referente, estende
da 48 a 72 ore la validità dell’esito negativo
del test molecolare, ai fini della durata
della certificazione verde. La norma così
modificata, prevede quindi che il green pass
abbia una validità di quarantotto ore dal-
l’esecuzione del test antigenico rapido, e di
settantadue ore dall’esecuzione del test mo-
lecolare, sia nel caso di test molecolare su
campione nasofaringeo e orofaringeo, sia
nel caso di test su campione salivare; la
modifica suddetta è anche conseguenza dei
costanti aggiornamenti relativi agli studi in
questo ambito e alle nuove evidenze scien-
tifiche, nonché alle indicazioni pubblicate
dal Centro europeo per la prevenzione e il
controllo delle malattie;

anche in virtù dei suddetti aggior-
namenti scientifici si è, per esempio, prov-
veduto ad aggiornare ed allungare a dodici
mesi, la durata di validità della certifica-
zione verde per chi ha ultimato il ciclo di
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vaccinazioni, ma anche ai soggetti guariti
che hanno fatto una sola dose del vaccino,

impegna il Governo

a considerare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate al fine di valutare
l’opportunità di estendere a dodici mesi la
validità della certificazione verde per i sog-
getti con accertata infezione da SARS-
CoV-2, negativizzati, anche in assenza di
somministrazione della dose unica di vac-
cino.

9/3264-A/40. (Testo modificato nel corso
della seduta) Musella.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, intro-
duce l’obbligo del possesso della certifica-
zione verde e numerose ulteriori misure
anti COVID per consentire l’esercizio in
sicurezza delle attività scolastiche, univer-
sitarie, nonché misure in materia di tra-
sporti;

una delle finalità del disegno di legge
è certamente quella di accelerare, anche
attraverso il potenziamento dell’obbligo del
green pass, la campagna vaccinale sul tutto
il nostro territorio nazionale, e sommini-
strare il vaccino anti COVID al maggior
numero di cittadini per la riduzione dei
contagi;

proprio con l’obiettivo di raggiun-
gere e vaccinare il maggior numero di cit-
tadini, alcune regioni ed enti locali, si sono
in questi lunghi mesi attivati con dei cam-
per vaccinali è altre unità mobili proprio
per cercare di raggiungere quelle persone
che vivono e risiedono in territori e comuni
dell’entroterra meno collegati e più diffi-
cilmente raggiungibili. Sono di solito unità
mobili con delle équipe operative spesso
composte da un medico, un infermiere vac-
cinatore e un infermiere,

impegna il Governo

al fine di accelerare la campagna vaccinale,
e ridurre la diffusione dei contagi da SARS-

Cov-2, a prevedere, d’intesa con gli enti
territoriali, risorse e iniziative volte al po-
tenziamento delle unità mobili allestite per
le attività di vaccinazione, con relativa équipe
operativa, destinate prioritariamente a of-
frire il servizio vaccinale ai residenti dei
piccoli comuni dell’entroterra e dei terri-
tori più isolati.

9/3264-A/41. Novelli, Versace, Bagnasco.

La Camera,

premesso che:

a decorrere dal 1° settembre e fino
al 31 dicembre 2021 (data di cessazione
dello stato di emergenza), il disegno di
legge di conversione in esame prevede nuove
norme per l’accesso e l’utilizzo ai mezzi di
trasporto, prevedendo l’impiego delle cer-
tificazioni verdi COVID-19 nei medesimi
mezzi di trasporto;

nel testo approvato dalla commis-
sione referente, è ora prevista, positiva-
mente, l’estensione dell’obbligatorietà del
green pass anche al settore delle funivie,
cabinovie e seggiovie, qualora utilizzate con
la chiusura delle cupole paravento, con
finalità turistico-commerciale e anche lad-
dove ubicate in comprensori sciistici, senza
limitazioni alla vendita dei titoli di viaggio,
ossia senza più dover ricorrere al contin-
gentamento delle vendite di biglietti. Que-
sto consente di coniugare la sicurezza e la
tutela della salute dei cittadini e dei turisti,
con la piena ripresa e la programmazione
delle attività economiche legate alla mon-
tagna e alla prossima stagione sciistica,

impegna il Governo

ad estendere, l’obbligo di green pass di cui
in premessa, a tutti gli impianti del settore
delle funivie, cabinovie, seggiovie e sciovie,
a prescindere dalle loro specifiche caratte-
ristiche.

9/3264-A/42. Bond.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, di con-
versione del decreto-legge 6 agosto 2021,
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n. 111, reca misure urgenti per l’esercizio
in sicurezza delle attività scolastiche, uni-
versitarie, sociali e in materia di trasporti;

il provvedimento dispone l’esten-
sione dell’impiego della certificazione verde,
asseritamente al fine di consentire la ri-
presa di tutte le attività, di istruzione e
formazione, di lavoro e d’impresa;

di fatto tali disposizioni si risolvono
in un ennesimo ulteriore aggravio a carico
di numerosissime imprese ed esercizi com-
merciali che ne limiteranno le possibilità di
ripartenza dopo oltre un anno di chiusure
ed estremi sacrifici;

le categorie devono essere sostenute
e a tal fine è opportuno destinare alle
stesse le risorse ingiustamente spese per la
corresponsione del reddito di cittadinanza
in favore di chi non ha i requisiti necessari;

in seguito ai controlli effettuati dal-
l’Inps nei mesi tra gennaio e agosto di
quest’anno sono, infatti, già oltre milletre-
cento i sussidi revocati, quasi il triplo di
tutti quelli revocati nel 2020;

il reddito di cittadinanza costituisce
una voce molto rilevante del nostro bilan-
cio nazionale e in quanto tale occorre vi-
gilare con attenzione e fermezza sugli abusi
perpetrati, superando il modello degli ac-
certamenti successivi in favore di un mec-
canismo che preveda l’erogazione del be-
neficio solo dopo la verifica di tutti i re-
quisiti necessari,

impegna il Governo

a destinare risorse al sostegno delle im-
prese e degli esercizi commerciali di cui in
premessa, disponendo a tal fine l’imme-
diata sospensione dell’erogazione del red-
dito di cittadinanza in tutti i casi in cui non
sia ancora stata completata la verifica in
ordine alla sussistenza di tutti i requisiti.

9/3264-A/43. Lollobrigida, Zucconi, Ferro,
Bond.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3, lettera c), del provvedi-
mento in esame dispone l’introduzione del-

l’obbligo di certificazione verde anche per i
treni impiegati nei servizi di trasporto fer-
roviario passeggeri di tipo Intercity, Inter-
city Notte e Alta Velocità;

grazie al finanziamento della Com-
missione europea, alla Croce Rossa Italiana
e al Gruppo Ferrovie dello Stato è oggi
possibile sottoporsi a titolo gratuito a test
antigenico nelle strutture predisposte al di
fuori delle stazioni di Roma Termini, Mi-
lano Centrale, Bari, Bologna, Cagliari, Fi-
renze, Santa Maria Novella, Palermo, Reg-
gio Calabria, Torino Porta Nuova, Venezia
Santa Lucia, Genova Piazza Principe e Na-
poli Centrale;

il presente provvedimento non in-
troduce alcun esplicito obbligo alla vacci-
nazione permettendo quindi la possibilità
di ottenere la certificazione verde anche
attraverso l’esito negativo di test molecolare
o antigenico effettuato nelle 48 ore antece-
denti;

un tracciamento efficace è uno stru-
mento indispensabile per l’individuazione
di contagiati o di eventuali focolai;

lo spostamento degli individui non
ancora vaccinati attraverso il trasporto re-
gionale non è meno pericoloso – a parità di
durata dell’esposizione a un eventuale con-
tagiato – rispetto allo spostamento dei me-
desimi soggetti mediante i servizi ferroviari
di cui all’articolo 3 lettera c) del presente
provvedimento,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare inizia-
tive volte a favorire l’installazione, in tutte
le stazioni ferroviarie dei capoluoghi di
provincia o in quelle classificate come « sil-
ver » da Ferrovie dello Stato e che possono
essere collegate da servizi a lunga distanza,
di strutture analoghe a quelle citate in
premessa al fine di favorire l’effettuazione
di test molecolari o antigenici.

9/3264-A/44. Mantovani, Silvestroni, Ro-
telli, Zucconi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 del decreto-legge n. 111
del 2021 prescrive per tutti i soggetti che
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accedono a determinati mezzi di trasporto
di munirsi della certificazione verde COVID-
19, cosiddetto green pass. A tal fine viene
novellato il decreto-legge n. 52 del 2021 e
vengono elencati espressamente i mezzi di
trasporto ricompresi nell’ambito di appli-
cazione dell’obbligo del green pass;

risultano esclusi dall’applicazione del
suddetto obbligo di certificazione verde il
trasporto privato (senza offerta di servizio
al pubblico) e il trasporto pubblico locale e
regionale;

nelle more di interventi di natura
strutturale in tema di mobilità urbana che
migliorino il trasporto pubblico locale, è
necessario garantire la sicurezza del tra-
sporto pubblico locale, rafforzando le mi-
sure di prevenzione e di contrasto al ri-
schio di contagio da Sars-CoV-2,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di rafforzare, con
successivi provvedimenti anche di natura
attuativa dell’articolo 2 del provvedimento
in oggetto, emanati dal Ministero della sa-
lute, in accordo con il Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili e
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, ulteriori e
adeguate misure di sicurezza e gestione del
rischio di contagio da Sars-CoV-2, anche
mediante la prescrizione agli, utenti, di
munirsi, di dispositivi di protezione indivi-
duale delle vie respiratorie di tipo FfP2, per
l’accesso ai mezzi di trasporto pubblico
locale, in quanto atti a garantire un più alto
livello di protezione individuale e dell’in-
tera comunità.

9/3264-A/45. Marin.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 111 del 2021, po-
nendosi in rapporto di successione e con-
sequenzialità rispetto ad una serie norma-
tiva di decreti-legge che, a partire da feb-
braio 2020, ha posto misure restrittive a

fini di contenimento dell’epidemia da CO-
VID-19;

il regolamento (UE) 2021/953 del 14
giugno 2021, introduttivo del green pass,
stabilisce espressamente che possano es-
sere imposte alcune limitazioni per motivi
di sanità pubblica, posto che ogni cittadino
dell’Unione ha il diritto fondamentale di
circolare e di soggiornare liberamente nel
territorio degli Stati membri. Il regola-
mento poi specifica che tutte le restrizioni
alla libera circolazione delle persone all’in-
terno dell’Unione attuate per limitare la
diffusione del COVID dovrebbero basarsi
su motivi specifici e limitati di interesse
pubblico ed essere informati ai principi di
proporzionalità e di non discriminazione.
Il regolamento espressamente riporta (e
qui in Italia è stato tuttavia taciuto) che è
necessario evitare la discriminazione di co-
loro che non sono vaccinati;

in Galizia la giustizia locale ha di-
chiarato non valido il requisito di possesso
del green pass per poter accedere a bar,
ristoranti e locali notturni in certe zone
della regione spagnola. La sentenza è stata
emessa dopo le precedenti decisioni nega-
tive espresse dai tribunali di altri territori
come l’Andalusia e la Cantabria, in cui i
governi regionali avevano tentato di appli-
care l’obbligo;

Germania, Danimarca, Svezia e
molte altre nazioni hanno evitato l’intro-
duzione del green pass;

la cultura e lo sport sono allo stremo,

impegna il Governo

a monitorare gli effetti applicativi del prov-
vedimento in esame, al fine di valutare
l’opportunità di revisionare i parametri di
capienza delle sale dei teatri e dei cinema,
così come delle manifestazioni all’aperto
come negli stadi, garantendo il massimo
della capienza, in sicurezza, mantenendo
un adeguato flusso economico di ristoro
delle perdite subite a causa delle misure
governative di contrasto al coronavirus.

9/3264-A/46. Mollicone, Gemmato.
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La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 111 del 2021, po-
nendosi in rapporto di successione e con-
sequenzialità rispetto ad una serie norma-
tiva di decreti-legge che, a partire da feb-
braio 2020, ha posto misure restrittive a
fini di contenimento dell’epidemia da CO-
VID-19,

impegna il Governo

a monitorare gli effetti applicativi del prov-
vedimento in esame, al fine di valutare
l’opportunità di revisionare i parametri di
capienza delle sale dei teatri e dei cinema,
così come delle manifestazioni all’aperto
come negli stadi, garantendo il massimo
della capienza, in sicurezza, mantenendo
un adeguato flusso economico di ristoro
delle perdite subite a causa delle misure
governative di contrasto al coronavirus.

9/3264-A/46. (Testo modificato nel corso
della seduta) Mollicone, Gemmato.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame reca mi-
sure urgenti per l’esercizio in sicurezza
delle attività scolastiche, universitarie, so-
ciali e in materia di trasporti;

nell’ambito della disciplina della Cer-
tificazione verde esiste un problema rela-
tivo alle persone guarite da Coronavirus, le
quali ricevono una certificazione verde che
scade dopo 6 mesi dal l’ultimo tampone
positivo e che si ritrovano a non poter
godere della proroga dei 12 mesi;

queste ultime sono costrette, per
poter accedere alle attività per cui è neces-
sario avere il green pass, a effettuare il
vaccino per riceverne uno nuovo, anche
quando abbiano un’ampia copertura anti-
virale in presenza di carica antigenica,

impegna il Governo

a prevedere attraverso ulteriori iniziative
normative che i guariti da Coronavirus, in

presenza di congrua carica antigenica, pos-
sano beneficiare di una proroga di validità
del green pass che vada oltre i sei mesi
attuali.

9/3264-A/47. Gemmato, Bellucci, Caretta,
Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame reca mi-
sure urgenti per l’esercizio in sicurezza
delle attività scolastiche, universitarie, so-
ciali e in materia di trasporti;

nell’ambito della disciplina della Cer-
tificazione verde esiste un problema rela-
tivo alle persone guarite da Coronavirus, le
quali ricevono una certificazione verde che
scade dopo 6 mesi dal l’ultimo tampone
positivo e che si ritrovano a non poter
godere della proroga dei 12 mesi;

queste ultime sono costrette, per
poter accedere alle attività per cui è neces-
sario avere il green pass, a effettuare il
vaccino per riceverne uno nuovo, anche
quando abbiano un’ampia copertura anti-
virale in presenza di carica antigenica,

impegna il Governo

ad avviare un percorso di approfondimento
scientifico con gli organismi tecnici al fine
di prevedere attraverso ulteriori iniziative
normative che i guariti da Coronavirus, in
presenza di congrua carica antigenica, pos-
sano beneficiare di una proroga di validità
del green pass che vada oltre i sei mesi
attuali.

9/3264-A/47. (Testo modificato nel corso
della seduta) Gemmato, Bellucci, Ca-
retta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il decreto in conversione reca ulte-
riori misure per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da COVID-19, attraverso l’e-
stensione dell’obbligatorietà della certifica-
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zione verde ad altre tipologie rispetto a
quelle già in essere, introdotte dai decreti-
legge n. 52 e n. 105 del 2021;

la certificazione verde di avvenuta
vaccinazione viene rilasciata solo alle per-
sone che sono state immunizzate con un
vaccino riconosciuto all’interno dell’Unione
europea e non ai soggetti che hanno effet-
tuato una differente vaccinazione. Inoltre,
ad oggi, restano esclusi dall’ottenimento
della certificazione anche i 900 volontari
coinvolti nel piano sperimentale del vac-
cino italiano ReiThera nei mesi scorsi;

si rileva, poi, che si riscontrano pro-
blematiche per l’ottenimento del green pass
con QR code anche per cittadini italiani che
hanno effettuato vaccini come AstraZeneca
o Pfizer in Paesi extra-Unione europea,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di estendere il ri-
lascio della certificazione verde COVID-19
a tutti i soggetti vaccinati con Sputnik o
altri vaccini riconosciuti dall’Organizza-
zione Mondiale della Sanità o che hanno
ricevuto il vaccino Reithera, nonché di sem-
plificare le procedure di rilascio del QR
code ai soggetti vaccinati in Paesi extra
Unione europea.

9/3264-A/48. Raduzzi.

La Camera,

premesso che:

il decreto in conversione reca ulte-
riori misure per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da COVID-19, attraverso l’e-
stensione dell’obbligatorietà della certifica-
zione verde ad altre tipologie rispetto a
quelle già in essere, introdotte dai decreti-
legge n. 52 e n. 105 del 2021;

la certificazione verde di avvenuta
vaccinazione viene rilasciata solo alle per-
sone che sono state immunizzate con un
vaccino riconosciuto all’interno dell’Unione
europea e non ai soggetti che hanno effet-
tuato una differente vaccinazione. Inoltre,
ad oggi, restano esclusi dall’ottenimento
della certificazione anche i 900 volontari

coinvolti nel piano sperimentale del vac-
cino italiano ReiThera nei mesi scorsi;

si rileva, poi, che si riscontrano pro-
blematiche per l’ottenimento del green pass
con QR code anche per cittadini italiani che
hanno effettuato vaccini come AstraZeneca
o Pfizer in Paesi extra-Unione europea,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, sentiti gli organi
tecnico-scientifici competenti, di estendere
il rilascio della certificazione verde CO-
VID-19 a tutti i soggetti vaccinati con Sput-
nik o altri vaccini riconosciuti dall’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità o che
hanno ricevuto il vaccino Reithera, nonché
di semplificare le procedure di rilascio del
QR code ai soggetti vaccinati in Paesi extra
Unione europea.

9/3264-A/48. (Testo modificato nel corso
della seduta) Raduzzi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame dispone
la conversione in legge del decreto-legge 6
agosto 2021, n. 111 e reca misure urgenti
per l’esercizio in sicurezza delle attività
scolastiche, universitarie, sociali e in ma-
teria di trasporti;

in particolare, in relazione all’im-
piego delle certificazioni verdi, all’articolo
1 si prevede che dal 1° settembre 2021 e
fino al 31 dicembre 2021 tutto il personale
del sistema nazionale di istruzione e uni-
versitario, deve possedere ed esibire la cer-
tificazione verde;

tale obbligo – non previsto per gli
alunni – è tuttavia esteso agli studenti
universitari, molti dei quali, in assenza di
vaccinazione, saranno costretti a sottoporsi
a continui tamponi supportando a proprie
spese i relativi costi, pur di non vedere
limitato il diritto allo studio; in assenza,
infatti, non potranno accedere agli atenei e,
quindi, né seguire le lezioni né sostenere
esami in presenza;
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nelle ultime settimane molte segna-
lazioni hanno riguardato le difficoltà ri-
scontrate dai soggetti guariti dall’infezione
da SARS-CoV-2 che in attesa di poter es-
sere vaccinati hanno visto scadere la vali-
dità di sei mesi dei loro green pass, subendo
le limitazioni che derivano dal mancato
possesso della certificazione verde;

a tal riguardo e in ragione delle
misure predisposte per prevenire il conta-
gio anche negli atenei, sarebbe utile preve-
dere la proroga della validità del green pass
nei confronti dei soggetti/studenti univer-
sitari che, a causa dell’infezione da SARS-
CoV-2, pur non essendo ancora vaccinati,
continuano a presentare una elevata quan-
tità di anticorpi al virus SARS-CoV-2;

tale misura non solo consentirebbe
di non far gravare sugli studenti universi-
tari le spese connesse all’effettuazione di
continui tamponi ma offrirebbe altresì una
maggiore protezione della loro salute, at-
tese le conseguenze rischiose che la vacci-
nazione potrebbe cagionare nei soggetti che
guariti dal COVID-19 continuano a presen-
tare una elevata quantità di anticorpi an-
che a distanza di molti mesi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere la
proroga della validità del green pass in
favore degli studenti universitari che gua-
riti dall’infezione da SARS-COV-2 e a se-
guito dell’effettuazione di test sierologici,
presentano una elevata quantità di anti-
corpi, al fine di tutelare la salute dei gio-
vani studenti universitari e garantire l’ac-
cesso agli atenei.

9/3264-A/49. Cirielli, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame dispone
la conversione in legge del decreto-legge 6
agosto 2021, n. 111 e reca misure urgenti
per l’esercizio in sicurezza delle attività
scolastiche, universitarie, sociali e in ma-
teria di trasporti;

in particolare, in relazione all’im-
piego delle certificazioni verdi, all’articolo
1 si prevede che dal 1° settembre 2021 e
fino al 31 dicembre 2021 tutto il personale
del sistema nazionale di istruzione e uni-
versitario, deve possedere ed esibire la cer-
tificazione verde;

tale obbligo – non previsto per gli
alunni – è tuttavia esteso agli studenti
universitari, molti dei quali, in assenza di
vaccinazione, saranno costretti a sottoporsi
a continui tamponi supportando a proprie
spese i relativi costi, pur di non vedere
limitato il diritto allo studio; in assenza,
infatti, non potranno accedere agli atenei e,
quindi, né seguire le lezioni né sostenere
esami in presenza;

nelle ultime settimane molte segna-
lazioni hanno riguardato le difficoltà ri-
scontrate dai soggetti guariti dall’infezione
da SARS-CoV-2 che in attesa di poter es-
sere vaccinati hanno visto scadere la vali-
dità di sei mesi dei loro green pass, subendo
le limitazioni che derivano dal mancato
possesso della certificazione verde;

a tal riguardo e in ragione delle
misure predisposte per prevenire il conta-
gio anche negli atenei, sarebbe utile preve-
dere la proroga della validità del green pass
nei confronti dei soggetti/studenti univer-
sitari che, a causa dell’infezione da SARS-
CoV-2, pur non essendo ancora vaccinati,
continuano a presentare una elevata quan-
tità di anticorpi al virus SARS-CoV-2;

tale misura non solo consentirebbe
di non far gravare sugli studenti universi-
tari le spese connesse all’effettuazione di
continui tamponi ma offrirebbe altresì una
maggiore protezione della loro salute, at-
tese le conseguenze rischiose che la vacci-
nazione potrebbe cagionare nei soggetti che
guariti dal COVID-19 continuano a presen-
tare una elevata quantità di anticorpi an-
che a distanza di molti mesi,

impegna il Governo

ad avviare un percorso di approfondimento
scientifico con gli organismi tecnici al fine
di valutare l’opportunità di prevedere la
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proroga della validità del green pass in
favore degli studenti universitari che gua-
riti dall’infezione da SARS-COV-2 e a se-
guito dell’effettuazione di test sierologici,
presentano una elevata quantità di anti-
corpi, al fine di tutelare la salute dei gio-
vani studenti universitari e garantire l’ac-
cesso agli atenei.

9/3264-A/49. (Testo modificato nel corso
della seduta) Cirielli, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti per l’esercizio in sicurezza
delle attività scolastiche, universitarie, so-
ciali e in materia di trasporti;

nello specifico all’articolo 1 prevede
che le attività dei servizi educativi per l’in-
fanzia e delle scuole dell’infanzia, primarie
e secondarie di primo e secondo grado si
svolgano in presenza e solo in casi ecce-
zionali a distanza. Ciò in quanto si deve
garantire il valore della scuola come co-
munità e tutelare la sfera sociale e psico-
affettiva degli studenti; è noto infatti che in
piena emergenza, soprattutto in alcune re-
gioni, c’è stato un ricorso eccessivo alla
didattica a distanza, che ha provato bam-
bini e adolescenti anche sul piano psicolo-
gico;

ad ogni modo, riconoscere la prio-
rità della scuola in presenza non deve por-
tare a trascurare quelle misure che assicu-
rano dispositivi digitali e l’accesso alla rete
internet a tutti gli studenti;

al riguardo, il prossimo 1° ottobre
scadrà il « Piano voucher sulle famiglie a
basso reddito », di cui al decreto del Mini-
stero dello sviluppo economico del 7 agosto
del 2020, che riconosce alle famiglie con
Isee inferiore ai 20.000 euro un contributo
fino a 500 euro, sotto forma di sconto, sul
prezzo di vendita dei canoni di connessione
a internet in banda ultra larga, per un
periodo di almeno dodici mesi, e la forni-
tura di un tablet o un personal computer;

si ritiene dunque necessario proro-
gare tale misura a tutela delle famiglie, non

solo per assicurare un adeguato svolgi-
mento delle attività educative laddove ven-
gano disposte deroghe alle attività in pre-
senza a causa di eventi legati all’emergenza
sanitaria, ma altresì per garantire a tutti
l’accesso ad internet in condizioni di parità,
con modalità tecnologicamente adeguate
che rimuovano ogni ostacolo di ordine eco-
nomico e sociale;

a poche settimane dalla riapertura
delle scuole sono già numerose le classi in
DAD, una condizione che a breve potrebbe
estendersi ulteriormente, rendendo quindi
necessario l’accesso a dispositivi digitali da
parte degli studenti,

impegna il Governo

ad adottare misure volte a garantire a tutti
l’accesso ad internet, per svolgere le attività
di apprendimento e quale diritto fonda-
mentale della persona per il suo pieno
sviluppo individuale e sociale, anche pro-
rogando il piano voucher che riconosce un
bonus per l’acquisto del canone di connes-
sione internet e dispositivi digitali la cui
scadenza è prevista il prossimo 1° ottobre
2021.

9/3264-A/50. Rizzetto, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti per l’esercizio in sicurezza
delle attività scolastiche, universitarie, so-
ciali e in materia di trasporti;

nello specifico all’articolo 1 prevede
che le attività dei servizi educativi per l’in-
fanzia e delle scuole dell’infanzia, primarie
e secondarie di primo e secondo grado si
svolgano in presenza e solo in casi ecce-
zionali a distanza. Ciò in quanto si deve
garantire il valore della scuola come co-
munità e tutelare la sfera sociale e psico-
affettiva degli studenti; è noto infatti che in
piena emergenza, soprattutto in alcune re-
gioni, c’è stato un ricorso eccessivo alla
didattica a distanza, che ha provato bam-
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bini e adolescenti anche sul piano psicolo-
gico;

ad ogni modo, riconoscere la prio-
rità della scuola in presenza non deve por-
tare a trascurare quelle misure che assicu-
rano dispositivi digitali e l’accesso alla rete
internet a tutti gli studenti;

al riguardo, il prossimo 1° ottobre
scadrà il « Piano voucher sulle famiglie a
basso reddito », di cui al decreto del Mini-
stero dello sviluppo economico del 7 agosto
del 2020, che riconosce alle famiglie con
Isee inferiore ai 20.000 euro un contributo
fino a 500 euro, sotto forma di sconto, sul
prezzo di vendita dei canoni di connessione
a internet in banda ultra larga, per un
periodo di almeno dodici mesi, e la forni-
tura di un tablet o un personal computer;

si ritiene dunque necessario proro-
gare tale misura a tutela delle famiglie, non
solo per assicurare un adeguato svolgi-
mento delle attività educative laddove ven-
gano disposte deroghe alle attività in pre-
senza a causa di eventi legati all’emergenza
sanitaria, ma altresì per garantire a tutti
l’accesso ad internet in condizioni di parità,
con modalità tecnologicamente adeguate
che rimuovano ogni ostacolo di ordine eco-
nomico e sociale;

a poche settimane dalla riapertura
delle scuole sono già numerose le classi in
DAD, una condizione che a breve potrebbe
estendersi ulteriormente, rendendo quindi
necessario l’accesso a dispositivi digitali da
parte degli studenti,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ulte-
riori misure volte a garantire a tutti l’ac-
cesso ad internet, per svolgere le attività di
apprendimento e quale diritto fondamen-
tale della persona per il suo pieno sviluppo
individuale e sociale, anche prorogando il
piano voucher che riconosce un bonus per
l’acquisto del canone di connessione inter-
net e dispositivi digitali la cui scadenza è
prevista il prossimo 1° ottobre 2021.

9/3264-A/50. (Testo modificato nel corso
della seduta) Rizzetto, Caretta, Cia-
burro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame ha pre-
visto misure urgenti per l’esercizio in sicu-
rezza delle attività scolastiche, universita-
rie, sociali e in materia di trasporti;

in particolare, il provvedimento
estende l’obbligo della certificazione verde
per tutto il personale scolastico ed univer-
sitario, e per gli studenti universitari, così
come per l’accesso e l’utilizzo ai mezzi di
trasporto;

consentire un ritorno a scuola degli
studenti, allontanando lo spettro di nuovi
periodi di didattica a distanza è una delle
priorità in occasione dell’inizio del nuovo
anno scolastico, non solo come strumento
essenziale per la formazione degli studenti,
ma anche come momento imprescindibile e
indispensabile nel loro percorso di sviluppo
psicologico;

in attesa di una presa di posizione
da parte delle istituzioni centrali, le regioni
hanno portato avanti programmi per rea-
lizzare test nella scuola di tipo salivare,
come nel caso di Veneto, Marche, Liguria e
Lazio, mitigando un rischio che niente del
resto può azzerare;

anche dal Comitato tecnico scienti-
fico più voci si sono levate in favore di un
utilizzo in chiave di screening, come quella
di Sergio Abrignani per il quale i test sali-
vari sono utili in situazioni dove in pochi
minuti devi consentire ad un numero ele-
vato di persone di entrare in classe, in
aereo o treno; anche per Fabio Ciciliano,
medico della Polizia e altro esponente del
Cts, i vantaggi di un impiego dei test a
scuola saranno rilevanti, poiché « sarà pos-
sibile, insieme ad analisi dei tamponi sali-
vari sui ragazzi, eseguite a cadenze rego-
lari, intercettare precocemente eventuali in-
crementi dei positivi o l’insorgenza di fo-
colai per consentire alla autorità sanitarie
di ridurre al minimo la chiusura di classi
ed istituti »;

da uno studio condotto dall’ospe-
dale pediatrico Bambino Gesù nell’ambito
di un progetto pilota sulla diffusione del
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virus negli istituti scolastici, attraverso la
somministrazione di test diagnostici sali-
vari (molecolari) e test da campione ema-
tico a tutti gli studenti, i professori e il
personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario, le scuole sono ambienti sicuri: su più
di 11 mila test realizzati, sono stati rilevati
solo 21 casi positivi, in percentuale lo 0,2
per cento del totale e soprattutto nessun
contagio è stato riscontrato all’interno delle
aule;

anche secondo Alberto Villani, di-
rettore del Dipartimento emergenza, accet-
tazione e pediatria generale del nosocomio,
« Il nostro progetto conferma che la scuola
è un luogo sicuro se vengono rispettate le
giuste misure di prevenzione e se viene
fatta la corretta educazione sanitaria agli
studenti, al personale, ai professori e anche
alle famiglie. [...] L’utilizzo periodico dei
test salivari si è rivelata un’ottima strategia
di monitoraggio, che va senz’altro incorag-
giata »,

impegna il Governo

a introdurre un piano nazionale di scree-
ning della popolazione scolastica, garan-
tendo periodici test salivari antigenici a
personale scolastico e studenti.

9/3264-A/51. Bellucci.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione in
legge del decreto n. 111 del 6 agosto 2021,
reca misure urgenti per l’esercizio in sicu-
rezza delle attività scolastiche, universita-
rie, sociali e in materia di trasporti;

in Alto Adige, Lombardia, Emilia-
Romagna, Sardegna e Lazio, ad una setti-
mana dalla riapertura, sono già numerose
le classi in didattica a distanza, una con-
dizione che a breve potrebbe verificarsi
anche nel resto d’Italia;

il piano messo a punto dall’Istituto
superiore di sanità e dal Governo prevede
di testare ogni due settimane 55 mila bam-
bini e ragazzi (su una popolazione scola-

stica costituita da 4 milioni e 200 mila
studenti), individuati da ogni singola re-
gione a livello provinciale;

sono allarmanti i numeri sulla po-
sitività al COVID-19, da nord a sud sono in
continuo aumento i casi di studenti positivi
al COVID-19 e conseguentemente cresce il
numero delle classi che vanno in didattica
a distanza,

impegna il Governo

a prevedere in tempi brevi di allargare la
campagna di monitoraggio con l’introdu-
zione di uno screening continuo all’intera
popolazione scolastica, effettuato con test
antigenico rapido su campione salivare, in
modo gratuito, al fine di effettuare inter-
venti tempesti ed efficaci per il conteni-
mento del COVID-19.

9/3264-A/52. Frassinetti, Bucalo, Caretta,
Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione in
legge del decreto n. 111 del 6 agosto 2021,
reca misure urgenti per l’esercizio in sicu-
rezza delle attività scolastiche, universita-
rie, sociali e in materia di trasporti;

sono allarmanti i numeri sulla po-
sitività al COVID-19, in Alto Adige, Lom-
bardia, Emilia-Romagna, Sardegna e Lazio,
ad una settimana dalla riapertura, sono già
numerose le classi in didattica a distanza,
una condizione che a breve potrebbe veri-
ficarsi anche nel resto d’Italia;

a causa del sisma del 2016, nei
luoghi del terremoto la situazione risulta
essere più grave, visto che tante scuole
ancora oggi risultano inagibili, ed il ridise-
gno della popolazione scolastica a seguito
del sisma ha creato problemi di numeri,
infatti in piccoli paesi dell’interno classi
poco numerose e con il fenomeno della
pluriclasse, causano anche lo spopola-
mento delle zone,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere per
gli anni scolastici 2021-2022 e 2022-2023 e
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2023-2024, una deroga nei territori inte-
ressati al numero minimo e massimo di
alunni per classe previsto, per ciascun tipo
e grado di scuola, al fine di garantire un’at-
tività didattica in presenza, qualificata e il
più possibile individualizzata, indispensa-
bile per la rigenerazione sociale dei terri-
tori in questione.

9/3264-A/53. Albano, Bucalo, Frassinetti,
Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

durante l’esame in sede referente,
grazie anche all’approvazione di un emen-
damento M5S, sono state prorogate al 31
dicembre 2021 le disposizioni relative al-
l’articolo 26, commi 2 e 2-bis, del decreto-
legge n. 18 del 2020, prevedendo un incre-
mento di risorse, pari a 135 milioni di euro,
per continuare a garantire le tutele per i
lavori fragili che non possono fruire dello
smart working o per coloro per cui l’as-
senza dal lavoro potrà continuare ad essere
equiparata al ricovero ospedaliero;

l’articolo 26 succitato reca misure
urgenti per la tutela del periodo di sorve-
glianza attiva dei lavoratori del settore pri-
vato e al comma 1 dispone che il periodo
trascorso in quarantena con sorveglianza
attiva o in permanenza domiciliare fidu-
ciaria con sorveglianza attiva dai lavoratori
dipendenti del settore privato, è equiparato
a malattia ai fini del trattamento econo-
mico previsto dalla normativa di riferi-
mento e non è computabile ai fini del
periodo di comporto;

il comma 5 del citato articolo 26
prevede un limite di spesa per gli oneri a
carico dello Stato e che l’Inps provvede al
monitoraggio di tale limite di spesa e che
qualora dal predetto monitoraggio emerga
che è stato raggiunto anche in via prospet-
tica il limite di spesa, non prende in con-
siderazione ulteriori domande;

l’Inps, con il messaggio 6 agosto
2021, n. 2842, ha reso noto che, in merito
all’indennità previdenziale di malattia in
caso di quarantena, procederà al definitivo

riconoscimento degli importi dovuti per il
2020 basandosi sulle certificazioni atte-
stanti la quarantena con isolamento fidu-
ciario redatte dai medici curanti, anche nei
casi in cui non sia stato possibile reperire
alcuna indicazione sul provvedimento
emesso dall’operatore di sanità pubblica;

l’Inps ha altresì specificato per il
2021 il legislatore non ha stanziato nuove
risorse, dunque l’indennità non potrà es-
sere erogata anche per gli eventi avvenuti
nell’anno in corso;

dunque, in considerazione del fatto
che non sono state stanziate le risorse
necessarie per remunerare il periodo tra-
scorso in quarantena con sorveglianza at-
tiva o in permanenza domiciliare fiduciaria
con sorveglianza attiva dei lavoratori di-
pendenti del settore privato, che secondo la
disposizione su richiamata, è equiparato a
malattia, appare oltremodo indispensabile
intervenire a tutela dei lavoratori,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di reperire, nel
primo provvedimento utile, le risorse ne-
cessarie per remunerare il periodo di ma-
lattia trascorso in quarantena con sorve-
glianza attiva o in permanenza domiciliare
fiduciaria con sorveglianza attiva dei lavo-
ratori dipendenti del settore privato.

9/3264-A/54. D’Arrando, Lorefice, Rug-
giero, Mammì, Villani, Nappi, Penna.

La Camera,

premesso che:

durante l’esame in sede referente,
grazie anche all’approvazione di un emen-
damento M5S, sono state prorogate al 31
dicembre 2021 le disposizioni relative al-
l’articolo 26, commi 2 e 2-bis, del decreto-
legge n. 18 del 2020, prevedendo un incre-
mento di risorse, pari a 135 milioni di euro,
per continuare a garantire le tutele per i
lavori fragili che non possono fruire dello
smart working o per coloro per cui l’as-
senza dal lavoro potrà continuare ad essere
equiparata al ricovero ospedaliero;
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l’articolo 26 succitato reca misure
urgenti per la tutela del periodo di sorve-
glianza attiva dei lavoratori del settore pri-
vato e al comma 1 dispone che il periodo
trascorso in quarantena con sorveglianza
attiva o in permanenza domiciliare fidu-
ciaria con sorveglianza attiva dai lavoratori
dipendenti del settore privato, è equiparato
a malattia ai fini del trattamento econo-
mico previsto dalla normativa di riferi-
mento e non è computabile ai fini del
periodo di comporto;

il comma 5 del citato articolo 26
prevede un limite di spesa per gli oneri a
carico dello Stato e che l’Inps provvede al
monitoraggio di tale limite di spesa e che
qualora dal predetto monitoraggio emerga
che è stato raggiunto anche in via prospet-
tica il limite di spesa, non prende in con-
siderazione ulteriori domande;

l’Inps, con il messaggio 6 agosto
2021, n. 2842, ha reso noto che, in merito
all’indennità previdenziale di malattia in
caso di quarantena, procederà al definitivo
riconoscimento degli importi dovuti per il
2020 basandosi sulle certificazioni atte-
stanti la quarantena con isolamento fidu-
ciario redatte dai medici curanti, anche nei
casi in cui non sia stato possibile reperire
alcuna indicazione sul provvedimento
emesso dall’operatore di sanità pubblica;

l’Inps ha altresì specificato per il
2021 il legislatore non ha stanziato nuove
risorse, dunque l’indennità non potrà es-
sere erogata anche per gli eventi avvenuti
nell’anno in corso;

dunque, in considerazione del fatto
che non sono state stanziate le risorse
necessarie per remunerare il periodo tra-
scorso in quarantena con sorveglianza at-
tiva o in permanenza domiciliare fiduciaria
con sorveglianza attiva dei lavoratori di-
pendenti del settore privato, che secondo la
disposizione su richiamata, è equiparato a
malattia, appare oltremodo indispensabile
intervenire a tutela dei lavoratori,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di reperire le ri-
sorse necessarie per remunerare il periodo

di malattia trascorso in quarantena con
sorveglianza attiva o in permanenza domi-
ciliare fiduciaria con sorveglianza attiva dei
lavoratori dipendenti del settore privato.

9/3264-A/54. (Testo modificato nel corso
della seduta) D’Arrando, Lorefice, Rug-
giero, Mammì, Villani, Nappi, Penna.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame ha esteso
ulteriormente l’obbligo dell’impiego e del-
l’esibizione della certificazione verde Covid
al fine di garantire l’esercizio in sicurezza
delle attività scolastiche, universitarie, so-
ciali e in materia di trasporti, in conside-
razione del rischio di diffusione del virus
SARS-CoV-2 o di sue varianti;

durante l’esame del disegno di legge
di conversione del decreto-legge 23 luglio
2021, n. 105, cosiddetto decreto green pass
1, anche grazie all’approvazione di un emen-
damento M5S, si è introdotto, al fine di
ottenere la certificazione verde Covid, la
possibilità di eseguire il test molecolare
anche su un campione salivare, nel rispetto
dei criteri stabiliti con circolare del Mini-
stero della salute del 14 maggio 2021;

la citata circolare infatti ha come
oggetto proprio i test, sia antigenici rapidi
che molecolari, eseguiti su campione sali-
vare, per la diagnosi di infezione dal virus
SARS-CoV-2 e, in considerazione delle nuove
evidenze scientifiche, essa fornisce impor-
tanti aggiornamenti sull’impiego dei test
salivari per la diagnosi di infezione da
SARS-CoV-2;

nella circolare si evidenzia che la
presenza di SARS-CoV-2 è stata dimostrata
anche nei campioni salivari in individui
asintomatici o pre-sintomatici, che la saliva
conterrebbe una carica virale significativa-
mente più elevata in pazienti con fattori di
rischio per COVID-19 di grave entità (sesso
maschile, età avanzata, specifiche condi-
zioni patologiche respiratorie, cardiovasco-
lari, oncologiche sottostanti e altre condi-
zioni patologiche sistemiche e immunosop-
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pressive) e sembrerebbe correlata ai sin-
tomi di COVID-19;

sempre dalla suddetta circolare
evince che l’uso della saliva per la diagnosi
di infezione da SARS-CoV-2 prevede un
metodo di raccolta non invasivo e che an-
che negli Stati membri dell’Unione europea
sono stati valutati test antigenici rapidi an-
che su campioni salivari, e si sta discutendo
sull’opportunità di includere anche questi
test nell’elenco dei test antigenici rapidi
concordato dall’Hsc (Health Security Com-
mittee);

pertanto, se l’inserimento di test sa-
livari di tipo molecolare tra quelli validi ai
fini dell’ottenimento del green pass, costi-
tuisce senz’altro un primo, considerevole
passo, appare necessario e non più procra-
stinabile riconoscere altresì la validità, ai
fini dell’ottenimento del green pass, anche
dei test salivari antigenici rapidi, i quali,
per caratteristiche, velocità e semplicità di
utilizzo, possono rappresentare uno stru-
mento estremamente efficace per prevenire
e gestire la diffusione dell’infezione da CO-
VID-19,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, ai fini dell’otteni-
mento delle certificazioni verdi COVID-19,
di riconoscere la validità dei test salivari
antigenici rapidi.

9/3264-A/55. Barzotti, Lorefice.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame ha esteso
ulteriormente l’obbligo dell’impiego e del-
l’esibizione della certificazione verde Covid
al fine di garantire l’esercizio in sicurezza
delle attività scolastiche, universitarie, so-
ciali e in materia di trasporti, in conside-
razione del rischio di diffusione del virus
SARS-CoV-2 o di sue varianti;

durante l’esame del disegno di legge
di conversione del decreto-legge 23 luglio
2021, n. 105, cosiddetto decreto green pass
1, anche grazie all’approvazione di un emen-

damento M5S, si è introdotto, al fine di
ottenere la certificazione verde Covid, la
possibilità di eseguire il test molecolare
anche su un campione salivare, nel rispetto
dei criteri stabiliti con circolare del Mini-
stero della salute del 14 maggio 2021;

la citata circolare infatti ha come
oggetto proprio i test, sia antigenici rapidi
che molecolari, eseguiti su campione sali-
vare, per la diagnosi di infezione dal virus
SARS-CoV-2 e, in considerazione delle nuove
evidenze scientifiche, essa fornisce impor-
tanti aggiornamenti sull’impiego dei test
salivari per la diagnosi di infezione da
SARS-CoV-2;

nella circolare si evidenzia che la
presenza di SARS-CoV-2 è stata dimostrata
anche nei campioni salivari in individui
asintomatici o pre-sintomatici, che la saliva
conterrebbe una carica virale significativa-
mente più elevata in pazienti con fattori di
rischio per COVID-19 di grave entità (sesso
maschile, età avanzata, specifiche condi-
zioni patologiche respiratorie, cardiovasco-
lari, oncologiche sottostanti e altre condi-
zioni patologiche sistemiche e immunosop-
pressive) e sembrerebbe correlata ai sin-
tomi di COVID-19;

sempre dalla suddetta circolare
evince che l’uso della saliva per la diagnosi
di infezione da SARS-CoV-2 prevede un
metodo di raccolta non invasivo e che an-
che negli Stati membri dell’Unione europea
sono stati valutati test antigenici rapidi an-
che su campioni salivari, e si sta discutendo
sull’opportunità di includere anche questi
test nell’elenco dei test antigenici rapidi
concordato dall’Hsc (Health Security Com-
mittee);

pertanto, se l’inserimento di test sa-
livari di tipo molecolare tra quelli validi ai
fini dell’ottenimento del green pass, costi-
tuisce senz’altro un primo, considerevole
passo, appare necessario e non più procra-
stinabile riconoscere altresì la validità, ai
fini dell’ottenimento del green pass, anche
dei test salivari antigenici rapidi, i quali,
per caratteristiche, velocità e semplicità di
utilizzo, possono rappresentare uno stru-
mento estremamente efficace per prevenire
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e gestire la diffusione dell’infezione da CO-
VID-19,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, ai fini dell’otteni-
mento delle certificazioni verdi COVID-19,
nel rispetto delle indicazioni degli organi-
smi tecnico-scientifici, di riconoscere la va-
lidità dei test salivari antigenici rapidi.

9/3264-A/55. (Testo modificato nel corso
della seduta) Barzotti, Lorefice.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame contiene
misure atte e a garantire l’esercizio in si-
curezza delle attività scolastiche, universi-
tarie, sociali e in materia di trasporti, in
considerazione del rischio di diffusione del
virus SARS-CoV-2 o di sue varianti;

il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111,
si pone in rapporto di successione e con-
sequenzialità rispetto ad una serie norma-
tiva di decreti-legge che, a partire da feb-
braio 2020, ha posto misure restrittive a
fini di contenimento dell’epidemia da CO-
VID-19 ed ha previsto misure urgenti per
l’esercizio in sicurezza delle attività scola-
stiche, universitarie, sociali e in materia di
trasporti;

l’attuale crisi sanitaria ha messo in
luce la necessità di una risposta comune e
globale per combattere la diffusione del
virus e l’impatto della pandemia da CO-
VID-19 nonché per rafforzare la prepara-
zione dell’Unione europea nella gestione
delle gravi minacce per la salute a carattere
transfrontaliere;

l’azione dell’Unione europea in ma-
teria sanitaria è esercitata sulla base del-
l’articolo 168 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, a norma del
quale l’Unione integra e completa le poli-
tiche sanitarie nazionali, sostenendo i Go-
verni nel raggiungimento degli obiettivi co-
muni, nella condivisione delle risorse e nel
superamento delle sfide comuni;

la costruzione di un’Unione euro-
pea della salute più forte rientra fra le
azioni prioritarie del Programma di lavoro
della Commissione europea per il 2021
volte a potenziare il quadro per la sicu-
rezza sanitaria dell’Unione europea e a
rafforzare il ruolo delle principali agenzie
dell’Unione nella preparazione e nella ri-
sposta alle crisi, attraverso un maggior co-
ordinamento a livello europeo per intensi-
ficare la lotta alla pandemia da COVID-19
e per affrontare meglio future emergenze
sanitarie;

nell’ambito delle priorità di lavoro
del suo Programma per il 2021, e in quanto
parte integrante fondamentale di un’U-
nione europea della salute, la Commissione
europea ha annunciato, in particolare, la
creazione entro la fine del 2022 di uno
spazio europeo dei dati sanitari (Ehds), il
cui obiettivo è quello di promuovere lo
scambio dei dati sanitari e sostenere la
ricerca su nuove strategie di prevenzione,
nonché su terapie, medicinali, dispositivi
medici e risultati, al fine di migliorare
l’assistenza sanitaria, la ricerca e l’elabo-
razione delle politiche a vantaggio dei pa-
zienti;

favorire un migliore accesso ai dati
sanitari e il loro scambio appare essenziale
per garantire un’assistenza sanitaria che
sia più accessibile, più disponibile e alla
portata di tutti. L’innovazione in ambito
sanitario e assistenziale verrà stimolata,
con un conseguente miglioramento delle
terapie e dei risultati, e saranno promosse
soluzioni innovative che fanno uso delle
tecnologie digitali, tra cui l’intelligenza ar-
tificiale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare tutte le
opportune iniziative, sia a livello nazionale
sia nell’ambito dei tavoli di lavoro delle
Istituzioni dell’Unione europea, volte a fa-
vorire e ad accelerare la creazione di uno
spazio europeo dei dati sanitari, sfruttando
appieno le potenzialità della sanità digitale
per offrire un’assistenza sanitaria di qua-
lità e ridurre le disuguaglianze.

9/3264-A/56. Ianaro, Lorefice.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame, reca mi-
sure urgenti per l’esercizio in sicurezza
delle attività scolastiche, universitarie, so-
ciali e in materia di trasporti, estendendo
ulteriormente l’obbligo di possedere ed esi-
bire la certificazione verde COVID-19;

inoltre, con il recente decreto-legge
approvato dal Consiglio dei ministri il 16
settembre 2021, dal 15 ottobre e fino al 31
dicembre 2021, termine di cessazione dello
stato di emergenza, l’utilizzo della Certifi-
cazione verde COVID-19 verrà esteso a
tutto il mondo del lavoro pubblico e pri-
vato;

le verifiche delle certificazioni verdi
COVID-19 possono essere effettuate attra-
verso modalità di controllo che non con-
sentono la visibilità delle informazioni che
ne hanno determinato l’emissione, com-
preso l’utilizzo dell’applicazione mobile pre-
vista dall’articolo 13 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 17 giugno
2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 143 del 17 giugno 2021;

il citato articolo 13 dispone che « la
verifica delle certificazioni verdi COVID-19
è effettuata mediante la lettura del codice
a barre bidimensionale (il cosiddetto QR
code), utilizzando esclusivamente l’applica-
zione mobile, che consente unicamente di
controllare l’autenticità, la validità e l’inte-
grità della certificazione, e di conoscere le
generalità dell’intestatario, senza rendere
visibili le informazioni che ne hanno de-
terminato remissione »;

dunque, l’applicazione consente, agli
operatori incaricati, la verifica della vali-
dità delle Certificazioni verdi COVID-19 e
degli « EU Digital COVID Certificate » at-
traverso la lettura del codice a barre bidi-
mensionale – QR code;

considerato che:

restano pochi i soggetti e gli ambiti
esclusi dall’obbligo della certificazione verde
COVID-19 e in ogni caso, i controlli devono
essere effettuati da operatori incaricati a

farlo, con il rischio, soprattutto negli am-
biti con grande afflusso di persone, di ral-
lentarne gli accessi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, al fine di evitare
assembramenti e velocizzare il flusso di
ingresso e i controlli relativi al Certificato
verde COVID-19, di individuare e intro-
durre la possibilità di adottare dispositivi
tecnologici che consentano la lettura auto-
matica del QR code del certificato verde
COVID-19, senza il necessario intervento di
un operatore incaricato a farlo.

9/3264-A/57. Sportiello, Lorefice, Rug-
giero, Villani, Nappi, Penna.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame reca mi-
sure volte a garantire l’esercizio in sicu-
rezza delle attività scolastiche, universita-
rie, sociali e in materia di trasporti, in
considerazione del rischio di diffusione del
virus SARS-CoV-2 o delle sue varianti, al
fine di rafforzare il quadro complessivo
degli interventi di tutela e di contrasto,
all’interno della strategia di contenimento
del COVID-19, messa in campo da mesi;

il testo in esame, il cui impianto
normativo è stato migliorato nel corso del-
l’esame in sede referente da parte della
Commissione Affari sociali, attraverso una
serie di proposte emendative approvate,
contiene importanti disposizioni, nei ri-
guardi delle fasce d’età giovanili, al fine di
tutelarne la salute, anche all’interno delle
strutture scolastiche, educative e formative,
da eventuali casi d’infezione da SARS-
CoV-2, attraverso l’esibizione del certificato
verde cosiddetto green pass;

al riguardo, nell’ambito delle mi-
sure di tutela previste in favore delle pre-
dette fasce d’età, si ravvisa la necessità di
affiancare alle disposizioni suesposte, ulte-
riori interventi in grado di potenziare il
sistema della farmacovigilanza dei vaccini
COVID-19 per i soggetti di età inferiore a
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diciotto anni, attraverso l’implementazione
delle risorse umane e materiali a disposi-
zione dell’Agenzia italiana del farmaco –
Aifa, al fine di potenziare i sistemi di
monitoraggio per il contrasto al virus CO-
VID-19, in grado di consentire una catego-
rizzazione ed un’elaborazione statistica a
livello nazionale dei dati, sugli eventuali
effetti avversi dei vaccini COVID-19, in rac-
cordo con il sistema europeo gestito dal-
l’Agenzia europea del farmaco – Ema (non-
ché in cooperazione anche con l’Oms),

impegna il Governo

a valutare l’opportunità d’introdurre nel
corso della prossima legge di bilancio per il
2022, un intervento normativo volto a po-
tenziare l’attività dell’AIFA, al fine d’incre-
mentare i sistemi di controllo in materia di
farmacovigilanza, attraverso la raccolta e
la verifica permanente delle informazioni
relative alla sicurezza nell’uso di farmaci in
commercio, con particolare riferimento alle
fasce d’età più giovani, nei confronti delle
quali, sono stati sollevati dubbi sotto il
profilo etico e scientifico, in relazione alla
scelta di somministrazione dei vaccini e del
rapporto rischio/beneficio favorevole per
l’uso dei farmaci stessi.

9/3264-A/58. Martinciglio.

La Camera,

premesso che:

il presente provvedimento reca mi-
sure urgenti per l’esercizio in sicurezza
delle attività scolastiche, universitarie, so-
ciali e in materia di trasporti;

il controllo e il monitoraggio della
salute dei cittadini rappresenta un ele-
mento fondamentale per prevenire la dif-
fusione del virus;

i test rapidi per la diagnosi del CO-
VID-19, acquistabili liberamente presso vari
esercizi commerciali, hanno costi notevol-
mente contenuti;

pur considerando importanti i test
rapidi finalizzati all’accertamento della po-
sitività al COVID-19 acquistabili libera-

mente in vari esercizi commerciali, sarebbe
opportuno, prevedere un sistema di con-
trollo che abbini il codice fiscale dell’ac-
quirente con l’esito del test, al fine di ap-
plicare la vigente normativa che prevede la
quarantena obbligatoria ai soggetti risultati
positivi al COVID-19;

per garantire una giusta ed equa
applicazione della normativa e ridurre even-
tuali comportamenti illeciti di soggetti che
pur avendo contratto il virus, non si sot-
topongono allo stato di quarantena obbli-
gatorio, si ritiene necessario che la vendita
dei test rapidi sia fornita dietro presenta-
zione della tessera sanitaria e che l’acqui-
rente consegni entro cinque giorni dall’ac-
quisto l’esito del test alle farmacie già abi-
litate al rilascio del green pass,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di assicurare, con
successivi interventi, anche normativi, un
controllo stringente sull’esito dei test rapidi
eseguibili direttamente dai cittadini, senza
nessun supporto medico che ne verifichi gli
esiti, affinché tutti i soggetti risultati posi-
tivi al COVID-19 vengano sottoposti alla
quarantena obbligatoria e alle altre misure
previste dalla normativa vigente.

9/3264-A/59. Papiro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti per l’esercizio in sicurezza
delle attività scolastiche, universitarie, so-
ciali e in materia di trasporti;

per effetto del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, a far data dal 6 agosto 2021,
l’ingresso ai musei e agli altri istituti e
luoghi della cultura di cui all’articolo 101
del Codice dei beni culturali e del paesag-
gio, è consentito esclusivamente ai soggetti
muniti di una delle certificazioni verdi CO-
VID-19;

una parte considerevole del patri-
monio museale e culturale italiano, come le
aree archeologiche e i parchi archeologici a
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cielo aperto di cui all’articolo 101 comma
2, lettere d) ed e) del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42 è collocato in ambienti
all’aperto dove è possibile il mantenimento
del distanziamento sociale;

considerato che:

tale misura contribuisce ad aggra-
vare la situazione del comparto museale
italiano che ha visto una forte diminuzione
dei visitatori per le restrizioni connesse al
contenimento pandemico;

che in conseguenza della riapertura
delle scuole appare opportuno facilitare la
programmazione dell’azione educativa an-
che mediante l’inserimento di gite scolasti-
che presso giardini, musei e luoghi della
cultura all’aperto che consentono di garan-
tire la tutela della salute dei partecipanti
senza gli oneri operativi connessi alla ve-
rifica del possesso delle certificazioni verdi,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative, anche
di tipo interpretativo, volte a prevedere che
l’impiego delle certificazioni verdi CO-
VID-19 sia escluso per gli istituti e i luoghi
della cultura di cui all’articolo 101, comma
2, lettere d) ed e) del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, ovvero per le aree
archeologiche e i parchi archeologici a cielo
aperto che abbiamo effettuato meno di 500
mila ingressi nell’ultimo anno.

9/3264-A/60. Terzoni.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti per l’esercizio in sicurezza
delle attività scolastiche, universitarie, so-
ciali e in materia di trasporti;

per effetto del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, a far data dal 6 agosto 2021,
l’ingresso ai musei e agli altri istituti e
luoghi della cultura di cui all’articolo 101
del Codice dei beni culturali e del paesag-
gio, è consentito esclusivamente ai soggetti

muniti di una delle certificazioni verdi CO-
VID-19;

una parte considerevole del patri-
monio museale e culturale italiano, come le
aree archeologiche e i parchi archeologici a
cielo aperto di cui all’articolo 101 comma
2, lettere d) ed e) del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42 è collocato in ambienti
all’aperto dove è possibile il mantenimento
del distanziamento sociale;

considerato che:

tale misura contribuisce ad aggra-
vare la situazione del comparto museale
italiano che ha visto una forte diminuzione
dei visitatori per le restrizioni connesse al
contenimento pandemico;

che in conseguenza della riapertura
delle scuole appare opportuno facilitare la
programmazione dell’azione educativa an-
che mediante l’inserimento di gite scolasti-
che presso giardini, musei e luoghi della
cultura all’aperto che consentono di garan-
tire la tutela della salute dei partecipanti
senza gli oneri operativi connessi alla ve-
rifica del possesso delle certificazioni verdi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare le op-
portune iniziative, anche di tipo interpre-
tativo, volte a prevedere che l’impiego delle
certificazioni verdi COVID-19 sia escluso
per gli istituti e i luoghi della cultura di cui
all’articolo 101, comma 2, lettere d) ed e)
del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, ovvero per le aree archeologiche e i
parchi archeologici a cielo aperto che ab-
biamo effettuato meno di 500 mila ingressi
nell’ultimo anno.

9/3264-A/60. (Testo modificato nel corso
della seduta) Terzoni.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame disci-
plina l’impiego delle certificazioni verdi CO-
VID-19 disciplinate dall’articolo 9 del de-
creto-legge 22 aprile 2021, n. 52 convertito
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con modificazioni dalla legge 17 giugno
2021, n. 87;

la Certificazione verde COVID-19 –
EU digital Covid certificate nasce su pro-
posta della Commissione europea per age-
volare la libera circolazione in sicurezza
dei cittadini nell’Unione europea durante
la pandemia di COVID-19 ed attesta una
delle seguenti condizioni:

a) avvenuta vaccinazione anti-
SARS-CoV-2, al termine del prescritto ci-
clo;

b) avvenuta guarigione da COVID-
19, con contestuale cessazione dell’isola-
mento prescritto in seguito ad infezione da
SARS-CoV-2, disposta in ottemperanza ai
criteri stabiliti con le circolari del Mini-
stero della salute;

c) effettuazione di test antigenico
rapido o molecolare con esito negativo al
virus SARS-CoV-2;

il comma 5 dell’articolo 9 del de-
creto-legge n. 52 del 2021 prevede che la
certificazione verde COVID-19, rilasciata
sulla base della condizione prevista dalla
succitata lettera c), ha una validità di qua-
rantotto ore dall’esecuzione del test ed è
prodotta, su richiesta dell’interessato, in
formato cartaceo o digitale, dalle strutture
sanitarie pubbliche, da quelle private au-
torizzate o accreditate e dalle farmacie che
svolgono i test di cui al comma 1, lettere c)
e d), ovvero dai medici di medicina gene-
rale o pediatri di libera scelta;

la Certificazione verde COVID-19 è
rilasciata dal Ministero della salute attra-
verso la Piattaforma nazionale, sulla base
dei dati trasmessi dalle regioni e province
Autonome; dopo la vaccinazione, un test
negativo oppure dopo la guarigione da CO-
VID-19, la Certificazione viene emessa au-
tomaticamente in formato digitale e stam-
pabile dalla piattaforma nazionale;

la Piattaforma nazionale digital green
certificate (Piattaforma nazionale-DGC) per
l’emissione e validazione delle certifica-
zioni verdi COVID-19 è il sistema informa-
tivo nazionale istituito ai sensi del decreto-
legge n. 52 del 2021 per il rilascio, la ve-

rifica e l’accettazione di certificazioni CO-
VID-19 interoperabili a livello nazionale ed
europeo realizzato, attraverso l’infrastrut-
tura del Sistema Tessera Sanitaria;

la Certificazione contiene un QR
code con le informazioni essenziali da esi-
bire solo agli operatori autorizzati e può
essere acquisita autonomamente da cia-
scun cittadino attraverso diversi canali: sul
sito www.dgc.gov.it con accesso tramite iden-
tità digitale oppure con Tessera Sanitaria in
combinazione con il codice univoco rice-
vuto via email o SMS; attraverso il Fasci-
colo sanitario elettronico; tramite l’App « Im-
muni » e l’App IO;

sul sito istituzionale si legge che
« Chi non dispone di strumenti digitali (com-
puter o smartphone) potrà rivolgersi al
proprio medico di medicina generale, al
pediatra di libera scelta o in farmacia per
il recupero della propria Certificazione verde
COVID-19. Le documentazioni rilasciate da
strutture sanitarie, farmacie, laboratori di
analisi, medici di medicina generale e pe-
diatri di libera scelta che attestano l’avve-
nuta vaccinazione, la guarigione dall’infe-
zione o l’esito negativo di un test moleco-
lare o antigenico effettuato nelle 48 ore
antecedenti hanno analoga validità della
Certificazione verde COVID-19. »;

i laboratori analisi sono strutture
sanitarie dislocate capillarmente nel terri-
torio e sono strutture autorizzate e/o ac-
creditate che hanno tutti i requisiti profes-
sionali, strutturali e tecnologici consentiti
dalla legge e che eseguono regolarmente i
tamponi per la ricerca del COVID-19 e
dunque devono essere messi nelle condi-
zioni di poter rilasciare il green pass in
modo veloce a automatico,

impegna il Governo

ad intervenire nel primo provvedimento
utile al fine di mettere i laboratori di ana-
lisi autorizzati e/o accreditati pubblici e
privati, già autorizzati per l’effettuazione di
test antigenici rapidi o molecolari, nelle
condizioni di poter emettere in modo au-
tomatico il green pass, come già previsto
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per le farmacie e i medici di medicina
generale.

9/3264-A/61. Lorefice, D’Arrando, Ianaro,
Ruggiero, Mammì, Villani, Nappi, Penna.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame disci-
plina l’impiego delle certificazioni verdi CO-
VID-19 disciplinate dall’articolo 9 del de-
creto-legge 22 aprile 2021, n. 52 convertito
con modificazioni dalla legge 17 giugno
2021, n. 87;

la Certificazione verde COVID-19 –
EU digital Covid certificate nasce su pro-
posta della Commissione europea per age-
volare la libera circolazione in sicurezza
dei cittadini nell’Unione europea durante
la pandemia di COVID-19 ed attesta una
delle seguenti condizioni:

a) avvenuta vaccinazione anti-
SARS-CoV-2, al termine del prescritto ci-
clo;

b) avvenuta guarigione da COVID-
19, con contestuale cessazione dell’isola-
mento prescritto in seguito ad infezione da
SARS-CoV-2, disposta in ottemperanza ai
criteri stabiliti con le circolari del Mini-
stero della salute;

c) effettuazione di test antigenico
rapido o molecolare con esito negativo al
virus SARS-CoV-2;

il comma 5 dell’articolo 9 del de-
creto-legge n. 52 del 2021 prevede che la
certificazione verde COVID-19, rilasciata
sulla base della condizione prevista dalla
succitata lettera c), ha una validità di qua-
rantotto ore dall’esecuzione del test ed è
prodotta, su richiesta dell’interessato, in
formato cartaceo o digitale, dalle strutture
sanitarie pubbliche, da quelle private au-
torizzate o accreditate e dalle farmacie che
svolgono i test di cui al comma 1, lettere c)
e d), ovvero dai medici di medicina gene-
rale o pediatri di libera scelta;

la Certificazione verde COVID-19 è
rilasciata dal Ministero della salute attra-

verso la Piattaforma nazionale, sulla base
dei dati trasmessi dalle regioni e province
Autonome; dopo la vaccinazione, un test
negativo oppure dopo la guarigione da CO-
VID-19, la Certificazione viene emessa au-
tomaticamente in formato digitale e stam-
pabile dalla piattaforma nazionale;

la Piattaforma nazionale digital green
certificate (Piattaforma nazionale-DGC) per
l’emissione e validazione delle certifica-
zioni verdi COVID-19 è il sistema informa-
tivo nazionale istituito ai sensi del decreto-
legge n. 52 del 2021 per il rilascio, la ve-
rifica e l’accettazione di certificazioni CO-
VID-19 interoperabili a livello nazionale ed
europeo realizzato, attraverso l’infrastrut-
tura del Sistema Tessera Sanitaria;

la Certificazione contiene un QR
code con le informazioni essenziali da esi-
bire solo agli operatori autorizzati e può
essere acquisita autonomamente da cia-
scun cittadino attraverso diversi canali: sul
sito www.dgc.gov.it con accesso tramite iden-
tità digitale oppure con Tessera Sanitaria in
combinazione con il codice univoco rice-
vuto via email o SMS; attraverso il Fasci-
colo sanitario elettronico; tramite l’App « Im-
muni » e l’App IO;

sul sito istituzionale si legge che
« Chi non dispone di strumenti digitali (com-
puter o smartphone) potrà rivolgersi al
proprio medico di medicina generale, al
pediatra di libera scelta o in farmacia per
il recupero della propria Certificazione verde
COVID-19. Le documentazioni rilasciate da
strutture sanitarie, farmacie, laboratori di
analisi, medici di medicina generale e pe-
diatri di libera scelta che attestano l’avve-
nuta vaccinazione, la guarigione dall’infe-
zione o l’esito negativo di un test moleco-
lare o antigenico effettuato nelle 48 ore
antecedenti hanno analoga validità della
Certificazione verde COVID-19. »;

i laboratori analisi sono strutture
sanitarie dislocate capillarmente nel terri-
torio e sono strutture autorizzate e/o ac-
creditate che hanno tutti i requisiti profes-
sionali, strutturali e tecnologici consentiti
dalla legge e che eseguono regolarmente i
tamponi per la ricerca del COVID-19 e
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dunque devono essere messi nelle condi-
zioni di poter rilasciare il green pass in
modo veloce a automatico,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di intervenire nel
primo provvedimento utile al fine di met-
tere i laboratori di analisi autorizzati e/o
accreditati pubblici e privati, già autoriz-
zati per l’effettuazione di test antigenici
rapidi o molecolari, nelle condizioni di po-
ter emettere in modo automatico il green
pass, come già previsto per le farmacie e i
medici di medicina generale.

9/3264-A/61. (Testo modificato nel corso
della seduta) Lorefice, D’Arrando, Ia-
naro, Ruggiero, Mammì, Villani, Nappi,
Penna.

La Camera,

premesso che:

il comma 6 dell’articolo 1, introduce
l’articolo 9-ter nel decreto-legge n. 52 del
2021, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 87 del 2021 che disciplina l’obbligo
del possesso e dell’esibizione delle certifi-
cazioni verdi COVID-19 da parte del per-
sonale scolastico e universitario nonché de-
gli studenti universitari, con riferimento al
periodo 1° settembre 31 dicembre 2021,
termine dello stato di emergenza, ad ecce-
zione di coloro che sono esentati dal vac-
cino in base ad idonea documentazione
rilasciata secondo criteri individuati con
circolare del Ministero della salute;

il mancato rispetto dell’obbligo del
possesso e dell’esibizione delle certifica-
zioni verdi COVID-19 da parte del perso-
nale è considerato assenza ingiustificata e,
a decorrere dal quinto giorno di assenza, il
rapporto di lavoro è sospeso e non sono
dovuti la retribuzione né altri compensi o
emolumenti, comunque denominati;

considerato che:

con messaggio n. 2842 del 6 agosto
2021, l’Inps ha comunicato un cambio nelle
modalità di copertura dei costi relativa alla
quarantena COVID-19, nello specifico, l’in-

dennità di malattia per quarantena CO-
VID-19 riconosciuta ai lavoratori dipen-
denti del settore privato, una norma pre-
vista dall’articolo 26, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020 n. 18 che potrà essere
erogata esclusivamente per gli eventi avve-
nuti nel corso del 2020, nel limite delle
risorse stanziate e in mancanza di ulteriori
stanziamenti, l’istituto non potrà procedere
a riconoscere la tutela previdenziale per gli
eventi riferiti all’anno in corso,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di individuare nel
primo provvedimento utile e nel rispetto
del quadro di compatibilità finanziaria, ri-
sorse aggiuntive, da destinare alla liquida-
zione dell’indennità previdenziale di ma-
lattia ai lavoratori privati nei casi di qua-
rantena con sorveglianza attiva o di per-
manenza domiciliare fiduciaria con
sorveglianza attiva, previsti dall’articolo 26,
comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, in relazione sia
agli eventi già verificatisi e non indenniz-
zati per l’esaurimento delle risorse stan-
ziate per l’anno 2020, sia a quelli che si
verificheranno entro il 31 dicembre 2021,
al fine di assicurare ai lavoratori le neces-
sarie tutele sul piano previdenziale.

9/3264-A/62. Amitrano.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, modificato durante l’e-
same in sede referente, anche riprendendo
quanto previsto dall’articolo 1 del decreto-
legge n. 122 del 2021, abrogato dall’arti-
colo 1, comma 1-bis, del disegno di legge di
conversione, reca disposizioni tese a pre-
venire il contagio da SARS-CoV-2 in am-
bito scolastico, educativo e formativo, non-
ché nell’ambito della formazione superiore.
Per alcuni di tali ambiti disciplina, inoltre,
le modalità di svolgimento delle attività
2021/2022;

una delle prescrizioni ivi previste è
che fino al 31 dicembre 2021, chiunque
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accede a tutte le strutture dei servizi edu-
cativi per l’infanzia, delle scuole dell’infan-
zia, delle istituzioni scolastiche e formative,
oltre alle istituzioni di alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica (AFAM) e delle
altre istituzioni di alta formazione collegate
alle università, deve essere in possesso della
certificazione verde COVID-19 ed esibirla;

questo ha creato diverse criticità in
particolare per gli alunni più piccoli che
necessitano di essere accompagnati fino
alla classe di riferimento e di essere pre-
levati dai genitori o loro delegati;

per questo motivo la scrivente ha
depositato un emendamento al provvedi-
mento de quo che permetteva di accedere
ai locali scolastici senza possedere ed esi-
bire il Certificato verde qualora fosse per
un brevissimo arco di tempo e prevalente-
mente per accogliere le esigenze di cura
emotiva degli alunni più piccoli,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di
considerare l’opportunità di introdurre, at-
traverso ulteriori iniziative normative, mo-
difiche alla disciplina relativa all’accesso ai
locali scolastici per permettere ai genitori o
loro delegati, non in possesso della certifi-
cazione verde, di prelevare i propri figli
almeno per i bambini che frequentano i
servizi educativi per l’infanzia e l’attività
scolastica e didattica delle scuole dell’in-
fanzia.

9/3264-A/63. Casa.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, modificato durante l’e-
same in sede referente, anche riprendendo
quanto previsto dall’articolo 1 del decreto-
legge n. 122 del 2021, abrogato dall’arti-
colo 1, comma 1-bis, del disegno di legge di
conversione, reca disposizioni tese a pre-
venire il contagio da SARS-CoV-2 in am-
bito scolastico, educativo e formativo, non-
ché nell’ambito della formazione superiore.

Per alcuni di tali ambiti disciplina, inoltre,
le modalità di svolgimento delle attività
2021/2022;

una delle prescrizioni ivi previste è
che fino al 31 dicembre 2021, chiunque
accede a tutte le strutture dei servizi edu-
cativi per l’infanzia, delle scuole dell’infan-
zia, delle istituzioni scolastiche e formative,
oltre alle istituzioni di alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica (AFAM) e delle
altre istituzioni di alta formazione collegate
alle università, deve essere in possesso della
certificazione verde COVID-19 ed esibirla;

per questo motivo la scrivente ha
depositato un emendamento al provvedi-
mento de quo che permetteva di accedere
ai locali scolastici senza possedere ed esi-
bire il Certificato verde qualora fosse per
un brevissimo arco di tempo e prevalente-
mente per accogliere le esigenze di cura
emotiva degli alunni più piccoli,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di
considerare l’opportunità di introdurre, at-
traverso ulteriori iniziative normative, mo-
difiche alla disciplina relativa all’accesso ai
locali scolastici per permettere ai genitori o
loro delegati, non in possesso della certifi-
cazione verde, di prelevare i propri figli
almeno per i bambini che frequentano i
servizi educativi per l’infanzia e l’attività
scolastica e didattica delle scuole dell’in-
fanzia.

9/3264-A/63. (Testo modificato nel corso
della seduta) Casa.

La Camera,

premesso che:

la campagna vaccinale sta proce-
dendo a pieno ritmo e l’introduzione dello
strumento della Certificazione verde sta
spingendo ad un incremento delle preno-
tazioni per la vaccinazione;

la curva epidemiologica delle ultime
settimane non aumenta nonostante ormai
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le occasioni di socialità siano sempre più
frequenti sul territorio;

lo sport è uno dei settori più dura-
mente colpiti in questo anno e mezzo di
pandemia e che gli introiti derivanti dal-
l’acquisto dei biglietti diventano una voce
di bilancio sempre più importante per tan-
tissime società sportive italiane;

nella quasi totalità degli altri Stati
europei la capienza degli impianti sportivi
è già tornata al 100 per cento della capa-
cità,

impegna il Governo

a continuare nel monitoraggio dell’evolu-
zione della curva epidemiologica delle pros-
sime settimane e, in accordo con il CTS, a
partire dal prossimo mese di ottobre, a
prevedere, attraverso ulteriori iniziative nor-
mative, la riapertura degli impianti sportivi
con capienza al 100 per cento della capa-
cità, mantenendo sempre vigente l’obbligo
di possesso ed esibizione della certifica-
zione verde.

9/3264-A/64. Olgiati, Buffagni.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8, del decreto oggetto di
conversione, proroga dal 1° agosto al 31
ottobre 2021 l’impiego delle 753 unità ag-
giuntive di personale delle Forze armate
dell’operazione « Strade Sicure », impe-
gnate per l’emergenza COVID-19, con una
spesa stimata di 7.626.780 euro per l’anno
2021, comprensiva degli oneri connessi alle
prestazioni di lavoro straordinario, pari a
1.875.015 euro;

in particolare, il comma 1, del sum-
menzionato articolo, prevede la proroga
dell’incremento di 753 unità personale del
dispositivo « Strade Sicure » per lo svolgi-
mento dei maggiori compiti connessi al
contenimento della diffusione del virus
SARS-CoV-2, fino al 31 ottobre 2021;

l’articolo 1, del decreto-legge 23 lu-
glio 2021, n. 105, considerato il rischio

sanitario connesso al protrarsi della diffu-
sione del virus SARS-CoV-2, ha ulterior-
mente prorogato lo stato di emergenza na-
zionale fino al 31 dicembre 2021;

considerato che:

nella situazione emergenziale in atto,
il ruolo di supporto svolto dalle Forze ar-
mate del contingente « Strade sicure », come
rimodulato al fine di essere ancora più
efficace nell’azione di contenimento e dif-
fusione del virus SARS-CoV-2, è di fonda-
mentale importanza,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, nel
prossimo provvedimento utile, iniziative di
carattere normativo volte a prorogare fino
alla fine dello stato di emergenza nazio-
nale, di cui all’articolo 1, del decreto-legge
23 luglio 2021, n. 105, l’incremento delle
753 unità di personale aggiuntive, di cui
all’articolo 22, comma 1, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34.

9/3264-A/65. Del Monaco.

La Camera,

premesso che:

il presente decreto si pone in rap-
porto di successione e consequenzialità ri-
spetto ad una serie normativa di decreti-
legge recante misure ai fini di conteni-
mento dell’epidemia da COVID-19;

il precedente decreto-legge 23 luglio
2021, n. 105 « recante misure urgenti per
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da
COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di
attività sociali ed economiche », ha disposto
la proroga dello stato di emergenza al 31
dicembre 2021 e ha prorogato fino al 31
ottobre 2021, la possibilità per le lavora-
trici e i lavoratori « fragili » di svolgere la
prestazione lavorativa in modalità agile;

alla luce della proroga dello stato di
emergenza e, quindi, del perdurare del
rischio di contagio da COVID-19, sarebbe
opportuno un intervento più ampio e riso-
lutivo da parte del Governo che fornisca
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soluzioni durature per la piena tutela dei
diritti dei lavoratori e della salvaguardia
della salute e nello specifico della posizione
lavorativa, delle/dei caregiver e dei genitori
di figlie e figli minori o con disabilità,

impegna il Governo

ad estendere il diritto a beneficiare delle
modalità di lavoro agile fino alla data dello
stato di emergenza per quei genitori lavo-
ratori dipendenti pubblici e privati, che
hanno almeno un figlio in condizioni di
disabilità grave riconosciuta ai sensi della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, o figli con
bisogni educativi speciali (BES), a condi-
zione che nel nucleo familiare non vi sia
altro genitore non lavoratore e che l’attività
lavorativa non richieda necessariamente la
presenza fisica.

9/3264-A/66. Grippa.

La Camera,

premesso che:

il presente decreto si pone in rap-
porto di successione e consequenzialità ri-
spetto ad una serie normativa di decreti-
legge recante misure ai fini di conteni-
mento dell’epidemia da COVID-19;

il precedente decreto-legge 23 luglio
2021, n. 105 « recante misure urgenti per
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da
COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di
attività sociali ed economiche », ha disposto
la proroga dello stato di emergenza al 31
dicembre 2021 e ha prorogato fino al 31
ottobre 2021, la possibilità per le lavora-
trici e i lavoratori « fragili » di svolgere la
prestazione lavorativa in modalità agile;

alla luce della proroga dello stato di
emergenza e, quindi, del perdurare del
rischio di contagio da COVID-19, sarebbe
opportuno un intervento più ampio e riso-
lutivo da parte del Governo che fornisca
soluzioni durature per la piena tutela dei
diritti dei lavoratori e della salvaguardia
della salute e nello specifico della posizione

lavorativa, delle/dei caregiver e dei genitori
di figlie e figli minori o con disabilità,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di estendere il di-
ritto a beneficiare delle modalità di lavoro
agile fino alla data dello stato di emergenza
per quei genitori lavoratori dipendenti pub-
blici e privati, che hanno almeno un figlio
in condizioni di disabilità grave ricono-
sciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, o figli con bisogni educativi speciali
(BES), a condizione che nel nucleo fami-
liare non vi sia altro genitore non lavora-
tore e che l’attività lavorativa non richieda
necessariamente la presenza fisica.

9/3264-A/66. (Testo modificato nel corso
della seduta) Grippa.

La Camera,

premesso che:

è senz’altro condivisibile la neces-
sità di aggiornare le misure di conteni-
mento dell’epidemia di COVID-19 con par-
ticolare riferimento all’istruzione scola-
stica, all’università, ai trasporti e alle atti-
vità sociali;

del pari, è condivisibile che nei sud-
detti ambiti, costituenti sede fisiologica di
assembramenti nell’ambito di attività ne-
cessarie e costituzionalmente tutelate, venga
adottato il principio della massima tutela
possibile rispetto al rischio del diffondersi
dei contagi, perseguito mediante l’esten-
sione dell’obbligo della certificazione verde
agli operatori e ad alcune classi di utenti
delle suddette attività;

la certificazione verde è attual-
mente ottenibile solo mediante il comple-
tamento del ciclo vaccinale, ossia mediante
l’effettuazione di un test molecolare o an-
tigenico rapido con esito negativo nelle
ultime 48 ore, oppure in caso di contra-
zione del COVID-19, se con esito di guari-
gione, negli ultimi sei mesi. Ne deriva che il
provvedimento in discussione ha un palese
effetto persuasivo nel senso del completa-
mento del ciclo vaccinale ma si rivela di-
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scriminatorio (quindi potenzialmente in-
compatibile con il criterio dell’uguaglianza
e ragionevolezza ex articolo 3 Cost.) nei
confronti di coloro i quali preferiscano
sottoporsi a test molecolare o antigienico
ogni quarantotto ore, in conseguenza dei
costi che i più abbienti possono supportare,
a differenza dei meno abbienti;

la Corte costituzionale ha eviden-
ziato che la legge impositiva di un tratta-
mento sanitario non è incompatibile con
l’articolo 32 della Costituzione se il tratta-
mento è diretto non solo a migliorare o a
preservare lo stato di salute di chi vi è
assoggettato, ma anche a preservare lo stato
di salute degli altri, giacché è proprio tale
ulteriore scopo, attinente alla salute come
interesse della collettività;

è innegabile, tuttavia, che l’esten-
sione dell’obbligo di certificazione verde,
anche tenuto conto delle deroghe previste
dalla legge di conversione in discussione,
comprima la capacità di autodetermina-
zione e un diritto/dovere fondamentale quale
è il diritto al lavoro;

pertanto, le ridette misure devono
ritenersi giustificate e giustificabili esclusi-
vamente in considerazione della assoluta
peculiarità dell’emergenza in corso, ma mai
potranno assumere carattere « strutturale »
nel nostro ordinamento, che è e rimane di
stampo democratico, pluralista e libertario
con un sistema sanitario universale,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di:

indicare la percentuale di vaccinati
e/o possessori del green pass al raggiungi-
mento della quale verrà revocato l’obbligo
di certificazione verde per l’esercizio in
sicurezza delle attività scolastiche, univer-
sitarie, sociali e in materia di trasporti;

a impedire qualsiasi forma di licen-
ziamento in ragione del mancato possesso
del green pass;

a vigilare affinché nessuna regione
metta in discussione il diritto alle cure in
conseguenza della mancata vaccinazione.

9/3264-A/67. Corneli.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame dispone
provvedimenti che recepiscono quanto ri-
levato dal Comitato tecnico-scientifico, di
cui all’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 630 del 3
febbraio 2020, in merito all’importanza del-
l’attività didattica in presenza, qualificata
« non solo come strumento essenziale per
la formazione degli studenti, ma anche
come momento imprescindibile e indispen-
sabile nel loro percorso di sviluppo psico-
logico, di strutturazione della personalità e
dell’abitudine alla socializzazione, la cui
mancanza può negativamente tradursi in
una situazione di deprivazione sociale e
psicoaffettiva delle future generazioni »;

a tal proposito, la normativa intro-
dotta dispone che nell’anno scolastico 2021-
2022, sull’intero territorio nazionale, i ser-
vizi educativi per l’infanzia nonché l’atti-
vità scolastica e didattica delle scuole di
ogni ordine e grado e le attività didattiche
e curriculari delle università siano svolti in
presenza. Le misure di sicurezza minime
introdotte, dunque, sono finalizzate a pre-
venire la diffusione dell’infezione da SARS-
CoV-2, da adottarsi fino al 31 dicembre
2021 in tutte le istituzioni del sistema na-
zionale di istruzione e nelle università al
fine di prevenire la diffusione del virus;

considerato che:

in particolare, si prevede che dal 1°
settembre 2021 fino al 31 dicembre 2021 il
personale scolastico e universitario ha l’ob-
bligo di possedere ed esibire una certifica-
zione verde COVID-19. Lo stesso obbligo
riguarda gli studenti universitari. In parti-
colare, le certificazioni verdi COVID-19 sono
rilasciate al fine di attestare una delle se-
guenti condizioni: a) avvenuta vaccinazione
anti-SARS-CoV-2, al termine del prescritto
ciclo; b) avvenuta guarigione dal COVID-19,
con contestuale cessazione dell’isolamento
prescritto in seguito ad infezione da SARS-
CoV-2, in ottemperanza ai criteri stabiliti
con le circolari del Ministero della salute;
c) effettuazione di test antigenico rapido o
molecolare con esito negativo al virus SARS-
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CoV-2. Inoltre, il mancato rispetto del pre-
detto obbligo da parte del personale scola-
stico e di quello universitario è considerato
assenza ingiustificata e, a decorrere dal
quinto giorno di assenza, comporta la so-
spensione del rapporto di lavoro con la
conseguenza che non sono dovuti la retri-
buzione né altro compenso o emolumento.
Tale disposizione, tuttavia, necessita di chia-
rimenti sotto il profilo operativo per quanto
riguarda i soggetti chiamati ad attivare le
procedure sanzionatorie,

impegna il Governo

ad adottare provvedimenti che meglio de-
finiscano le procedure di controllo e san-
zionatorie nei confronti del personale sco-
lastico e universitario per quanto riguarda
il possesso della certificazione verde, a tu-
tela dello stesso personale e delle istituzioni
scolastiche e universitarie.

9/3264-A/68. Maraia.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame dispone
provvedimenti che recepiscono quanto ri-
levato dal Comitato tecnico-scientifico, di
cui all’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 630 del 3
febbraio 2020, in merito all’importanza del-
l’attività didattica in presenza, qualificata
« non solo come strumento essenziale per
la formazione degli studenti, ma anche
come momento imprescindibile e indispen-
sabile nel loro percorso di sviluppo psico-
logico, di strutturazione della personalità e
dell’abitudine alla socializzazione, la cui
mancanza può negativamente tradursi in
una situazione di deprivazione sociale e
psicoaffettiva delle future generazioni »;

a tal proposito, la normativa intro-
dotta dispone che nell’anno scolastico 2021-
2022, sull’intero territorio nazionale, i ser-
vizi educativi per l’infanzia nonché l’atti-
vità scolastica e didattica delle scuole di
ogni ordine e grado e le attività didattiche
e curriculari delle università siano svolti in
presenza. Le misure di sicurezza minime

introdotte, dunque, sono finalizzate a pre-
venire la diffusione dell’infezione da SARS-
CoV-2, da adottarsi fino al 31 dicembre
2021 in tutte le istituzioni del sistema na-
zionale di istruzione e nelle università al
fine di prevenire la diffusione del virus;

considerato che:

in particolare, si prevede che dal 1°
settembre 2021 fino al 31 dicembre 2021 il
personale scolastico e universitario ha l’ob-
bligo di possedere ed esibire una certifica-
zione verde COVID-19. Lo stesso obbligo
riguarda gli studenti universitari. In parti-
colare, le certificazioni verdi COVID-19 sono
rilasciate al fine di attestare una delle se-
guenti condizioni: a) avvenuta vaccinazione
anti-SARS-CoV-2, al termine del prescritto
ciclo; b) avvenuta guarigione dal COVID-19,
con contestuale cessazione dell’isolamento
prescritto in seguito ad infezione da SARS-
CoV-2, in ottemperanza ai criteri stabiliti
con le circolari del Ministero della salute;
c) effettuazione di test antigenico rapido o
molecolare con esito negativo al virus SARS-
CoV-2. Inoltre, il mancato rispetto del pre-
detto obbligo da parte del personale scola-
stico e di quello universitario è considerato
assenza ingiustificata e, a decorrere dal
quinto giorno di assenza, comporta la so-
spensione del rapporto di lavoro con la
conseguenza che non sono dovuti la retri-
buzione né altro compenso o emolumento.
Tale disposizione, tuttavia, necessita di chia-
rimenti sotto il profilo operativo per quanto
riguarda i soggetti chiamati ad attivare le
procedure sanzionatorie,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare prov-
vedimenti che meglio definiscano le proce-
dure di controllo e sanzionatorie nei con-
fronti del personale scolastico e universi-
tario per quanto riguarda il possesso della
certificazione verde, a tutela dello stesso
personale e delle istituzioni scolastiche e
universitarie.

9/3264-A/68. (Testo modificato nel corso
della seduta) Maraia.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti per l’esercizio in sicurezza
delle attività scolastiche, universitarie, so-
ciali e in materia di trasporti;

la pandemia COVID-19 in Italia ha
già causato più di 129.500 decessi. Dall’i-
nizio della campagna vaccinale, sono oltre
38 milioni le persone che hanno comple-
tato il ciclo vaccinale determinando una
notevole riduzione della mortalità, in par-
ticolare nelle fasce più anziane della popo-
lazione, mentre il 99 per cento dei decessi
si è concentrato nella fascia di età supe-
riore a 50 anni;

le sostanze perfluoroalchiliche
(PFAS) sono sostanze immunosoppressive
correlate a una prognosi peggiore del CO-
VID-19 e a una scarsa risposta alle vacci-
nazioni in generale (rosolia, influenza, ecc.),
resa nota dal report dell’Autorità Europea
per la Sicurezza Alimentare (EFSA);

l’immunotossicità dei PFAS è ben
nota e oggetto di ulteriori approfondimenti.
D National Toxicology Program (NTP) ha
condotto una revisione sistematica della
letteratura per valutare le evidenze dispo-
nibili circa l’esposizione a PFOA o PFOS e
gli effetti immuno-correlati sulla salute
umana e ha concluso che rappresentano un
potenziale immunotossico per l’uomo;

sebbene l’evidenza più forte circa
l’effetto del PFOA sul sistema immunitario
sia la soppressione della risposta anticor-
pale e l’ipersensibilità immunitaria, ci sono
ulteriori evidenze, seppur più deboli, che il
PFOA riduca la resistenza a malattie infet-
tive e aumenti le patologie autoimmuni.
Tuttavia, i meccanismi associati all’effetto
immunotossico del PFOA non sono ancora
stati studiati in maniera approfondita, e le
diverse manifestazioni cliniche osservate
(ridotta risposta anticorpale, ipersensibi-
lità, autoimmunità) potrebbero non essere
tra loro correlate in merito ai meccanismi
che le sottendono;

per quanto riguarda l’effetto degli
inquinanti ambientali e, in particolare, de-

gli interferenti endocrini, quali ad esempio
le sostanze perfluoroalchiliche (PFAS), come
già riportato, diverse evidenze disponibili
in letteratura scientifica sono suggestive di
una certa immunotossicità nei soggetti con
più elevati livelli plasmatici di PFAS. Nel-
l’ambito dell’attuale epidemia da COVID-19
a fine 2020 uno studio danese ha riportato
livelli più elevati di PFAS in pazienti con
una maggiore gravità di sintomi da CO-
VID-19 e da un recente studio ecologico
sulla popolazione residente in un’area ad
elevato inquinamento da PFAS della re-
gione Veneto è emerso un effetto significa-
tivo di queste sostanze sull’aumento di mor-
talità da COVID-19. Recentemente è stato
confermato in uno studio caso-controllo
che elevate concentrazioni di PFAS sono
associate ad un annientato rischio di infe-
zione da COVID-19;

in aggiunta a un effetto immuno-
soppressivo diretto, l’azione inibente da parte
di queste sostanze sul sistema immunitario
potrebbe essere esplicata anche in forma
indiretta. Recentemente è stato ad esempio
dimostrato che il PFOA compete con la
vitamina D per il legame al suo recettore,
riducendone l’attività in diverse cellule ber-
saglio. Pertanto, si può ipotizzare che la
ridotta attività funzionale della vitamina D
nei soggetti esposti ai PFAS possa essere
una con-causa della maggiore severità degli
effetti del COVID-19;

in aggiunta a un possibile meccani-
smo mediato dall’inibizione dell’attività im-
muno-protettiva della vitamina D, altri fat-
tori potrebbero spiegare la riportata asso-
ciazione tra elevati livelli di PFAS e mag-
gior severità o mortalità da COVID-19. Ad
esempio, è noto che persone con pre-
esistenti condizioni cliniche di rischio cardio-
vascolare sono a maggior rischio di mor-
talità da COVID-19, pertanto un ulteriore
meccanismo potrebbe essere dovuto all’au-
mentato rischio di comorbidità come disli-
pidemia ed ipertensione associate a mag-
giori livelli espositivi a PFAS;

infine, una delle manifestazioni cli-
niche del COVID-19 è l’attivazione piastri-
nica e della cascata emocoagulativa fino
all’evento tromboembolico. Date le recenti
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dimostrazioni di un accumulo del PFOA a
livello piastrinico con conseguente au-
mento dei fattori pro-aggreganti, l’esposi-
zione a PFAS potrebbe aumentare la seve-
rità da COVID-19 attraverso un aumentato
rischio di eventi trombo-embolici nei sog-
getti esposti a queste sostanze. Questa ipo-
tesi tuttavia richiede ulteriori studi per
poter dimostrare un nesso di causalità;

per quanto concerne la vaccina-
zione anti-COVID, va ricordato che il vac-
cino può indurre una transiente risposta
pro-infiammatoria associata a disfunzione
endoteliale e aumentato stress ossidativo,
come riportato per il vaccino per l’in-
fluenza A che favoriva la formazione di
aggregati piastrine-monociti, suggerendo che
la risposta infiammatoria possa coinvolgere
anche le piastrine. In tale contesto, non è
noto l’eventuale ruolo dei PFAS sulla ri-
sposta immunitaria e/o infiammatoria ai
principali vaccini approvati e resi disponi-
bili nell’attuale piano di vaccinazione di
massa per contrastare la diffusione del
virus SARS-CoV-2 ma i dati in merito alla
ridotta risposta alla vaccinazione antin-
fluenzale e antirosolia impongono una ri-
flessione;

in provincia di Alessandria è in corso
di autorizzazione il raddoppio della pro-
duzione di PFAS (cC604) che potrebbe sa-
turare tutta l’acqua dei bacini idrici del
Nord Italia portandola oltre i livelli di
rischio immunitario e ridurre la risposta
alla vaccinazione contro la COVID-19,

impegna il Governo

ad adottare idonee misure finalizzate a
sospendere sul territorio nazionale la pro-
duzione di sostanze immunosoppressive,
immunotossiche in grado di ridurre la ri-
sposta immunitaria al virus SARS-CoV-2 e
la risposta ai vaccini, quali le sostanze
descritte in premessa, almeno per tutta la
durata dell’emergenza epidemiologica.

9/3264-A/69. Zolezzi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti per l’esercizio in sicurezza

delle attività scolastiche, universitarie, so-
ciali e in materia di trasporti;

la pandemia COVID-19 in Italia ha
già causato più di 129.500 decessi. Dall’i-
nizio della campagna vaccinale, sono oltre
38 milioni le persone che hanno comple-
tato il ciclo vaccinale determinando una
notevole riduzione della mortalità, in par-
ticolare nelle fasce più anziane della popo-
lazione, mentre il 99 per cento dei decessi
si è concentrato nella fascia di età supe-
riore a 50 anni;

le sostanze perfluoroalchiliche
(PFAS) sono sostanze immunosoppressive
correlate a una prognosi peggiore del CO-
VID-19 e a una scarsa risposta alle vacci-
nazioni in generale (rosolia, influenza, ecc.),
resa nota dal report dell’Autorità Europea
per la Sicurezza Alimentare (EFSA);

l’immunotossicità dei PFAS è ben
nota e oggetto di ulteriori approfondimenti.
D National Toxicology Program (NTP) ha
condotto una revisione sistematica della
letteratura per valutare le evidenze dispo-
nibili circa l’esposizione a PFOA o PFOS e
gli effetti immuno-correlati sulla salute
umana e ha concluso che rappresentano un
potenziale immunotossico per l’uomo;

sebbene l’evidenza più forte circa
l’effetto del PFOA sul sistema immunitario
sia la soppressione della risposta anticor-
pale e l’ipersensibilità immunitaria, ci sono
ulteriori evidenze, seppur più deboli, che il
PFOA riduca la resistenza a malattie infet-
tive e aumenti le patologie autoimmuni.
Tuttavia, i meccanismi associati all’effetto
immunotossico del PFOA non sono ancora
stati studiati in maniera approfondita, e le
diverse manifestazioni cliniche osservate
(ridotta risposta anticorpale, ipersensibi-
lità, autoimmunità) potrebbero non essere
tra loro correlate in merito ai meccanismi
che le sottendono;

per quanto riguarda l’effetto degli
inquinanti ambientali e, in particolare, de-
gli interferenti endocrini, quali ad esempio
le sostanze perfluoroalchiliche (PFAS), come
già riportato, diverse evidenze disponibili
in letteratura scientifica sono suggestive di
una certa immunotossicità nei soggetti con
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più elevati livelli plasmatici di PFAS. Nel-
l’ambito dell’attuale epidemia da COVID-19
a fine 2020 uno studio danese ha riportato
livelli più elevati di PFAS in pazienti con
una maggiore gravità di sintomi da CO-
VID-19 e da un recente studio ecologico
sulla popolazione residente in un’area ad
elevato inquinamento da PFAS della re-
gione Veneto è emerso un effetto significa-
tivo di queste sostanze sull’aumento di mor-
talità da COVID-19. Recentemente è stato
confermato in uno studio caso-controllo
che elevate concentrazioni di PFAS sono
associate ad un annientato rischio di infe-
zione da COVID-19;

in aggiunta a un effetto immuno-
soppressivo diretto, l’azione inibente da parte
di queste sostanze sul sistema immunitario
potrebbe essere esplicata anche in forma
indiretta. Recentemente è stato ad esempio
dimostrato che il PFOA compete con la
vitamina D per il legame al suo recettore,
riducendone l’attività in diverse cellule ber-
saglio. Pertanto, si può ipotizzare che la
ridotta attività funzionale della vitamina D
nei soggetti esposti ai PFAS possa essere
una con-causa della maggiore severità degli
effetti del COVID-19;

in aggiunta a un possibile meccani-
smo mediato dall’inibizione dell’attività im-
muno-protettiva della vitamina D, altri fat-
tori potrebbero spiegare la riportata asso-
ciazione tra elevati livelli di PFAS e mag-
gior severità o mortalità da COVID-19. Ad
esempio, è noto che persone con pre-
esistenti condizioni cliniche di rischio cardio-
vascolare sono a maggior rischio di mor-
talità da COVID-19, pertanto un ulteriore
meccanismo potrebbe essere dovuto all’au-
mentato rischio di comorbidità come disli-
pidemia ed ipertensione associate a mag-
giori livelli espositivi a PFAS;

infine, una delle manifestazioni cli-
niche del COVID-19 è l’attivazione piastri-
nica e della cascata emocoagulativa fino
all’evento tromboembolico. Date le recenti
dimostrazioni di un accumulo del PFOA a
livello piastrinico con conseguente au-
mento dei fattori pro-aggreganti, l’esposi-
zione a PFAS potrebbe aumentare la seve-
rità da COVID-19 attraverso un aumentato

rischio di eventi trombo-embolici nei sog-
getti esposti a queste sostanze. Questa ipo-
tesi tuttavia richiede ulteriori studi per
poter dimostrare un nesso di causalità;

per quanto concerne la vaccina-
zione anti-COVID, va ricordato che il vac-
cino può indurre una transiente risposta
pro-infiammatoria associata a disfunzione
endoteliale e aumentato stress ossidativo,
come riportato per il vaccino per l’in-
fluenza A che favoriva la formazione di
aggregati piastrine-monociti, suggerendo che
la risposta infiammatoria possa coinvolgere
anche le piastrine. In tale contesto, non è
noto l’eventuale ruolo dei PFAS sulla ri-
sposta immunitaria e/o infiammatoria ai
principali vaccini approvati e resi disponi-
bili nell’attuale piano di vaccinazione di
massa per contrastare la diffusione del
virus SARS-CoV-2 ma i dati in merito alla
ridotta risposta alla vaccinazione antin-
fluenzale e antirosolia impongono una ri-
flessione;

in provincia di Alessandria è in corso
di autorizzazione il raddoppio della pro-
duzione di PFAS (cC604) che potrebbe sa-
turare tutta l’acqua dei bacini idrici del
Nord Italia portandola oltre i livelli di
rischio immunitario e ridurre la risposta
alla vaccinazione contro la COVID-19,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare idonee
misure finalizzate a sospendere sul terri-
torio nazionale la produzione di sostanze
immunosoppressive, immunotossiche in
grado di ridurre la risposta immunitaria al
virus SARS-CoV-2 e la risposta ai vaccini,
quali le sostanze descritte in premessa,
almeno per tutta la durata dell’emergenza
epidemiologica.

9/3264-A/69. (Testo modificato nel corso
della seduta) Zolezzi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del provvedimento in
esame, al comma 6 dispone una modifica al

Atti Parlamentari — 81 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 2021 — N. 569



decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, introducendo, dopo l’arti-
colo 9-bis, l’articolo 9-ter per disciplinare
l’impiego delle certificazioni verdi CO-
VID-19 in ambito scolastico e universitario,
disponendo che a far data dal giorno 1°
settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021,
termine di cessazione dello stato di emer-
genza, al fine di tutelare la salute pubblica
e mantenere adeguate condizioni di sicu-
rezza nell’erogazione in presenza del ser-
vizio essenziale di istruzione, tutto il per-
sonale scolastico del sistema nazionale di
istruzione e universitario, nonché gli stu-
denti universitari, devono possedere e sono
tenuti a esibire la certificazione verde CO-
VID-19 di cui all’articolo 9, comma 2, del
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52;

lo stesso articolo 9-ter pone in capo
ai dirigenti scolastici e i responsabili dei
servizi educativi dell’infanzia, nonché delle
scuole paritarie e delle università, la veri-
fica del possesso della Certificazione verde
COVID-19, nelle modalità indicate dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri adottato ai sensi dell’articolo 9, comma
10, ossia tramite apposita applicazione in-
formatica di lettura dei QR code della Cer-
tificazioni verdi COVID-19, con cui viene
rilevata 1' autenticità e validità delle stesse.
La medesima previsione normativa è stata
recepita nel successivo decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n. 122, articolo 4, laddove si
richiede la verifica del possesso della Cer-
tificazione verde COVID-19 verso chiunque
acceda alle strutture delle istituzioni sco-
lastiche, educative e formative menzionate;

l’avvio dell’anno scolastico è stato
segnato da una serie di problemi organiz-
zativi connessi alle modalità operative adot-
tate nelle scuole per la gestione della veri-
fica del possesso della Certificazione verde
COVID-19; in particolare le criticità riguar-
dano gli asili nido e la scuola dell’infanzia,
laddove molti genitori si sono trovati e
potrebbero ancora trovarsi nell’impossibi-
lità di accedere all’interno dell’istituto sco-
lastico per portare o prelevare il proprio
bambino in classe, non solo perché even-
tualmente sprovvisti di « green pass », ma
anche per eventuali problemi sorti nella

lettura del certificato cartaceo o per ano-
malie del sistema informatico di riconosci-
mento del QR code che, pur in possesso
della certificazione verde, impedirebbero ai
genitori l’ingresso a scuola. Ciò potrebbe
inevitabilmente causare degli eventi trau-
matici nei bambini, per via dell’improvviso
distacco provocato dal mancato accompa-
gnamento del genitore e potrebbe provo-
care particolari disagi soprattutto nel caso
di alunni con disabilità;

in sede di conversione in legge del
decreto-legge n. 105 del 2021, è stata estesa
la validità delle certificazioni verdi CO-
VID-19 fino ad un periodo di 12 mesi;

lo stesso provvedimento in esame
dispone espressamente che, con circolare
del Ministro dell’istruzione, possono essere
stabilite ulteriori modalità di verifica delle
certificazioni verdi COVID-19,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di predisporre delle
azioni o interventi normativi, volti a stabi-
lire ulteriori modalità di verifica del pos-
sesso delle Certificazioni verdi COVID-19
presso gli istituti scolastici, nei confronti di
coloro che accedono a vario titolo nei locali
degli istituti stessi ed in particolare degli
asili nido e delle scuole dell’infanzia, al fine
di velocizzarne gli accessi.

9/3264-A/70. Mammì, Ruggiero, Villani,
Nappi, Penna.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca di-
sposizioni urgenti per l’esercizio in sicu-
rezza delle attività scolastiche, universita-
rie, sociali e in materia di trasporti, esten-
dendo a tal proposito l’obbligo della Certi-
ficazione verde COVID-19 (cosiddetto green
pass) ai lavoratori dei relativi settori;

la Certificazione attesta una delle
seguenti condizioni: aver fatto la vaccina-
zione anti COVID-19 (in Italia viene emessa
sia alla prima dose sia al completamento
del ciclo vaccinale), essere negativi al test
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antigenico rapido eseguito nelle ultime 48
ore (72 ore se si tratta di tampone mole-
colare), essere guariti dal COVID-19 negli
ultimi sei mesi;

lo scorso 6 agosto nell’introdurre
l’obbligo di green pass per una serie di
attività, il Governo ha altresì stanziato con-
sistenti risorse per garantire al più presto,
un prezzo calmierato per i tamponi;

con il decreto-legge approvato dal
Consiglio dei ministri del 16 settembre 2021
l’utilizzo della Certificazione verde CO-
VID-19 verrà esteso a tutto il mondo del
lavoro pubblico e privato dal 15 ottobre e
fino al 31 dicembre 2021, termine di ces-
sazione dello stato di emergenza;

le nuove norme prevederanno inol-
tre la gratuità dei tamponi per coloro che
sono stati esentati dalla vaccinazione;

secondo il Codacons (comunicato
stampa del 26 agosto 2021) in Germania i
tamponi rapidi costano 3,75 euro allo Stato
contro gli 8 in Italia è ai cittadini tedeschi
spetta un test rapido gratuito una volta alla
settimana, due volte per insegnanti e stu-
denti che frequentano corsi in presenza; e
che il test molecolare (Pcr) è gratuito per i
francesi mentre viene fatturato in media
tra i 60 e gli 80 euro in Italia; il Corriere
della sera del 30 luglio 2021 riporta che
anche in Spagna, Grecia e Croazia i test
rapidi per i residenti sono gratuiti; lo stesso
vale per la Danimarca;

nell’incontro fra governo e sindacati
del 15 settembre i segretari di Cgil e Uil
hanno chiesto la gratuità dei tamponi fino
a fine anno,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, limitatamente al
periodo fino al 31 dicembre 2021 e nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica, di
permettere ai lavoratori di poter effettuare
i test antigenici rapidi a prezzi maggior-
mente calmierati.

9/3264-A/71. Masi.

La Camera,

premesso che:

con il decreto-legge all’esame il Go-
verno ha deciso di istituire l’obbligo di

certificazione verde COVID-19, detta green
pass, per accedere ad una serie di servizi;

il 14 agosto 2021 una circolare della
segreteria del dipartimento della pubblica
sicurezza ha disposto, sulla base delle in-
dicazioni fornite dal Ministero della salute,
che la consumazione del pasto nelle mense
di servizio delle Forze di polizia e dei corpi
militari debba essere consentita solo a co-
loro che sono in possesso delle certifica-
zioni verdi COVID-19;

la disposizione amministrativa è stata
accolta con forti perplessità da parte di
tutte le maggiori sigle dei sindacati di Po-
lizia, della Guardia di finanza e dell’Eser-
cito, e anche da grande sorpresa, dal mo-
mento che si tratta di un cambio di rotta
rispetto all’esenzione che era stata annun-
ciata in precedenza;

l’obbligo in oggetto, in effetti, con-
tiene molti aspetti problematici;

al di là delle generali obiezioni su
alcuni aspetti di potenziale incostituziona-
lità e di contrasto con la normativa euro-
pea, in particolare quella che regola il
trattamento dei dati personali – che pure
meritano almeno di essere prese in consi-
derazione – l’irragionevolezza della dispo-
sizione in oggetto emerge soprattutto con
riferimento all’incoerenza e alla contrad-
dizione complessiva della normativa;

gli agenti, che pur svolgono servizi
sugli stessi mezzi, negli stessi uffici, negli
stessi penitenziari e talvolta dormono negli
stessi alloggi, non possono sedersi allo stesso
tavolo;

oltre al fumus di contraddizione,
l’atto amministrativo appare anche del tutto
sproporzionato rispetto all’obiettivo che si
intende perseguire: visto le elevatissime per-
centuali dei vaccinati tra le forze dell’or-
dine (più del 90 per cento degli agenti),
interdire le mense di servizio a una ri-
stretta minoranza, che peraltro rispetta
strettamente tutti i protocolli anti-contagio,
appare più come un castigo che come una
misura realmente efficace per impedire la
diffusione del virus; senza contare che i
locali delle mense, proprio per il partico-
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lare uso a cui sono destinati, sono oggetto
di quotidiane e approfondite sanificazioni;

oltre a ciò, non vanno trascurati i
profili legati anche ad una possibile discri-
minazione, dal momento che la mensa di
servizio riveste natura di diritto per l’a-
gente o il militare che ne può e deve
usufruire;

scene come quelle riportate da al-
cune quotidiani, di agenti costretti a man-
giare un panino sui muretti del giardino o
sulle panchine, perché esclusi dal servizio
mensa, sono umilianti non solo per i diritti
dei singoli interessati, ma anche per il
comparto sicurezza-difesa nel suo com-
plesso,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di esentare il per-
sonale del comparto sicurezza-difesa dal-
l’obbligo di possedere la certificazione verde
COVID-19 per accedere alle mense di ser-
vizio.

9/3264-A/72. Tonelli.

La Camera,

premesso che:

con il decreto-legge all’esame il Go-
verno ha deciso di istituire l’obbligo di
certificazione verde COVID-19, detta green
pass, per accedere ad una serie di servizi; il
certificato è rilasciato dal Ministero della
salute, sulla base dei dati trasmessi dalle
Regioni e Province autonome, relativi alla
vaccinazione, oltre che alla negatività al
test o alla guarigione dal virus;

successivamente a seguito dell’ap-
provazione delle linee guida per l’informa-
zione agli utenti e le modalità organizzative
per il contenimento della diffusione del
COVID-19 nel trasporto pubblico, in sosti-
tuzione dell’allegato 15 del DPCM del 2
marzo 2021, è stato deciso che dal 1° set-
tembre l’obbligo il green pass sia obbliga-
torio anche sui trasporti a lunga percor-
renza;

i passeggeri che non saranno in grado
di mostrare una certificazione verde valida

rischiano la multa da 400 a 1.000 euro,
saranno costretti a recarsi in una zona
isolata del treno e a scendere alla prima
fermata disponibile; dovranno poi essere
affidati a pubblici ufficiali che decideranno
la tipologia di sanzione;

questa regolamentazione non sem-
bra tenere conto del frequente uso dei
treni, in particolare di quelli regionali, da
parte di migranti irregolari per spostarsi
dalle regioni di sbarco nel resto d’Italia o
verso le frontiere settentrionali con la Fran-
cia o con l’Austria;

questi migranti non sono in pos-
sesso di green pass e nella quasi totalità dei
casi non sono vaccinati;

per queste ragioni, la loro presenza
a bordo dei treni e dei bus rischia di
favorire la circolazione del virus;

a fronte di queste situazioni non
appare chiaro come siano tenuti a compor-
tarsi controllori ed agenti di pubblica sicu-
rezza, laddove questi individuino singoli o
gruppi di migranti senza permesso di sog-
giorno e senza green pass;

si potrebbero così verificare situa-
zioni paradossali, per cui a divieti, controlli
e sanzioni applicate inflessibilmente per gli
italiani o gli stranieri regolarmente resi-
denti, corrisponde una situazione di asso-
luto laissez faire per i migranti irregolari
senza green pass,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di predisporre mi-
sure che assicurino controlli, procedure di
isolamento e azioni certe anche nei con-
fronti dei migranti che verranno trovati sui
mezzi di trasporto sprovvisti di certifica-
zione verde COVID-19.

9/3264-A/73. Di Muro.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in oggetto prevede
all’articolo 9-ter.1, comma 1 che fino al 31
dicembre 2021, termine di cessazione dello
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stato di emergenza, al fine di tutelare la
salute pubblica, chiunque accede alle strut-
ture delle istituzioni scolastiche, educative
e formative deve possedere ed è tenuto a
esibire la certificazione verde COVID-19;

l’approvazione di tale disposizione
rischia di far diventare l’accompagnare i
figli a scuola una fonte di disagio e di
marginalizzazione per moltissime famiglie
italiane, introducendo, di fatto, una divi-
sione tra i figli di coloro che hanno il green
pass, e i figli di coloro che non lo possie-
dono;

l’introduzione di questo obbligo sta
rendendo difficoltoso per alcuni genitori
accompagnare i propri figli negli istituti
scolastici. Infatti, da alcuni giorni molti
genitori si sono visti vietare la possibilità di
recuperare i propri figli a scuola o addi-
rittura la possibilità di continuare a por-
tarli negli istituti scolastici;

con riguardo ai bambini con età
inferiore di sei anni e agli alunni con di-
sabilità, che si presuppone abbiano una
maggiore necessità di essere accompagnati
e supportati nell’accesso a scuola, risulta
ingiustificato e smisurato l’obbligo di green
pass per coloro che devono svolgere questa
funzione,

impegna il Governo

ad emanare una circolare esplicativa che
precisi l’intervento legislativo esentando dal-
l’obbligatorietà delle certificazioni verdi CO-
VID-19 i tutori e soggetti affidatari che
accompagnino nelle strutture delle istitu-
zioni scolastiche, educative e formative bam-
bini, alunni e studenti con disabilità rico-
nosciuta ai sensi della normativa vigente,
nonché i bambini di età inferiore ai sei
anni.

9/3264-A/74. Claudio Borghi.

La Camera,

premesso che:

sin dal primo provvedimento con
cui si è introdotto l’impiego di certifica-
zioni verdi COVID-19, gli eventi sportivi e

gli spettacoli aperti al pubblico sono stati
inclusi fra le attività per accedere alle quali
è obbligatorio il possesso della certifica-
zione ovvero dimostrare di aver incomin-
ciato il ciclo vaccinale da almeno 15 giorni,
di essere guariti dal Covid da meno di 12
mesi o di essere risultati negativi ad un test
antigenico molecolare effettuato da non più
di 48 ore;

l’introduzione di una norma così
stringente era motivata dalla assoluta ne-
cessità di garantire la ripartenza in sicu-
rezza delle attività in oggetto e quindi da
un lato permettere a settori duramente
colpiti dalla pandemia di vedere nuova-
mente muovere la propria economia e dal-
l’altro permettere di recuperare la socialità
la quotidianità dell’era pre-Covid agli ita-
liani che pertanto l’avevano accolta positi-
vamente;

nonostante l’obbligo di possesso del
green pass per i partecipanti agli eventi
sportivi e culturali, le percentuali di ca-
pienza massima dei luoghi in cui essi si
svolgono sono rimaste, ad oggi, assai limi-
tate nonostante lo scenario epidemiologico
sia in costante miglioramento e i dati clinici
e la ricerca dimostrino che la presenza di
una concentrazione seppur elevata di per-
sone vaccinate in un luogo non causa alcun
incremento dei contagi;

il provvedimento in esame, all’arti-
colo 4, disciplina la presenza del pubblico
agli eventi sportivi e agli spettacoli aperti e
al comma 2 stabilisce che, in zona bianca,
sia per gli eventi e le competizioni di livello
agonistico riconosciuti di preminente inte-
resse nazionale con provvedimento del Co-
mitato olimpico nazionale italiano (CONI)
e del Comitato italiano paralimpico (CIP),
riguardanti gli sport individuali e di squa-
dra, organizzati dalle rispettive federazioni
sportive nazionali, discipline sportive asso-
ciate, enti di promozione sportiva ovvero
da organismi sportivi internazionali, sia
per gli eventi e le competizioni sportivi
diversi da quelli sopra richiamati, la ca-
pienza massima consentita al chiuso sia del
35 per cento di quella massima autoriz-
zata. Parimenti, al comma 3 si prevede che
la capienza sia del 35 per cento, in zona
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bianca, per gli spettacoli aperti al pubblico
in sale teatrali, sale da concerto, sale cine-
matografiche, locali di intrattenimento e
musica dal vivo e in altri locali o spazi, i
quali si svolgono esclusivamente con posti a
sedere preassegnati e a condizione che sia
assicurato il rispetto della distanza inter-
personale di almeno un metro;

con riguardo agli eventi sportivi e
culturali che si svolgono all’aperto la norma
da richiamarsi è il comma 1 dell’articolo 5
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87 che prevede una
capienza massima del 50 per cento;

l’Italia è fra i pochissimi paesi eu-
ropei ad imporre delle limitazioni così forti
infatti la Spagna, l’Austria, la Svizzera, la
Spagna e l’Inghilterra permettono la piena
capienza pur senza green pass mentre la
Francia, il Belgio, la Lettonia e la Repub-
blica Ceca la prevedono con il green pass,

impegna il Governo:

a considerare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate in premessa, la fine
di:

valutare l’opportunità di aumentare
all’80 per cento il limite di capienza per gli
spettacoli sportivi e culturali all’aperto e al
50 per cento per quelli che si svolgono al
chiuso;

valutare l’opportunità di consentire
l’assegnazione dei posti con modalità alter-
native al distanziamento interpersonale di
un metro anche per gli eventi sportivi, le
competizioni sportive e gli spettacoli che si
svolgono al chiuso.

9/3264-A/75. Belotti, Zanella, Panizzut,
Boldi, Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto,
Tiramani.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame dispone
che nell’anno scolastico 2021-2022, sull’in-
tero territorio nazionale, i servizi educativi

per l’infanzia, l’attività scolastica e didat-
tica delle scuole di ogni ordine e grado e le
attività didattiche e curriculari delle uni-
versità siano svolti in presenza. A tal fine,
oltre ad elencare una serie di misure di
sicurezza minime finalizzate a prevenire la
diffusione dell’infezione da COVID-19, di-
sciplina l’impiego delle certificazioni verdi,
da adottarsi fino al 31 dicembre 2021 in
ambito scolastico e universitario;

all’articolo 1, comma 6, capoverso
Art. 9-ter 1, comma 4, si prevede che siano
i dirigenti scolastici e i responsabili delle
istituzioni scolastiche e dei servizi educativi
a verificare il rispetto delle prescrizioni
previste. Su queste figure grava la respon-
sabilità di verifica, dunque, sono a propria
volta passibili di sanzione in caso di viola-
zione di tale obbligo;

la norma in questione sembra però
prestarsi ad un dubbio interpretativo per-
ché non esplicita se i dirigenti scolastici
siano tenuti alla verifica della validità del
green pass unicamente al momento dell’in-
gresso del dipendente sul luogo di lavoro o
fino al termine della sua permanenza al-
l’interno dei locali scolastici;

l’incertezza interpretativa può, come
è facile immaginare e purtroppo sta già
accadendo, portare chi non è vaccinato e si
sottopone a tampone per ottenere la certi-
ficazione verde a strumentalizzare questa
situazione e pretendere che chi è chiamato
alla verifica quotidiana accetti un green
pass valido al momento della verifica ma in
scadenza poche ore dopo ma, ad una suc-
cessiva verifica a campione da parte delle
autorità superiori competenti, sarebbe pro-
prio il verificatore ad essere passibile di
sanzione per una culpa in vigilando;

in questa fase è fondamentale tute-
lare chi, per permettere la ripartenza del-
l’intero Paese e vedere garantiti il diritto
alla salute e all’istruzione, ha l’onere di
verificare il rispetto delle prescrizioni circa
l’impiego delle certificazioni. Si tratta di un
accollo di responsabilità che evidentemente
esulano le competenze ordinarie dei diri-
genti scolastici e dei responsabili delle isti-
tuzioni scolastiche e che il protrarsi dello
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stato d’emergenza giustifica ma solo in pre-
senza di adeguate garanzie, in primis quella
della certezza del diritto,

impegna il Governo

a definire la durata temporale della validità
del green pass al momento della verifica,
ovvero se lo stesso debba essere valido
unicamente al momento della verifica al-
l’accesso del dipendente oppure fino al
termine della presenza nei locali scolastici.

9/3264-A/76. Colmellere.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame dispone
che nell’anno scolastico 2021-2022, sull’in-
tero territorio nazionale, i servizi educativi
per l’infanzia, l’attività scolastica e didat-
tica delle scuole di ogni ordine e grado e le
attività didattiche e curriculari delle uni-
versità siano svolti in presenza. A tal fine,
oltre ad elencare una serie di misure di
sicurezza minime finalizzate a prevenire la
diffusione dell’infezione da COVID-19, di-
sciplina l’impiego delle certificazioni verdi,
da adottarsi fino al 31 dicembre 2021 in
ambito scolastico e universitario;

all’articolo 1, comma 6, capoverso
Art. 9-ter 1, comma 4, si prevede che siano
i dirigenti scolastici e i responsabili delle
istituzioni scolastiche e dei servizi educativi
a verificare il rispetto delle prescrizioni
previste. Su queste figure grava la respon-
sabilità di verifica, dunque, sono a propria
volta passibili di sanzione in caso di viola-
zione di tale obbligo;

la norma in questione sembra però
prestarsi ad un dubbio interpretativo per-
ché non esplicita se i dirigenti scolastici
siano tenuti alla verifica della validità del
green pass unicamente al momento dell’in-
gresso del dipendente sul luogo di lavoro o
fino al termine della sua permanenza al-
l’interno dei locali scolastici;

l’incertezza interpretativa può, come
è facile immaginare e purtroppo sta già
accadendo, portare chi non è vaccinato e si

sottopone a tampone per ottenere la certi-
ficazione verde a strumentalizzare questa
situazione e pretendere che chi è chiamato
alla verifica quotidiana accetti un green
pass valido al momento della verifica ma in
scadenza poche ore dopo ma, ad una suc-
cessiva verifica a campione da parte delle
autorità superiori competenti, sarebbe pro-
prio il verificatore ad essere passibile di
sanzione per una culpa in vigilando;

in questa fase è fondamentale tute-
lare chi, per permettere la ripartenza del-
l’intero Paese e vedere garantiti il diritto
alla salute e all’istruzione, ha l’onere di
verificare il rispetto delle prescrizioni circa
l’impiego delle certificazioni. Si tratta di un
accollo di responsabilità che evidentemente
esulano le competenze ordinarie dei diri-
genti scolastici e dei responsabili delle isti-
tuzioni scolastiche e che il protrarsi dello
stato d’emergenza giustifica ma solo in pre-
senza di adeguate garanzie, in primis quella
della certezza del diritto,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di definire la du-
rata temporale della validità del green pass
al momento della verifica, ovvero se lo
stesso debba essere valido unicamente al
momento della verifica all’accesso del di-
pendente oppure fino al termine della pre-
senza nei locali scolastici.

9/3264-A/76. (Testo modificato nel corso
della seduta) Colmellere.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame dispone
che nell’anno scolastico 2021-2022, sull’in-
tero territorio nazionale, i servizi educativi
per l’infanzia, l’attività scolastica e didat-
tica delle scuole di ogni ordine e grado e le
attività didattiche e curriculari delle uni-
versità siano svolti in presenza. A tal fine
elenca una serie di misure di sicurezza
minime finalizzate a prevenire la diffusione
dell’infezione da adottarsi fino al 31 dicem-
bre 2021 in tutte le istituzioni del sistema
nazionale di istruzione e nelle università al
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fine di prevenire la diffusione del virus tra
cui la distanza di sicurezza interpersonale
di almeno un metro salvo che le condizioni
strutturali-logistiche degli edifici non lo con-
sentano;

il Piano scuola 2021/2022 diramato
dal Ministero dell’istruzione a fine agosto,
specifica che quest’anno la sfida primaria è
« assicurare a tutti, anche per quanto rile-
vato dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS),
lo svolgimento in presenza delle attività
scolastiche, il recupero dei ritardi e il raf-
forzamento degli apprendimenti, la ricon-
quista della dimensione relazionale e so-
ciale dei nostri giovani » e pertanto « viene
rafforzata, nel nuovo scenario epidemiolo-
gico e vaccinale, l’esigenza di bilancia-
mento tra sicurezza, in termini di conteni-
mento del rischio di contagio, benessere
socio emotivo di studenti e personale della
scuola, qualità dei contesti educativi e dei
processi di apprendimento e rispetto dei
diritti costituzionali alla salute e all’istru-
zione »;

per garantire a tutti gli studenti la
didattica in presenza in sicurezza e una
adeguata qualità dei contesti educativi è
dunque indispensabile che gli Enti locali
abbiano risorse utili a finanziare i neces-
sari interventi edili per la messa in sicu-
rezza, l’efficientamento energetico e la di-
gitalizzazione delle strutture esistenti non-
ché la costruzione di nuovi edifici scola-
stici;

il protrarsi dello stato di emergenza
ha reso difficile per gli Enti locali l’elabo-
razione delle pratiche di richiesta fondi per
una molteplicità di interventi fra cui, in
primis, quelli di edilizia scolastica. Inoltre
le amministrazioni preposte incontrano cre-
scente difficoltà a trovare imprese edili
disponibili e interessate a seguire questi
progetti stante anche l’impennata dei prezzi
delle materie prime;

ci si trova, dunque, nella parados-
sale situazione in cui gli Enti locali non
riescono ad accedere a numerosi finanzia-
menti perché impossibilitati a rispettare i
termini temporali previsti dai bandi con
una evidente perdita di opportunità che va

a gravare direttamente sul futuro dei nostri
ragazzi che vedono ancora una volta leso il
proprio diritto a crescere e studiare in un
ambiente sano benché sia stato ampia-
mente riconosciuto che tale mancanza possa
negativamente tradursi in una situazione di
deprivazione sociale e psico-affettiva delle
future generazioni,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prorogare il
termine di cui al comma 140 dell’articolo 1
della legge del 30 dicembre 2018 n. 145,
limitatamente ai contributi riferiti all’anno
2022, al fine di incentivare lo svolgimento
in presenza e in sicurezza dell’attività di-
dattica e assicurare il pieno utilizzo delle
risorse disponibili per gli interventi di messa
in sicurezza degli edifici scolastici.

9/3264-A/77. Bordonali, Belotti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame, si col-
loca in rapporto di successione e conse-
quenzialità rispetto ad una serie normativa
di decreti-legge che, a partire da febbraio
2020, ha posto misure restrittive a fini di
contenimento dell’epidemia da COVID-19 e
al fine di fronteggiare lo stato di emergenza
come da ultimo prorogato dal decreto-legge
23 luglio 2021, n. 105;

come noto, fin dal 2003, l’OMS ha
raccomandato a tutti i Paesi di mettere a
punto un Piano pandemico e di aggiornarlo
costantemente seguendo linee guida con-
cordate; detto Piano si sviluppa secondo le
diverse fasi pandemiche dichiarate dal-
l’OMS, prevedendo per ogni fase e livello,
obiettivi ed azioni;

la Conferenza Stato-Regioni nella
seduta del 25 gennaio 2021 ha sancito
l’accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano, sul Piano strategico-
operativo nazionale di preparazione e ri-
sposta a una pandemia influenzale (PanFlu
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2021-2023); detto Piano aggiorna e sosti-
tuisce i precedenti Piani pandemici influen-
zali ed è stato predisposto sulla base delle
raccomandazioni dell’organizzazione Mon-
diale della Sanità (OMS). In ambito nazio-
nale, trae il suo fondamento dal Piano
Nazionale della Prevenzione 2020-2025 e
dal Piano Nazionale della Prevenzione Vac-
cinale, del gennaio 2017;

nell’ambito degli aspetti operativi
generali del Piano pandemico si evince che
le strutture del Servizio Sanitario Nazio-
nale (SSN) sono coinvolte a pieno titolo
nella gestione delle diverse fasi pandemiche
e che il Ministero della salute pianifica e
attiva canali specifici di comunicazione verso
i cittadini e verso i professionisti sanitari;

proprio l’esperienza, pandemica at-
tuale, come si evince nel Piano, ha messo in
luce la necessità di intensificare la pro-
grammazione e il coordinamento delle in-
formazioni tra i vari attori, favorendo la
creazione di una catena di comando della
comunicazione, e la programmazione di
procedure standardizzate e di un piano di
comunicazione, da attivare già in fase inter-
pandemica al fine di favorire la promo-
zione di comportamenti sani e corretti nel-
l’ottica della prevenzione e prevenire la
diffusione di informazioni scorrette;

il Piano sottolinea come la comuni-
cazione sia una componente essenziale della
preparazione e della gestione di situazioni
d’urgenza sanitarie e riveste un ruolo cen-
trale: la comunicazione del rischio è lo
scambio in tempo reale di informazioni e
consigli tra le autorità e gli esperti, le
persone e le comunità a rischio e si tratta
di una parte essenziale della risposta della
sanità pubblica a qualsiasi evento influen-
zale o ad altri focolai di malati;

informazioni accurate, tempestive e
costanti – nei formati, nelle lingue e nei
diversi canali che le persone utilizzano per
informarsi e di cui hanno fiducia – con-
sentiranno alle comunità di comprendere i
rischi per la salute che si trovano ad af-
frontare e renderanno più facile coinvol-
gerle in azioni e comportamenti corretti di
prevenzione, quali ad esempio il ricorso
alle vaccinazioni antinfluenzali;

nel Piano è riportato che, nell’am-
bito delle azioni volte a prevenire e conte-
nere la divulgazione di disinformazione e
fake news che possono portare alla diffu-
sione di comportamenti non corretti (es. il
rifiuto di comportamenti di prevenzione, il
rifiuto all’adozione di vaccini antinfluen-
zali), sono considerati attori principali, ol-
tre che gli enti istituzionali, anche i cosid-
detti « divulgatori scientifici »;

anche al fine di garantire informa-
zioni adeguate ed uniformi, il Piano sotto-
linea come sia essenziale, nel contesto di
un piano da mettere in atto per fronteg-
giare una pandemia, un’attività formativa
partecipata e concertata a livello nazionale,
regionale e locale, proprio per favorire uni-
vocità di metodi, di risposte e di azioni e
tra gli obiettivi generali del programma di
formazione vi è anche quello di sviluppare
le competenze comunicativo-relazionali per
intervenire nella gestione dell’emergenza;

un interessante studio del Censis-
Disinformazione e fake news durante la
pandemia: il ruolo delle agenzie di comu-
nicazione – del 23 aprile 2021 – ha messo
in luce come « un evento inaspettato, im-
provviso, cangiante e del tutto sconosciuto
quale quello dell’epidemia sanitaria da CO-
VID-19, che ha scatenato una domanda
globale di informazione del tutto legittima
e, anzi, necessaria, rappresenta un esempio
incontrovertibile di cosa può succedere
quando si è immersi in un sistema di
comunicazione multiforme ed ipercon-
nesso, in cui è impossibile esercitare una
qualsiasi forma di rilevamento, analisi, con-
trollo delle notizie che viaggiano sulle di-
verse piattaforme ». E quel che è accaduto
e accade è « un’informazione fatta di mes-
saggi che – anche all’interno di uno stesso
contenitore informativo e anche nelle fonti
informative più strutturate – in molti casi
si sono negati gli uni con gli altri (basti
pensare ai medici e virologi che chiedevano
nuovi lockdown contrapposti a quelli che
non ne individuavano la necessità, o ai
presidenti di regione che un giorno vole-
vano aprire tutto e il giorno dopo chiede-
vano di chiudere le scuole), risultando poco
chiari, ansiogeni, se non volutamente mi-
stificatori »;
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il citato rapporto afferma che « an-
ziché rassicurare e orientare gli italiani sui
comportamenti da adottare e sulle cose da
fare, le troppe informazioni poco chiare
hanno finito con il determinare a loro volta
confusione, allarmismo, paura e, talvolta
persino comportamenti non corretti o, ad-
dirittura, sconsigliati... Il risultato è che in
molti casi le persone si sono trovate da sole
a prendere delle decisioni e ad assumere
comportamenti che potevano essere dan-
nosi o, persino, letali: è questo il caso – per
esempio – di quelli che, per paura di non
poter essere assistiti dai propri cari o di
trovarsi abbandonati, hanno aspettato
troppo tempo prima di recarsi in un ospe-
dale. »;

il decreto del Presidente della Re-
pubblica del 16 aprile 2013 , n. 62 reca il
Regolamento sul codice di comportamento
dei dipendenti pubblici, a norma dell’arti-
colo 54 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e tra i principi generali in esso
richiamati si evince che il dipendente non
usa a fini privati le informazioni di cui
dispone per ragioni di ufficio, evita situa-
zioni e comportamenti che possano osta-
colare il corretto adempimento dei compiti
o nuocere agli interessi o all’immagine della
pubblica amministrazione. Prerogative e po-
teri pubblici sono esercitati unicamente per
le finalità di interesse generale per le quali
sono stati conferiti;

la generalità delle strutture sanita-
rie, nel recepire il succitato Codice di com-
portamento dei dipendenti pubblici, disci-
plinano altresì la comunicazione all’esterno
sottolineando che i rapporti con i mezzi di
informazione, su argomenti o attività isti-
tuzionali, sono generalmente tenuti dalla
Direzione Aziendale o dagli eventuali pro-
fessionisti espressamente incaricati dalla
stessa e dunque;

i dipendenti, nella generalità dei casi,
fatti salvi i diritti di opinione e di critica
costruttiva e di diffusione delle informa-
zioni a tutela dei diritti sindacali, si asten-
gono da dichiarazioni pubbliche, da com-
menti o giudizi pubblici che possano an-
dare a detrimento del prestigio e dell’im-
magine della struttura sanitaria e, per tale

ragione, i dipendenti, nella generalità dei
casi, non intrattengono rapporti con i me-
dia, salvo che ne siano direttamente inca-
ricati o autorizzati,

impegna il Governo:

considerata l’importanza di una cor-
retta informazione, in particolare, sugli ef-
fetti avversi della vaccinazione anche al
fine di incentivarne l’utilizzo:

a predisporre un piano di interventi
che preveda soluzioni efficaci per la pro-
grammazione e il coordinamento delle in-
formazioni correlate all’emergenza pande-
mica, assicurando un’informazione ade-
guata all’emergenza in essere e coinvol-
gendo tutti coloro che lavorano nel Sistema
Sanitario Nazionale e che, a qualsiasi ti-
tolo, anche extraprofessionale, ne portano
all’esterno le informazioni;

a dare attuazione al Piano pandemico
anche per la parte in cui coinvolge i cosid-
detti « divulgatori scientifici » affinché que-
st’ultimi, nell’ambito delle azioni volte a
prevenire e contenere la divulgazione di
disinformazione e fake news, non contri-
buiscano a diffondere comportamenti non
corretti ovvero pericolosi;

ad intervenire, per quanto di compe-
tenza, affinché l’esercente la professione
sanitaria dipendente di una struttura pub-
blica o privata, siano esse convenzionate o
accreditate, nonché i dipendenti e i colla-
boratori, gli organismi ed enti di diretta
collaborazione con il Ministero della salute
possano fornire informazioni relative alle
disposizioni concernenti la gestione dell’e-
mergenza sanitaria in corso, tramite qua-
lunque mezzo di comunicazione, previa
esplicita autorizzazione della propria strut-
tura sanitaria, da fornire all’inizio della
partecipazione pubblica sia essa televisiva,
radiofonica, per mezzo stampa, o con qua-
lunque altro sistema di comunicazione al
fine di evitare di diffondere notizie o in-
formazioni lesive per il Sistema Sanitario
Nazionale e di conseguenza per la salute
dei cittadini.

9/3264-A/78. Trizzino.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame, si col-
loca in rapporto di successione e conse-
quenzialità rispetto ad una serie normativa
di decreti-legge che, a partire da febbraio
2020, ha posto misure restrittive a fini di
contenimento dell’epidemia da COVID-19 e
al fine di fronteggiare lo stato di emergenza
come da ultimo prorogato dal decreto-legge
23 luglio 2021, n. 105;

come noto, fin dal 2003, l’OMS ha
raccomandato a tutti i Paesi di mettere a
punto un Piano pandemico e di aggiornarlo
costantemente seguendo linee guida con-
cordate; detto Piano si sviluppa secondo le
diverse fasi pandemiche dichiarate dal-
l’OMS, prevedendo per ogni fase e livello,
obiettivi ed azioni;

la Conferenza Stato-Regioni nella
seduta del 25 gennaio 2021 ha sancito
l’accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano, sul Piano strategico-
operativo nazionale di preparazione e ri-
sposta a una pandemia influenzale (PanFlu
2021-2023); detto Piano aggiorna e sosti-
tuisce i precedenti Piani pandemici influen-
zali ed è stato predisposto sulla base delle
raccomandazioni dell’organizzazione Mon-
diale della Sanità (OMS). In ambito nazio-
nale, trae il suo fondamento dal Piano
Nazionale della Prevenzione 2020-2025 e
dal Piano Nazionale della Prevenzione Vac-
cinale, del gennaio 2017;

nell’ambito degli aspetti operativi
generali del Piano pandemico si evince che
le strutture del Servizio Sanitario Nazio-
nale (SSN) sono coinvolte a pieno titolo
nella gestione delle diverse fasi pandemiche
e che il Ministero della salute pianifica e
attiva canali specifici di comunicazione verso
i cittadini e verso i professionisti sanitari;

proprio l’esperienza, pandemica at-
tuale, come si evince nel Piano, ha messo in
luce la necessità di intensificare la pro-
grammazione e il coordinamento delle in-
formazioni tra i vari attori, favorendo la

creazione di una catena di comando della
comunicazione, e la programmazione di
procedure standardizzate e di un piano di
comunicazione, da attivare già in fase inter-
pandemica al fine di favorire la promo-
zione di comportamenti sani e corretti nel-
l’ottica della prevenzione e prevenire la
diffusione di informazioni scorrette;

il Piano sottolinea come la comuni-
cazione sia una componente essenziale della
preparazione e della gestione di situazioni
d’urgenza sanitarie e riveste un ruolo cen-
trale: la comunicazione del rischio è lo
scambio in tempo reale di informazioni e
consigli tra le autorità e gli esperti, le
persone e le comunità a rischio e si tratta
di una parte essenziale della risposta della
sanità pubblica a qualsiasi evento influen-
zale o ad altri focolai di malati;

informazioni accurate, tempestive e
costanti – nei formati, nelle lingue e nei
diversi canali che le persone utilizzano per
informarsi e di cui hanno fiducia – con-
sentiranno alle comunità di comprendere i
rischi per la salute che si trovano ad af-
frontare e renderanno più facile coinvol-
gerle in azioni e comportamenti corretti di
prevenzione, quali ad esempio il ricorso
alle vaccinazioni antinfluenzali;

nel Piano è riportato che, nell’am-
bito delle azioni volte a prevenire e conte-
nere la divulgazione di disinformazione e
fake news che possono portare alla diffu-
sione di comportamenti non corretti (es. il
rifiuto di comportamenti di prevenzione, il
rifiuto all’adozione di vaccini antinfluen-
zali), sono considerati attori principali, ol-
tre che gli enti istituzionali, anche i cosid-
detti « divulgatori scientifici »;

anche al fine di garantire informa-
zioni adeguate ed uniformi, il Piano sotto-
linea come sia essenziale, nel contesto di
un piano da mettere in atto per fronteg-
giare una pandemia, un’attività formativa
partecipata e concertata a livello nazionale,
regionale e locale, proprio per favorire uni-
vocità di metodi, di risposte e di azioni e
tra gli obiettivi generali del programma di
formazione vi è anche quello di sviluppare
le competenze comunicativo-relazionali per
intervenire nella gestione dell’emergenza;
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un interessante studio del Censis-
Disinformazione e fake news durante la
pandemia: il ruolo delle agenzie di comu-
nicazione – del 23 aprile 2021 – ha messo
in luce come « un evento inaspettato, im-
provviso, cangiante e del tutto sconosciuto
quale quello dell’epidemia sanitaria da CO-
VID-19, che ha scatenato una domanda
globale di informazione del tutto legittima
e, anzi, necessaria, rappresenta un esempio
incontrovertibile di cosa può succedere
quando si è immersi in un sistema di
comunicazione multiforme ed ipercon-
nesso, in cui è impossibile esercitare una
qualsiasi forma di rilevamento, analisi, con-
trollo delle notizie che viaggiano sulle di-
verse piattaforme ». E quel che è accaduto
e accade è « un’informazione fatta di mes-
saggi che – anche all’interno di uno stesso
contenitore informativo e anche nelle fonti
informative più strutturate – in molti casi
si sono negati gli uni con gli altri (basti
pensare ai medici e virologi che chiedevano
nuovi lockdown contrapposti a quelli che
non ne individuavano la necessità, o ai
presidenti di regione che un giorno vole-
vano aprire tutto e il giorno dopo chiede-
vano di chiudere le scuole), risultando poco
chiari, ansiogeni, se non volutamente mi-
stificatori »;

il citato rapporto afferma che « an-
ziché rassicurare e orientare gli italiani sui
comportamenti da adottare e sulle cose da
fare, le troppe informazioni poco chiare
hanno finito con il determinare a loro volta
confusione, allarmismo, paura e, talvolta
persino comportamenti non corretti o, ad-
dirittura, sconsigliati... Il risultato è che in
molti casi le persone si sono trovate da sole
a prendere delle decisioni e ad assumere
comportamenti che potevano essere dan-
nosi o, persino, letali: è questo il caso – per
esempio – di quelli che, per paura di non
poter essere assistiti dai propri cari o di
trovarsi abbandonati, hanno aspettato
troppo tempo prima di recarsi in un ospe-
dale. »;

il decreto del Presidente della Re-
pubblica del 16 aprile 2013 , n. 62 reca il
Regolamento sul codice di comportamento
dei dipendenti pubblici, a norma dell’arti-
colo 54 del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165 e tra i principi generali in esso
richiamati si evince che il dipendente non
usa a fini privati le informazioni di cui
dispone per ragioni di ufficio, evita situa-
zioni e comportamenti che possano osta-
colare il corretto adempimento dei compiti
o nuocere agli interessi o all’immagine della
pubblica amministrazione. Prerogative e po-
teri pubblici sono esercitati unicamente per
le finalità di interesse generale per le quali
sono stati conferiti;

la generalità delle strutture sanita-
rie, nel recepire il succitato Codice di com-
portamento dei dipendenti pubblici, disci-
plinano altresì la comunicazione all’esterno
sottolineando che i rapporti con i mezzi di
informazione, su argomenti o attività isti-
tuzionali, sono generalmente tenuti dalla
Direzione Aziendale o dagli eventuali pro-
fessionisti espressamente incaricati dalla
stessa e dunque;

i dipendenti, nella generalità dei casi,
fatti salvi i diritti di opinione e di critica
costruttiva e di diffusione delle informa-
zioni a tutela dei diritti sindacali, si asten-
gono da dichiarazioni pubbliche, da com-
menti o giudizi pubblici che possano an-
dare a detrimento del prestigio e dell’im-
magine della struttura sanitaria e, per tale
ragione, i dipendenti, nella generalità dei
casi, non intrattengono rapporti con i me-
dia, salvo che ne siano direttamente inca-
ricati o autorizzati,

impegna il Governo:

considerata l’importanza di una cor-
retta informazione, in particolare, sugli ef-
fetti avversi della vaccinazione anche al
fine di incentivarne l’utilizzo:

a valutare l’opportunità di:

predisporre un piano di interventi
che preveda soluzioni efficaci per la pro-
grammazione e il coordinamento delle in-
formazioni correlate all’emergenza pande-
mica, assicurando un’informazione ade-
guata all’emergenza in essere e coinvol-
gendo tutti coloro che lavorano nel Sistema
Sanitario Nazionale e che, a qualsiasi ti-
tolo, anche extraprofessionale, ne portano
all’esterno le informazioni;
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dare attuazione al Piano pandemico
anche per la parte in cui coinvolge i cosid-
detti « divulgatori scientifici » affinché que-
st’ultimi, nell’ambito delle azioni volte a
prevenire e contenere la divulgazione di
disinformazione e fake news, non contri-
buiscano a diffondere comportamenti non
corretti ovvero pericolosi;

intervenire, per quanto di compe-
tenza, affinché l’esercente la professione
sanitaria dipendente di una struttura pub-
blica o privata, siano esse convenzionate o
accreditate, nonché i dipendenti e i colla-
boratori, gli organismi ed enti di diretta
collaborazione con il Ministero della salute
possano fornire informazioni relative alle
disposizioni concernenti la gestione dell’e-
mergenza sanitaria in corso, tramite qua-
lunque mezzo di comunicazione, previa
esplicita autorizzazione della propria strut-
tura sanitaria, da fornire all’inizio della
partecipazione pubblica sia essa televisiva,
radiofonica, per mezzo stampa, o con qua-
lunque altro sistema di comunicazione al
fine di evitare di diffondere notizie o in-
formazioni lesive per il Sistema Sanitario
Nazionale e di conseguenza per la salute
dei cittadini.

9/3264-A/78. (Testo modificato nel corso
della seduta) Trizzino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, all’arti-
colo 4, reca disposizioni sull’accesso e la
capienza degli spazi destinati al pubblico
che intende assistere ad un evento sportivo
e agli spettacoli al chiudo e all’aperto;

sono recenti le affermazioni dei Mi-
nistri competenti, relativamente alla possi-
bilità di verificare il potenziamento di tali
accessi nei luoghi di cultura, musica e sport
entro fine settembre;

riteniamo altresì urgente avviare di-
sposizioni finalizzate all’apertura delle sale
da ballo, discoteche e locali assimilati che
hanno chiuso i battenti da ormai diversi
mesi, con conseguenti problemi per i lavo-
ratori del settore e ingenti danni econo-

mici, solamente in parte recuperati attra-
verso i ristori;

tra queste attività vi sono numerosi
locali che svolgono una funzione aggrega-
tiva e sociale molto importante nel nostro
Paese; nella maggior parte dei casi sono
gestiti da associazioni e circoli che vivono
grazie alle attività di volontariato, che in-
cludono serate di ballo e di intrattenimento
per le comunità sia nei quartieri delle grandi
città, fino alle piccole comunità di comuni
e frazioni, attività fondamentali per la so-
cialità e l’unione per molte persone;

i dati del centro studi e raccolta dati
delle SIAE « Osservatorio dello spettacolo »
per l’anno 2019 indica le attività di « Ballo »
e « Concertini » in termini di Presenze e
Spesa del pubblico il primo settore in as-
soluto, per Numero di spettacoli il secondo
dopo il « Cinema » e in riferimento al Vo-
lume d’affari il secondo dopo lo « Sport »,
l’attività di « Ballo » ha registrato, sempre
nel 2019,17,8 milioni di Presenze con un
Volume d’affari di oltre 723,4 milioni di
euro;

il perdurare della chiusura delle sale
da ballo, discoteche e locali assimilati ha
incrementato il fenomeno di feste e mo-
menti di ballo abusivi e senza controllo;
questo fenomeno è un vero e proprio ri-
schio per la salute pubblica ad alto rischio
focolai difficilmente rintracciabili, con as-
sembramenti incontrollati a violazione delle
normative anti Covid; momenti di assem-
bramento, nella maggior parte dei casi,
esclusi dalle verifiche del corretto utilizzo
dei dispositivi di protezione individuale e
delle distanze di sicurezza,

impegna il Governo

relativamente alla possibilità dichiarata dal-
l’esecutivo di verificare il potenziamento
degli accessi nei luoghi di cultura, musica e
sport, a valutare l’opportunità – con l’an-
damento dei contagi e la situazione epide-
miologica nel nostro Paese e nel rispetto
delle normative anti Covid, – di riorganiz-
zare la riapertura, attraverso l’utilizzo del
green pass per l’accesso, delle sale da ballo,
discoteche e locali assimilati e, altresì, ad

Atti Parlamentari — 93 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 2021 — N. 569



individuare, nel primo provvedimento utile,
ulteriori ristori per questo settore che sta
subendo duramente gli effetti delle chiu-
sure.

9/3264-A/79. Rossi, De Luca.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, all’arti-
colo 4, reca disposizioni sull’accesso e la
capienza degli spazi destinati al pubblico
che intende assistere ad un evento sportivo
e agli spettacoli al chiudo e all’aperto;

sono recenti le affermazioni dei Mi-
nistri competenti, relativamente alla possi-
bilità di verificare il potenziamento di tali
accessi nei luoghi di cultura, musica e sport
entro fine settembre;

riteniamo altresì urgente avviare di-
sposizioni finalizzate all’apertura delle sale
da ballo, discoteche e locali assimilati che
hanno chiuso i battenti da ormai diversi
mesi, con conseguenti problemi per i lavo-
ratori del settore e ingenti danni econo-
mici, solamente in parte recuperati attra-
verso i ristori;

tra queste attività vi sono numerosi
locali che svolgono una funzione aggrega-
tiva e sociale molto importante nel nostro
Paese; nella maggior parte dei casi sono
gestiti da associazioni e circoli che vivono
grazie alle attività di volontariato, che in-
cludono serate di ballo e di intrattenimento
per le comunità sia nei quartieri delle grandi
città, fino alle piccole comunità di comuni
e frazioni, attività fondamentali per la so-
cialità e l’unione per molte persone;

i dati del centro studi e raccolta dati
delle SIAE « Osservatorio dello spettacolo »
per l’anno 2019 indica le attività di « Ballo »
e « Concertini » in termini di Presenze e
Spesa del pubblico il primo settore in as-
soluto, per Numero di spettacoli il secondo
dopo il « Cinema » e in riferimento al Vo-
lume d’affari il secondo dopo lo « Sport »,
l’attività di « Ballo » ha registrato, sempre
nel 2019,17,8 milioni di Presenze con un

Volume d’affari di oltre 723,4 milioni di
euro;

il perdurare della chiusura delle sale
da ballo, discoteche e locali assimilati ha
incrementato il fenomeno di feste e mo-
menti di ballo abusivi e senza controllo;
questo fenomeno è un vero e proprio ri-
schio per la salute pubblica ad alto rischio
focolai difficilmente rintracciabili, con as-
sembramenti incontrollati a violazione delle
normative anti Covid; momenti di assem-
bramento, nella maggior parte dei casi,
esclusi dalle verifiche del corretto utilizzo
dei dispositivi di protezione individuale e
delle distanze di sicurezza,

impegna il Governo

relativamente alla possibilità dichiarata dal-
l’esecutivo di verificare il potenziamento
degli accessi nei luoghi di cultura, musica e
sport, a valutare l’opportunità – con l’an-
damento dei contagi e la situazione epide-
miologica nel nostro Paese e nel rispetto
delle normative anti Covid, – di riorganiz-
zare la riapertura, attraverso l’utilizzo del
green pass per l’accesso, delle sale da ballo,
discoteche e locali assimilati e, altresì, a
valutare l’opportunità di individuare, nel
primo provvedimento utile, ulteriori ristori
per questo settore che sta subendo dura-
mente gli effetti delle chiusure.

9/3264-A/79. (Testo modificato nel corso
della seduta) Rossi, De Luca.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, all’arti-
colo 4, reca « disposizioni urgenti in mate-
ria di eventi sportivi e in materia di spet-
tacoli aperti al pubblico », consentendo di
conseguenza al pubblico la possibilità di
partecipare, nel rispetto delle norme sani-
tarie in vigore, a tali avvenimenti;

il provvedimento in discussione è
entrato in vigore lo scorso 7 agosto e che,
successivamente a tale data, in conse-
guenza del miglioramento delle statistiche
legate alla diffusione del COVID-19, in nu-
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merosi settori ed attività economiche che
prevedono la presenza fisica delle persone,
con particolare riferimento ai mezzi di
trasporto, è stato disposto un aumento della
capienza inizialmente consentita;

il settore relativo alla organizza-
zione di eventi sportivi e di spettacoli aperti
al pubblico è stato tra quelli maggiormente
colpiti dalle chiusure disposte per fronteg-
giare l’emergenza sanitaria causata dalla
pandemia da COVID-19 e, di conseguenza,
vi è l’assoluta necessità che tali attività
possano avere un sostegno ancora mag-
giore determinato da un innalzamento della
capienza autorizzata;

il decreto-legge in materia di certi-
ficazioni verdi, approvato dal Consiglio dei
ministri dello scorso 16 settembre e in
corso di emanazione, reca disposizioni volte
ad innalzare ulteriormente il livello di si-
curezza sanitaria mediante l’estensione del-
l’ambito applicativo della certificazione
verde;

lo stato di emergenza sanitaria si
avvia alla fase conclusiva, essendone stato
disposto il termine per il prossimo 31 di-
cembre,

impegna il Governo

a considerare gli effetti applicativi delle
disposizioni in materia, al fine di valutare
l’opportunità di superare l’attuale limite
definito in relazione alla capienza autoriz-
zata per la partecipazione ad eventi spor-
tivi e spettacoli aperti al pubblico, fino al
100 per cento della capienza massima.

9/3264-A/80. Rotelli, Mollicone, Gemmato,
Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, all’arti-
colo 4, reca « disposizioni urgenti in mate-
ria di eventi sportivi e in materia di spet-
tacoli aperti al pubblico », consentendo di
conseguenza al pubblico la possibilità di
partecipare, nel rispetto delle norme sani-
tarie in vigore, a tali avvenimenti;

il provvedimento in discussione è
entrato in vigore lo scorso 7 agosto e che,
successivamente a tale data, in conse-
guenza del miglioramento delle statistiche
legate alla diffusione del COVID-19, in nu-
merosi settori ed attività economiche che
prevedono la presenza fisica delle persone,
con particolare riferimento ai mezzi di
trasporto, è stato disposto un aumento della
capienza inizialmente consentita;

il settore relativo alla organizza-
zione di eventi sportivi e di spettacoli aperti
al pubblico è stato tra quelli maggiormente
colpiti dalle chiusure disposte per fronteg-
giare l’emergenza sanitaria causata dalla
pandemia da COVID-19 e, di conseguenza,
vi è l’assoluta necessità che tali attività
possano avere un sostegno ancora mag-
giore determinato da un innalzamento della
capienza autorizzata;

il decreto-legge in materia di certi-
ficazioni verdi, approvato dal Consiglio dei
ministri dello scorso 16 settembre e in
corso di emanazione, reca disposizioni volte
ad innalzare ulteriormente il livello di si-
curezza sanitaria mediante l’estensione del-
l’ambito applicativo della certificazione
verde;

lo stato di emergenza sanitaria si
avvia alla fase conclusiva, essendone stato
disposto il termine per il prossimo 31 di-
cembre,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di considerare gli
effetti applicativi delle disposizioni in ma-
teria, al fine di valutare l’opportunità di
superare l’attuale limite definito in rela-
zione alla capienza autorizzata per la par-
tecipazione ad eventi sportivi e spettacoli
aperti al pubblico, fino al 100 per cento
della capienza massima.

9/3264-A/80. (Testo modificato nel corso
della seduta) Rotelli, Mollicone, Gem-
mato, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, recante
la Conversione in legge del decreto-legge 6
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agosto 2021, n. 111, recante misure urgenti
per l’esercizio in sicurezza delle attività
scolastiche, universitarie, sociali e in ma-
teria di trasporti, prevede, al fine di con-
tenere il contagio da COVID-19, tra le altre
cose, il possesso obbligatorio della cosid-
detta certificazione verde sia per il perso-
nale scolastico, sia per l’utilizzo di alcuni
mezzi di trasporto;

in particolare, il possesso della pre-
detta certificazione è obbligatoriamente ri-
chiesto; a) sia al personale scolastico del
sistema nazionale di istruzione e universi-
tario, nonché agli studenti universitari; b)
sia per l’accesso agli aeromobili adibiti a
servizi commerciali di trasporto di per-
sone; alle navi e ai traghetti adibiti a servizi
di trasporto interregionale, ad esclusione di
quelli impiegati per i collegamenti marit-
timi nello Stretto di Messina; ai treni im-
piegati nei servizi di trasporto ferroviario
passeggeri di tipo Intercity, Intercity Notte e
Alta Velocità; agli autobus adibiti a servizi
di trasporto di persone, ad offerta indiffe-
renziata, effettuati su strada in modo con-
tinuativo o periodico su un percorso che
collega più di due regioni ed aventi itine-
rari, orari, frequenze e prezzi prestabiliti;
agli autobus adibiti a servizi di noleggio con
conducente, ad esclusione di quelli impie-
gati nei servizi aggiuntivi di trasporto pub-
blico locale e regionale;

nonostante la palese illegittimità della
suindicata misura, oltre modo limitativa
della libertà personale, la stessa appare
comunque pressoché totalmente orientata
ad incidere negativamente sulle attività di
competenza dei privati, senza che il go-
verno abbia adottato conseguenti, adeguate
e coerenti azioni e/o investimenti al fine di
prevenire gli assembramenti nei servizi pub-
blici, sia di competenza statale che locale;

la finalità asseritamente perseguita
dall’esecutivo con la suindicata misura ap-
pare certamente incoerente con la politica
generale dello stesso governo, la quale, in-
fatti, risulta orientata ad un netto ridimen-
sionamento dei servizi e degli investimenti
statali nei territori: prova ne sia, del resto,
che non risulta alcun, adeguato investi-
mento in favore dei comuni e degli enti

locali per il potenziamento del trasporto
pubblico locale, né una revisione del piano
di chiusura degli istituti scolastici, en-
trambi servizi caratterizzati da una forte
concentrazione dell’utenza;

in luogo di misure aventi ricadute
esclusivamente sui cittadini, come quella in
esame, l’esecutivo avrebbe dovuto consen-
tire il potenziamento del trasporto pub-
blico locale, nonché rivedere il piano di
chiusura e accorpamento degli istituti sco-
lastici, evitando, altresì, la formazione delle
cosiddette classi pollaio e pretendendo ipo-
tesi di assembramento dell’utenza che in-
tende usufruire dei predetti servizi pub-
blici,

impegna il Governo

ad adottare ogni opportuna iniziativa al
fine di prevedere adeguati stanziamenti in
favore dei comuni e degli enti locali per il
potenziamento del trasporto pubblico lo-
cale, nonché di escludere la chiusura degli
istituti scolastici, in particolare presenti nei
territori disagiati, evitando così la costitu-
zione di classi oltremodo numerose nelle
aree metropolitane.

9/3264-A/81. Deidda, Prisco, Bucalo, Fras-
sinetti, Albano, Rachele Silvestri, Ca-
retta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, recante
la Conversione in legge del decreto-legge 6
agosto 2021, n. 111, recante misure urgenti
per l’esercizio in sicurezza delle attività
scolastiche, universitarie, sociali e in ma-
teria di trasporti, prevede, al fine di con-
tenere il contagio da COVID-19, tra le altre
cose, il possesso obbligatorio della certifi-
cazione verde sia per il personale scola-
stico, sia per l’utilizzo di alcuni mezzi di
trasporto,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, ove ne ricorrano
le condizioni, di adottare ogni opportuna
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iniziativa al fine di prevedere ulteriori stan-
ziamenti a favore dei comuni e degli enti
locali per il potenziamento del trasporto
pubblico locale, nonché di escludere la chiu-
sura degli istituti scolastici, in particolare
presenti nei territori disagiati, evitando così
la costituzione di classi oltremodo nume-
rose nelle aree metropolitane.

9/3264-A/81. (Testo modificato nel corso
della seduta) Deidda, Prisco, Bucalo,
Frassinetti, Albano, Rachele Silvestri, Ca-
retta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame prevede
misure urgenti per l’esercizio in sicurezza
delle attività scolastiche, universitarie, so-
ciali e in materia di trasporti a fini di
contenimento dell’epidemia da COVID-19;

il Protocollo d’intesa per l’avvio in
sicurezza dell’anno scolastico 2021/2022 nel
rispetto delle norme per il contenimento
della diffusione del COVID-19, sottoscritto
il 14 agosto 2021 dal Ministero dell’istru-
zione e le Organizzazioni sindacali, pre-
vede l’obbligo di indossare la mascherina
per chiunque entri o permanga negli am-
bienti scolastici;

l’obbligo di indossare la mascherina
negli ambienti scolastici senza distinguere
tra spazi all’aperto e spazi al chiuso, come
previsto dal suddetto protocollo di sicu-
rezza, appare un’imposizione eccessiva-
mente rigorosa;

l’ordinanza del Ministro della salute
del 22 giugno 2021 ha disposto, infatti, a
partire dal 28 giugno 2021, nelle « zone
bianche » la cessazione dell’obbligo di in-
dossare dispositivi di protezione delle vie
respiratorie negli spazi all’aperto,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di rivedere il pro-
tocollo di sicurezza di cui in premessa nel
senso di non imporre l’obbligo di indossare
la mascherina negli spazi all’aperto negli
ambienti scolastici nelle « zone bianche » e

comunque per coloro che hanno effettuato
nella stessa giornata un test con esito ne-
gativo al virus SARS-CoV-2.

9/3264-A/82. Gebhard, Plangger, Schul-
lian, Emanuela Rossini.

La Camera,

premesso che:

il comma 2, dell’articolo 1, come
modificato nel corso dell’esame referente,
individua misure minime di sicurezza da
adottare fino al 31 dicembre 2021 per
consentire lo svolgimento in presenza dei
servizi e delle attività di cui al comma 1 e
prevenire la diffusione dell’infezione in tutte
le istituzioni educative, scolastiche (statali,
paritarie e non paritarie) ed universitarie;

l’obbligo di utilizzo di dispositivi di
protezione delle vie respiratorie nelle scuole,
a partire da 6 anni, era stata introdotta dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 novembre 20204 e successiva-
mente confermata;

quanto alla tipologia di mascherina,
nel « Documento per la pianificazione delle
attività scolastiche, educative e formative in
tutte le istituzioni del sistema nazionale di
istruzione per l’anno scolastico 2021/2022 »,
adottato con decreto ministeriale n. 257
del 6 agosto 2021, si fa presente che per gli
studenti il Comitato tecnico scientifico con-
ferma la « mascherina di tipo chirurgico o
di comunità (solo di tipo chirurgico ove
non sia possibile rispettare il distanzia-
mento) ». Per il personale scolastico, invece,
il dispositivo di protezione è la mascherina
chirurgica o altro dispositivo previsto dal
datore di lavoro sulla base della valuta-
zione del rischio;

le importazioni di maschere e guanti
nell’Unione europea (UE) sono più che rad-
doppiate durante il primo semestre della
pandemia e anche la produzione interna
dell’UE è cresciuta. Il briefing dell’EEA
stima che circa 170 000 tonnellate aggiun-
tive di maschere facciali (o circa 0,75 ma-
schere facciali per persona al giorno) siano
state importate nell’UE durante quel pe-
riodo, con conseguente aumento delle emis-

Atti Parlamentari — 97 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 2021 — N. 569



sioni di gas serra e altri tipi di inquina-
mento;

secondo alcuni studi condotti dal
Politecnico di Torino, il consumo stimato di
DPI in Italia è di oltre un miliardo al mese,
pari a circa 400 tonnellate di rifiuti pro-
dotti ogni giorno, fra le varie criticità de-
rivanti dall’emergenza epidemiologica è ad
oggi riscontrato un pericolo di inquina-
mento ambientale imminente, causato dallo
smaltimento improprio di mascherine usa
e getta;

l’uso di mascherine chirurgiche mo-
nouso nelle scuole può generare fino a 110
tonnellate di rifiuti al giorno e oltre le
10.000 tonnellate entro la fine del 2021;

secondo l’istituto Superiore di Sa-
nità, le mascherine in tessuto lavabili sono
considerate strumenti utili per limitare la
circolazione del virus Sars-CoV-2;

è necessario adottare ogni iniziativa
utile per promuovere l’uso di mascherine
riutilizzabili o con materiali idonei al rici-
clo e/o biodegradabili all’interno,

impegna il Governo

al fine di contenere i danni ambientali e
sanitari legati allo smaltimento dei dispo-
sitivi di sicurezza a valutare l’opportunità
di implementare l’utilizzo, il consumo e lo
smaltimento di mascherine certificate riu-
tilizzabili nelle scuole di ogni ordine e
grado.

9/3264-A/83. Snider.

La Camera,

premesso che:

il comma 2, dell’articolo 1, come
modificato nel corso dell’esame referente,
individua misure minime di sicurezza da
adottare fino al 31 dicembre 2021 per
consentire lo svolgimento in presenza dei
servizi e delle attività di cui al comma 1 e
prevenire la diffusione dell’infezione in tutte
le istituzioni educative, scolastiche (statali,
paritarie e non paritarie) ed universitarie;

l’obbligo di utilizzo di dispositivi di
protezione delle vie respiratorie nelle scuole,
a partire da 6 anni, era stata introdotta dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 novembre 20204 e successiva-
mente confermata;

quanto alla tipologia di mascherina,
nel « Documento per la pianificazione delle
attività scolastiche, educative e formative in
tutte le istituzioni del sistema nazionale di
istruzione per l’anno scolastico 2021/2022 »,
adottato con decreto ministeriale n. 257
del 6 agosto 2021, si fa presente che per gli
studenti il Comitato tecnico scientifico con-
ferma la « mascherina di tipo chirurgico o
di comunità (solo di tipo chirurgico ove
non sia possibile rispettare il distanzia-
mento) ». Per il personale scolastico, invece,
il dispositivo di protezione è la mascherina
chirurgica o altro dispositivo previsto dal
datore di lavoro sulla base della valuta-
zione del rischio;

le importazioni di maschere e guanti
nell’Unione europea (UE) sono più che rad-
doppiate durante il primo semestre della
pandemia e anche la produzione interna
dell’UE è cresciuta. Il briefing dell’EEA
stima che circa 170 000 tonnellate aggiun-
tive di maschere facciali (o circa 0,75 ma-
schere facciali per persona al giorno) siano
state importate nell’UE durante quel pe-
riodo, con conseguente aumento delle emis-
sioni di gas serra e altri tipi di inquina-
mento;

secondo alcuni studi condotti dal
Politecnico di Torino, il consumo stimato di
DPI in Italia è di oltre un miliardo al mese,
pari a circa 400 tonnellate di rifiuti pro-
dotti ogni giorno, fra le varie criticità de-
rivanti dall’emergenza epidemiologica è ad
oggi riscontrato un pericolo di inquina-
mento ambientale imminente, causato dallo
smaltimento improprio di mascherine usa
e getta;

l’uso di mascherine chirurgiche mo-
nouso nelle scuole può generare fino a 110
tonnellate di rifiuti al giorno e oltre le
10.000 tonnellate entro la fine del 2021;

secondo l’istituto Superiore di Sa-
nità, le mascherine in tessuto lavabili sono
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considerate strumenti utili per limitare la
circolazione del virus Sars-CoV-2;

è necessario adottare ogni iniziativa
utile per promuovere l’uso di mascherine
riutilizzabili o con materiali idonei al rici-
clo e/o biodegradabili all’interno,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, al fine di conte-
nere i danni ambientali e sanitari legati allo
smaltimento dei dispositivi di sicurezza, di
implementare l’utilizzo, il consumo e lo
smaltimento di mascherine certificate riu-
tilizzabili nelle scuole di ogni ordine e
grado.

9/3264-A/83. (Testo modificato nel corso
della seduta) Snider.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 122, confluito nel provvedimento all’e-
same dell’Aula, ha ampliato il raggio di
applicazione delle disposizioni in materia
di impiego obbligatorio delle certificazioni
verdi COVID-19;

con riguardo all’ambito scolastico, il
decreto-legge sopra citato ha previsto che:
« chiunque accede alle strutture delle isti-
tuzioni scolastiche, educative e formative
[...] deve possedere ed è tenuto a esibire la
certificazione verde COVID-19 », fatta ec-
cezione per i bambini, gli alunni, gli stu-
denti e per coloro che frequentano I si-
stemi regionali di formazione;

nella cornice normativa delineata
dal decreto-legge n. 122 del 2021, rimane
incerta la collocazione delle palestre sco-
lastiche che vengono utilizzate in conces-
sione dalle associazioni sportive, al di fuori
dell’orario scolastico;

in particolare, non è chiaro se l’ac-
cesso a tali palestre nelle ore pomeridiane
e serali rimanga consentito – così com’è
consentito durante l’orario scolastico – da
parte degli alunni e degli studenti che non

sono in possesso di una certificazione verde
COVID-19;

ad avviso dei firmatari del presente
atto di indirizzo, il Governo dovrebbe dare
una risposta affermativa al quesito qui sol-
levato, pubblicando al riguardo una circo-
lare interpretativa o altro atto analogo;

una conclusione di segno differente,
d’altro canto, rischierebbe di tagliare fuori
moltissimi bambini e ragazzi dall’accesso a
numerose attività sportive e ricreative fon-
damentali nel percorso di crescita; il tutto,
peraltro, in maniera contraddittoria, con-
siderato che l’accesso a una medesima strut-
tura, da parte dello stesso soggetto, ver-
rebbe ad essere consentito la mattina, du-
rante l’orario di lezione, per poi divenire
vietato improvvisamente al di fuori di esso,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative di competenza
volte a chiarire che l’accesso alle palestre e
alle altre strutture afferenti alle istituzioni
scolastiche rimane consentito da parte dei
bambini, degli alunni e degli studenti, an-
che al di fuori dell’orario scolastico, a pre-
scindere dal possesso o meno di una cer-
tificazione verde COVID-19;

ad adottare linee guida volte a defi-
nire, di concerto con gli enti locali, le
modalità di impiego delle certificazioni verdi
COVID-19 e i soggetti responsabili della
relativa verifica nell’ambito delle palestre
scolastiche in concessione, in caso di ac-
cesso a queste ultime da parte di utenti
diversi dai bambini, dagli alunni e dagli
studenti.

9/3264-A/84. Paolin, Covolo, Panizzut,
Boldi, Foscolo, Lazzarini, Sutto, Tira-
mani, Zanella, Cavandoli.

La Camera,

premesso che:

i decreti-legge varati nelle ultime
settimane dal Governo per fronteggiare l’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19
hanno esteso il raggio applicativo delle di-
sposizioni sull’impiego obbligatorio delle
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certificazioni verdi COVID-19 a ogni am-
bito della vita sociale, scolastica, economica
e lavorativa;

le disposizioni in commento, sep-
pure animate dall’intento di fronteggiare la
diffusione della pandemia e accelerare l’an-
damento della campagna vaccinale, ri-
schiano di determinare fenomeni di emar-
ginazione, fratture sociali, nonché – in
alcuni settori – ripercussioni negative per
le attività interessate dall’impiego obbliga-
torio della certificazione verde COVID-19;

per evitare che tali effetti pregiudi-
zievoli possano prodursi, coniugando l’in-
teresse alla sicurezza sanitaria con gli altri
valori di rango primario che vengono in
rilievo in questa situazione, appare oppor-
tuno estendere, da 48 a 72 ore, la validità
della certificazione verde COVID-19 atte-
stante l’effettuazione di un test antigenico
rapido con esito negativo al SARS-CoV-2,
in linea con quanto già prevede il provve-
dimento all’esame dell’Aula per le certifi-
cazioni rilasciate sulla base dei test mole-
colari (articolo 01), ormai paragonabili ai
primi in termini di sensibilità, specificità e
accuratezza;

una tale estensione garantirebbe una
minore rigidità delle norme sull’impiego
obbligatorio delle certificazioni verdi COVID-
19, mantenendo comunque un livello di
sicurezza elevatissimo sia per i soggetti non
vaccinati – che comunque dovrebbero sot-
toporsi a due/tre test alla settimana – sia
per i soggetti vaccinati,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di estendere, da 48
a 72 ore, la validità della certificazione
verde COVID-19 attestante l’effettuazione
di un test antigenico rapido con esito ne-
gativo al virus SARS-CoV-2.

9/3264-A/85. Cavandoli, Panizzut, Boldi,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Za-
nella.

La Camera,

premesso che:

i decreti-legge varati nelle ultime
settimane dal Governo per fronteggiare l’e-

mergenza epidemiologica da COVID-19
hanno esteso il raggio applicativo delle di-
sposizioni sull’impiego obbligatorio delle
certificazioni verdi COVID-19 a ogni am-
bito della vita sociale, scolastica, economica
e lavorativa;

le disposizioni in commento, sep-
pure animate dall’intento di fronteggiare la
diffusione della pandemia e accelerare l’an-
damento della campagna vaccinale, ri-
schiano di determinare fenomeni di emar-
ginazione, fratture sociali, nonché – in
alcuni settori – ripercussioni negative per
le attività interessate dall’impiego obbliga-
torio della certificazione verde COVID-19;

per evitare che tali effetti pregiudi-
zievoli possano prodursi, coniugando l’in-
teresse alla sicurezza sanitaria con gli altri
valori di rango primario che vengono in
rilievo in questa situazione, appare oppor-
tuno estendere, da 48 a 72 ore, la validità
della certificazione verde COVID-19 atte-
stante l’effettuazione di un test antigenico
rapido con esito negativo al SARS-CoV-2,
in linea con quanto già prevede il provve-
dimento all’esame dell’Aula per le certifi-
cazioni rilasciate sulla base dei test mole-
colari (articolo 01), ormai paragonabili ai
primi in termini di sensibilità, specificità e
accuratezza;

una tale estensione garantirebbe una
minore rigidità delle norme sull’impiego
obbligatorio delle certificazioni verdi COVID-
19, mantenendo comunque un livello di
sicurezza elevatissimo sia per i soggetti non
vaccinati – che comunque dovrebbero sot-
toporsi a due/tre test alla settimana – sia
per i soggetti vaccinati,

impegna il Governo

ad avviare un percorso di approfondimento
scientifico con gli organismi tecnici per
estendere, da 48 a 72 ore, la validità della
certificazione verde COVID-19 attestante
l’effettuazione di un test antigenico rapido
con esito negativo al virus SARS-CoV-2.

9/3264-A/85. (Testo modificato nel corso
della seduta) Cavandoli, Panizzut, Boldi,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Za-
nella.
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La Camera,

premesso che:

con circolare prot. n. 35444 del 5
agosto 2021, il Ministero della salute ha
disciplinato le modalità per il rilascio di
una « certificazione di esenzione tempora-
nea alla vaccinazione anti-COVID-19 nei
soggetti che hanno partecipato alla speri-
mentazione COVITAR » (vaccino ReiThera);

in base alla circolare sopra citata, ai
cittadini che hanno ricevuto la sommini-
strazione del vaccino ReiThera, è stato ri-
lasciato un certificato di esenzione tempo-
ranea alla vaccinazione anti-COVID-19, con
validità fino al 30 settembre 2021, al fine di
consentire l’accesso ai servizi e alle attività
per le quali è richiesto il possesso della
certificazione verde COVID-19;

le certificazioni di esenzione tem-
poranea rilasciate ai sensi della circolare
sopra richiamata sono ormai prossime alla
scadenza;

a fronte di quanto sopra, è di tutta
evidenza la necessità di adottare urgenti
iniziative per evitare che i volontari che
hanno dato il loro contributo alla ricerca
italiana, partecipando alla stessa con entu-
siasmo, coraggio e fiducia nelle istituzioni,
si trovino ad essere esclusi ingiustamente
dalla vita sociale, economica e lavorativa;

in tale ottica, appare indispensabile
l’inserimento nell’anagrafe nazionale vac-
cini di tutti i soggetti che hanno ricevuto la
somministrazione del vaccino GRAd-CoV-2
nell’ambito della sperimentazione di fase II
COVITAR;

depongono in questo senso anche i
dati preliminari di sicurezza e immunoge-
nicità delle prime cinque settimane di stu-
dio, analizzati dal Safety Monitoring Board,
comitato indipendente per la valutazione
della sicurezza, e dallo Steering Committee,
comitato scientifico per la valutazione del-
l’efficacia. Per quanto riguarda l’efficacia,
infatti, i dati mostrano una sieroconver-
sione del 93 per cento dopo la prima dose
e del 99 per cento dopo la seconda dose.
Inoltre, il livello di anticorpi è risultato
comparabile a quello misurato in gruppi di

riferimento di pazienti convalescenti dal-
l’infezione COVID-19;

i volontari che hanno ricevuto la
vaccinazione nell’ambito della sperimenta-
zione si trovano in una condizione in cui
non è indicata, né necessaria, una ulteriore
vaccinazione per cui, se non inseriti nell’a-
nagrafe vaccinale, non potranno ottenere
una certificazione verde COVID-19 ai sensi
della normativa vigente,

impegna il Governo

ad adottare urgenti iniziative volte a ga-
rantire l’iscrizione nell’anagrafe nazionale
vaccini e il rilascio della certificazione verde
COVID-19 in favore di tutti i volontari che
hanno ricevuto la somministrazione del
vaccino ReiThera nell’ambito della speri-
mentazione COVITAR.

9/3264-A/86. Tiramani, Panizzut, Boldi,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Za-
nella.

La Camera,

premesso che:

con circolare prot. n. 35444 del 5
agosto 2021, il Ministero della salute ha
disciplinato le modalità per il rilascio di
una « certificazione di esenzione tempora-
nea alla vaccinazione anti-COVID-19 nei
soggetti che hanno partecipato alla speri-
mentazione COVITAR » (vaccino ReiThera);

in base alla circolare sopra citata, ai
cittadini che hanno ricevuto la sommini-
strazione del vaccino ReiThera, è stato ri-
lasciato un certificato di esenzione tempo-
ranea alla vaccinazione anti-COVID-19, con
validità fino al 30 settembre 2021, al fine di
consentire l’accesso ai servizi e alle attività
per le quali è richiesto il possesso della
certificazione verde COVID-19;

le certificazioni di esenzione tem-
poranea rilasciate ai sensi della circolare
sopra richiamata sono ormai prossime alla
scadenza;

a fronte di quanto sopra, è di tutta
evidenza la necessità di adottare urgenti
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iniziative per evitare che i volontari che
hanno dato il loro contributo alla ricerca
italiana, partecipando alla stessa con entu-
siasmo, coraggio e fiducia nelle istituzioni,
si trovino ad essere esclusi ingiustamente
dalla vita sociale, economica e lavorativa;

in tale ottica, appare indispensabile
l’inserimento nell’anagrafe nazionale vac-
cini di tutti i soggetti che hanno ricevuto la
somministrazione del vaccino GRAd-CoV-2
nell’ambito della sperimentazione di fase II
COVITAR;

depongono in questo senso anche i
dati preliminari di sicurezza e immunoge-
nicità delle prime cinque settimane di stu-
dio, analizzati dal Safety Monitoring Board,
comitato indipendente per la valutazione
della sicurezza, e dallo Steering Committee,
comitato scientifico per la valutazione del-
l’efficacia. Per quanto riguarda l’efficacia,
infatti, i dati mostrano una sieroconver-
sione del 93 per cento dopo la prima dose
e del 99 per cento dopo la seconda dose.
Inoltre, il livello di anticorpi è risultato
comparabile a quello misurato in gruppi di
riferimento di pazienti convalescenti dal-
l’infezione COVID-19;

i volontari che hanno ricevuto la
vaccinazione nell’ambito della sperimenta-
zione si trovano in una condizione in cui
non è indicata, né necessaria, una ulteriore
vaccinazione per cui, se non inseriti nell’a-
nagrafe vaccinale, non potranno ottenere
una certificazione verde COVID-19 ai sensi
della normativa vigente,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, nel
rispetto delle indicazioni fornite con circo-
lare del Ministero della salute, urgenti ini-
ziative volte a garantire l’iscrizione nell’a-
nagrafe nazionale vaccini e il rilascio della
certificazione verde COVID-19 in favore di
tutti i volontari che hanno ricevuto la som-
ministrazione del vaccino ReiThera nell’am-
bito della sperimentazione COVITAR.

9/3264-A/86. (Testo modificato nel corso
della seduta) Tiramani, Panizzut, Boldi,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Za-
nella.

La Camera,

premesso che:

nella seduta dell’Aula del 9 settem-
bre 2021, il Governo ha accolto l’ordine del
giorno n. 9/3223-A/67, assumendo l’impe-
gno a valutare l’opportunità, previo parere
del Comitato tecnico scientifico:

1) di adottare iniziative di carat-
tere normativo per estendere, da 6 a 12
mesi, il periodo di validità delle certifica-
zioni verdi COVID-19 rilasciate ai soggetti
guariti, al fine di coordinare la scadenza di
dette certificazioni con la finestra tempo-
rale a disposizione di tali soggetti per la
vaccinazione con dose singola;

2) di aggiornare le certificazioni
verdi COVID-19 rilasciate ai soggetti gua-
riti, al fine di assicurare che la relativa
decorrenza sia computata effettivamente
« a far data dall’avvenuta guarigione », come
previsto dalla legge, e non già dal primo
tampone positivo e/o dalla data di ricovero;

3) di correggere le FAQ pubblicate
sulla piattaforma https://www.dgc.gov.it, nella
parte in cui riportano che « la certifica-
zione verde COVID-19 avrà una validità di
180 giorni (6 mesi) dal primo tampone
molecolare positivo », in contrasto con
quanto prevede sul punto l’articolo 9, comma
4, del decreto-legge n. 52 del 2021;

allo stato attuale, nonostante i prov-
vedimenti che hanno esteso il campo di
applicazione del green pass obbligatorio, il
Governo non ha dato seguito agli impegni
assunti con l’approvazione dell’ordine del
giorno sopra citato;

inoltre, con riferimento alla rispo-
sta pubblicata nella sezione FAQ della piat-
taforma https://www.dgc.gov.it, si precisa che
la stessa non riporta un’indicazione previ-
sta dal regolamento europeo sul green pass,
come erroneamente sostenuto da più parti
a difesa di essa. La FAQ italiana è sempli-
cemente copiata da una FAQ europea, ma
quest’ultima non possiede chiaramente va-
lore normativo e non prevale certamente,
in quanto semplice FAQ, su una disposi-
zione di legge italiana ai sensi della quale –
si ripete – la certificazione verde CO-
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VID-19 rilasciata ai soggetti guariti ha va-
lidità « a far data dall’avvenuta guari-
gione »,

impegna il Governo

a dare urgentemente seguito agli impegni
dell’ordine del giorno n. 9/3223-A/67, in-
tegralmente richiamati in premessa, accolti
nel corso della seduta del 9 settembre 2021.

9/3264-A/87. Boldi, Panizzut, Foscolo, Laz-
zarini, Paolin, Sutto, Zanella.

La Camera,

premesso che:

Il decreto-legge n. 111 del 2021 è
consequenziale rispetto ad una serie nor-
mativa di decreti-legge recanti misure re-
strittive a fini di contenimento dell’epide-
mia da COVID-19 e prevede misure urgenti
per l’esercizio in sicurezza delle attività
scolastiche, universitarie, sociali e in ma-
teria di trasporti;

la finalità del provvedimento è quella
di poter garantire la riapertura in sicu-
rezza delle scuole, assicurando il rispetto
dei protocolli di sicurezza previsti a soste-
gno di famiglie e studenti;

a partire dal 1° luglio scorso, i ge-
nitori con figli in quarantena o in Dad non
possono più godere dei congedi parentali
straordinari retribuiti al 50 per cento, come
previste dall’articolo 2 del decreto-legge 13
marzo 2021, n. 30, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 6 maggio 2021, n. 61;

secondo i numeri forniti da INPS,
fino al 30 giugno scorso ne hanno benefi-
ciato circa 275 mila lavoratori. Nonostante
a marzo il Governo sia stato costretto ad
operare in fretta e in maniera retroattiva,
l’anno scolastico 2021/2022 è iniziato senza
alcuna garanzia per i genitori che rischiano
di essere nuovamente travolti nella dene-
gata ipotesi di sospensione delle attività
scolastiche;

poiché appare necessario difendere
la famiglia nel momento del bisogno, da-
vanti all’immobilismo del Governo che di-

mostra ancora una volta di essere impre-
parato e non aver appreso alcuna lezione,

impegna il Governo

ad adottare ogni opportuna iniziativa volta
a reintrodurre, per l’intero anno scolastico
2021/2022, le disposizioni sui congedi pa-
rentali straordinari per i genitori con figli
in quarantena o in didattica a distanza
richiamati in premessa.

9/3264-A/88. Delmastro Delle Vedove,
Osnato, Prisco, Ferro, Donzelli, Caretta,
Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

Il decreto-legge n. 111 del 2021 è
consequenziale rispetto ad una serie nor-
mativa di decreti-legge recanti misure re-
strittive a fini di contenimento dell’epide-
mia da COVID-19 e prevede misure urgenti
per l’esercizio in sicurezza delle attività
scolastiche, universitarie, sociali e in ma-
teria di trasporti;

la finalità del provvedimento è quella
di poter garantire la riapertura in sicu-
rezza delle scuole, assicurando il rispetto
dei protocolli di sicurezza previsti a soste-
gno di famiglie e studenti;

a partire dal 1° luglio scorso, i ge-
nitori con figli in quarantena o in Dad non
possono più godere dei congedi parentali
straordinari retribuiti al 50 per cento, come
previste dall’articolo 2 del decreto-legge 13
marzo 2021, n. 30, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 6 maggio 2021, n. 61;

secondo i numeri forniti da INPS,
fino al 30 giugno scorso ne hanno benefi-
ciato circa 275 mila lavoratori. Nonostante
a marzo il Governo sia stato costretto ad
operare in fretta e in maniera retroattiva,
l’anno scolastico 2021/2022 è iniziato senza
alcuna garanzia per i genitori che rischiano
di essere nuovamente travolti nella dene-
gata ipotesi di sospensione delle attività
scolastiche;

poiché appare necessario difendere
la famiglia nel momento del bisogno, da-
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vanti all’immobilismo del Governo che di-
mostra ancora una volta di essere impre-
parato e non aver appreso alcuna lezione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ogni
opportuna iniziativa volta a reintrodurre,
per l’intero anno scolastico 2021/2022, le
disposizioni sui congedi parentali straordi-
nari per i genitori con figli in quarantena o
in didattica a distanza richiamati in pre-
messa.

9/3264-A/88. (Testo modificato nel corso
della seduta) Delmastro Delle Vedove,
Osnato, Prisco, Ferro, Donzelli, Caretta,
Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 111 del 2021 è
consequenziale rispetto ad una serie nor-
mativa di decreti-legge recanti misure re-
strittive a fini di contenimento dell’epide-
mia da COVID-19 e prevede misure urgenti
per l’esercizio in sicurezza delle attività
scolastiche, universitarie, sociali e in ma-
teria di trasporti;

nello specifico si prevede un’esen-
zione transitoria (fino al 15 ottobre 2021)
da alcune fattispecie che richiedono, per
determinati fini, il possesso di un certifi-
cato verde COVID-19; l’esenzione è relativa
ai soggetti in possesso di un certificato di
vaccinazione contro il COVID-19 rilasciato
da competenti autorità sanitarie;

il Brasile è un paese dal quale è
vietato l’accesso in Italia ormai da lunghis-
simo tempo;

molti italiani residenti in Brasile
sono impossibilitati a ritornare in Italia per
abbracciare i propri cari perché privi del
requisito della residenza sul territorio na-
zionale;

in Brasile, inoltre, sono stati utiliz-
zati sieri non approvati dall’EMA, come
Sinovac, Curevac e Covishield. Pertanto, gli
italiani vaccinati all’estero non si vedreb-

bero neanche riconosciuto il green pass
qualora avessero l’opportunità di raggiun-
gere la madrepatria,

impegna il Governo

ad adottare ogni opportuna iniziativa per
consentire l’ingresso, il traffico aereo e il
transito nel territorio nazionale delle per-
sone che nei quattordici giorni antecedenti
hanno soggiornato o transitato in Brasile e
per garantire loro, qualora vaccinati, il
riconoscimento del certificato vaccinale ot-
tenuto in Brasile ai fini dell’emissione del
green pass in Italia.

9/3264-A/89. Donzelli, Delmastro Delle Ve-
dove, Osnato, Prisco, Ferro, Caretta, Cia-
burro.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 111 del 2021 è
consequenziale rispetto ad una serie nor-
mativa di decreti-legge recanti misure re-
strittive a fini di contenimento dell’epide-
mia da COVID-19 e prevede misure urgenti
per l’esercizio in sicurezza delle attività
scolastiche, universitarie, sociali e in ma-
teria di trasporti;

nello specifico si prevede un’esen-
zione transitoria (fino al 15 ottobre 2021)
da alcune fattispecie che richiedono, per
determinati fini, il possesso di un certifi-
cato verde COVID-19; l’esenzione è relativa
ai soggetti in possesso di un certificato di
vaccinazione contro il COVID-19 rilasciato
da competenti autorità sanitarie;

il Brasile è un paese dal quale è
vietato l’accesso in Italia ormai da lunghis-
simo tempo;

molti italiani residenti in Brasile
sono impossibilitati a ritornare in Italia per
abbracciare i propri cari perché privi del
requisito della residenza sul territorio na-
zionale;

in Brasile, inoltre, sono stati utiliz-
zati sieri non approvati dall’EMA, come
Sinovac, Curevac e Covishield. Pertanto, gli
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italiani vaccinati all’estero non si vedreb-
bero neanche riconosciuto il green pass
qualora avessero l’opportunità di raggiun-
gere la madrepatria,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, previo
parere degli organismi tecnico-scientifici,
ogni opportuna iniziativa per consentire
l’ingresso, il traffico aereo e il transito nel

territorio nazionale delle persone che nei
quattordici giorni antecedenti hanno sog-
giornato o transitato in Brasile e per ga-
rantire loro, qualora vaccinati, il riconosci-
mento del certificato vaccinale ottenuto in
Brasile ai fini dell’emissione del green pass
in Italia.

9/3264-A/89. (Testo modificato nel corso
della seduta) Donzelli, Delmastro Delle
Vedove, Osnato, Prisco, Ferro, Caretta,
Ciaburro.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Iniziative volte al superamento dei limiti
di capienza posti per l’accesso ai cinema,
ai teatri e agli spettacoli dal vivo in genere

– 3-02497

FREGOLENT, NOBILI, ANZALDI, TOC-
CAFONDI, UNGARO, MARCO DI MAIO,
OCCHIONERO, VITIELLO e MOR. — Al
Ministro della cultura. — Per sapere –
premesso che:

ad oggi la capienza massima consen-
tita per gli spettacoli aperti al pubblico in
sale teatrali, da concerto, cinematografiche,
da intrattenimento e per musica dal vivo
risulta ancora contingentata: in zona bianca
consiste nel 50 per cento dei posti per
spettacoli all’aperto con più di 5.000 spet-
tatori e nel 35 per cento dei posti per
spettacolo al chiuso con più di 2.500 spet-
tatori, fermo restando l’obbligo di garan-
tire, per spettacoli con un numero di spet-
tatori inferiori, una capienza tale da assi-
curare la distanza interpersonale di al-
meno un metro;

con l’introduzione dell’obbligo del green
pass ad una categoria estesa di esercizi
commerciali, scuole e trasporti e l’obbligo
di indossare comunque le mascherine, il
mantenimento del contingentamento per
l’accesso alle sale dei cinema, ai teatri e agli
spettacoli dal vivo in genere andrebbe ri-
pensato;

la richiesta di ripristinare la capienza
al 100 per cento è partita da André Ruth
Shammah, direttrice e regista del Franco
Parenti di Milano, con una lettera al Mi-
nistro interrogato, che ha raccolto l’ade-
sione di numerosi ed autorevoli esponenti
del mondo dello spettacolo e fa seguito al

lavoro parlamentare con la presentazione
di proposte emendative, da ultime al decreto-
legge n. 111 del 2021, anche da parte del
gruppo parlamentare di Italia Viva;

il settore dello spettacolo dal vivo e
della cultura nel 2018 ha prodotto 95,8
miliardi di euro, pari al 6,1 per cento del
prodotto interno lordo del nostro Paese. In
questi anni, con l’inizio della diffusione
della pandemia, è stato tra i settori più
colpiti dalla chiusura: artisti, tecnici e ma-
estranze sono fermi da circa 2 anni senza
ricevere stipendio o compensi, ad eccezione
di quanto previsto dai ristori;

il limite alla capienza riguarda, so-
prattutto, i piccoli teatri, dove la riduzione
anche solo di pochi posti mette a rischio la
sopravvivenza del teatro stesso;

si apprende che anche il Ministro in-
terrogato ha posto la questione della ria-
pertura dei luoghi dello spettacolo dal vivo
e dei cinema nello scorso Consiglio dei
ministri, ma al momento l’unica certezza è
che il Comitato tecnico-scientifico espri-
merà parere entro il 30 settembre 2021;

affinché si possa avviare la stagione e
contare sui ricavi indispensabili all’ammor-
tamento degli investimenti e delle spese di
gestione, il settore ha bisogno di certezze
circa la modifica del limite in oggetto –:

quali iniziative urgenti di competenza
intenda adottare affinché il settore possa
contare su una data certa relativa al supe-
ramento del limite della capienza delle sale
dei cinema, dei teatri, dei concerti, della
danza, dell’opera e dello spettacolo dal vivo
in genere. (3-02497)
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Iniziative per ridurre il fenomeno delle
classi sovraffollate, al fine di garantire il
rispetto delle misure di distanziamento
sociale e un’efficace didattica per gli stu-

denti – 3-02498

FUSACCHIA, FIORAMONTI, MURONI,
LOMBARDO e CECCONI. – Al Ministro
dell’istruzione. – Per sapere – premesso
che:

secondo stime del Ministero dell’istru-
zione, le classi sovraffollate corrispondono
al 2,9 per cento del totale e sono concen-
trate nelle grandi città, a scapito della di-
dattica e del mantenimento delle misure di
distanziamento sociale;

il calcolo delle percentuali delle co-
siddette « classi pollaio » non tiene conto
della presenza di studenti con bisogni spe-
ciali;

secondo Tuttoscuola sono 14 mila le
classi sovraffollate, in duemila scuole fre-
quentate da circa 382 mila studenti e 25
mila insegnanti, mentre secondo Cittadi-
nanzattiva sono quasi 17 mila classi con
oltre 25 alunni, di cui più della metà sono
scuole secondarie di secondo grado;

diversi media hanno denunciato situa-
zioni di sovraffollamento che non consen-
tono una ripresa delle lezioni in presenza
continua ed in sicurezza, così come ogni
giorno arrivano segnalazioni di scuole in
difficoltà da ogni parte d’Italia: dall’Enrico
Tosi di Busto Arsizio all’Istituto superiore
Battisti di Velletri, dall’Istituto Uruguay
plesso Ungaretti di Roma all’Istituto supe-
riore ad indirizzo nautico Nino Bixio di
Piano di Sorrento;

all’avvio del secondo anno scolastico
dopo l’inizio della pandemia, diversi pre-
sidi si vedono costretti ad alternare didat-
tica in presenza e a distanza, pur non
registrando un alto numeri di contagi, a
causa del sovraffollamento delle classi, del-
l’impossibilità di mantenimento del distan-
ziamento e della mancanza di adeguati
sistemi di aerazione;

gli interventi risultano ancora insuf-
ficienti ad assicurare dappertutto una di-

dattica in presenza in ambienti in cui è
possibile mantenere il distanziamento so-
ciale e ciò potrebbe comportare lo sviluppo
di nuovi focolai da COVID-19 ed il ritorno
alla didattica a distanza;

nel Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza sono previsti interventi per ridurre il
rapporto alunni per classe;

più in generale, al netto del COVID-
19, classi troppo numerose non sono ade-
guate alla didattica necessaria per la pre-
parazione e il pieno sviluppo di bambine,
bambini, ragazze e ragazzi al giorno d’oggi;

nonostante le rassicurazioni fornite
dal Governo sulla ripresa dell’anno scola-
stico, ad oggi ancora molte scuole lamen-
tano l’assenza di supplenti annuali e di
insegnanti di sostegno, circostanza che in-
cide gravemente sulla già complessa situa-
zione dei plessi sovraffollati;

risulta insufficiente la dotazione
dell'« organico di fatto » che consentirebbe
seppure temporaneamente la costituzione
di classi meno sovraffollate –:

quali iniziative intenda adottare per
ridurre nell’immediato i tanti casi di classi
sovraffollate e per rivedere a regime i pa-
rametri per la composizione delle classi,
così da avere strutturalmente una scuola in
sicurezza e una didattica capace di accom-
pagnare al meglio la crescita di studentesse
e studenti. (3-02498)

Iniziative di competenza volte a salvaguar-
dare e valorizzare in ambito scolastico il
progetto educativo « Bimbisvegli » – 3-02499

FORNARO. – Al Ministro dell’istruzione.
– Per sapere – premesso che:

a Serravalle d’Asti, frazione del co-
mune di Asti, c’è una piccola scuola pri-
maria pubblica nella quale, da quattro anni,
si attua la metodologia « Bimbisvegli »: un
approccio educativo ideato da Giampiero
Monaca in cui si impara come funziona il
mondo grazie alla natura, alla maieutica e
alla coscientizzazione dei bambini al loro
ruolo di giovani cittadini. Senza cattedre,
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l’arredo è pensato in chiave educante, senza
compiti obbligatori a casa, per abituare alla
serietà ed efficacia sul lavoro in orario
scolastico. Questo progetto di didattica
outdoor, modello di scuola aperta, diffusa,
cooperativa e finalizzata alla maturazione
di una coscienza critica e di cittadinanza
attiva, si avvale del supporto del comitato
scientifico di « Bimbisvegli » e dell’Univer-
sità degli studi di Macerata. C’è un’intensa
relazione con la comunità locale, con le
attività sociali e con i migranti territoriali;

la scuola di Serravalle è assurta agli
onori della cronaca nazionale quando la
dirigenza scolastica ha deciso di cambiare
alcune regole, vietando, ad esempio, l’atti-
vità all’aria aperta a più di 400 metri dal-
l’istituto, proibendo ai bambini di togliersi
le scarpe all’ingresso. Il conflitto, pur-
troppo, si è addirittura inasprito, nono-
stante nel gennaio 2021 « Bimbisvegli » sia
stato considerato un modello educativo da
cui prendere esempio dallo stesso Mini-
stero dell’istruzione;

per scelta della dirigenza scolastica
« Bimbisvegli » non fa parte del piano trien-
nale dell’offerta formativa della scuola pri-
maria di Serravalle d’Asti del V circolo
didattico. Eppure all’arrivo del maestro
Giampiero Monaca a Serravalle nel 2017
c’erano 21 iscritti. Oggi sono 60 gli alunni
iscritti da altrettante famiglie, a patto che il
progetto « Bimbisvegli » possa essere at-
tuato;

nonostante uno sciopero della fame
durato oltre 60 giorni, una raccolta di firme
da parte di genitori e cittadini e che l’e-
sperienza « Bimbisvegli » sia stata presen-
tata tra le 25 realtà migliori durante il
Festival dell’innovazione scolastica, a Val-
dobbiadene, ritenendo superato il livello di
mutilazione del progetto, il maestro Mo-
naca si è autosospeso, ma il resto del-
l’équipe di docenti vuole continuare a spe-
rimentare e attuare il progetto « Bimbisve-
gli » –:

se non ritenga utile adottare le inizia-
tive di competenza per salvaguardare il
metodo « Bimbisvegli » inserendolo tra le
realtà di valorizzazione delle avanguardie

educative e pedagogiche della scuola ita-
liana, restituendo all’offerta « Bimbisvegli »
l’integrità che permetterebbe l’attuazione
trasversale di questo approccio su tutte le
classi. (3-02499)

Chiarimenti in merito a dichiarazioni del
Ministro dell’istruzione circa la possibilità
di derogare all’uso della mascherina nelle
aule scolastiche e intendimenti in ordine
alla gestione dei casi di contagio e della
quarantena negli istituti scolastici – 3-02500

LOLLOBRIGIDA, MELONI, ALBANO,
BELLUCCI, BIGNAMI, BUCALO, BUTTI,
CAIATA, CARETTA, CIABURRO, CIRIELLI,
DE TOMA, DEIDDA, DELMASTRO DELLE
VEDOVE, DONZELLI, FERRO, FOTI, FRAS-
SINETTI, GALANTINO, GEMMATO, LU-
CASELLI, MANTOVANI, MASCHIO, MOL-
LICONE, MONTARULI, OSNATO, PRISCO,
RAMPELLI, RIZZETTO, ROTELLI, GIO-
VANNI RUSSO, RACHELE SILVESTRI, SIL-
VESTRONI, TRANCASSINI, VARCHI, VINCI
e ZUCCONI. — Al Ministro dell’istruzione.
— Per sapere – premesso che:

nel corso di una conferenza stampa
che ha avuto luogo pochi giorni prima
dell’avvio del nuovo anno scolastico, il Mi-
nistro interrogato ha ventilato la possibilità
che all’interno di classi scolastiche compo-
ste da alunni tutti vaccinati possa essere
derogato l’obbligo di indossare la masche-
rina;

tale affermazione ha destato profondo
sconcerto, posto che una simile determina-
zione significherebbe un’inutile esposizione
al rischio contagio da parte degli alunni,
considerato che, notoriamente, il vaccino
impedisce l’aggravarsi della malattia ma
non ne impedisce né, tantomeno, ne limita
la diffusione;

inoltre, una simile misura appare in-
compatibile con il rispetto della privacy
degli alunni e potrebbe esporre i ragazzi
non vaccinati a fenomeni di discrimina-
zione;

quanto annunciato dal Ministro inter-
rogato ha trovato in disaccordo anche il
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mondo scientifico, del quale numerosi espo-
nenti hanno ricordato come gli ambienti
chiusi espongano a un rischio di trasmis-
sione e che l’Italia non è ancora « fuori dal
rischio con le nuove varianti che hanno
effetti molto più forti del virus dell’inizio
della pandemia »;

dall’inizio dell’anno scolastico, ap-
pena una settimana fa, sono decine le classi
in tutta Italia costrette a sottoporsi alla
quarantena per la presenza di uno o più
alunni positivi e la misura prospettata dal
Ministro interrogato causerebbe un incre-
mento di tali eventi, con le evidenti riper-
cussioni negative sul buon andamento sco-
lastico degli studenti –:

sulla base di quali evidenze scientifi-
che il Ministro interrogato abbia ipotizzato
la possibilità di derogare all’uso delle ma-
scherine nelle aule scolastiche, in contrasto
con tutte le evidenze scientifiche e con il
parere degli esperti, e in che modo intenda
gestire i casi di contagio e la quarantena
negli istituti scolastici. (3-02500)

Tempi per l’adozione di linee guida in
materia di installazione di impianti agro-
voltaici, nell’ottica di assicurare la conti-
nuità delle attività agricole e pastorali –

3-02501

CADEDDU, CILLIS, BILOTTI, CASSESE,
GAGNARLI, GALLINELLA, L’ABBATE, MA-
GLIONE, ALBERTO MANCA, MARZANA,
PARENTELA, PIGNATONE e DEL SESTO.
– Al Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali. – Per sapere – pre-
messo che:

il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108, nell’introdurre di-
sposizioni volte ad agevolare il consegui-
mento degli obiettivi stabiliti dal Piano na-
zionale ripresa resilienza e dal Piano na-
zionale integrato per l’energia e il clima,
stabilisce, tra l’altro, che la realizzazione di
alcune opere, impianti, anche fotovoltaici, e
infrastrutture costituisca interventi di pub-
blica utilità e, limitatamente all’installa-

zione di impianti agrovoltaici, ne prevede
l’accesso agli incentivi pubblici a condi-
zione che sia garantita, tramite evidenza da
prodursi attraverso appositi sistemi di mo-
nitoraggio, la continuità nello svolgimento
delle attività agricole e pastorali;

tali previsioni impattano fortemente
sul sistema agricolo nazionale;

in particolare, l’articolo 18 del prov-
vedimento citato nulla dispone in merito
ad eventuali valutazioni circa l’idoneità delle
aree destinate alle opere e, costituendo il
presupposto di eventuali procedure espro-
priative e/o di occupazione d’urgenza atte a
determinare un rilevante consumo di suolo
destinato alle attività agricole, sarebbe op-
portuno che la posa dei pannelli fosse sot-
tratta alla dichiarazione di pubblica utilità
e rimessa alla privata contrattazione;

con riferimento agli impianti agrovol-
taici, come evidenziato nell’ordine del giorno
n. 9/3146-AR/128 accolto dal Governo, la
realizzazione di linee guida risulta indi-
spensabile al fine di definire le soluzioni
tecnologiche idonee ad assicurare la conti-
nuità delle attività agricole e pastorali –:

quale sia la tempistica relativa all’e-
manazione delle suddette linee guida e come
intenda procedere, per quanto di compe-
tenza, al fine di evitare che, per ragioni di
pubblica utilità e a prescindere da qualsi-
voglia valutazione d’impatto, si sottragga
suolo destinato alle attività agricole e
pastorali. (3-02501)

Iniziative di competenza volte a contem-
perare le esigenze di sviluppo delle energie
rinnovabili con un’adeguata tutela del suolo

agricolo – 3-02502

INCERTI, ROTTA, AVOSSA, CAPPEL-
LANI, CENNI, CRITELLI, FRAILIS, BER-
LINGHIERI, LORENZIN e FIANO. – Al
Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali. – Per sapere – premesso che:

nel Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, nell’ambito della Missione 2C1, sono
previsti interventi che favoriscono la pro-
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duzione di energie rinnovabili attraverso
l’installazione di pannelli ad energia solare,
attraverso una riqualificazione delle strut-
ture produttive agricole. Nella stessa com-
ponente è previsto lo sviluppo dell’agrivol-
taico, con una produzione di circa 1.300
gigawatt annui;

nel parere espresso sulla proposta di
Piano nazionale di ripresa e resilienza la
Commissione agricoltura della Camera dei
deputati ha precisato che l’installazione di
pannelli fotovoltaici non potrà essere rea-
lizzata su terreni destinati alla produzione
agricola e che dovranno essere definite,
conseguentemente, le aree compatibili con
tali tipologie di intervento;

l’articolo 5 della legge n. 53 del 2021
detta numerosi criteri per il recepimento
della direttiva (UE) 2018/2001, tra i quali
una disciplina, concertata con le regioni
in Conferenza unificata, per l’individua-
zione delle superfici e delle aree idonee e
non idonee per l’installazione di impianti
a fonti rinnovabili nel rispetto delle esi-
genze di tutela delle aree agricole e fo-
restali e dei principi della minimizzazione
degli impatti sull’ambiente, sul territorio e
sul paesaggio;

il decreto-legge n. 77 del 2021 am-
mette alla fruibilità degli incentivi statali
gli impianti agrovoltaici che adottano so-
luzioni integrative in modo da non com-
promettere la continuità delle attività di
coltivazione agricola, da realizzarsi con-
testualmente a sistemi di monitoraggio
che consentano di verificare l’impatto sulle
colture;

lo schema di decreto legislativo re-
cante attuazione della direttiva 2018/
2021/UE sulla promozione dell’uso dell’e-
nergia da fonti rinnovabili, all’articolo 20,
prevede la definizione, con uno o più de-
creti del Ministro della transizione ecolo-
gica, di concerto con il Ministro della cul-
tura e il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali, previa intesa in sede
di Conferenza unificata, di una disciplina
per l’individuazione delle superfici e delle
aree idonee e non idonee per l’installazione
di impianti a fonti rinnovabili nel rispetto

delle esigenze di tutela del patrimonio cul-
turale e del paesaggio, delle aree agricole e
forestali;

dalle notizie che arrivano da più re-
gioni si rileva una situazione di tensione
crescente tra interessi contrapposti –:

quale orientamento e quali urgenti
iniziative di competenza intenda assumere,
a fronte di impegni e disposizioni che pos-
sono risultare confliggenti, al fine di coor-
dinare le esigenze dello sviluppo delle ener-
gie rinnovabili con un’adeguata tutela del
suolo agricolo quale spazio dedicato alla
produzione di alimenti, alla biodiversità,
all’equilibrio del territorio e dell’ambiente.

(3-02502)

Iniziative di competenza, d’intesa con la
regione Calabria, volte a favorire nel rela-
tivo ambito territoriale l’innovazione tec-
nologica e la transizione verso fonti ener-
getiche rinnovabili nel settore agricolo e

agroalimentare – 3-02503

DALL’OSSO. — Al Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali. — Per
sapere – premesso che:

la riforma della politica agricola co-
mune dal 1o gennaio 2023 darà un impor-
tante contributo al rafforzamento dei di-
ritti dei lavoratori agricoli, alla sostenibilità
dei sistemi produttivi e al sostegno delle
colture « made in Italy »;

nell’ambito del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, due missioni interessano
il settore agricolo: la prima, che riguarda la
digitalizzazione, l’innovazione, la competi-
tività e la cultura, con una dotazione di
48,7 miliardi di euro; la seconda, incentrata
sulla rivoluzione verde e sulla transizione
ecologica, con 74,3 miliardi di euro di ri-
sorse;

regioni del Mezzogiorno come la Ca-
labria, che si è dotata di una legge ad hoc,
la legge regionale n. 25 del 2020, possono
dare impulso all’innovazione tecnologica e
alla transizione verso fonti energetiche rin-
novabili nel settore agricolo e agroalimen-
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tare, promuovendo una rete di « comunità
energetiche », ovvero coalizioni di utenti, in
questo caso produttori agricoli, che colla-
borano con l’obiettivo di produrre, consu-
mare e gestire energia attraverso uno o più
impianti energetici locali da fonti rinnova-
bili; le « buone pratiche » delle « comunità
energetiche » da fonti rinnovabili possono
contribuire in misura significativa alla ri-
duzione del costo dell’energia;

la nuova politica agricola comune pre-
vede premialità sino al 25 per cento dei
pagamenti diretti agli agricoltori che appli-
cheranno pratiche innovative per proteg-
gere la biodiversità: questo richiede nuovi
investimenti tecnologici a fronte, però, di
minori risorse finanziarie della politica agri-
cola comune per la tutela dei redditi e la
stabilità dei mercati;

in attesa dell’entrata in vigore della
nuova politica agricola comune, regioni come
la Calabria, in condivisione con il mondo
agricolo, dovrebbero disporre di risorse suf-
ficienti per: promuovere un piano finaliz-
zato a favorire l’innovazione tecnologica, il
trasferimento di know-how dai centri di
ricerca alle aziende, l’ammodernamento di
macchinari ed impianti; la creazione di
piattaforme per collegare produttori e con-
sumatori; la diffusione delle best practice
« S3 smart specialisation strategy Calabria »
per sostenere la competitività delle start-up
innovative e per l’applicazione di brevetti
innovativi alle aziende; per sostenere la
nascita di « distretti settoriali » e di « borse
di quotazione » per determinare i prezzi di
vendita dei prodotti agricoli, anche al fine
di contrastare le politiche speculative delle
catene distributive; per garantire la tutela,
anche mediante sistemi innovativi, del pa-
trimonio boschivo della Calabria devastato
dagli incendi –:

quali urgenti iniziative intenda assu-
mere, d’intesa con la regione Calabria, nel-
l’ambito delle rispettive competenze, per
implementare tali politiche con adeguati
finanziamenti, potenziando i distretti agri-
coli anche mediante migliori servizi al ter-
ritorio e la stabilizzazione dei lavoratori
forestali. (3-02503)

Posizione del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali con riguardo al
referendum sulla caccia e iniziative per la
modifica della legge n. 157 del 1992 al fine
di favorire i piani di contenimento delle
specie invasive come i cinghiali – 3-02504

MOLINARI, ANDREUZZA, BADOLE,
BASINI, BAZZARO, BELLACHIOMA, BE-
LOTTI, BENVENUTO, BIANCHI, BILLI, BI-
NELLI, BISA, BITONCI, BOLDI, BONIARDI,
BORDONALI, CLAUDIO BORGHI, BUBI-
SUTTI, CAFFARATTO, CANTALAMESSA,
CAPARVI, CAPITANIO, CARRARA, CA-
STIELLO, VANESSA CATTOI, CAVANDOLI,
CECCHETTI, CENTEMERO, CESTARI,
COIN, COLLA, COLMELLERE, COMAROLI,
COMENCINI, COVOLO, ANDREA CRIPPA,
DARA, DE ANGELIS, DE MARTINI, D’E-
RAMO, DI MURO, DI SAN MARTINO LO-
RENZATO DI IVREA, DONINA, DURI-
GON, FANTUZ, FERRARI, FIORINI, FO-
GLIANI, LORENZO FONTANA, FORMEN-
TINI, FOSCOLO, FRASSINI, FURGIUELE,
GALLI, GASTALDI, GERARDI, GERMANÀ,
GIACCONE, GIACOMETTI, GIGLIO VI-
GNA, GOBBATO, GOLINELLI, GRIMOLDI,
GUSMEROLI, IEZZI, INVERNIZZI, LAZ-
ZARINI, LEGNAIOLI, LIUNI, LOLINI, EVA
LORENZONI, LOSS, LUCCHINI, LUCEN-
TINI, MACCANTI, MAGGIONI, MANZATO,
MARCHETTI, MARIANI, MATURI, MI-
CHELI, MINARDO, MORRONE, MO-
SCHIONI, MURELLI, ALESSANDRO PA-
GANO, PANIZZUT, PAOLIN, PAOLINI, PA-
ROLO, PATASSINI, PATELLI, PATERNO-
STER, PETTAZZI, PIASTRA, PICCHI,
PICCOLO, POTENTI, PRETTO, RAC-
CHELLA, RAFFAELLI, RAVETTO, RI-
BOLLA, RIXI, SALTAMARTINI, SNIDER,
STEFANI, SUTTO, TARANTINO, TATEO,
TIRAMANI, TOCCALINI, TOMASI, TOM-
BOLATO, TONELLI, TURRI, VALBUSA,
VALLOTTO, VIVIANI, RAFFAELE VOLPI,
ZANELLA, ZENNARO, ZICCHIERI,
ZIELLO, ZOFFILI e ZORDAN. — Al Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali. — Per sapere – premesso che:

l’eccessivo aumento di alcune specie
di fauna selvatica è un fenomeno diffuso su
tutto il territorio nazionale che, oltre ad
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essere un rischio per la sicurezza delle
persone e nei centri abitati, nelle campagne
comporta gravi danni alle colture agricole,
ai campi e agli allevamenti, cedimenti in-
frastrutturali e perdita della biodiversità;

la presenza di ungulati in Italia ha
ormai raggiunto numeri preoccupanti: ne-
gli ultimi 10 anni il numero dei cinghiali
selvatici è più che raddoppiato; si è passati
dai 600.000 del 2005 ai 900.000 del 2010;
ad oggi la presenza è di alcuni milioni di
esemplari;

con lo « stop » alla caccia, dovuto ai
vari provvedimenti per il contenimento della
pandemia, e con meno persone a presidiare
i territori, negli ultimi tempi gli avvista-
menti degli ungulati si sono moltiplicati in
campagna, in città e sulle strade;

il cinghiale è l’ungulato più prolifico e
il suo periodo riproduttivo, a differenza
delle altre specie, si distribuisce su vari
mesi fino all’intero anno, con un picco delle
nascite in primavera;

la gestione della fauna selvatica è una
problematica che richiede l’individuazione
di soluzioni condivise e di opzioni efficaci;
è fondamentale che le azioni di conteni-
mento della fauna selvatica continuino e
diventino maggiormente efficaci, visti i danni
che questi animali provocano sia all’agri-
coltura che all’incolumità della popola-
zione;

i cinghiali sono un’emergenza e come
tale va affrontata; si rende, quindi, sempre
più urgente intervenire con azioni di con-
tenimento efficaci che ristabiliscano l’equi-
librio naturale;

la legge n. 157 del 1992 (« Norme per
la protezione della fauna selvatica omeo-
terma e per il prelievo venatorio ») a parere
degli interroganti non è più adeguata a
rispondere con efficacia alle attuali esi-
genze gestionali del patrimonio faunistico
del Paese, profondamente mutato;

di contro c’è chi sostiene che la caccia
non abbia alcuna utilità ed è per questo
che il comitato « Sì aboliamo la caccia » sta
raccogliendo le firme per indire un refe-

rendum abrogativo della legge n. 157 del
1992 –:

quale sia la posizione del Ministro
interrogato in merito al suddetto referen-
dum e quali iniziative normative intenda
adottare affinché nell’ambito della legge
n. 157 del 1992 assuma rilevanza l’utilità
socio-ambientale della caccia e la disci-
plina venga adeguata alla situazione in es-
sere, al fine di rendere concretamente at-
tuabili ed efficaci i piani di contenimento
per limitare i danni provocati alle produ-
zioni agricole e rendere la gestione dei
cinghiali rispettosa del benessere degli ani-
mali e della biodiversità. (3-02504)

Iniziative volte a modificare la legge n. 157
del 1992 in ordine alla gestione delle spe-
cie selvatiche invasive, anche con riferi-
mento al risarcimento dei danni causati

dai cinghiali – 3-02505

SPENA, NEVI, ANNA LISA BARONI,
BOND, CAON, SANDRA SAVINO, BARELLI,
BATTILOCCHIO, CALABRIA, GIACOMONI,
POLVERINI e RUGGIERI. — Al Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali.
— Per sapere – premesso che:

recentemente un’importante rivista
americana di viaggi ha classificato Roma
come la città più sporca del mondo. La
gestione dei rifiuti urbani, oltre ai costi
esorbitanti, ha generato difficoltà tali da
trasformare in discariche le strade della
città, con danni enormi all’immagine turi-
stica della città e al suo ruolo di capitale;

in connessione a questo fenomeno si
registra, nelle strade romane, il proliferare
di cinghiali, che vedono nei rifiuti abban-
donati un deposito di cibo abbondante;

secondo Coldiretti i cinghiali hanno
raggiunto la cifra record di 2,3 milioni di
esemplari, con gli animali selvatici nelle
città alla ricerca di cibo tra i rifiuti, mentre
l’aggressione delle colture nelle campagne
ha prodotto danni che assommano a oltre
200 milioni di euro l’anno;

secondo l’osservatorio Asaps i cin-
ghiali nel 2020 hanno provocato 157 inci-
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denti significativi, con 16 persone morte e
215 seriamente ferite;

le responsabilità della regione Lazio a
parere dell’interrogante sono ancora più
significative ove si consideri che le regioni
possono già provvedere al contenimento
della popolazione dei cinghiali, applicando
le disposizioni contenute nell’articolo 11-
quaterdecies, comma 5, del decreto-legge
n. 203 del 2005, allo scopo di effettuare
piani di prelievo selettivo senza limiti tem-
porali;

inoltre, la sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 21 del 2021, in sostanza non
dando seguito a quanto sostenuto dalle
associazioni ambientaliste che negavano la
possibilità per le regioni di estendere l’e-
lenco dei soggetti abilitati alla caccia dei
cinghiali, ha consentito alle regioni di av-
valersi di coadiutori che abbiano frequen-
tato appositi corsi di preparazione;

pochi giorni fa l’amministrazione ro-
mana ha presentato un esposto contro la

regione per il mancato adempimento al
protocollo d’intesa per la gestione dei cin-
ghiali sottoscritto con Roma capitale. La
regione ha risposto che spetta agli ammi-
nistratori locali intervenire per contenere
la presenza degli animali sulle strade, im-
putando alla giunta la continua presenza di
rifiuti nelle strade;

sono ormai quotidiane a Roma le ag-
gressioni di cinghiali ai malcapitati pas-
santi. Il loro proliferare incontrollato ha
effetti in termini di tutela dell’ambiente,
della salute e della sicurezza pubblica –:

quali iniziative di competenza si in-
tendano adottare per modificare la legge
n. 157 del 1992, che appare ormai supe-
rata, con particolare riferimento alla ge-
stione delle specie selvatiche invasive, in
particolare per quel che riguarda le moda-
lità di risarcimento dei danni causati dai
cinghiali, che ormai non si limitano più alla
sola agricoltura, ma attengono anche ai
rischi per l’incolumità dei cittadini.

(3-02505)
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MOZIONI DAVIDE CRIPPA, PATASSINI, BENAMATI, SQUERI, MORETTO,
BALDINI, TIMBRO ED ALTRI N. 1-00510 (NUOVA FORMULAZIONE),
DAVIDE CRIPPA N. 1-00510, MOLINARI ED ALTRI N. 1-00511, LOLLO-
BRIGIDA ED ALTRI N. 1-00513 (NUOVA FORMULAZIONE) E LOLLO-
BRIGIDA ED ALTRI N. 1-00513 CONCERNENTI INIZIATIVE DI COM-
PETENZA PER MITIGARE IN MODO STRUTTURALE I COSTI DELLE

BOLLETTE ENERGETICHE PER CITTADINI E IMPRESE

Mozioni

La Camera,

premesso che:

nei giorni scorsi l’escalation dei prezzi
dell’energia elettrica ha raggiunto il mas-
simo storico di 200 €/MWh, estremamente
elevato rispetto sia al prezzo medio 2020,
pari a 38,1 €/MWh, sia a quello del periodo
gennaio-agosto 2021, pari a 77,06 €/MWh;
l’ammontare del costo della bolletta elet-
trica nazionale rischia di attestarsi il pros-
simo anno a 53 miliardi di euro, al netto
delle imposte (accise + IVA), contro una
media degli ultimi anni (a parte il 2020
caratterizzato dall’emergenza Covid-19) di
circa 43 miliardi di euro;

i pesanti aumenti dell’energia col-
piscono pesantemente le famiglie, sia diret-
tamente con gli aumenti in bolletta e sia
per gli inevitabili aumenti dei prezzi dei
beni di consumo per effetto degli aumenti
dei costi di produzione, e le attività econo-
miche italiane che vedono ulteriormente
indebolita la propria competitività sui mer-
cati europei e internazionali che da anni
beneficiano di prezzi dell’energia inferiori
di quelli italiani;

l’aumento paventato dei costi del-
l’energia, di luce e gas, nel quarto trimestre
del 2021, risulta molto maggiore di quello

atteso nel terzo quadrimestre quando il
Governo è già intervenuto con provvedi-
menti d’urgenza e impegnando 1,2 miliardi
di euro per calmierare i potenziali rincari,
contenendo al 15,3 per cento gli aumenti
del gas e al 9,9 per cento quelli dell’elet-
tricità; dei 1,2 miliardi impegnati a luglio
circa 700 milioni erano i proventi delle aste
ETS dell’anidride carbonica;

la politica energetica dell’Unione eu-
ropea, la cui base giuridica è rinvenibile già
nell’articolo 194 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, si è rafforzata
con l’avvio del « Green Deal europeo » nel
dicembre 2019, che ha dato impulso alla
decarbonizzazione del sistema energetico
dell’Unione europea, con una forte spinta
su rinnovabili ed efficienza energetica di
edifici, industria e mobilità;

il documento, che riformula su nuove
basi l’impegno europeo ad affrontare il
cambiamento climatico, andando oltre il
Clean Energy Package avviato nel 2016,
ricomprende un ambizioso piano d’azione
per trasformare l’Unione in un’economia
competitiva, con l’obiettivo di azzerare le
emissioni nette di gas serra entro la metà
del secolo;

nell’ambito del Green Deal europeo,
i leader dell’Unione europea hanno appro-
vato, nel dicembre 2020, un obiettivo rive-
duto di riduzione delle emissioni di gas a
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effetto serra di almeno il 55 per cento entro
il 2030, rispetto ai livelli del 1990. In par-
ticolare, per conseguire tale ambizioso obiet-
tivo, la Commissione europea ha preso in
considerazione le azioni necessarie in tutti
i settori, compresi un aumento dell’effi-
cienza energetica e dell’energia da fonti
rinnovabili;

arrestare il cambiamento climatico
attraverso una transizione energetica equa
e sostenibile resta obiettivo prioritario delle
politiche dell’Unione europea, anche dopo
la crisi provocata dalla pandemia da Covid-
19, ed è parte centrale dell’azione di medio
periodo che l’Europa si prefigge con il Next
generation EU (NGEU), in coerenza con gli
obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile (SDGs) e con gli impegni del
richiamato Accordo di Parigi del 2015;

il Green New Deal europeo si fonda
su un’Europa a impatto climatico zero per
un’economia più moderna, efficiente sotto
il profilo delle risorse e competitiva a li-
vello internazionale, in cui la priorità è
rappresentata dalla decarbonizzazione del
settore energetico attraverso un massiccio
ricorso alle fonti energetiche rinnovabili,
così come definite dall’articolo 2, comma 1,
numero 1), della direttiva (UE) 2018/2001
(energia proveniente da fonti rinnovabili
non fossili, vale a dire energia eolica, solare
(solare termico e fotovoltaico) e geoter-
mica, energia dell’ambiente, energia mare-
omotrice, del moto ondoso e altre forme di
energia marina, energia idraulica, bio-
massa, gas di discarica, gas residuati dai
processi di depurazione e biogas);

entro il 2030, il 70 per cento dei
consumi elettrici italiani dovrà essere co-
perto da energie pulite (quasi il doppio
rispetto alla quota attuale del 38 per cento)
e dovranno essere installati 65 gigawatt di
nuova potenza rinnovabile, soprattutto alla
luce dei nuovi obiettivi di riduzione delle
emissioni di gas a effetto serra dal 40 per
cento al 55 per cento rispetto al 1990;

la crescente penetrazione delle rin-
novabili, che dovrà proseguire ulterior-
mente negli anni a venire, tende a produrre
scompensi di mercato (con fasi di prezzi

nulli o negativi in presenza di ore ad alto
contributo delle rinnovabili seguite da fasi
di prezzi eccessivamente alti nelle ore di
basso contributo), così come squilibri fisici
di rete (alterazioni della tensione, della
frequenza ed aumento dei costi per la
gestione della sicurezza del sistema);

la decarbonizzazione, prevedendo
l’aumento dell’efficienza energetica e l’in-
cremento della produzione elettrica da fonti
rinnovabili, deve essere necessariamente ac-
compagnata dallo sviluppo e la diffusione
di sistemi di accumulo necessari per com-
pensare la non programmabilità degli im-
pianti a fonti rinnovabili e, dunque, garan-
tire la sicurezza del sistema e la continuità
dell’approvvigionamento di energia elet-
trica;

appare conseguentemente necessa-
rio integrare nel mercato sistemi di accu-
mulo che consentano di compensare la non
programmabilità degli impianti a fonti rin-
novabili – e dunque garantire l’efficiente
sicurezza del sistema e la continuità del-
l’approvvigionamento di energia elettrica
–, nonché fornire i servizi di flessibilità
necessari stabilizzando i due fenomeni prima
citati;

valutata la necessità di ridurre la
dipendenza del nostro Paese, appare op-
portuna una diversificazione delle fonti,
nonché il rafforzamento della resilienza e
della sicurezza del sistema energetico;

lo sviluppo delle fonti rinnovabili e
la promozione dell’efficienza energetica de-
vono, tuttavia, essere accompagnati da un
percorso di adeguamento del sistema elet-
trico esistente – intervento necessario a
ridurre concretamente il ruolo strategico
delle fonti fossili –, nonché da misure
regolatorie che assicurino mercati concor-
renziali, prezzi accessibili, sostenibilità am-
bientale e sociale degli investimenti e sicu-
rezza dell’approvvigionamento, realizzando
un modello di transizione energetica che
consenta di coniugare innovazione tecno-
logica, rispetto dell’ambiente e benefici oc-
cupazionali ed economici per cittadini ed
imprese, tenuto conto della necessità di
riduzione dei costi delle bollette a carico
delle famiglie;
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l’integrazione della crescente quota
di generazione da fonti rinnovabili e le
misure di cambiamento del sistema ener-
getico nazionale e di accompagnamento
alla transizione energetica devono tenere
adeguatamente conto di un tessuto econo-
mico, produttivo ed occupazionale ancora
non pienamente maturo, scongiurando il
rischio di conseguenze sociali, tenuto conto
delle ricadute sulle condizioni di vita e di
sostenibilità economica delle famiglie;

l’aumento dei prezzi delle materie
prime energetiche continua a generare con-
seguenze che rischiano di frenare la ripresa
economica in atto: l’inflazione rischia in-
fatti di danneggiare in particolare la com-
petitività delle imprese italiane sui mercati
internazionali – che scontano prezzi del-
l’energia storicamente inferiori a quelli ita-
liani – con impatti significativi anche sulla
stabilità dei lavoratori e sulle nuove assun-
zioni, così come l’aumento dei prezzi e
l’inflazione incidono significativamente sui
redditi delle famiglie;

il timore maggiore è che la que-
stione delle materie prime energetiche – in
continuo aumento da inizio 2021 per la
ripresa economica dopo i ribassi dovuti alla
pandemia – inneschi un pericoloso circolo
vizioso: il persistente incremento dei prezzi
potrebbe infatti condurre ad una difficoltà
di approvvigionamento, con conseguenti co-
sti fissi imprevisti e gravi ripercussioni eco-
nomiche, sociali e sull’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, soprat-
tutto per i clienti finali;

se il Governo non fosse già interve-
nuto con provvedimenti d’urgenza tesi a
sterilizzare parzialmente i potenziali rin-
cari, l’incremento della bolletta dell’elettri-
cità, per la famiglia tipo in tutela, nel terzo
trimestre del 2021, sarebbe stato circa del
20 per cento anziché essere contenuto a +
9,9 per cento per la bolletta dell’elettricità
e a + 15,3 per cento per quella del gas;

alla luce della transizione ecologica
in atto, l’impiego e la diffusione di sistemi
di generazione e accumulo di energia elet-
trica da fonti rinnovabili, nonché l’instal-
lazione di nuova potenza rinnovabile ri-

chiedono un intervento sulla riscossione
degli oneri di sistema;

tale meccanismo dovrà essere più
affidabile ed efficace possibile ed allineato
tra fabbisogno e gettito, al fine di riuscire a
mantenere la certezza dell’erogazione degli
incentivi nei settori delle fonti rinnovabili e
dell’efficienza energetica, distribuendo
« equamente » gli oneri;

come noto, gli oneri di sistema sono
quei corrispettivi, pagati da tutti i clienti
finali del servizio, destinati alla copertura
dei costi relativi ad attività di interesse
generale per il sistema elettrico, tra i quali
rientrano anche la promozione dell’effi-
cienza energetica, e il finanziamento alla
produzione da fonti rinnovabili, nonché i
bonus sociali che, soprattutto nel corso
della crisi sanitaria ed economica conse-
guita all’emergenza epidemiologica da Covid-
19, hanno scongiurato un ulteriore impatto
sulle condizioni di vulnerabilità e di disu-
guaglianza preesistenti delle famiglie che
già si trovavano impossibilitate a far fronte
al pagamento delle spese relative alle utenze
di elettricità e gas;

gli oneri di sistema hanno permesso
lo sviluppo e la diffusione di fonti di ener-
gia pulita, consentendo al nostro Paese di
essere in linea con gli obiettivi posti dagli
accordi internazionali in termini di quota
minima di produzione di energia rinnova-
bile;

è necessario e imprescindibile, per-
tanto, adottare misure straordinarie e so-
prattutto di lunga prospettiva in grado non
solo di mantenere alta l’attenzione anche
sul tema della riduzione delle emissioni di
CO2, ma altresì implementare un modello
efficace di esazione degli oneri generali
afferenti al sistema elettrico, conciliando la
certezza una maggiore sicurezza del gettito
con la tutela delle famiglie, in particolare
delle famiglie vulnerabili e di quelle che
versano in condizioni di povertà energetica;

una soluzione plausibile e di lungo
respiro potrebbe consistere nel sovvenzio-
nare gli oneri di sistema presenti in bolletta
con altre fonti di finanziamento come sta
accadendo, per esempio, in Spagna, Gran
Bretagna e Germania;
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in Gran Bretagna, il cosiddetto « ca-
ro-bollette » ha portato il Governo ad atti-
vare un sistema di alert di prezzo sul libero
mercato come salvagente per quei clienti
fedeli ad un fornitore che sarebbero così
esposti a rincari eccessivi: lo strumento
avvisa il consumatore dell’esistenza di of-
ferte più convenienti. Si è poi pensato di
prorogare la tutela di prezzo oltre la sca-
denza prevista, al fine di non lasciare il
consumatore in balìa della tensione sui
prezzi e di un mercato eccessivamente ag-
gressivo;

sarebbe opportuno, pertanto, anche
nel nostro Paese, attuare misure che agi-
scano sulla fiscalità inerente alle bollette,
ad esempio mediante una riduzione del-
l’imposta sul valore aggiunto sull’energia
elettrica e sul gas (attualmente la media
elettrica è 10 per cento e quella del gas il
15 per cento);

si potrebbe inoltre proseguire sulla
strada dell’utilizzo del maggior gettito de-
rivante dalla vendita all’asta delle quote di
anidride carbonica per calmierare i prezzi,

impegna il Governo:

1) a proseguire nell’utilizzo equilibrato del
maggior gettito derivante dalla vendita
all’asta delle quote di anidride carbo-
nica per calmierare i prezzi delle bol-
lette per cittadini e piccole e medie
imprese, ferme restando le risorse de-
stinate a interventi strutturali per la
decarbonizzazione anche dei settori in-
dustriali manifatturieri;

2) ad adottare iniziative per introdurre, in
questa fase emergenziale, nel prossimo
provvedimento utile, un meccanismo
volto ad abbattere il costo delle bollette
di energia elettrica e gas, sia operando
sugli oneri di sistema, sia mediante una
riduzione dell’imposta sul valore ag-
giunto applicata oggi sul totale del co-
sto finale del servizio, incluse le accise
che già concorrono ad aumentare il
prezzo finale;

3) ad adottare iniziative per attuare ce-
lermente il superamento del modello di

riscossione degli oneri di sistema nella
disponibilità ai venditori, previsto dalla
legislazione vigente, al fine di garantire
un sistema di finanziamento degli stessi
efficace, equo e socialmente sostenibile,
nonché per intervenire in sede europea
per migliorare la normativa in tema di
certificati ETS al fine di sostenere la
ripresa economica italiana;

4) ad adottare iniziative per adeguare l’im-
porto dei bonus sociali, anche preve-
dendo sistemi di compensazione eco-
nomica, al fine di evitare un eccessivo
aggravio dei costi per i clienti finali;

5) a verificare, per quanto di competenza,
con adeguato e periodico monitoraggio
che l’aumento dei prezzi finali delle
bollette derivi effettivamente da au-
mento dei costi di produzione
dell’energia.

(1-00510) (Nuova formulazione) « Davide
Crippa, Patassini, Benamati,
Squeri, Moretto, Baldini, Tim-
bro, Sut ».

La Camera,

premesso che:

la politica energetica dell’Unione eu-
ropea, la cui base giuridica è rinvenibile già
nell’articolo 194 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, si è rafforzata
con l’avvio del « Green deal europeo » nel
dicembre 2019 che ha dato impulso alla
decarbonizzazione del sistema energetico
dell’Unione europea, con una forte spinta
su rinnovabili ed efficienza energetica di
edifici, industria e mobilità;

il documento, che riformula su nuove
basi l’impegno europeo ad affrontare il
cambiamento climatico, andando oltre il
Clean energy package avviato nel 2016, ri-
comprende un ambizioso piano d’azione
per trasformare l’Unione in un’economia
competitiva, con l’obiettivo di azzerare le
emissioni nette di gas serra entro la metà
del secolo;

nell’ambito del Green deal europeo,
i leader dell’Unione europea hanno appro-
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vato, a dicembre 2020, un obiettivo rive-
duto di riduzione delle emissioni di gas a
effetto serra di almeno il 55 per cento entro
il 2030, rispetto ai livelli del 1990. In par-
ticolare, per conseguire tale ambizioso obiet-
tivo, la Commissione europea ha preso in
considerazione le azioni necessarie in tutti
i settori, compresi un aumento dell’effi-
cienza energetica e dell’energia da fonti
rinnovabili, e ha manifestato altresì l’inten-
zione di avviare l’iter per formulare pro-
poste legislative dettagliate nel giugno 2021,
al fine di mettere in atto e realizzare tale
maggiore livello di ambizione;

arrestare il cambiamento climatico
attraverso una transizione energetica equa
e sostenibile resta obiettivo prioritario delle
politiche dell’Unione europea, anche dopo
la crisi provocata dalla pandemia da COVID-
19, ed è parte centrale dell’azione di medio
periodo che l’Europa si prefigge con il Next
generation EU, in coerenza con gli obiettivi
dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
e con gli impegni del richiamato Accordo di
Parigi del 2015;

il Green new deal europeo si fonda
su un’Europa a impatto climatico zero per
un’economia più moderna, efficiente sotto
il profilo delle risorse e competitiva a li-
vello internazionale, in cui la priorità è
rappresentata dalla decarbonizzazione del
settore energetico attraverso un massiccio
ricorso alle fonti energetiche rinnovabili;

entro il 2030, il 70 per cento dei
consumi elettrici italiani dovrà essere co-
perto da energie pulite (quasi il doppio
rispetto alla quota attuale del 38 per cento)
e dovranno essere installati 65 gigawat di
nuova potenza rinnovabile, soprattutto alla
luce dei nuovi obiettivi di riduzione delle
emissioni di gas a effetto serra dal 40 per
cento al 55 per cento rispetto al 1990;

l’aumento dei prezzi delle materie
prime energetiche continua a generare con-
seguenze che rischiano di frenare la ripresa
economica in atto: l’inflazione rischia, in-
fatti, di danneggiare in particolare la com-
petitività delle imprese italiane sui mercati
internazionali – che scontano prezzi del-
l’energia storicamente inferiori a quelli ita-

liani – con impatti significativi anche sulla
stabilità dei lavoratori e sulle nuove assun-
zioni;

come ha spiegato il vicepresidente
esecutivo della Commissione europea re-
sponsabile per le politiche climatiche, Frans
Timmermans, l’80 per cento dell’aumento
del costo dell’energia è dovuto all’aumento
del prezzo del combustibile usato per ge-
nerare energia elettrica;

il timore maggiore è che la que-
stione delle materie prime energetiche – in
continuo aumento da inizio 2021 per la
ripresa economica dopo i ribassi dovuti alla
pandemia – inneschi un pericoloso circolo
vizioso: il persistente incremento dei prezzi
potrebbe infatti condurre ad una difficoltà
di approvvigionamento, con conseguenti co-
sti fissi imprevisti e gravi ripercussioni eco-
nomiche, sociali e sull’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, soprat-
tutto per i clienti finali;

se il Governo non fosse già interve-
nuto con provvedimenti d’urgenza tesi a
sterilizzare parzialmente i potenziali rin-
cari, l’incremento della bolletta dell’elettri-
cità, per la famiglia tipo in tutela, nel terzo
trimestre del 2021, sarebbe stato circa del
20 per cento anziché essere contenuto a +
9,9 per cento per la bolletta dell’elettricità
e + 15,3 per cento per quella del gas;

alla luce della transizione ecologica
in atto, l’impiego e la diffusione di sistemi
di generazione e accumulo di energia elet-
trica da fonti rinnovabili, nonché l’instal-
lazione di nuova potenza rinnovabile, ri-
chiedono un nuovo meccanismo di riscos-
sione degli oneri di sistema;

tale meccanismo dovrà essere più
affidabile ed efficace possibile ed allineato
tra fabbisogno e gettito, al fine di riuscire a
mantenere la certezza dell’erogazione degli
incentivi nei settori delle fonti rinnovabili e
dell’efficienza energetica, distribuendo equa-
mente gli oneri e assicurando che l’effetto
sui prezzi non ricada sugli utenti finali,
soprattutto i più vulnerabili;

come noto, gli oneri di sistema sono
quei corrispettivi, pagati da tutti i clienti
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finali del servizio, destinati alla copertura
dei costi relativi ad attività di interesse
generale per il sistema elettrico, tra i quali
rientrano la promozione dell’efficienza ener-
getica e il finanziamento alla produzione
da fonti rinnovabili;

gli oneri di sistema hanno permesso
lo sviluppo e la diffusione di fonti di ener-
gia pulita, consentendo al nostro Paese di
essere in linea con gli obiettivi posti dagli
accordi internazionali in termini di quota
minima di produzione di energia rinnova-
bile;

è necessario e imprescindibile, per-
tanto, adottare misure straordinarie e so-
prattutto di lunga prospettiva in grado non
solo di mantenere alta l’attenzione anche
sul tema della riduzione delle emissioni di
anidride carbonica, ma altresì implemen-
tare un modello efficace di esazione degli
oneri generali afferenti al sistema elettrico
e garantire una maggiore sicurezza del
gettito stesso;

una soluzione plausibile e di lungo
respiro potrebbe consistere nel sovvenzio-
nare gli oneri di sistema presenti in bolletta
con altre fonti di finanziamento, come sta
accadendo, per esempio, in Spagna, Gran
Bretagna e Germania;

in particolare, in Spagna, il Governo
è intervenuto a favore dei clienti domestici
con contratti fino a 10 kilowatt, sia abbas-
sando l’imposta sul valore aggiunto dal 21
per cento al 10 per cento per i clienti
domestici, sia adottando misure ad hoc per
i clienti cosiddetti vulnerabili;

inoltre, al fine di ridurre il peso
degli oneri delle rinnovabili, è stato istituito
un fondo nazionale per la sostenibilità del
sistema elettrico, alimentato da risorse sta-
tali e comunitarie; saranno le imprese pe-
trolifere, quelle del gas e i venditori di tutti
i settori energetici, con qualche eccezione,
a pagare gli oneri per le rinnovabili, as-
sieme ai clienti finali (oneri che in Spagna
pesano sulla bolletta per circa il 16 per
cento, mentre in Italia vanno oltre il 20 per
cento);

il Governo spagnolo ha altresì an-
nunciato che adotterà nuove misure per

fronteggiare l’aumento dei prezzi dell’elet-
tricità nel Paese iberico, ai massimi storici
in questo momento, riducendo, tra le altre
cose, dal 5,1 per cento allo 0,5 per cento la
tassa sull’energia elettrica;

similmente, in Gran Bretagna, il co-
siddetto caro-bollette ha portato il Governo
ad attivare un sistema di alert di prezzo sul
libero mercato come salvagente per quei
clienti fedeli ad un fornitore che sarebbero
così esposti a rincari eccessivi: lo stru-
mento avvisa il consumatore dell’esistenza
di offerte più convenienti. Si è poi pensato
di prorogare la tutela di prezzo oltre la
scadenza prevista, al fine di non lasciare il
consumatore in balia della tensione sui
prezzi e di un mercato eccessivamente ag-
gressivo;

occorre, pertanto, anche nel nostro
Paese, attuare misure strutturali che rive-
dano in tempi rapidi la fiscalità inerente
alle bollette, ad esempio mediante una ri-
duzione dell’imposta sul valore aggiunto
sull’energia elettrica e sul gas (attualmente
la media elettrica è 10 per cento e quella
del gas il 15 per cento) e, al contempo,
l’implementazione di un sistema che disat-
tivi la sterilizzazione dell’imposta sul va-
lore aggiunto sotto un certo indice di prezzo,
per scongiurare il rischio di un minor get-
tito per la finanza pubblica;

si potrebbe, inoltre, proseguire sulla
strada dell’utilizzo del maggior gettito de-
rivante dalla vendita all’asta delle quote di
anidride carbonica per calmierare i prezzi
oppure ricorrere alla creazione di un mec-
canismo di gradualità, attraverso l’istitu-
zione di un fondo alimentato anche dai
venditori di tutti i settori energetici non
rinnovabili, con la precipua finalità di co-
prire gli oneri a copertura delle fonti rin-
novabili, anche alimentato dai proventi delle
aste delle quote di anidride carbonica già
disponibili, in modo da poter essere tem-
pestivamente operativo,

impegna il Governo:

1) a proseguire nell’utilizzo del maggior
gettito derivante dalla vendita all’asta
delle quote di anidride carbonica per
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calmierare i prezzi delle bollette per
cittadini e piccole e medie imprese;

2) ad adottare iniziative per introdurre,
nel prossimo provvedimento utile, un
meccanismo volto ad abbattere il prezzo
dei prodotti energetici, anche mediante
una sterilizzazione parziale dell’impo-
sta sul valore aggiunto applicata oggi
sul totale del costo del servizio, incluse
le accise che già concorrono ad aumen-
tare il prezzo finale;

3) al fine di ridurre il costo per le energie
rinnovabili, ad adottare iniziative per
istituire un fondo per la sostenibilità
del sistema elettrico, alimentato dalle
imprese petrolifere, del gas e dei ven-
ditori di tutti i settori, nonché dai pro-
venti già disponibili delle aste delle
quote di anidride carbonica, sì da ren-
dere il fondo stesso immediatamente
operativo.

(1-00510) « Davide Crippa ».

La Camera,

premesso che:

il costante aumento di eventi natu-
rali avversi ha imposto, e tuttora impone,
una seria riflessione sulla politica energe-
tica;

i principali esperti ritengono neces-
sario evitare un aumento del riscaldamento
globale tra 1,5 e 2 gradi centigradi rispetto
ai livelli pre-industriali; pertanto, si è sta-
bilito a livello comunitario di incentivare
« Strategie di sviluppo a basse emissioni di
gas serra di lungo periodo » con orizzonte
al 2050. Su questa linea, la Presidente della
Commissione europea Ursula Von der Leyen,
nella sua comunicazione sul Green deal
europeo, ha tracciato una strategia di cre-
scita « mirata a trasformare l’Unione euro-
pea in una società giusta e prospera, dotata
di un’economia moderna, efficiente sotto il
profilo delle risorse e competitiva che nel
2050 non genererà emissioni nette di gas a
effetto serra e in cui la crescita economica
sarà dissociata dall’uso delle risorse ». Tale
orientamento ha trovato conferma nelle
conclusioni del Consiglio europeo del 12

dicembre 2019, con il supporto esplicito del
Governo italiano;

i principali strumenti messi in campo
dall’Europa per diventare il primo conti-
nente « green » sono la decarbonizzazione
di vari settori, incluso quello energetico, e
il sistema per lo scambio delle quote di
emissione (Ets-Emission trading system);

la decarbonizzazione prevede l’au-
mento dell’efficienza energetica e l’incre-
mento della produzione elettrica da fonti
rinnovabili, che deve essere necessaria-
mente accompagnata dallo sviluppo e dalla
diffusione di sistemi di accumulo necessari
per compensare la non programmabilità
degli impianti a fonti rinnovabili e, dunque,
garantire la sicurezza del sistema e la con-
tinuità dell’approvvigionamento di energia
elettrica;

emergono ovviamente seri problemi
di sostenibilità ambientale, in termini di
consumo di suolo e impatti ambientali, con
la necessità di promuovere a livello euro-
peo la ricerca di soluzioni tecnologiche, ma
anche operative, che consentano un cor-
retto equilibrio tra sfruttamento delle ri-
sorse e decarbonizzazione; tuttavia, la so-
stenibilità ambientale non può prescindere
da quella economica e sociale, dalla tutela
delle famiglie più vulnerabili e dal conte-
nimento delle ricadute sulla produzione e
sulla competitività nazionale ed europea,
anche tenendo conto che l’Europa è re-
sponsabile solo del 9 per cento delle emis-
sioni globali e che solo una strategia glo-
bale e unitaria tra tutti i Paesi potrà pro-
durre risultati concreti, senza danneggiare
le nostre imprese in termini di costi e di
competitività;

il sistema di Ets, già operativo dal
2005, si basa sul principio del « cap and
trade » (« limita e scambia »). Per ridurre le
emissioni dei settori industriali, l’Unione
ha fissato il totale di emissioni di gas serra
(cap) dei diversi settori. Le aziende hanno
a disposizione un numero fisso di « quote »,
che ufficialmente si chiamano European
emission allowance (Eua), ognuna delle quali
permette l’emissione di una tonnellata di
anidride carbonica in un anno solare. Negli
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anni il tetto massimo è stato progressiva-
mente abbassato, in modo da ridurre anche
le emissioni di gas serra nell’atmosfera, e
verrà ancora progressivamente abbassato
costringendo tutte le aziende a inquinare di
meno;

il Green new deal, quindi, investe
due macroaree, quella ambientale e quella
economica. La spinta comunitaria è quella
di rendere l’Europa un mercato moderno,
competitivo e sostenibile; tuttavia, l’au-
mento delle ambizioni dell’Unione europea
sulla strada verso la neutralità climatica,
che porta dal 40 al 55 per cento la ridu-
zione delle emissioni entro il 2030 rispetto
al 1990, ha determinato ulteriori incre-
menti dei costi ricadenti sulle imprese e, di
conseguenza, sul prodotto finale e sui prezzi
al consumatore; in un quadro simile de-
stano, pertanto, forte preoccupazione le
recenti notizie relative al possibile aumento
del 40 per cento del costo dell’elettricità,
legato all’aumento dei costi di emissione
dell’anidride carbonica nelle aste Ets e dei
costi di approvvigionamento del gas natu-
rale (tecnologia price maker nel mercato
elettrico) oggetto di elevata domanda con-
nessa alla ripresa economica mondiale e
per i cui consumi l’Italia dipende per il 93
per cento di fornitura dall’estero;

nei giorni scorsi l’escalation dei prezzi
dell’energia elettrica ha raggiunto il mas-
simo storico di 200 euro per megawattora,
estremamente elevato rispetto sia al prezzo
medio 2020, pari a 38,1 euro per megawat-
tora, sia a quello del periodo gennaio-
agosto 2021, pari a 77,06 euro per mega-
wattora; l’ammontare del costo della bol-
letta elettrica nazionale rischia di attestarsi
nel 2022 a 53 miliardi di euro, al netto delle
imposte (accise più Iva), contro una media
degli ultimi anni (a parte il 2020 caratte-
rizzato dall’emergenza COVID-19) di circa
43 miliardi di euro;

l’aumento dei prezzi dell’energia elet-
trica impatta sulle bollette degli italiani,
che sono già pesantemente gravate dagli
oneri di sistema quantificabili in circa 15
miliardi di euro, quali corrispettivi desti-
nati alla copertura dei costi relativi ad
attività di interesse generale per il sistema

energetico, tra i quali rientrano la promo-
zione dell’efficienza energetica, il sostegno
alle energie rinnovabili (componente mag-
giormente rilevante), lo smantellamento delle
vecchie centrali nucleari, il bonus sociale, il
regime tariffario speciale per le ferrovie.
Peraltro, da gennaio 2022 partirà l’appli-
cazione in bolletta di una nuova compo-
nente degli oneri di sistema, che peserà per
ulteriori circa 2 miliardi di euro, relativa al
capacity market atto a garantire la sicu-
rezza del sistema e l’approvvigionamento
di energia elettrica per effetto della non
programmabilità delle rinnovabili;

i pesanti aumenti dell’energia col-
piscono pesantemente le famiglie, sia diret-
tamente con gli aumenti in bolletta e sia
con gli inevitabili aumenti dei prezzi dei
beni di consumo per effetto degli aumenti
dei costi di produzione, e le attività econo-
miche italiane che vedono ulteriormente
indebolita la propria competitività sui mer-
cati europei e internazionali che da anni
beneficiano di prezzi dell’energia inferiori
di quelli italiani;

anche la spinta economica è forte-
mente a rischio. Le imprese italiane stanno
registrando buoni segnali di ripresa e fat-
turato, dimostrando nuovamente che il mar-
chio made in Italy può fare da traino per
l’economia, rendendo il Paese competitivo
sul mercato globale nonostante la crisi pan-
demica in corso;

l’aumento paventato dei costi del-
l’energia, di luce e gas, nel quarto trimestre
del 2021 risulta molto maggiore di quello
atteso nel terzo quadrimestre quando il
Governo è già intervenuto con provvedi-
menti d’urgenza e impegnando 1,2 miliardi
di euro per calmierare i potenziali rincari,
contenendo al 15,3 per cento gli aumenti
del gas e al 9,9 per cento quelli dell’elet-
tricità; dei 1,2 miliardi impegnati a luglio
2021 circa 700 milioni di euro erano i
proventi delle aste Ets dell’anidride carbo-
nica;

il quadro normativo vigente disci-
plinato dal decreto legislativo 9 giugno 2020,
n. 47, attuazione della direttiva (UE) 2018/
410, prevede che i proventi delle aste Ets di
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anidride carbonica devono essere destinati
per 1 miliardo di euro ad ammortamento
del debito pubblico e, per la parte residua,
a interventi di mitigazione ambientale e di
politica industriale, anche per finanziare
interventi strutturali di mitigazione ambien-
tale per la decarbonizzazione di settori
industriali, in particolare di quelli esposti
al rischio delocalizzazione, che sostengono
il costo delle esternalità ambientali e già
subiscono un più elevato onere legato al-
l’aumento del costo dell’energia elettrica;

l’aumento dei prezzi delle materie
del comparto energia, che già dal mese di
luglio 2021 segnano un forte rialzo, minac-
ciano la durata del mercato e potrebbero
provocare temporanee frenate, su cui è
necessario un intervento del Governo per
tutelare la competitività delle imprese e
ridurre l’impatto negativo sui consumi delle
famiglie;

oltre al mercato energetico, la ri-
presa economica su scala globale aveva già
inciso negativamente sul comparto edilizia
a causa del forte aumento delle materie
prime del settore. In quell’occasione, grazie
al proficuo intervento del gruppo della Lega,
del Ministero dello sviluppo economico e
del Ministro Giorgetti, si è provveduto ad
approvare un emendamento al « decreto
sostegni-bis » volto ad istituire un fondo da
100 milioni di euro, creando un meccani-
smo di compensazione in favore delle
aziende per bilanciare i rincari dei prezzi
delle materie e impedire di ritardare an-
cora di più la realizzazione degli interventi;

per affrontare il problema, che non
è solo contingente, ma rischia di avere
carattere strutturale, occorre da parte del
Governo un imminente intervento « taglia
bollette » per calmierare gli aumenti per il
prossimo aggiornamento trimestrale effet-
tuati dall’Autorità di regolazione per ener-
gia, reti e ambiente, nonché interventi di
carattere organico in ordine ad una revi-
sione della disciplina degli oneri di sistema,
dei costi di rete e delle imposte (accise più
Iva) in bolletta, ad una revisione dei mec-
canismi di incentivazione degli strumenti
già in atto e all’individuazione di un per-
corso calibrato e sostenibile delle politiche

energetiche nazionali che evitino in futuro
aumenti dei prezzi dell’energia insosteni-
bili,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per provvedere,
come fatto per il terzo adeguamento
trimestrale del 2021, allo spostamento
di una parte degli oneri di sistema nella
fiscalità generale, nonché a valutare in
termini strutturali un prossimo rior-
dino della disciplina delle varie com-
ponenti degli stessi oneri e delle altre
voci in bolletta;

2) ad adottare iniziative per assicurare il
sostegno a processi, prodotti e servizi
coniugando sostenibilità ambientale,
economica e sociale e, a tal fine, a
valutare l’ipotesi di istituire un fondo
volto a sostenere imprese e famiglie, in
particolare quelle bisognose, attraverso
un rafforzamento del bonus sociale che
prevede sconti nelle bollette di luce e
gas, in relazione all’aumento dei costi
dell’energia, anche prevedendo sistemi
di compensazione economica al fine di
evitare un eccessivo aggravio di costi
sui consumatori;

3) ad adottare iniziative per ridurre/ste-
rilizzare l’imposta sul valore aggiunto
che, pur non avendo correlazione di-
retta con il costo e l’approvvigiona-
mento di energia, comporta un au-
mento del valore complessivo e unita-
rio delle singole bollette;

4) ad assicurare il principio della neutra-
lità tecnologica nel definire le politiche
e nel promuovere lo sviluppo delle di-
verse tecnologie per il raggiungimento
dei target climatici al 2030 e al 2050 e,
in tale contesto, ad adottare iniziative
per attuare un utilizzo equilibrato dei
proventi delle aste Ets per calmierare i
prezzi delle bollette di cittadini e im-
prese, senza tuttavia pregiudicare la
quota destinata a finanziare interventi
strutturali per la decarbonizzazione dei
settori industriali manifatturieri, come
previsto dalla direttiva (UE) 2018/410 e
dalle nuove prescrizioni del pacchetto
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« Fit for 55 », anche attraverso la co-
stituzione di un fondo di decarboniz-
zazione;

5) a mettere in campo tutte le iniziative
atte a ridurre la dipendenza del nostro
Paese, in termini sia di energia sia di
materie prime, a diversificare le fonti
di approvvigionamento e a rafforzare
la sicurezza e la resilienza del sistema
energetico del Paese, con riferimento
agli impianti, alle reti e alle riserve
strategiche;

6) ad attivarsi, anche in sede europea,
affinché nella imminente revisione del
Pniec (Piano nazionale integrato ener-
gia e clima), venga individuato un per-
corso calibrato delle politiche energe-
tiche nazionali ed europee finalizzate
ad evitare in futuro aumenti dei prezzi
del gas insostenibili atti a comportare
danni al sistema manifatturiero irre-
versibili e, al contempo, a produrre
effetti positivi per la salute della terra,
su cui l’Europa pesa solo per il 9 per
cento di emissioni di anidride carbonica.

(1-00511) « Molinari, Bitonci, Andreuzza,
Badole, Basini, Bazzaro, Bel-
lachioma, Belotti, Benvenuto,
Bianchi, Billi, Binelli, Bisa,
Boldi, Boniardi, Bordonali,
Claudio Borghi, Bubisutti, Caf-
faratto, Cantalamessa, Caparvi,
Capitanio, Carrara, Castiello,
Vanessa Cattoi, Cavandoli, Cec-
chetti, Centemero, Cestari,
Coin, Colla, Colmellere, Co-
maroli, Comencini, Covolo, An-
drea Crippa, Dara, De Ange-
lis, De Martini, D’Eramo, Di
Muro, Di San Martino Loren-
zato Di Ivrea, Donina, Duri-
gon, Fantuz, Ferrari, Fiorini,
Fogliani, Lorenzo Fontana,
Formentini, Foscolo, Frassini,
Furgiuele, Galli, Gastaldi, Ge-
rardi, Germanà, Giaccone,
Giacometti, Giglio Vigna, Gob-
bato, Golinelli, Grimoldi,
Gusmeroli, Iezzi, Invernizzi,
Lazzarini, Legnaioli, Liuni, Lo-
lini, Eva Lorenzoni, Loss, Luc-

chini, Lucentini, Maccanti,
Maggioni, Manzato, Marchetti,
Mariani, Maturi, Micheli, Mi-
nardo, Morrone, Moschioni,
Murelli, Alessandro Pagano,
Panizzut, Paolin, Paolini, Pa-
rolo, Patassini, Patelli, Pater-
noster, Pettazzi, Piastra, Pic-
chi, Piccolo, Potenti, Pretto,
Racchella, Raffaelli, Ravetto,
Ribolla, Rixi, Saltamartini, Sni-
der, Stefani, Sutto, Tarantino,
Tateo, Tiramani, Toccalini, To-
masi, Tombolato, Tonelli, Turri,
Valbusa, Vallotto, Viviani, Raf-
faele Volpi, Zanella, Zennaro,
Zicchieri, Ziello, Zoffili, Zor-
dan ».

La Camera,

premesso che:

nel corso di un convegno tenutosi a
Genova il 14 settembre 2021, il Ministro
della transizione ecologica Roberto Cingo-
lani ha anticipato che, nel corso del pros-
simo trimestre, si prevede un rincaro delle
bollette dell’elettricità del 40 per cento,
affermazione che ha destato grande al-
larme tra i cittadini e gli imprenditori, già
fortemente provati dall’emergenza sanita-
ria e dalla crisi ad essa connessa;

i rincari delle tariffe si verificano
già da mesi e non riguardano solo l’Italia;
per gli italiani il prezzo dell’energia elet-
trica, così come quello delle altre fonti
energetiche, è cresciuto; da aprile 2020 ad
agosto 2021 il prezzo dell’energia elettrica
è aumentato da 16,08 a 22,89 centesimi di
euro per kilowattora e nel trimestre giu-
gno–agosto 2021, in particolare, i costi sono
aumentati del 20 per cento, ma gli effetti
sulle bollette sono stati di minore entità
solo perché il Governo ha stanziato le ri-
sorse necessarie a contenere i rincari entro
la soglia del 10 per cento;

l’aumento dei prezzi è dovuto a sva-
riati motivi contingenti: dalla carenza di
materie prime ai costi della transizione
green, ma anche ad alcune politiche poco
lungimiranti degli ultimi Governi e al com-
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plesso delle relazioni internazionali che ven-
gono instaurate, in particolare quelle del-
l’Unione europea con i Paesi terzi esporta-
tori di materie prime per la produzione di
energia;

appare chiaro che vanno adottate
misure strutturali di contenimento dei costi
finali dei prodotti energetici, anche al fine
di evitare la contrazione dei consumi che
colpirebbe, in primis, le imprese del set-
tore, con immediati effetti negativi sotto il
profilo occupazionale, e di qui un rincaro
generalizzato dei prezzi di tutti i prodotti i
cui cicli produttivi siano energivori;

come noto, con la sentenza n. 10
del 2015, la Corte costituzionale ha dichia-
rato incostituzionale, dalla data della detta
sentenza in poi, la cosiddetta Robin tax, in
seguito alla questione di illegittimità costi-
tuzionale sollevata dalla commissione tri-
butaria provinciale dell’Emilia-Romagna; in
ragione della lettera della citata sentenza,
l’eventuale costituzione di un fondo per la
sostenibilità del sistema elettrico, finanzia-
riamente alimentato da un onere econo-
mico aggiuntivo a carico delle imprese del
settore energetico, non appare essere la
soluzione percorribile per mitigare l’im-
patto negativo sul consumatore finale degli
effetti derivanti dall’aumento della materia
prima;

con le riaperture post lockdown,
molte aziende hanno ripreso le attività pro-
duttive determinando un aumento del fab-
bisogno di energia e ingenerando una mag-
giore domanda che ha fatto lievitare i prezzi
delle materie prime: petrolio e gas naturale
soprattutto, caratterizzati dalla difficile re-
peribilità in natura e dagli elevati costi di
trasporto;

dall’inizio della pandemia a oggi il
prezzo del petrolio è aumentato del 200 per
cento, mentre quello del gas naturale, nel-
l’arco di un solo trimestre (da aprile a
giugno 2021), è aumentato del 30 per cento;

la nostra produzione energetica è
retta al 40 per cento dal gas naturale; le
principali provenienze di questa materia
sono la Russia e alcuni giacimenti presenti
nei Paesi Bassi e nel Mare del Nord; da

diverso tempo, però, la Russia ha dirottato
buona parte delle sue estrazioni ai Paesi
del mercato asiatico e i giacimenti del Mare
del Nord e dei Paesi Bassi sembrerebbero
avere dei problemi, forse di esaurimento;

è necessario ricordare, inoltre, che
bisogna far fronte anche ai costi della tran-
sizione verde: le aziende hanno visto au-
mentare i costi dei permessi per la produ-
zione di anidride carbonica, aumenti pre-
visti dal Sistema per lo scambio delle quote
di emissione (Ets-UE), il meccanismo di
permessi e quote elaborato dall’Unione eu-
ropea che ha fatto in modo che le autorità
europee ne rilascino sempre di meno e a
costi più elevati, al fine di spingere le
aziende a decarbonizzare;

l’impostazione europea di perse-
guire a tutti i costi la cosiddetta politica
green, che sta avendo un effetto determi-
nante sull’aumento delle bollette energeti-
che, rischia di risolversi in un aggravio
inutile se poi le politiche d’importazione
senza dazio agevolano Stati come la Cina,
responsabile da sola di oltre il 22 per cento
delle emissioni globali di anidride carbo-
nica, a fronte del 6,4 per cento imputabile
agli Stati membri dell’Unione europea;

il 1° ottobre 2021 l’Autorità di re-
golazione per energia, reti e ambiente ren-
derà noto l’aggiornamento delle tariffe se-
condo i costi di produzione e – come già
annunciato dal Ministro Cingolani – è at-
teso un nuovo incremento dei costi, data la
tendenza regolare da mesi;

tali rincari secondo l’Unione nazio-
nale consumatori, nell’ipotesi di prezzi co-
stanti su base annua, comporteranno 56
euro in più per la luce e 158 euro in più per
il gas e, quindi, una spesa complessiva di
214 euro in più all’anno a famiglia;

appare non più procrastinabile una
valutazione sulla possibilità di riformare in
maniera strutturale la fiscalità relativa alle
bollette dell’energia. Attualmente, infatti,
l’imposta sul valore aggiunto su elettricità e
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gas applicata è in media, rispettivamente,
del 15 e del 10 per cento,

impegna il Governo:

1) ad assumere le dovute iniziative di com-
petenza volte a riformare la fiscalità
afferente alle bollette energetiche, pre-
vedendo una riduzione strutturale – e
non una tantum, come avvenuto in
precedenza – dell’imposta sul valore
aggiunto e delle accise, eliminando an-
che l’applicazione dell’Iva sulle accise;

2) ad adottare iniziative per utilizzare il
maggiore gettito derivante dalla vendita
all’asta delle quote di anidride carbo-
nica per ridurre l’aumento dei sopra
menzionati costi nelle bollette;

3) a ricercare soluzioni alternative a quelle
finora poste in essere per scongiurare
l’aumento dei prezzi delle bollette, po-
sto che occorrono non misure palliative
ma strutturali, così da evitare nuovi
aggravi economici per i nuclei familiari
e le imprese italiane;

4) ad adottare iniziative progressive di
contenimento del costo finale dei pro-
dotti energetici – riducendo il peso
fiscale delle accise e dell’Iva all’aliquota
più bassa oggi consentita dalla norma-
tiva europea – senza introdurre nuove
imposte o tasse per cittadini e imprese
a copertura del minor gettito derivante,
ma finanziando la diminuzione dell’in-
troito fiscale complessivo dei prodotti
energetici, rivedendo – se del caso – il
sistema dei contributi a fondo perduto
destinati ai soggetti pubblici e privati
che non abbiano raggiunto i risultati
attesi e a cui detti contributi sono stati
erogati;

5) a perseguire idonee politiche, anche e
soprattutto a livello europeo, volte ad
evitare che la transizione green rechi
effetti eccessivamente distorsivi del mer-
cato energetico e, di conseguenza, vada
a penalizzare aziende e famiglie;

6) a prevedere, con un’urgente iniziativa
normativa, la differenziazione dell’Iva
sui costi dell’energia in favore di alcuni

territori, determinati in base alla loro
localizzazione geografica, alle caratte-
ristiche orografiche e agli indici di
sviluppo.

(1-00513) (Nuova formulazione) « Lollobri-
gida, Meloni, Albano, Bellucci,
Bignami, Bucalo, Butti, Ca-
iata, Caretta, Ciaburro, Ci-
rielli, De Toma, Deidda, Del-
mastro Delle Vedove, Don-
zelli, Ferro, Foti, Frassinetti,
Galantino, Gemmato, Luca-
selli, Mantovani, Maschio, Mol-
licone, Montaruli, Osnato, Pri-
sco, Rampelli, Rizzetto, Ro-
telli, Giovanni Russo, Rachele
Silvestri, Silvestroni, Trancas-
sini, Varchi, Vinci, Zucconi ».

La Camera,

premesso che:

nel corso di un convegno tenutosi a
Genova il 14 settembre 2021, il Ministro
della transizione ecologica Roberto Cingo-
lani ha anticipato che, nel corso del pros-
simo trimestre, si prevede un rincaro delle
bollette dell’elettricità del 40 per cento,
affermazione che ha destato grande al-
larme tra i cittadini e gli imprenditori, già
fortemente provati dall’emergenza sanita-
ria e dalla crisi connessa;

i rincari delle tariffe si verificano
già da mesi e non riguardano solo l’Italia;
per gli italiani il prezzo dell’energia elet-
trica è cresciuto – da aprile 2020 ad agosto
2021 – da 16,08 a 22,89 centesimi di euro
per kilowattora; nel trimestre giugno-ago-
sto 2021, in particolare, i costi sono au-
mentati del 20 per cento, ma gli effetti sulle
bollette sono stati di minore entità solo
perché il Governo ha stanziato le risorse
necessarie a contenere i rincari entro la
soglia del 10 per cento;

l’aumento dei prezzi è dovuto a sva-
riati motivi contingenti: dalla carenza di
materie prime ai costi della transizione
green, ma anche ad alcune politiche poco
lungimiranti degli ultimi Governi e al com-
plesso delle relazioni internazionali che ven-
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gono instaurate, in particolare quelle del-
l’Unione europea con i Paesi terzi esporta-
tori di materie prime per la produzione di
energia;

con le riaperture post lockdown,
molte aziende hanno ripreso le attività pro-
duttive determinando un aumento del fab-
bisogno di energia e ingenerando una mag-
giore domanda che ha fatto lievitare i prezzi
delle materie prime: petrolio e gas naturale
soprattutto, caratterizzati dalla difficile re-
peribilità in natura e dagli elevati costi di
trasporto;

dall’inizio della pandemia a oggi il
prezzo del petrolio è aumentato del 200 per
cento, mentre quello del gas naturale, nel-
l’arco di un solo trimestre (da aprile a
giugno 2021), è aumentato del 30 per cento;

la nostra produzione energetica è
retta al 40 per cento dal gas naturale; le
principali provenienze di questa materia
sono la Russia e alcuni giacimenti presenti
nei Paesi Bassi e nel Mare del Nord; da
diverso tempo, però, la Russia ha dirottato
buona parte delle sue estrazioni ai Paesi
del mercato asiatico e i giacimenti del Mare
del Nord e dei Paesi Bassi sembrerebbero
avere dei problemi, forse di esaurimento;

è necessario ricordare, inoltre, che
bisogna far fronte anche ai costi della tran-
sizione verde: le aziende hanno visto au-
mentare i costi dei permessi per la produ-
zione di anidride carbonica, aumenti pre-
visti dal Sistema per lo scambio delle quote
di emissione (Ets-UE), il meccanismo di
permessi e quote elaborato dall’Unione eu-
ropea che ha fatto in modo che le autorità
europee ne rilascino sempre di meno e a
costi più elevati, al fine di spingere le
aziende a decarbonizzare;

l’impostazione europea di perse-
guire a tutti i costi la cosiddetta politica
green, che sta avendo un effetto determi-
nante sull’aumento delle bollette energeti-
che, rischia di risolversi in un aggravio
inutile se poi le politiche d’importazione
senza dazio agevolano Stati come la Cina,
responsabile da sola di oltre il 22 per cento
delle emissioni globali di anidride carbo-
nica, a fronte del 6,4 per cento imputabile
agli Stati membri dell’Unione europea;

il 1° ottobre 2021 l’Autorità di re-
golazione per energia, reti e ambiente ren-
derà noto l’aggiornamento delle tariffe se-
condo i costi di produzione e – come già
annunciato dal Ministro Cingolani – è at-
teso un nuovo incremento dei costi, data la
tendenza regolare da mesi;

tali rincari secondo l’Unione nazio-
nale consumatori, nell’ipotesi di prezzi co-
stanti su base annua, comporteranno 56
euro in più per la luce e 158 euro in più per
il gas e, quindi, una spesa complessiva di
214 euro in più all’anno a famiglia;

appare non più procrastinabile una
valutazione sulla possibilità di riformare in
maniera strutturale la fiscalità relativa alle
bollette dell’energia. Attualmente, infatti,
l’imposta sul valore aggiunto su elettricità e
gas applicata è in media, rispettivamente,
del 15 e del 10 per cento,

impegna il Governo:

1) ad assumere le dovute iniziative di com-
petenza volte a riformare la fiscalità
afferente alle bollette energetiche, pre-
vedendo una riduzione strutturale – e
non una tantum, come avvenuto in
precedenza – dell’imposta sul valore
aggiunto e delle accise;

2) ad adottare iniziative per utilizzare il
maggiore gettito derivante dalla vendita
all’asta delle quote di anidride carbo-
nica per ridurre l’aumento dei sopra
menzionati costi nelle bollette;

3) a ricercare soluzioni alternative a quelle
finora poste in essere per scongiurare
l’aumento dei prezzi delle bollette, po-
sto che occorrono non misure palliative
ma strutturali, così da evitare nuovi
aggravi economici per i nuclei familiari
e le imprese italiane;

4) a perseguire idonee politiche, anche e
soprattutto a livello europeo, volte ad
evitare che la transizione green rechi
effetti eccessivamente distorsivi del mer-
cato energetico e, di conseguenza, vada
a penalizzare aziende e famiglie;

5) a prevedere, con un’urgente iniziativa
normativa, la differenziazione dell’Iva
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sui costi dell’energia in favore di alcuni
territori, determinati in base alla loro
localizzazione geografica, alle caratte-
ristiche orografiche e agli indici di
sviluppo.

(1-00513) « Lollobrigida, Meloni, Albano,
Bellucci, Bignami, Bucalo,
Butti, Caiata, Caretta, Cia-
burro, Cirielli, De Toma,
Deidda, Delmastro Delle Ve-

dove, Donzelli, Ferro, Foti,
Frassinetti, Galantino, Gem-
mato, Lucaselli, Mantovani,
Maschio, Mollicone, Monta-
ruli, Osnato, Prisco, Rampelli,
Rizzetto, Rotelli, Giovanni
Russo, Rachele Silvestri, Sil-
vestroni, Trancassini, Varchi,
Vinci, Zucconi ».
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MOZIONI RAMPELLI ED ALTRI N. 1-00491, PENTANGELO ED ALTRI N.
1-00512, MOLINARI ED ALTRI N. 1-00514 (NUOVA FORMULAZIONE),
MOLINARI ED ALTRI N. 1-00514, GARIGLIO, LUCIANO CANTONE,
FASSINA ED ALTRI N. 1-00515, NOBILI E FREGOLENT N. 1-00516 E
MUGNAI ED ALTRI N. 1-00517 CONCERNENTI INIZIATIVE VOLTE AL
RILANCIO DI ALITALIA E AL MANTENIMENTO DELLA CONTINUITÀ
OPERATIVA E DEGLI ATTUALI LIVELLI OCCUPAZIONALI DELLA COM-

PAGNIA DI BANDIERA

Mozioni

La Camera,

premesso che:

la storia di Alitalia si intreccia, a
doppio filo, con la storia d’Italia, fino a
diventarne simbolo e paradigma: una storia
che ha conosciuto stagioni d’oro, spazzate
via dagli ultimi 30 anni di graduale declino,
ascrivibile a errori di strategie industriali, a
scenari avversi, ma anche alla responsabi-
lità della politica che ha spesso visto nella
compagnia di bandiera un terreno da lot-
tizzare;

Alitalia nasce il 16 settembre 1946,
appena dopo la fine della seconda guerra
mondiale, con il nome di Alitalia – Aero-
linee internazionali italiane. Il primo volo
della compagnia avviene il 5 maggio 1947,
con voli da Roma per Torino e Catania, e
appena due mesi dopo decolla con il primo
volo internazionale, nella tratta Roma-
Oslo;

il 31 ottobre 1957 la compagnia si
fonde con Linee aeree italiane (Lai); nel
1960 Alitalia diventa sponsor ufficiale delle
Olimpiadi di Roma, acquisendo notorietà
in tutto il mondo. Nello stesso anno ven-
gono introdotti i primi aerei a reazione,
mentre l’anno successivo segna l’apertura

dell’Aeroporto di Roma-Fiumicino, nel quale
la compagnia posizionerà il suo snodo prin-
cipale. Dieci anni dopo diventa la prima
compagnia europea ad avere in flotta solo
aerei a reazione e, con la consegna del
primo Boeing 747-100, adotta un nuovo
logo, la classica « A » tricolore che viene
riportata su tutte le code degli aerei, sim-
bolo della nuova livrea;

nel 1959 Alitalia raggiunge il tra-
guardo dei 3 milioni di passeggeri traspor-
tati e negli anni '60 vive un periodo di
crescita vertiginosa, superando nel 1982 i
10 milioni di passeggeri trasportati. La com-
pagnia aerea diventa la terza d’Europa,
dietro solo a Lufthansa e British Airways
per numero di voli;

prima di iniziare il suo declino Ali-
talia rappresenta un orgoglio italiano, com-
pagnia efficiente e invidiata, con i migliori
servizi a bordo;

diversi sono i fattori che incidono
sull’inizio della crisi: la concorrenza sleale
consentita alle compagnie low cost, la con-
correnza non gestita dell’alta velocità e
l’attentato terroristico alle Torri Gemelle,
con le conseguenti nuove rigide norme, gli
errori interni all’azienda, in particolare la
riduzione delle tratte intercontinentali e gli
scarsi investimenti sull’innovazione o, peg-
gio, i mancati investimenti, gli acquisti con
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leasing capestro, i costi stellari del carbu-
rante, la privatizzazione dell’aeroporto di
Fiumicino, l’esternalizzazione di alcuni ser-
vizi, tra cui la prestigiosa Alitalia mainte-
nance system;

nel 1993 ha inizio un dialogo per la
fusione con Air France, ma il risultato non
è quello sperato e, a causa del piano di
taglio del personale di 4.000 unità, l’ac-
cordo fallisce; dopo essere stata per 50 anni
un’azienda pubblica, nel 1996 Alitalia viene
parzialmente privatizzata: il Governo Prodi
quota in borsa il 37 per cento della com-
pagnia, ma la privatizzazione non porta i
benefici sperati e, perciò, si cerca una nuova
fusione con la compagnia aerea olandese
Klm. La compagnia italiana torna in utile,
grazie anche all’accordo con i dipendenti
che rinunciano a aumenti salariali in cam-
bio di azioni dell’azienda. Il 28 aprile 2000,
però, Klm interrompe le trattative per la
fusione lamentando le indecisioni del Go-
verno sullo schema di ripartizione dei voli
sui due aeroporti di Milano: Malpensa e
Linate. L’operazione Klm poco tempo dopo
viene conclusa da Air France;

Alitalia si mette di nuovo alla ri-
cerca di un partner. Nel 2002 Alitalia si
allea con Air France ed entra a far parte
della associazione internazionale SkyTeam.
Nel 2006 si punta a una seconda privatiz-
zazione, con l’obiettivo di cedere il 39 per
cento della società, con conseguente offerta
pubblica di acquisto sul restante delle azioni,
ma anch’essa fallisce a causa di una pro-
cedura di gara molto complessa che finisce
per scoraggiare i pretendenti; solo Air France
sembra disposta a rilevare la compagnia di
bandiera italiana: l’accordo prevede l’au-
mento di capitale per un miliardo di euro,
l’iniziale ridimensionamento della flotta ae-
rea e il taglio 2.100 posti di lavoro, ma
anche questa trattativa non si chiude per
ostilità politiche e sindacali;

nel 2009, dopo che si è defilata Air
France, entra in gioco la Compagnia aerea
italiana (Cai), una holding di imprenditori
con il piano di sviluppare il business sui
voli nazionali, aumentandoli del 50 per
cento e tagliando 30 destinazioni interna-
zionali. Si riduce il numero di velivoli, che

passano da 175 a 109, ma le compagnie low
cost e i treni ad alta velocità mandano in
fumo i piani, anche per un deficit di ge-
stione generale del trasporto aereo e di
protezione delle prerogative di Alitalia. Nel
2011 Alitalia-Cai chiude il bilancio con 69
milioni di euro in perdita, ma nel 2012
l’Italia entra in piena recessione economica
e Alitalia subisce il contraccolpo, perdendo
oltre 600.000 euro al giorno e chiudendo il
2012 con 280 milioni di euro in rosso e il
2013 con una perdita di oltre 500 milioni di
euro;

la compagnia è per l’ennesima volta
in cerca di un acquirente. Nel 2014 si
arriva a un accordo con Etihad, compagnia
degli Emirati arabi, nasce la joint venture
Alitalia-Sai, con il 49 per cento in mano
all’azienda del Medio Oriente e il 51 per
cento controllato dai vecchi azionisti di Cai
con l’aggiunta di Poste italiane. Il colosso
arabo per il rilancio spende 565 milioni di
euro e riduce subito le tratte brevi, in
quanto su queste dominano Ryanair e le
altre low cost, ma impone fallimentari stra-
tegie sul lusso che portano Alitalia a non
mantenere gli obiettivi di rilancio previsti
dal piano industriale elaborato da Abu
Dhabi;

nell’aprile del 2017 si opta per un
salvataggio di Alitalia con un investimento
di circa 2 miliardi di euro da parte degli
azionisti. Per approvare la misura si richie-
dono sacrifici ai lavoratori da condividere
in un referendum tra i dipendenti e la
vittoria del « no » alla richiesta di nuovi
esuberi, circa 2 mila, è schiacciante, così il
consiglio di amministrazione di Alitalia
prende atto della situazione patrimoniale
deteriorata dell’azienda e richiede l’ammi-
nistrazione straordinaria che, di fatto, ta-
glia fuori dalla gestione la compagnia Eti-
had Airways e tutti i soci di minoranza. In
quell’occasione il Ministero dello sviluppo
economico eroga un prestito ponte di
900.000 euro, operazione che attira le ac-
cuse dall’Unione europea di aiuti di Stato;

in quasi quattro anni di ammini-
strazione straordinaria vengono concessi
1,3 miliardi di euro dei due prestiti dello
Stato e 297 milioni di euro di ristori per
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COVID-19 a compensazione del crollo del
traffico aereo del 2020; cifra, quest’ultima,
decisamente inferiore a quelle autorizzate
dall’Unione europea per altre compagnie di
bandiera. Il Governo Conte approva la co-
stituzione di una newco (Ita) per rilevare
asset da Alitalia e far nascere una nuova
compagnia di bandiera e per questo pro-
getto impegna 3 miliardi di euro di futura
capitalizzazione per la newco, direttamente
controllata al 100 per cento dal Ministero
dell’economia e delle finanze, guidata da
Fabio Lazzerini e Francesco Caio;

la vicenda Alitalia raggiunge un
punto di non ritorno: la cassa è in rapido
esaurimento, gli stipendi non vengono pa-
gati e vi è il braccio di ferro con la Com-
missione europea, che vuole imporre la
nascita di una mini-compagnia pubblica, la
cui prospettiva farà arrivare in brevissimo
tempo alla messa a terra degli aerei; ciò
significherebbe la sospensione delle licenze
di volo da parte di Enac e la conseguente
liquidazione dell’azienda, con le prevedibili
pessime ricadute occupazionali e di imma-
gine per l’intera nazione;

il 1° aprile 2021 i dipendenti hanno
ricevuto, in ritardo, il 50 per cento degli
stipendi di marzo 2021. Secondo dati vi-
sionati da Il Sole 24 ore, ci sono assistenti
di volo che hanno ricevuto chi solo 9 euro,
chi 72 o 75,50 euro. I più fortunati hanno
ricevuto « poche centinaia di euro », denun-
ciano i lavoratori. Sulla busta paga dei
naviganti incide molto la quota variabile,
legata alle ore di volo, che, come è facile
immaginare, a causa del COVID-19 sono
crollate. Nelle cifre dell’acconto mancano
l’anticipo della cassa integrazione guadagni
straordinaria base che, da marzo 2021,
viene versata dall’Inps (fino a circa mille
euro al mese) e l’integrazione all’80 per
cento degli stipendi effettivi pre-COVID,
anch’essa versata dall’Inps. Il costo degli
stipendi di un mese era di 18 milioni di
euro fino a febbraio 2021. Con il passaggio
all’Inps dell’erogazione della cassa integra-
zione guadagni straordinaria base, l’onere
degli stipendi per la compagnia si è ridotto
a 12 milioni di euro. Alitalia, però, non ha
queste somme per saldare le buste paga e,
a causa dell’incertezza del momento sto-

rico, non può far conto sugli anticipi dei
viaggiatori sui biglietti acquistati;

secondo i dati che la compagnia ha
predisposto per l’Enac e il Ministero dello
sviluppo economico, nel 2020 i ricavi si
sono ridotti dai 3.141 milioni di euro del
2019 a 829 milioni di euro e, tenendo conto
dei 272 milioni di euro di indennizzi per
COVID-19 già incassati, Alitalia « arro-
tonda » i ricavi a 1.101 milioni di euro. Su
questa base, ha spiegato il direttore gene-
rale Giancarlo Zeni, nel 2020 ci sarebbe
una perdita operativa di 464 milioni di
euro, il peggioramento rispetto al 2019 sa-
rebbe di 20 milioni; se si escludono gli
indennizzi per COVID-19, però, la perdita
operativa precipita a –715 milioni di euro;
la perdita netta calcolata da Alitalia è –484
milioni di euro (ma salirebbe a –756 mi-
lioni di euro senza ristori per COVID-19),
rispetto ai –619 milioni di euro del 2019;

a breve potrebbe arrivare anche la
decisione della Commissione europea di
condanna di Alitalia a restituire 1,3 mi-
liardi di euro di aiuti di Stato ricevuti dopo
il commissariamento, a meno che i prestiti
non vengano trasformati in quote societa-
rie di Stato, cioè in acquisto da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze o di
Cassa depositi e prestiti;

secondo le dichiarazioni del Mini-
stero dello sviluppo economico, « il man-
dato del Governo è negoziare con l’Unione
europea un piano per la newco Ita in grado
di mantenersi da sola. Il piano deve essere
ulteriormente affinato per raggiungere l’o-
biettivo »; in particolare, il Governo sta-
rebbe pensando ad un trasferimento del
lotto « aviation », cioè una parte dei velivoli,
gli slot aeroportuali, una parte minimale
del personale navigante, senza bando di
gara a nuova società controllata dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze, al fine
di traghettare la compagnia verso un nuovo
partner industriale;

nonostante l’azienda sia stata sotto
la supervisione di quattro Governi che si
sono succeduti, dal 2017 a oggi, i dipen-
denti non hanno alcuna certezza sul loro
futuro e, ancora peggio, oggi temono la
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peggiore delle soluzioni praticabili: lo smem-
bramento, la riduzione e la frammenta-
zione dell’azienda, che potrebbe lasciare il
ricco mercato del trasporto aereo italiano
in mani straniere;

non sono questi i presupposti che la
politica aveva posto nel momento in cui si
è impegnata a trovare una soluzione strut-
turale, che risolvesse contemporaneamente
fattori esogeni legati all’assetto generale del
trasporto aereo italiano ed elementi endo-
geni, legati alla mala gestione aziendale che
ha portato alla dichiarazione d’insolvenza;

è ancora necessario sanare le con-
dizioni di pratiche anticoncorrenziali che
hanno fortemente penalizzato tutte le
aziende di trasporto aereo italiane; è an-
cora imperativo mantenere una compagnia
di bandiera, campione dell’interesse nazio-
nale di quella che è la seconda nazione
manifatturiera d’Europa e meta di attra-
zione turistica di prima grandezza; è an-
cora doveroso dare risposte alle quasi un-
dicimila famiglie, più altri trentamila lavo-
ratori dell’indotto, su un futuro che non
può essere caratterizzato da cronica incer-
tezza; occorre liberarle dell’incertezza di
un’insensata riduzione della dimensione del-
l’azienda, già tentata in lodi fallimentari
passati, e, conseguentemente, della forza
lavoro;

i Governi che si sono succeduti in
questi anni, ad avviso dei firmatari del
presente atto di indirizzo, non sono riusciti
a dare risposte definitive per riportare i
costi sotto controllo, ma hanno di fatto
procrastinato la condizione di crisi;

manager e analisti economici riten-
gono la partenza immediata di una mini
compagnia Ita un errore strategico, indu-
striale e commerciale e, di fatto, rischia di
essere una strada non percorribile per una
serie di impedimenti burocratico-ammini-
strativi, tecnico-procedurali e politico-sin-
dacali. Il primo ordine di problemi risiede
nelle richieste dell’Unione europea: se non
vuole passare attraverso un bando pubblico
di vendita, Ita non deve avere nessun punto
di contatto con Alitalia e ciò significhe-
rebbe rinunciare allo storico e prestigioso

marchio, assumere personale con recluta-
mento dal mercato, cedere diritti di traffico
inutilizzati, nonché ridurre la flotta. Mi-
sure draconiane che, in realtà, non risul-
tano nei Trattati di funzionamento dell’U-
nione europea, ma che il Commissario alla
concorrenza, Margareth Vestager, ha libe-
ramente interpretato quali condizioni per
concedere l’autorizzazione alla partenza di
questa nuova realtà societaria; peraltro, le
regole europee impediscono che Ita parta
nell’immediato per una serie di obiezioni
sollevate al piano industriale presentato
alla Commissione europea e rimaste irri-
solte, lasciando campo libero alle compa-
gnie low cost per sfruttare a proprio van-
taggio la stagione turistica estiva;

il secondo ordine di problemi ri-
siede nei requisiti tecnico-procedurali per
ottenere le relative licenze di operatore
aereo: se è vero che i vertici di Ita hanno
chiesto le autorizzazioni da poco tempo,
sono necessari mesi prima di ottenere dette
autorizzazioni, troppi per una società in
amministrazione straordinaria che non ha
la liquidità sufficiente per continuare le
operazioni;

dal punto di vista politico-sindacale
devono essere affrontati preventivamente i
temi che riguardano le tutele dei lavoratori:
i tre miliardi di euro stanziati per la par-
tenza di Ita si inseriscono in un quadro
industriale in cui il numero di aerei sa-
rebbe rimasto invariato; ma la proposta di
piano industriale presentata in Parlamento
prevede cinquanta aeroplani; la logica con-
seguenza è, dunque, quella di tagliare cin-
quemila posti di lavoro con relative rica-
dute sui conti pubblici; secondo una stima
approssimativa, la somma necessaria per il
personale da ricollocare in cassa integra-
zione e mobilità, più i prepensionamenti,
richiederebbe uno sforzo finanziario a ca-
rico della finanza pubblica valutabile in-
torno a due miliardi di euro;

delle due l’una: o il capitale di par-
tenza è uguale a tre miliardi di euro, meno
due di ammortizzatori sociali, oppure ai
tre miliardi di euro se ne devono aggiun-
gere altri due per ricollocare il personale in
eccesso e, in questo caso, si investono cin-
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que miliardi di euro per tagliare posti di
lavoro e dimezzare la flotta. Ad avviso dei
firmatari del presente atto di indirizzo, si
tratta di un pasticcio che gli economisti
studieranno per i prossimi anni per ca-
pirne la logica;

tutto questo senza considerare che
nessuno oggi è in grado di fare previsioni
sul futuro di Ita nel mercato concorren-
ziale odierno, poiché è opinione pratica-
mente unanime dei principali esperti del
trasporto aereo che, con la soglia dimen-
sionale prevista, il tempo di sopravvivenza
può essere non superiore a un anno e
mezzo prima del prossimo fallimento;

sintetizzando, secondo i firmatari
del presente atto di indirizzo, appare vel-
leitario pensare di risolvere i problemi at-
tuali di Alitalia istituendo una nuova realtà
societaria con le caratteristiche citate;

Alitalia è molto di più di una « fa-
miglia un po' costosa », citazione del Pre-
sidente Draghi, e dalle decisioni della po-
litica dipendono i destini di circa centomila
persone che vivono con angoscia questa
ennesima crisi industriale; una via di uscita
allo smembramento, alla riduzione e alla
frammentazione di un asset vitale per l’e-
conomia nazionale è ancora percorribile;

disporre di un mercato nazionale
che in periodo pre-COVID poteva contare
su circa centonovanta milioni di passeggeri
e che aveva ampie possibilità di crescita sul
mercato intercontinentale e del trasporto
merci è un dono che poche nazioni possono
vantare e che non può e non deve essere
disperso o regalato alla concorrenza;

in questi anni, peraltro, Alitalia ha
operato in un mercato difficile, con condi-
zioni di mercato fortemente svantaggiose e,
come scritto, di continua concorrenza sle-
ale: in Italia le compagnie aeree sono ostag-
gio, a giudizio dei firmatari del presente
atto di indirizzo, di alcuni monopolisti come
Atlantia che gestisce l’aeroporto di Fiumi-
cino, applicando tariffe tra le più alte d’Eu-
ropa, ed Enav, l’ente di assistenza al volo di
grande prestigio, che applica però tariffe
considerate le seconde più costose del con-
tinente; dall’altro canto, la compagnia su-

bisce anche il peso del dumping sociale da
parte di vettori che ricevono sovvenziona-
menti pubblici (tramite gestori aeropor-
tuali e regioni), mascherati da operazioni
di co-marketing e che soprattutto sul per-
sonale applicano legislazioni straniere ul-
tracompetitiva rispetto alle tasse, ai contri-
buti, ai contratti vigenti nello Stato italiano
e al numero di addetti impiegati;

secondo la denuncia dei sindacati,
infatti, le compagnie low cost continuano a
muoversi liberamente in Italia senza rispet-
tare le leggi in materia di salute e sicu-
rezza, sulla maternità e sulla paternità,
sulla tredicesima mensilità (che non viene
erogata), sul trattamento di fine rapporto
che non è accantonato, sui contratti precari
stipulati con agenzie interinali aventi base
in Irlanda che affittano il personale e sul
numero di piloti disponibili per volo. In
caso di malattia, i lavoratori non vengono
retribuiti. In aggiunta, Ryanair riceve ogni
anno decine e decine di milioni di euro
dagli aeroporti e dalle regioni. Oltre 100
milioni di euro solo nel 2015;

non è un caso che, ad esempio, in
Francia e Regno Unito le compagnie low
cost non possano atterrare sugli aeroporti
centrali, ma solo nelle loro province per
non ledere la compagnia nazionale, mentre
in Italia c’è una presenza massiccia sui
medesimi aeroporti delle città principali;

il problema delle forniture è stato
rilevato nella sua gravità in questi anni;
esse sono tutte regolarmente fuori mercato:
esperti nella gestione di compagnie aeree
hanno calcolato che nel bilancio ci siano
circa 650 milioni di euro di costi non
imputabili all’attività di volo. Le prime quat-
tro voci di bilancio di una compagnia aerea
sono: carburante, leasing, manutenzione e
personale. Ebbene, tutte le forniture di
carburante (nonostante lo Stato controlli
un colosso come Eni), leasing e pezzi di
ricambio sono fuori mercato, contribuendo
ad alimentare un passivo di centinaia di
milioni l’anno;

se si considera il rapporto tra di-
pendenti e aerei ci si accorge che l’Alitalia
è la compagnia più competitiva d’Europa,

Atti Parlamentari — 132 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 2021 — N. 569



al netto delle low cost, a causa della diversa
tipologia di contratti già descritta. Ad esem-
pio, a bordo di un aereo di una nota
compagnia low cost irlandese, solo due su
sei membri di equipaggio risultano assunti,
mentre il resto è alle dipendenze di un’a-
genzia interinale. Se invece si considerano
le principali compagnie europee (Air France,
Lufthansa, British, Iberia e altre) si vede
che esse impiegano mediamente dai 100 ai
120 addetti per aeroplano. Basta un calcolo
elementare per scoprire che, con 118 aerei,
l’Alitalia ha 10.600 dipendenti, quindi sotto
il livello delle altre compagnie;

il salario di un pilota Alitalia è
ampiamente al di sotto di quello di tutti i
concorrenti e addirittura più basso delle
compagnie low cost. Da notare che le con-
dizioni contrattuali non riguardano il sem-
plice salario, ma anche le quote accanto-
nate per la previdenza e l’assistenza sani-
taria. Se poi si va a paragonare il costo di
un pilota Alitalia con un pilota delle mag-
giori compagnie (Lufthansa, British, Air
France, Iberia e altre) ci si accorge che la
differenza è notevole e oscilla intorno al 30
per cento (in meno) dei concorrenti. Dun-
que, con il 16,8 per cento del fatturato,
l’Alitalia ha il costo del personale più basso
di tutte le concorrenti;

durante la prima fase di emergenza
pandemica, mentre le compagnie low cost
hanno messo a terra i loro aerei per ca-
renza di passeggeri, Alitalia ha garantito la
connettività della nazione, volando anche
con 10 passeggeri, pur di non interrompere
un servizio essenziale e riportare a casa
connazionali rimasti bloccati all’estero; e,
ancora, Alitalia è l’unica compagnia che
trasporta organi per i trapianti, radiofar-
maci e passeggeri in barella;

infine, il volo intercontinentale più
ricco per il mercato, Milano-New York, è
affidato a Emirates (in gergo aeronautico,
quando si collegano due città di Paesi di-
versi da quello per cui batte il timone delle
rispettive compagnie, si chiama diritto di
quinta libertà), mentre nulla di simile si
registra nelle tratte Parigi-Los Angeles, Fran-
coforte-Tokyo o Madrid-Buenos Aires per
Air France, Lufthansa e Iberia;

per far fronte all’emergenza pande-
mica, la Francia ha sospeso il pagamento
delle tasse dovute dalle compagnie aeree
francesi, con il beneplacito dell’Unione eu-
ropea che, peraltro, ha adottato criteri dif-
ferenti per gli indennizzi: Alitalia riceve 9
euro per posto non pagato, Air France 88;

Alitalia, negli ultimi anni, ha certa-
mente registrato perdite ingenti, ma è do-
veroso chiarire che, con la gestione pub-
blica, le perdite erano molto inferiori, a
conferma del fatto che la presenza dello
Stato è determinante per la difesa di un
interesse pubblico strategico in una na-
zione che vive di turismo, cultura, enoga-
stronomia, manifattura, promozione del
made in Italy: presidiare la sovranità delle
infrastrutture e dei collegamenti è vitale
per l’Italia; quando lo Stato era azionista
(anche se di minoranza) l’azienda fatturava
circa 5 miliardi di euro e perdeva 350
milioni di euro l’anno: praticamente il 7
per cento del fatturato. Durante la gestione
privata perdeva 600 milioni di euro l’anno
con un fatturato di 2.400 milioni di euro:
praticamente il 25 per cento. Senza contare
che lo Stato dava lavoro a 24.000 persone,
mentre oggi l’azienda non arriva alle 11.000
unità;

la campagna mediatica degli ultimi
anni ha gettato fango sulla compagnia di
bandiera, dipinta come una società decotta,
mantenuta in vita dallo Stato, ma destinata
a essere accompagnata verso morte certa.
Nessuno dice che l’Italia ha la compagnia
tra le più sicure del mondo e la più pun-
tuale in Europa, con record sedimentati in
settant’anni di attività nei quattro angoli
del pianeta, che fanno invidia alle altre
compagnie, con i migliori piloti, il catering
primo fra tutti, gli operai specializzati e gli
addetti alla manutenzione più bravi, l’assi-
stenza al volo più professionale;

non solo, nessuno mette in conto
che un’azienda che fattura 5 miliardi di
euro l’anno paga solo di Iva un miliardo
allo Stato e versa l’Irpef sugli stipendi dei
dipendenti: se si conta quanto l’azienda ha
versato ci si rende conto facilmente che
non è stata una perdita per la collettività,
senza contare il valore dell’indotto che mette
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in circolo nell’economia un circuito esteso
e altrettanto virtuoso. Andrebbe conside-
rato quanto costerà non avere più Alitalia,
quanto perderemmo se fossimo costretti a
volare con altre compagnie per promuo-
vere l’Italia nel mondo e garantire la con-
tinuità territoriale con regioni economica-
mente svantaggiate e tutti i servizi pubblici
essenziali;

la sovranità garantita dalla Costitu-
zione è un diritto che si compone di tanti
piccoli tasselli, tra cui la libertà di volare
autonomamente, proprietari dei propri in-
teressi economici, capaci anche di salva-
guardare una delle tradizioni aviatorie più
prestigiose della storia moderna; una mini
compagnia di volo non ci farà toccare il
cielo della rinascita italiana;

finora, nonostante 1,3 miliardi di
euro di prestiti e 8 proroghe alla restitu-
zione, non si è riusciti a definire una strada
chiara per rimettere in corsa Alitalia;

solo un piano industriale serio può
salvare la compagnia, in particolare inter-
venendo sulle cause principali della crisi
aziendale: costi di funzionamento troppo
elevati, scelte industriali sbagliate, tasse ae-
roportuali fuori misura, costo del carbu-
rante fuori mercato, contratti di leasing
stellari, mancata sinergia con le gestioni
aeroportuali, indebolimento delle tratte a
lungo raggio che sono quelle sulle quali è
possibile ottenere i maggiori ricavi, concor-
renza sleale delle compagnie low cost, ester-
nalizzazioni di servizi a elevata professio-
nalità, assurdità della concorrenza con l’alta
velocità invece della necessaria sinergia,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per ristrutturare
e rilanciare Alitalia garantendo la con-
tinuità operativa della compagnia di
bandiera nazionale e gli attuali livelli
occupazionali, constatando che le altre
principali compagnie hanno un rap-
porto velivoli/dipendenti molto più one-
roso, anche attraverso l’individuazione
di nuovi investitori che consentano alla
compagnia di tornare a essere compe-
titiva nei mercati internazionali;

2) ad adottare iniziative per preservare
l’unitarietà degli asset di Alitalia ripor-
tando in house attività cargo, handling
e manutenzione;

3) a incentivare una collaborazione com-
merciale tra Alitalia e Trenitalia e ad
elaborare un piano di intermodalità tra
trasporto aereo e trasporto ferroviario
alta velocità, per garantire connessioni
più rapide e capillari sul territorio na-
zionale, garantendo così una maggiore
sostenibilità ambientale in linea con gli
obiettivi dell’Agenda 2030;

4) ad assumere ogni iniziativa di compe-
tenza per rimodulare le tasse di navi-
gazione e assicurare costi operativi in
linea con il mercato: dai costi relativi
alla manutenzione ai costi relativi al
carburante e ai costi per i servizi di
leasing degli aeromobili;

5) ad assumere ogni iniziativa di compe-
tenza per garantire gare trasparenti e
obblighi fiscali e contrattuali comuni
per le compagnie aeree low cost;

6) a ridefinire il piano dei trasporti com-
plessivo, in un’ottica di trasporto inte-
grato e di sinergia tra le grandi aziende
trasportistiche italiane, in particolare
con Trenitalia;

7) ad adottare iniziative per ridefinire il
piano nazionale aeroporti, sulla base
del piano Enac 2012 – studio Kpmg-
Onework-Nomisma, e per prevedere la
realizzazione di un terzo aeroporto del
Lazio da destinare a voli low cost e con
funzioni di aeroporto di servizio e di
supporto al principale hub nazionale.

(1-00491) « Rampelli, Lollobrigida, Silve-
stroni, Mollicone ».

La Camera,

premesso che:

in data 2 maggio 2017, il consiglio di
amministrazione di Alitalia ha deliberato
la richiesta di ammissione della società alla
procedura di amministrazione straordina-
ria di cui al decreto-legge n. 347 del 2003;
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il medesimo giorno, 2 maggio 2017,
Alitalia ha quindi formalizzato istanza al
Ministero dello sviluppo economico chie-
dendo l’ammissione della società alla pro-
cedura di amministrazione straordinaria,
ai sensi dell’articolo 2 del sopra citato de-
creto-legge, e ha contestualmente presen-
tato ricorso, avanti al tribunale di Civita-
vecchia, allo scopo di vedere accertato e
dichiarato il proprio stato di insolvenza, ai
sensi dell’articolo 4 del medesimo decreto;

in accoglimento della citata istanza,
con decreto del Ministero dello sviluppo
economico emesso in pari data 2 maggio
2017 e pubblicato in Gazzetta ufficiale, serie
generale, n. 104 del 6 maggio 2017, Alitalia
è stata ammessa alla procedura di ammi-
nistrazione straordinaria di cui al decreto-
legge n. 347 del 2003. Alla procedura di
amministrazione straordinaria è stato pre-
posto un collegio commissariale composto
dal dottor Luigi Gubitosi, dal professor
Enrico Laghi e dal professor Stefano Pale-
ari. Al dottor Luigi Gubitosi sono state
attribuite le funzioni di coordinatore del
collegio commissariale;

il tribunale di Civitavecchia, sezione
fallimentare, con sentenza n. 17 dell’11 mag-
gio 2017, ha dichiarato l’insolvenza di Ali-
talia ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge n. 347 del 2003;

con successivo decreto del Mini-
stero dello sviluppo economico in data 12
maggio 2017, Cityliner è stata anch’essa
ammessa, su istanza di Alitalia, alla pro-
cedura di amministrazione straordinaria ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto-
legge n. 347 del 2003, e sono stati nominati
quali commissari straordinari sempre il
dottor Luigi Gubitosi, il professor Enrico
Laghi e il professor Stefano Paleari. Al
dottor Luigi Gubitosi sono state attribuite
le funzioni di coordinatore del collegio com-
missariale. Il tribunale di Civitavecchia, se-
zione fallimentare, con sentenza n. 18 del
26 maggio 2017, ha dichiarato l’insolvenza
di Cityliner ai sensi dell’articolo 4 del de-
creto-legge n. 347 del 2003;

in data 25 ottobre 2017 le società in
amministrazione straordinaria hanno pre-

sentato al Ministero dello sviluppo econo-
mico istanza per la proroga di 90 giorni del
termine per la presentazione del pro-
gramma delle procedure di amministra-
zione straordinaria di Alitalia e Cityliner a
far data dal 29 ottobre 2017. Con decreto
in data 27 ottobre 2017 il Ministero dello
sviluppo economico ha disposto « la pro-
roga fino al 27 gennaio 2018 del termine di
presentazione del programma relativo alle
società del gruppo Alitalia in amministra-
zione straordinaria »;

in data 27 gennaio 2018 i commis-
sari straordinari hanno sottoposto alla va-
lutazione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico il programma di cessione, previsto
dall’articolo 27, comma 2, lettera a), del
decreto legislativo n. 270 del 1999, indivi-
duato quale strumento per il raggiungi-
mento delle finalità conservative del patri-
monio produttivo, mediante prosecuzione,
riattivazione o riconversione delle attività
imprenditoriali, di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo n. 270 del 1999 e redatto
secondo quanto previsto dagli articoli 54 e
seguenti dello stesso decreto e dalle appli-
cabili disposizioni del decreto-legge n. 347
del 2003;

con decreto del 23 marzo 2018 il
Ministero dello sviluppo economico ha au-
torizzato l’esecuzione del sopra citato pro-
gramma di cessione dei complessi aziendali
di Alitalia e Cityliner, depositato in data 26
marzo 2018 presso il tribunale di Civita-
vecchia;

in data 20 marzo 2019 il collegio
commissariale ha depositato presso il Mi-
nistero dello sviluppo economico istanza
motivata di proroga per ulteriori dodici
mesi del termine di esecuzione del sopra
citato programma ai sensi dell’articolo 4,
comma 4-ter, del decreto-legge n. 347 del
2003, stante l’esigenza di completare la
procedura di cessione dei complessi azien-
dali in corso. Il Ministero dello sviluppo
economico, previo parere positivo da parte
del comitato di sorveglianza, con decreto
del 7 maggio 2019 ha accolto l’istanza di-
sponendo la proroga del termine di esecu-
zione del programma al 23 marzo 2020;
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con decreto in data 12 dicembre
2019 l’avvocato Giuseppe Leogrande è stato
nominato commissario unico delle proce-
dure di amministrazione straordinaria delle
società in amministrazione straordinaria in
sostituzione del precedente collegio com-
missariale dimissionario;

successivamente, con istanza pre-
sentata in data 22 gennaio 2020, il com-
missario straordinario delle società in am-
ministrazione straordinaria, richiamato lo
sviluppo del precedente tentativo di ces-
sione dei complessi aziendali conclusosi
con esito negativo, ha chiesto la proroga
per ulteriori 12 mesi del termine di esecu-
zione del programma, tenuto conto della
necessità di integrare il programma già
approvato mediante un piano avente ad
oggetto le iniziative e gli interventi di rior-
ganizzazione ed efficientamento della strut-
tura e delle attività aziendali (il « piano di
efficientamento ») in ossequio al disposto
del decreto-legge n. 137 del 2019 e, in
termini sostanzialmente contestuali, av-
viare una nuova procedura di cessione,
previa ulteriore sollecitazione del mercato,
nel rispetto dei principi di parità di trat-
tamento, trasparenza e non discrimina-
zione;

il Ministro dello sviluppo econo-
mico, in accoglimento della predetta istanza,
ha disposto la proroga per ulteriori 12 mesi
e, dunque, sino a tutto il 23 marzo 2021 del
termine di esecuzione del programma con
proprio decreto in data 25 febbraio 2020;

in data 5 marzo 2020 è stato pub-
blicato sul sito web della procedura l’invito
a manifestare interesse per l’acquisizione
delle attività aziendali facenti capo ad Ali-
talia-S.a.i. s.p.a. e Alitalia Cityliner s.p.a.,
entrambe in amministrazione straordina-
ria. L’invito richiedeva ai soggetti interes-
sati di manifestare, entro il 18 marzo 2020,
il proprio interesse relativamente alle atti-
vità aziendali unitariamente considerate
(lotto unico); ovvero, alternativamente, alle
attività di aviation (lotto aviation, compren-
sivo dei beni e rapporti giuridici destinati
alle attività di trasporto aereo delle società
in amministrazione straordinaria, come ri-
sultanti dagli interventi di riorganizzazione

ed efficientamento) e/o alle attività di hand-
ling (lotto handling, che include i beni e
rapporti giuridici destinati allo svolgimento
dei servizi in aeroporto per l’assistenza a
terra a terzi) e/o alle attività di manuten-
zione (lotto manutenzione); il lotto unico
comprende tutti i beni e i rapporti giuridici
ricompresi nel lotto aviation, nel lotto hand-
ling e nel lotto manutenzioni;

entro la scadenza sono pervenute
una serie di manifestazioni di interesse,
nello specifico 3 per il lotto unico, 3 per il
lotto handling e 2 per il lotto manuten-
zione;

con l’esplosione della pandemia da
COVID-19 all’inizio dell’anno 2020 l’impo-
stazione seguita fino a quel momento da
parte del Governo è mutata, abbandonando
la linea perseguita fino a quel momento,
finalizzata alla valutazione di una cessione
di Alitalia alle offerte provenienti dal mer-
cato, per sostituirla con la strategia di una
nazionalizzazione della compagnia;

l’articolo 79 – nella versione origi-
naria del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18 – ha previsto l’istituzione una società
di dimensioni contenute con un capitale
sociale limitato e una missione di mero
salvataggio del gruppo Alitalia. L’oggetto
sociale della nuova società sarebbe stato
necessariamente l’affitto dei rami d’azienda
delle due società di amministrazione stra-
ordinaria e per questo la società avrebbe
avuto dimensioni contenute corrispondenti
al ridotto respiro del suo soggetto sociale e
un capitale limitato. Allo stesso tempo, tale
disposizione normativa ha di fatto legitti-
mato il commissario straordinario di Ali-
talia a sospendere, previo nulla osta da
parte del Ministro dello sviluppo econo-
mico (prot. 6375 del 26 marzo 2020), la
sospensione della procedura di cessione già
avviata;

l’impostazione dell’articolo di legge
sopra citato è stata radicalmente rivista
sempre dal Governo solo qualche mese
dopo con l’articolo 202 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, con la finalità di per-
seguire l’obiettivo di assicurare il quadro
normativo necessario al lancio di una so-
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cietà di mercato in totale discontinuità con
Alitalia, al fine di garantire la creazione
della nuova società su basi industriali so-
lide e sostenibili e nel rispetto dell’ordina-
mento europeo, perché l’assenza anche solo
di uno di questi due elementi ne avrebbe
determinato l’insuccesso, rispettivamente,
per ragioni di business o per motivi giuri-
dici con effetti finanziari;

ad agosto 2020 si è reso necessario
un ulteriore intervento normativo, con l’ar-
ticolo 87 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104. Si interviene sulla costituzione della
nuova società pubblica, specificando che in
sede di prima applicazione è autorizzata la
sua costituzione anche ai fini dell’elabora-
zione del piano industriale che dovrà es-
sere sottoposto alle valutazioni della Com-
missione europea, oltre che a quelle del
Parlamento nazionale (per il tramite delle
commissioni parlamentari competenti). Inol-
tre e sempre in sede di prima applicazione,
fermo restando lo stanziamento dei 3 mi-
liardi di euro già previsto dalla norma
precedente, il capitale sociale della nuova
società è individuato in 20 milioni di euro.
Intervento normativo che lascia trasparire
una forte incertezza in merito alle valuta-
zioni in sede europea e, forse per questo, si
limita la nascita della nuova società pub-
blica, dotata di un capitale minimo di soli
20 milioni di euro, alla sola redazione del
piano industriale da sottoporre alla Com-
missione europea;

per circa un anno la sorte di Alitalia
e di Ita spa rimane di fatto sospesa fino al
15 luglio 2021 quando si è conclusa posi-
tivamente la discussione con la Commis-
sione europea. In tale data il Ministero
dell’economia e delle finanze ha annun-
ciato la partenza operativa di Ita a far data
dal 15 ottobre 2021 e il consiglio d’ammi-
nistrazione ha approvato le nuove linee del
piano industriale 2021-2025, sulla base di
quanto discusso con la Commissione euro-
pea;

come comunicato dal Governo nel
corso dell’audizione del 28 luglio 2021 svolta
presso le Commissioni riunite trasporti e
attività produttive della Camera dei depu-
tati, Ita può essere capitalizzata con 1,35

miliardi di euro, suddivisi in tre tranche di
cui la prima pari a 700 milioni di euro; Ita
potrà partecipare alle gare che verranno
bandite per il brand Alitalia, per l’attività di
handling a Fiumicino (in posizione di mag-
gioranza di una partnership con soggetti
privati), per l’attività di manutenzione (in
posizione di minoranza con una partner-
ship con soggetti privati) e per le rotte di
servizio pubblico, mentre non potrà parte-
cipare alla gara del programma di loyalty
(MilleMiglia); Ita non potrà rilevare i bi-
glietti prepagati emessi da Alitalia per il
periodo successivo al 15 ottobre 2021, data
di avvio delle operazioni; Ita potrà partire
con 52 aerei (stessa dimensione del piano
industriale di dicembre 2020); in termini di
slot, dato il principio di proporzionalità tra
questi e la capacità di volo alla partenza,
sul quale ci si è soffermati in precedenza;
Ita potrà acquisire 175 slot giornalieri su
Linate (circa l’85 per cento di quelli di
Alitalia), 178 su Fiumicino (43 per cento) e
quelli che vola sugli altri aeroporti coordi-
nati in Italia e nell’Unione europea; in
relazione alle risorse umane, in ragione
della proporzione tra dimensione e busi-
ness, Ita potrà acquisire, con nuovi con-
tratti, circa 2.800 persone alla partenza e
5.750 a fine piano, trattandosi evidente-
mente delle risorse di Ita, non di quelle
incluse eventualmente in altre società per
attività diverse dal volo. In ragione di que-
sti contenuti il consiglio d’amministrazione
di Ita ha provveduto, sempre il 15 luglio
2021, ad aggiornare il piano industriale;

poter disporre di una compagnia di
bandiera è fondamentale, in particolare
per garantire adeguati collegamenti aerei
con le regioni del Mezzogiorno d’Italia.
Oltre ai collegamenti finalizzati alla conti-
nuità territoriale con le isole di Sicilia e
Sardegna, il collegamento degli aeroporti
del Meridione d’Italia con il resto del Paese
è strategico per l’economia e il turismo di
queste regioni, in particolare per quelle
regioni, come la Calabria, non ancora rag-
giungibili con l’alta velocità ferroviaria;

al tempo stesso, la liquidazione di
Alitalia a decorrere dal 14 ottobre 2021
rischia di produrre un forte impatto in
termini occupazionali, in particolare sulla
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città di Roma e sulla sua provincia, nonché
per i lavoratori del servizio clienti situati
nelle città di Palermo e Rende, che deve
essere adeguatamente fronteggiato con tutti
gli strumenti a disposizione,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per garantire che
la nuova società Italia trasporto aereo
spa rispetti gli obiettivi del piano indu-
striale da ultimo modificato il 15 luglio
2021 e far sì che la sua gestione sia
improntata a criteri di efficienza, al
fine di evitare il verificarsi di politiche
e strategie di mercato che hanno por-
tato al fallimento di Alitalia;

2) ad adottare iniziative per tutelare con
adeguati ammortizzatori sociali e ade-
guate politiche attive di ricollocazione
professionale il personale di Alitalia
che non potrà essere assorbito da Ita
spa, anche valutando, ove possibile, per-
corsi di pensionamento anticipato;

3) a realizzare un piano di intermodalità
tra trasporto aereo, trasporto ferrovia-
rio e trasporto pubblico locale incen-
trato sulla stretta collaborazione tra Ita
spa e Trenitalia, con particolare riferi-
mento alle regioni meridionali.

(1-00512) (Nuova formulazione) « Pentan-
gelo, Zangrillo, Rosso, Soz-
zani, Musella, D’Attis ».

La Camera,

premesso che:

con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico del 2 maggio 2017, Alita-
lia – Società Aerea Italiana s.p.a. è stata
ammessa alla procedura di amministra-
zione straordinaria, ai sensi del decreto-
legge 23 dicembre 2003, n. 347, perché
dotata – all’atto di presentazione dell’i-
stanza – di un numero di dipendenti ed un
indebitamento complessivo superiori alle
soglie minime di legge;

con il medesimo decreto ministe-
riale, alla luce della complessità della pro-
cedura di amministrazione straordinaria, è

stata altresì disposta la nomina di un col-
legio di commissari straordinari, ai sensi
del combinato disposto dell’articolo 38,
comma 2, e dell’articolo 8, comma 2, del
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270;

le medesime determinazioni sono
state assunte per la società Alitalia Cityli-
ner s.p.a. con il decreto del Ministro dello
sviluppo economico del 12 maggio 2017;

per sostenere la continuità dei com-
plessi aziendali facenti capo ad Alitalia, lo
Stato – nel periodo compreso tra maggio
2017 e gennaio 2020 – ha erogato ad Ali-
talia finanziamenti a titolo oneroso pari a
complessivi 1,3 miliardi di euro;

a causa della sopravveniente emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e la
contestuale crisi del trasporto aereo cui è
andata incontro anche Alitalia, il Governo
ha disposto – con l’articolo 79 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, e con l’articolo
202 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
– la nazionalizzazione della medesima com-
pagnia, destinando allo scopo 3 miliardi di
euro, così decidendo di interrompere l’iter
di cessione dei complessi aziendali sul mer-
cato avviato nel marzo 2020 con la pubbli-
cazione del bando;

infatti, la nuova compagnia pub-
blica di trasporto aereo Ita è stata istituita
giuridicamente con l’articolo 79 del decreto-
legge n. 18 del 2020, il quale ha anche
stabilito al comma 4-bis che la « newco »
predisponesse « un piano industriale di svi-
luppo e ampliamento dell’offerta » da sot-
toporre all’approvazione sia delle Commis-
sioni parlamentari competenti per settore
che della Direzione concorrenza della Com-
missione europea;

l’articolo 202 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, è intervenuto sul citato
articolo 79 con la finalità di perseguire
l’obiettivo di assicurare il quadro norma-
tivo necessario al lancio di una società di
mercato in totale discontinuità con Alitalia,
al fine di garantire la creazione della nuova
società su basi industriali solide e sosteni-
bili e nel rispetto dell’ordinamento euro-
peo, perché l’assenza anche solo di uno di
questi due elementi ne avrebbe determi-
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nato l’insuccesso, rispettivamente, per ra-
gioni di business o per motivi giuridici con
effetti finanziari;

con l’articolo 87 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 107, si interviene sulla
costituzione della nuova società pubblica,
specificando che, in sede di prima applica-
zione, è autorizzata la sua costituzione
anche ai fini della elaborazione del piano
industriale che dovrà essere sottoposto alle
valutazioni della Commissione europea ol-
tre che a quelle del Parlamento nazionale
(per il tramite delle commissioni parlamen-
tari competenti). Inoltre e sempre in sede
di prima applicazione, fermo restando lo
stanziamento dei 3 miliardi di euro già
previsto dalla norma precedente, il capitale
sociale della nuova società è individuato in
20 milioni di euro;

in data 15 luglio 2021, la Commis-
sione europea ha inviato alle istituzioni
italiane una lettera nella quale ha valutato
positivamente il piano industriale di Ita
come modificato a seguito delle interlocu-
zioni avvenute; il giorno stesso il Ministero
dell’economia e delle finanze ha annun-
ciato la partenza operativa di Ita a far data
dal 15 ottobre e il consiglio d’amministra-
zione della società ha approvato le nuove
linee del piano industriale 2021-2025, sulla
base di quanto discusso con la Commis-
sione europea;

il piano in questione prevede che la
nuova società Ita procederà nell’immediato
all’assunzione di 2.800 lavoratori, rispetto
al totale dei 10.500 dipendenti di Alitalia,
per arrivare progressivamente ad assorbire
complessivamente, entro il 2025, 5.700 la-
voratori;

inoltre, secondo il piano, Ita potrà
essere capitalizzata con 1,35 miliardi di
euro, suddivisi in tre tranche di cui la
prima pari a 700 milioni di euro; potrà
partecipare alle gare che verranno bandite
per il brand Alitalia, per l’attività di hand-
ling a Fiumicino (in posizione di maggio-
ranza di una partnership con soggetti pri-
vati), per l’attività di manutenzione (in po-
sizione di minoranza con una partnership
con soggetti privati) e per le rotte di servi-

zio pubblico, mentre non potrà partecipare
alla gara del programma di loyalty (Mille-
Miglia); non potrà rilevare i biglietti pre-
pagati emessi da Alitalia per il periodo
successivo al 15 ottobre, data di avvio delle
operazioni; potrà partire con 52 aerei (stessa
dimensione del piano industriale di dicem-
bre); in termini di slot, dato il principio di
proporzionalità tra questi e la capacità di
volo alla partenza, sul quale ci si è soffer-
mati in precedenza, Ita potrà acquisire 175
slot giornalieri su Linate (circa l’85 per
cento di quelli di Alitalia), 178 su Fiumi-
cino (43 per cento) e quelli che volano sugli
altri aeroporti coordinati in Italia e nell’U-
nione europea;

tale situazione richiederebbe un in-
tervento convinto da parte del Governo per
assicurare una forma di tutela e di accom-
pagnamento al reddito per tutti i lavoratori
di Alitalia che non dovessero essere ricol-
locati entro la data del 2025;

non lascia ben sperare l’annuncio
dell’uscita da Assaereo da parte di Ita,
finalizzata alla disapplicazione del con-
tratto collettivo nazionale della categoria,
uscita che si pone in aperto contrasto con
la disposizione prevista dall’articolo 203
del decreto-legge 9 maggio 2020, n. 34, che
prevede che i vettori aerei e le imprese che
operano e impiegano personale sul territo-
rio italiano e che sono assoggettati a con-
cessioni, autorizzazioni o certificazioni pre-
viste dalla normativa Agenzia europea per
la sicurezza aerea (Easa) o, dalla normativa
nazionale, nonché alla vigilanza dell’Ente
nazionale per l’aviazione civile (Enac) se-
condo le vigenti disposizioni, applicano ai
propri dipendenti, con base di servizio in
Italia ai sensi del regolamento (UE) n. 965/
2012 della Commissione, del 5 ottobre 2012,
trattamenti retributivi comunque non in-
feriori a quelli minimi stabiliti dal con-
tratto collettivo nazionale del settore stipu-
lato dalle organizzazioni datoriali e sinda-
cali comparativamente più rappresentative
a livello nazionale;

tale disposizione, che sostanzial-
mente riproduce per il settore aeroportuale
la disciplina vigente da vent’anni nel set-
tore portuale, è finalizzata ad uniformare
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la tutela dei lavoratori e quindi a tutelare
le imprese come Alitalia dalle imprese che
in questi anni hanno messo in atto inizia-
tive di concorrenza sleale e dumping,

impegna il Governo:

1) ad adottare tutte le iniziative di com-
petenza affinché venga riaperto e si
faccia ricorso al fondo « nuove compe-
tenze Anpal » per mantenere attive le
certificazioni del personale Alitalia e
tutelarne le professionalità;

2) a garantire, in qualità di azionista, l’im-
pegno formale, in coerenza con il piano
industriale della nuova società Ita, su
cui le competenti Commissioni parla-
mentari hanno espresso parere favore-
vole, a partecipare ai prossimi bandi di
gara per l’assegnazione dei rami del-
l’handling e della manutenzione garan-
tendo la tutela dei livelli occupazionali;

3) ad assicurarsi che venga applicato in
modo rigoroso l’articolo 203 del decreto-
legge 9 maggio 2020, n. 34, in materia
di applicazione del contratto collettivo
nazionale del settore aereo stipulato
dalle organizzazioni datoriali e sinda-
cali comparativamente più rappresen-
tative a livello nazionale, da parte della
nuova società Ita e da tutte le altre
compagnie operanti nel nostro territo-
rio;

4) ad adottare ogni iniziativa utile, anche
di carattere normativo, al fine di assi-
curare l’estensione della cassa integra-
zione per tutti i lavoratori non riallo-
cati, puntando per gli stessi sull’offerta
formativa, valorizzandone l’esperienza
mediante il ricorso a politiche attive
del lavoro;

5) a garantire, in qualità di azionista, che
la nuova società Ita non procuri, con
eventuali atteggiamenti non collabora-
tivi, disagi nei riguardi dei passeggeri
detentori di titoli di viaggio Alitalia.

(1-00514) (Nuova formulazione) « Molinari,
Rixi, Saltamartini, Andreuzza,
Badole, Basini, Bazzaro, Bel-
lachioma, Belotti, Benvenuto,

Bianchi, Billi, Binelli, Bisa, Bi-
tonci, Boldi, Boniardi, Bordo-
nali, Claudio Borghi, Bubi-
sutti, Caffaratto, Cantalamessa,
Caparvi, Capitanio, Carrara,
Castiello, Vanessa Cattoi, Ca-
vandoli, Cecchetti, Centemero,
Cestari, Coin, Colla, Colmel-
lere, Comaroli, Comencini, Co-
volo, Andrea Crippa, Dara, De
Angelis, De Martini, D’Eramo,
Di Muro, Di San Martino Lo-
renzato Di Ivrea, Donina, Du-
rigon, Fantuz, Ferrari, Fio-
rini, Fogliani, Lorenzo Fon-
tana, Formentini, Foscolo,
Frassini, Furgiuele, Galli, Ga-
staldi, Gerardi, Germanà,
Giaccone, Giacometti, Giglio
Vigna, Gobbato, Golinelli, Gri-
moldi, Gusmeroli, Iezzi, Inver-
nizzi, Lazzarini, Legnaioli,
Liuni, Lolini, Eva Lorenzoni,
Loss, Lucchini, Lucentini, Mac-
canti, Maggioni, Manzato, Mar-
chetti, Mariani, Maturi, Mi-
cheli, Minardo, Morrone, Mo-
schioni, Murelli, Alessandro
Pagano, Panizzut, Paolin, Pa-
olini, Parolo, Patassini, Pa-
telli, Paternoster, Pettazzi, Pia-
stra, Picchi, Piccolo, Potenti,
Pretto, Racchella, Raffaelli,
Ravetto, Ribolla, Snider, Ste-
fani, Sutto, Tarantino, Tateo,
Tiramani, Toccalini, Tomasi,
Tombolato, Tonelli, Turri, Val-
busa, Vallotto, Viviani, Raffa-
ele Volpi, Zanella, Zennaro,
Zicchieri, Ziello, Zoffili, Zor-
dan ».

La Camera,

premesso che:

con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico del 2 maggio 2017, Alita-
lia – Società Aerea Italiana s.p.a. è stata
ammessa alla procedura di amministra-
zione straordinaria, ai sensi del decreto-
legge 23 dicembre 2003, n. 347, perché
dotata – all’atto di presentazione dell’i-
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stanza – di un numero di dipendenti ed un
indebitamento complessivo superiori alle
soglie minime di legge;

con il medesimo decreto ministe-
riale, alla luce della complessità della pro-
cedura di amministrazione straordinaria, è
stata altresì disposta la nomina di un col-
legio di commissari straordinari, ai sensi
del combinato disposto dell’articolo 38,
comma 2, e dell’articolo 8, comma 2, del
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270;

le medesime determinazioni sono
state assunte per la società Alitalia Cityli-
ner s.p.a. con il decreto del Ministro dello
sviluppo economico del 12 maggio 2017;

per sostenere la continuità dei com-
plessi aziendali facenti capo ad Alitalia, lo
Stato – nel periodo compreso tra maggio
2017 e gennaio 2020 – ha erogato ad Ali-
talia finanziamenti a titolo oneroso pari a
complessivi 1,3 miliardi di euro;

a causa della sopravveniente emer-
genza epidemiologica da Covid-19 e la con-
testuale crisi del trasporto aereo cui è an-
data incontro anche Alitalia, il Governo ha
disposto – con l’articolo 79 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, e con l’articolo
202 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
– la nazionalizzazione della medesima com-
pagnia, destinando allo scopo 3 miliardi di
euro, così decidendo di interrompere l’iter
di cessione dei complessi aziendali sul mer-
cato avviato nel marzo 2020 con la pubbli-
cazione del bando;

infatti, la nuova compagnia pub-
blica di trasporto aereo Ita è stata istituita
giuridicamente con l’articolo 79 del decreto-
legge n. 18 del 2020, il quale ha anche
stabilito al comma 4-bis che la « newco »
predisponesse « un piano industriale di svi-
luppo e ampliamento dell’offerta » da sot-
toporre all’approvazione sia delle Commis-
sioni parlamentari competenti per settore
che della Direzione concorrenza della Com-
missione europea;

l’articolo 202 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, è intervenuto sul citato
articolo 79 con la finalità di perseguire
l’obiettivo di assicurare il quadro norma-

tivo necessario al lancio di una società di
mercato in totale discontinuità con Alitalia,
al fine di garantire la creazione della nuova
società su basi industriali solide e sosteni-
bili e nel rispetto dell’ordinamento euro-
peo, perché l’assenza anche solo di uno di
questi due elementi ne avrebbe determi-
nato l’insuccesso, rispettivamente, per ra-
gioni di business o per motivi giuridici con
effetti finanziari;

con l’articolo 87 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 107, si interviene sulla
costituzione della nuova società pubblica,
specificando che, in sede di prima applica-
zione, è autorizzata la sua costituzione
anche ai fini della elaborazione del piano
industriale che dovrà essere sottoposto alle
valutazioni della Commissione europea ol-
tre che a quelle del Parlamento nazionale
(per il tramite delle commissioni parlamen-
tari competenti). Inoltre e sempre in sede
di prima applicazione, fermo restando lo
stanziamento dei 3 miliardi di euro già
previsto dalla norma precedente, il capitale
sociale della nuova società è individuato in
20 milioni di euro;

in data 15 luglio 2021, la Commis-
sione europea ha inviato alle istituzioni
italiane una lettera nella quale ha valutato
positivamente il piano industriale di Ita
come modificato a seguito delle interlocu-
zioni avvenute; il giorno stesso il Ministero
dell’economia e delle finanze ha annun-
ciato la partenza operativa di Ita a far data
dal 15 ottobre e il consiglio d’amministra-
zione della società ha approvato le nuove
linee del piano industriale 2021-2025, sulla
base di quanto discusso con la Commis-
sione europea;

il piano in questione prevede che la
nuova società Ita procederà nell’immediato
all’assunzione di 2.800 lavoratori, rispetto
al totale dei 10.500 dipendenti di Alitalia,
per arrivare progressivamente ad assorbire
complessivamente, entro il 2025, 5.700 la-
voratori;

inoltre, secondo il piano, Ita potrà
essere capitalizzata con 1,35 miliardi di
euro, suddivisi in tre tranche di cui la
prima pari a 700 milioni di euro; potrà
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partecipare alle gare che verranno bandite
per il brand Alitalia, per l’attività di hand-
ling a Fiumicino (in posizione di maggio-
ranza di una partnership con soggetti pri-
vati), per l’attività di manutenzione (in po-
sizione di minoranza con una partnership
con soggetti privati) e per le rotte di servi-
zio pubblico, mentre non potrà partecipare
alla gara del programma di loyalty (Mille-
Miglia); non potrà rilevare i biglietti pre-
pagati emessi da Alitalia per il periodo
successivo al 15 ottobre, data di avvio delle
operazioni; potrà partire con 52 aerei (stessa
dimensione del piano industriale di dicem-
bre); in termini di slot, dato il principio di
proporzionalità tra questi e la capacità di
volo alla partenza, sul quale ci si è soffer-
mati in precedenza, Ita potrà acquisire 175
slot giornalieri su Linate (circa l’85 per
cento di quelli di Alitalia), 178 su Fiumi-
cino (43 per cento) e quelli che volano sugli
altri aeroporti coordinati in Italia e nell’U-
nione europea;

tale situazione richiederebbe un in-
tervento convinto da parte del Governo per
assicurare una forma di tutela e di accom-
pagnamento al reddito per tutti i lavoratori
di Alitalia che non dovessero essere ricol-
locati entro la data del 2025;

non lascia ben sperare l’annuncio
dell’uscita da Assaereo da parte di Ita,
finalizzata alla disapplicazione del con-
tratto collettivo nazionale della categoria,
uscita che si pone in aperto contrasto con
la disposizione prevista dall’articolo 203
del decreto-legge 9 maggio 2020, n. 34, che
prevede che i vettori aerei e le imprese che
operano e impiegano personale sul territo-
rio italiano e che sono assoggettati a con-
cessioni, autorizzazioni o certificazioni pre-
viste dalla normativa Agenzia europea per
la sicurezza aerea (Easa) o, dalla normativa
nazionale, nonché alla vigilanza dell’Ente
nazionale per l’aviazione civile (Enac) se-
condo le vigenti disposizioni, applicano ai
propri dipendenti, con base di servizio in
Italia ai sensi del regolamento (UE) n. 965/
2012 della Commissione, del 5 ottobre 2012,
trattamenti retributivi comunque non in-
feriori a quelli minimi stabiliti dal con-
tratto collettivo nazionale del settore stipu-
lato dalle organizzazioni datoriali e sinda-

cali comparativamente più rappresentative
a livello nazionale;

tale disposizione, che sostanzial-
mente riproduce per il settore aeroportuale
la disciplina vigente da vent’anni nel set-
tore portuale, è finalizzata ad uniformare
la tutela dei lavoratori e quindi a tutelare
le imprese come Alitalia dalle imprese che
in questi anni hanno messo in atto inizia-
tive di concorrenza sleale e dumping,

impegna il Governo:

1) ad adottare tutte le iniziative di com-
petenza affinché venga riaperto e si
faccia ricordo al fondo « Nuove Com-
petenze Anpal » per mantenere attive le
certificazioni del personale Alitalia e
tutelarne le professionalità;

2) a garantire, in qualità di azionista, l’im-
pegno formale, in coerenza con il Piano
industriale della nuova società Ita, su
cui le competenti commissioni parla-
mentari hanno espresso parere favore-
vole, a partecipare ai prossimi bandi di
gara per l’assegnazione dei rami del-
l’handling e della manutenzione garan-
tendo l’applicazione dell’articolo 2112
del codice civile;

3) ad assicurarsi che venga applicato in
modo rigoroso l’articolo 203 del decreto-
legge 9 maggio 2020, n. 34, in materia
di applicazione del contratto collettivo
nazionale del settore aereo stipulato
dalle organizzazioni datoriali e sinda-
cali comparativamente più rappresen-
tative a livello nazionale, da parte della
nuova società Ita e da tutte le altre
compagnie operanti nel nostro territo-
rio;

4) ad adottare ogni iniziativa utile, anche
di carattere normativo, al fine di assi-
curare l’estensione della cassa integra-
zione per tutti i lavoratori non riallo-
cati per tutta la durata del piano in-
dustriale di Ita;

5) a garantire, in qualità di azionista, che
la nuova società Ita si adoperi affinché
siano evitate gravi ripercussioni sociali
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e atteggiamenti non collaborativi che
potrebbero creare disagi nei confronti
dei clienti.

(1-00514) « Molinari, Rixi, Andreuzza, Ba-
dole, Basini, Bazzaro, Bella-
chioma, Belotti, Benvenuto,
Bianchi, Billi, Binelli, Bisa, Bi-
tonci, Boldi, Boniardi, Bordo-
nali, Claudio Borghi, Bubi-
sutti, Caffaratto, Cantalamessa,
Caparvi, Capitanio, Carrara,
Castiello, Vanessa Cattoi, Ca-
vandoli, Cecchetti, Centemero,
Cestari, Coin, Colla, Colmel-
lere, Comaroli, Comencini, Co-
volo, Andrea Crippa, Dara, De
Angelis, De Martini, D’Eramo,
Di Muro, Di San Martino Lo-
renzato Di Ivrea, Donina, Du-
rigon, Fantuz, Ferrari, Fio-
rini, Fogliani, Lorenzo Fon-
tana, Formentini, Foscolo,
Frassini, Furgiuele, Galli, Ga-
staldi, Gerardi, Germanà,
Giaccone, Giacometti, Giglio
Vigna, Gobbato, Golinelli, Gri-
moldi, Gusmeroli, Iezzi, Inver-
nizzi, Lazzarini, Legnaioli,
Liuni, Lolini, Eva Lorenzoni,
Loss, Lucchini, Lucentini, Mac-
canti, Maggioni, Manzato, Mar-
chetti, Mariani, Maturi, Mi-
cheli, Minardo, Morrone, Mo-
schioni, Murelli, Alessandro
Pagano, Panizzut, Paolin, Pa-
olini, Parolo, Patassini, Pa-
telli, Paternoster, Pettazzi, Pia-
stra, Picchi, Piccolo, Potenti,
Pretto, Racchella, Raffaelli,
Ravetto, Ribolla, Saltamar-
tini, Snider, Stefani, Sutto, Ta-
rantino, Tateo, Tiramani, Toc-
calini, Tomasi, Tombolato, To-
nelli, Turri, Valbusa, Vallotto,
Viviani, Raffaele Volpi, Za-
nella, Zennaro, Zicchieri,
Ziello, Zoffili, Zordan ».

La Camera,

premesso che:

in virtù delle disposizioni del decreto-
legge n. 34 del 2020, novellando l’articolo

79 del decreto-legge n. 18 del 2020, si è
provveduto alla costituzione di una nuova
società di trasporto aereo, controllata di-
rettamente dallo Stato. Successivamente il
decreto-legge n. 104 del 2020 ha precisato
che l’esercizio dell’attività da parte della
stessa è subordinato alle valutazioni della
Commissione europea. L’effettiva costitu-
zione della nuova società (denominata Ita-
lia trasporto aereo – Ita spa) si è realizzata
con il decreto ministeriale del 9 ottobre
2020, registrato alla Corte dei conti il 30
ottobre 2020;

a seguito della costituzione della
società è stato predisposto e sottoposto alla
valutazione delle Commissioni parlamen-
tari competenti il Piano industriale di Ita
sul quale la IX Commissione (Trasporti) ha
votato, dopo un ampio approfondimento, il
proprio parere il 17 marzo 2021;

a seguito della decisione finale della
Commissione europea, è stato predisposto
un aggiornamento dell’originario piano in-
dustriale di Ita, aggiornamento che per
tratti generali è stato presentato dagli am-
ministratori di Ita durante l’audizione del
21 settembre 2021 presso le Commissioni
IX e XI;

sulla base dei dati resi noti, la nuova
società Ita procederà nell’immediato all’as-
sunzione di 2.800 lavoratori, rispetto al
totale dei 10.500 dipendenti di Alitalia, per
arrivare progressivamente ad assorbire com-
plessivamente, entro il 2025, 5.700 lavora-
tori;

è di tutta evidenza che un processo
di tale complessità e delicatezza sul piano
sociale ed occupazionale necessiti di inter-
venti di accompagnamento, per tutta la
durata del piano industriale, che sosten-
gano i redditi dei lavoratori di Alitalia che
non dovessero trovare ricollocazione entro
la suddetta data del 2025;

l’applicazione del Contratto collet-
tivo nazionale di lavoro è condizione ne-
cessaria ad evitare dumping salariale e co-
stituirebbe un grave precedente la disap-
plicazione di tale strumento da parte di
un’azienda controllata dallo Stato;

l’articolo 203 del decreto-legge 9
maggio 2020, n. 34, al comma 1 ha dispo-
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sto che: « I vettori aerei e le imprese che
operano e impiegano personale sul territo-
rio italiano e che sono assoggettati a con-
cessioni, autorizzazioni o certificazioni pre-
viste dalla normativa Agenzia europea per
la sicurezza aerea (EASA) o dalla norma-
tiva nazionale nonché alla vigilanza del-
l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC)
secondo le vigenti disposizioni, applicano ai
propri dipendenti, con base di servizio in
Italia ai sensi del regolamento (UE) n. 965/
2012 della Commissione, del 5 ottobre 2012,
trattamenti retributivi comunque non in-
feriori a quelli minimi stabiliti dal Con-
tratto Collettivo Nazionale del settore sti-
pulato dalle organizzazioni datoriali e sin-
dacali comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale », dando così una
chiara indicazione della volontà del legisla-
tore di individuare il Contratto collettivo
nazionale di settore come strumento essen-
ziale per garantire i diritti dei lavoratori e
per evitare pratiche scorrette di dumping
salariale e fiscale; in tal modo il legislatore
ha sostanzialmente riprodotto per il settore
aeroportuale la disciplina vigente da
vent’anni nel settore portuale;

Ita ha sicuramente la necessità di
ottenere condizioni di grande flessibilità
nella fase di start up delle proprie attività,
ma questo va ottenuto con accordi sinda-
cali nel rispetto dell’impianto normativo
oggi vigente. Inoltre l’articolo 2112 del Co-
dice civile stabilisce che: « In caso di tra-
sferimento d’azienda, il rapporto di lavoro
continua con il cessionario ed il lavoratore
conserva tutti i diritti che ne derivano. » e
che: « Le disposizioni del presente articolo
si applicano altresì al trasferimento di parte
dell’azienda, intesa come articolazione fun-
zionalmente autonoma di un’attività eco-
nomica organizzata, identificata come tale
dal cedente e dal cessionario al momento
del suo trasferimento. » Pertanto, l’aliena-
zione da parte di Alitalia ad Ita di singoli
beni comunque costitutivi di articolazione
funzionalmente autonoma delle attività di
aviation rientra nel campo di applicazione
del richiamato articolo del Codice civile,
nonostante l’intervento contenuto nell’arti-
colo 7, comma 2, del decreto-legge 10 set-

tembre 2021, n. 121, in corso di conver-
sione;

al tempo stesso, va ricordato che
l’ultimo rinnovo contrattuale per i dipen-
denti di Alitalia risale al 2014 e che da
diversi anni le retribuzioni sono oramai
livellate a quelle delle compagnie compa-
rabili;

in data 24 agosto 2021 la nuova
società Ita ha affidato alla società Covisian
la gestione del servizio clienti, non preve-
dendo alcun vincolo occupazionale e retri-
butivo per i 621 lavoratori operanti tra
Palermo e Rende che da oltre vent’anni
gestiscono analogo servizio di Alitalia per il
tramite della società Alriaviva. Al tavolo
istituzionale richiesto dalle organizzazioni
sindacali e convocato dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali è stata pro-
posta da Covisian l’assunzione di 100 Full
Time Equivalent FTE, senza alcuna garan-
zia su livelli retributivi e scatti d’anzianità;

serve certezza per le migliaia di
lavoratrici e lavoratori coinvolti, a partire
dal pagamento degli stipendi e della cassa
integrazione e, soprattutto, per futuro di
una compagnia che ha il potenziale per
svolgere un ruolo di primo piano nel mer-
cato europeo ed internazionale;

l’Italia non può farsi trovare impre-
parata rispetto alla riapertura dei traffici
aerei e il piano industriale deve essere
coerente e all’altezza della sfida che at-
tende un Paese come il nostro a spiccata
vocazione turistica, anche alla luce delle
grandi opportunità che si aprono con le
risorse di Next generation EU per un dise-
gno integrato di mobilità;

appare urgente la convocazione di
un tavolo nazionale in cui l’intero Governo
si assuma la responsabilità politica del fu-
turo della compagnia, assicurando chia-
rezza in merito al percorso di riassorbi-
mento in Ita del personale, al prolunga-
mento dell’ammortizzatore sociale per scon-
giurare il rischio esuberi, nonché il pieno e
fedele rispetto delle norme del contratto
nazionale;

i dati resi noti dall’Enac relativi al
traffico aereo nazionale nel 2020 certifi-
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cano ufficialmente come quello italiano sia
il mercato più liberalizzato dell’Unione eu-
ropea. Se si analizzano le cifre emerge che
soltanto il 35 per cento dei voli interni è a
carico di Alitalia contro il 56 per cento
complessivo delle compagnie low cost (Rya-
nair 32,5 per cento; Volotea 12,1 per cento
e Easyjet 11,5 per cento), mentre, per quanto
riguarda i collegamenti internazionali, Ali-
talia si ferma al 7,7 per cento. Emerge poi
che i vettori italiani coprono una quota
limitata al 19,9 per cento a fronte dell’oltre
70 per cento della quota in mano alle altre
compagnie europee,

impegna il Governo:

1) ad adottare ogni iniziativa utile, anche
di carattere normativo, al fine di assi-
curare, per tutta la durata del piano
industriale di Ita, la tutela del reddito
per lavoratori del settore aviation che
restano in Alitalia, tenuto conto che a
decorrere dal 23 settembre 2021, al-
meno 7.000 lavoratori saranno senza
lavoro e senza cassa integrazione gua-
dagni;

2) ad adottare ogni iniziativa utile, anche
di carattere normativo, per la piena
tutela occupazionale dei 621 lavoratori
del servizio clienti di Alitalia suddivisi
tra Palermo e Rende, salvaguardando
profili orari e livelli retributivi e te-
nendo conto dell’esperienza e della pro-
fessionalità maturate in oltre vent’anni
di attività nella gestione del sopracitato
servizio;

3) ad adottare le opportune iniziative per
assicurare la validità dei brevetti dei
lavoratori, in modo da consentire loro
di tornare a lavorare;

4) a garantire, in qualità di azionista, in
coerenza con il Piano industriale sul
quale le competenti Commissioni par-
lamentari hanno espresso parere favo-
revole, l’impegno della nuova società
Ita a partecipare ai prossimi bandi di
gara per l’assegnazione dei servizi nei
settori dell’handling e della manuten-
zione;

5) a promuovere un tavolo istituzionale
per la riapertura della trattativa tra Ita

e le organizzazioni sindacali, che con-
senta il ripristino di ordinate relazioni
sindacali, funzionali a facilitare l’atti-
vità di decollo della nuova compagnia;

6) a garantire, in qualità di azionista, che
la società controllata Ita applichi il
Contratto collettivo nazionale del tra-
sporto aereo e che proceda all’assun-
zione del personale attingendo in via
prioritaria dal bacino dei dipendenti
del gruppo Alitalia in amministrazione
straordinaria;

7) a far sì che siano rispettati con il mas-
simo rigore la lettera e lo spirito del
citato articolo 203, del decreto-legge 9
maggio 2020, n. 34 in materia di ap-
plicazione del Contratto collettivo na-
zionale del settore aereo stipulato dalle
organizzazioni datoriali e sindacali com-
parativamente più rappresentative a li-
vello nazionale, da parte di tutte le
compagnie operanti nel nostro territo-
rio;

8) a trasmettere tempestivamente al Par-
lamento i documenti ufficiali delle isti-
tuzioni nazionali e europee coinvolte
nel procedimento di autorizzazione di
Ita, a cominciare dalla decisione della
Commissione europea di cui all’arti-
colo 7, comma 2 del decreto-legge 10
settembre 2021, n. 121, necessari a con-
sentire al Parlamento medesimo di svol-
gere la funzione prevista dall’articolo
79 del decreto-legge n. 18 del 2020;

9) ad attivare un tavolo nazionale sul set-
tore del trasporto aereo nel suo com-
plesso, dove vengano affrontate tutte le
crisi aziendali in atto.

(1-00515) « Gariglio, Luciano Cantone, Fas-
sina, Fiano ».

La Camera,

premesso che:

con decreto del Ministero dello svi-
luppo economico del 2 maggio 2017, l’Ali-
talia è stata posta in amministrazione stra-
ordinaria;
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con l’articolo 79 del decreto-legge
n. 18 del 2020 è stata costituita una nuova
società (ITA s.p.a.), cui l’amministrazione
straordinaria dell’Alitalia avrebbe dovuto
cedere diversi settori del compendio azien-
dale, previa predisposizione da parte di Ita
di un piano industriale di sviluppo e di
ampliamento dell’offerta da sottoporre al-
l’approvazione sia delle Commissioni par-
lamentari competenti per settore che della
direzione concorrenza della Commissione
europea;

il citato articolo 79 del decreto-
legge n. 18 del 2020 è stato poi modificato
dall’articolo 202 del decreto-legge n. 34 del
2020 (cosiddetto decreto rilancio), il quale
ha stabilito che il Ministero dell’economia e
delle finanze avrebbe contribuito con 3
miliardi di euro, da sottoscrivere nell’anno
2020, al capitale sociale. Il medesimo arti-
colo 202 ha previsto anche compensazioni
per gli operatori aerei per le perdite dovute
al calo del traffico aereo in conseguenza
della pandemia;

secondo quanto stabilito dalle pre-
dette disposizioni, nella seduta del 17 marzo
2021 la IX Commissione della Camera dei
deputati ha reso un parere favorevole sul
piano industriale presentato da Ita nel di-
cembre 2020;

senonché, medio tempore sono in-
tervenuti diversi fattori che hanno costretto
la dirigenza di Ita a modificare in modo
significativo quel piano industriale;

anzitutto la Commissione europea
ha posto una serie di stringenti vincoli
all’iniziativa di Ita, soprattutto nell’ottica di
evitare di considerare la partecipazione pub-
blica come un surrettizio aggiramento delle
disposizioni dei trattati europei in materia
di aiuti di Stato;

in primo luogo, l’apporto pubblico
di capitale è stato ridotto ad un miliardo e
350 milioni di euro; in secondo luogo, la
Commissione europea ha imposto una netta
discontinuità aziendale, per cui tutti i com-
parti dell’Alitalia non sono trasferibili a Ita,
e questa è costretta a considerare l’ipotesi
di acquistarli in seguito a un bando di gara.
Per conseguenza, l’unico trasferimento di-

retto autorizzato è stato nel settore del volo
(aviation); in terzo luogo, le autorità euro-
pee hanno derogato per Ita alla regola,
sinora osservata in tempo di pandemia, per
cui gli slot aeroportuali assegnati si con-
servano anche in mancanza dell’operatività
di volo, con conseguente pericolo di perdita
degli slot solo per Ita;

circa gli ulteriori mutamenti di con-
testo, rispetto al piano aziendale del dicem-
bre 2020, occorre considerare che le ope-
razioni di Ita partiranno in ritardo rispetto
al piano, vale a dire dopo l’esaurimento
della stagione estiva 2021 (solo il 15 ottobre
2021), così perdendosi un frangente tem-
porale decisivo per il primo esercizio;

inoltre si è registrato il notevole
aumento del prezzo del carburante (da
circa 400 euro a tonnellata agli odierni 650
euro a tonnellata);

è forte la preoccupazione per il per-
sonale dell’Alitalia, visto il pericolo reale di
non poter avere le adeguate garanzie oc-
cupazionali;

alla luce di quanto esposto, Ita si
trova sostanzialmente a operare come una
start-up e deve essere sostenuta in questa
difficile fase di avvio e di recupero delle
quote di mercato già detenute dall’Alitalia,
che potrà realizzarsi solamente in conco-
mitanza con una robusta ripresa del traf-
fico internazionale. A questo proposito è
evidente che una piena sostenibilità econo-
mica per Ita si avrà solo con un’intensa
operatività di lungo raggio;

è necessario che Ita trovi tempesti-
vamente un solido partner, giacché non può
atteggiarsi a compagnia stand alone,

impegna il Governo:

1) ad adottare ogni iniziativa di compe-
tenza nelle sedi dell’Unione europea
per un’ulteriore valutazione e discus-
sione, proprio in termini di concor-
renza, in ordine ai vincoli operativi nei
confronti di Ita, considerato in parti-
colare che appare pregiudizievole la
condizione di dover effettuare voli an-
che in carenza di domanda solo per
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non perdere gli slot, circostanza che
determina un doppio spreco, econo-
mico e ambientale;

2) a porre speciale attenzione all’integra-
zione modale, in particolare alle con-
nessioni ferroviarie degli aeroporti di
Roma Fiumicino e Milano Linate;

3) a farsi promotore, in considerazione
delle diffuse e legittime preoccupazioni
circa il futuro del personale, di sedi di
confronto tra la dirigenza aziendale e
le rappresentanze sindacali dei lavora-
tori nella prospettiva di un amplia-
mento delle opportunità occupazionali
e comunque della salvaguardia dei li-
velli di professionalità acquisiti;

4) circa i futuri bandi di gara per l’asse-
gnazione dei rami dell’handling e della
manutenzione, a garantire, in qualità
di azionista, l’impegno formale, in co-
erenza con il Piano industriale, su cui
hanno espresso parere favorevole le
competenti Commissioni parlamentari,
della nuova società Ita a parteciparvi,
nonché – nell’attuazione dei poteri di
indirizzo – ad assicurarsi che i com-
missari straordinari dell’Alitalia predi-
spongano i bandi di cessione del com-
pendio aziendale nel modo più ade-
guato possibile allo scopo della conti-
nuità produttiva.

(1-00516) « Nobili, Fregolent ».

La Camera,

premesso che:

dopo la crisi e il commissariamento
della Società Alitalia s.p.a., il 15 ottobre
2021 è previsto il primo volo della nuova
compagnia Ita (Italia trasporto aereo), la
società di trasporto aereo inizialmente pre-
vista dal decreto-legge n. 34 del 2019 che
ha disciplinato le modalità per il supera-
mento della crisi di Alitalia, autorizzando
l’ingresso del Ministero dell’economia e delle
finanze nel capitale sociale di una nuova
compagnia aerea e disponendo il trasferi-
mento dei compendi aziendali oggetto delle
procedure di amministrazione straordina-
ria;

il decreto-legge n. 34 del 2020 ha
previsto la possibilità per la nuova società
di acquisire (anche tramite società control-
late o collegate) rami d’azienda di società
in amministrazione straordinaria e di su-
bentrare a tali società nell’attuazione di
contratti di servizio pubblico in materia di
continuità territoriale, senza alcun espli-
cito riferimento alla società Alitalia; a norma
del decreto 34 del 2020, la nuova società è
stata costituita per « l’esercizio dell’attività
d’impresa nel settore del trasporto aereo di
persone »;

le linee guida sul piano industriale
della nuova società, presentate il 16 luglio
2021, delineano una società profittevole in
uno scenario di ripresa della domanda di
mercato e in netta discontinuità rispetto ad
Alitalia; in termini di struttura, le linee
guida configurano la nuova società come
una holding operativa che gestirà diretta-
mente il ramo volo, destinata a controllare
due società specializzate da aprire a part-
nership con primari operatori per manu-
tenzione e handling; nelle linee guida si
prospettano anche potenziali sviluppi fu-
turi verso attività collegate al ramo volo,
quali i voli charter destinati al settore tu-
ristico e la valorizzazione del business cargo,
in joint venture o partecipazioni di mino-
ranza con operatori specializzati; Ita ope-
rerà rotte profittevoli e rotte di presidio e
di federaggio, ossia rotte che perseguono
l’obiettivo di presidiare mercati rilevanti e
di connettere adeguatamente i clienti con
altri voli;

nel corso dell’audizione del 28 lu-
glio 2021 del Governo presso le Commis-
sioni riunite Trasporti e Attività produttive
della Camera dei deputati, è emerso che Ita
potrà partecipare alle gare bandite per il
brand Alitalia, la manutenzione, l’handling
e per le rotte di servizio pubblico, ma non
potrà partecipare alla gara del programma
di loyalty (MilleMiglia); Ita non potrà for-
nire il servizio per i biglietti prepagati emessi
da Alitalia per il periodo successivo al 15
ottobre 2021; Ita acquisirà solo una parte
degli slot Alitalia: ad esempio, Ita avrà 175
slot giornalieri su Linate, circa l’85 per
cento di quelli di Alitalia, 178 su Fiumicino
(il 43 per cento di Alitalia);
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quanto alla flotta, Ita ha una dota-
zione iniziale di 52 aerei di cui il 13 per
cento circa adatti per il lungo raggio; si
prevede, nel 2025, di raggiungere una flotta
di 105 aerei (più 101 per cento) di cui circa
il 22 per cento per il lungo raggio; l’obiet-
tivo è di arrivare, nel 2025, con il 77 per
cento della flotta formata da aerei di nuova
generazione, che consentono di ridurre con-
sumi ed impatto ambientale;

quanto alle risorse umane, rispetto
al totale dei 10.500 dipendenti di Alitalia, la
nuova società prevede di assumere inizial-
mente 2.800 lavoratori, per arrivare pro-
gressivamente ad assorbire complessiva-
mente, entro il 2025, 5.700 lavoratori,

impegna il Governo:

1) a monitorare costantemente la nuova
società affinché si sviluppi secondo cri-
teri più profittevoli, sostenibili e di mer-
cato rispetto ad Alitalia, in coerenza
con le linee guida del piano industriale
aggiornato;

2) ad adottare iniziative, anche norma-
tive, per garantire la tutela del perso-
nale di Alitalia con adeguati ammor-
tizzatori sociali, prevedendo, ove pos-
sibile, l’applicazione di politiche attive

del lavoro con ricollocazione dei lavo-
ratori, ovvero prepensionamenti del per-
sonale non assorbito da Ita;

3) a vigilare affinché sia assicurato un
adeguato ed efficiente servizio sul ter-
ritorio nazionale, in termini di tratte
coperte, di frequenza dei voli, di tariffe,
garantendo piena tutela dei diritti dei
passeggeri;

4) ad adottare opportune iniziative per
razionalizzare i costi operativi dei lea-
sing degli aeromobili, garantendo l’e-
spletamento di gare trasparenti e com-
petitività tra « lessors »;

5) ad assumere ogni iniziativa di compe-
tenza, in coerenza con il piano indu-
striale, per garantire la partecipazione
della società Ita ai prossimi bandi di
gara per l’assegnazione dell’asset cargo;

6) ad adottare opportune iniziative al fine
di incentivare forme di trasporto soste-
nibile integrando un piano di intermo-
dalità ferroviaria e portuale con il piano
industriale sul quale le competenti Com-
missioni parlamentari hanno espresso
parere favorevole.

(1-00517) « Mugnai, Baldini, De Girolamo,
Rospi, Ruffino, Marin, Berar-
dini ».

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

*18ALA0157670*
*18ALA0157670*
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